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«Ma evadere le tasse allora, è 
peccato per un cristiano o no? 
“No che non lo è. Non infrange 
nessun precetto. È giusto che 



la Chiesa inviti a pagare i secondo lui, pagare per 

tributi, ma resta la libertà di aiutare la comunità. Lo Stato 
arbitrio dei cristiani. È il non può imporre niente”», 

cattolico a dire quant’è giusto, Don Gianni Baget Bozzo> 

^ 7 La Stampa 2/8/07 


Non chiudiamo le porte del Pd 

Dopo l’allarme di Bersani e Chiti, Veltroni dice: il Pd deve essere una casa aperta 
Zingaretti: daremo spazio alla società. Letta e Bindi polemici con il sindaco di Roma 


Bsjpifl 

LA STORIA 
DE L’UNITÀ 



■ L'occasione è una lettera di ri¬ 
sposta a quella che Mario Pirani 
gli ha spedito attraverso la Repub¬ 
blica. Dalle Maldive, dove è in va¬ 
canza con la famiglia, Walter Vel¬ 
troni fa sapere che il Pd che ha in 
mente è un partito che bada alla 
cosa pubblica e non si interessa 
di nomine Rai o Asl. La lettera ha 
anche, indirettamente, come de¬ 
stinatari Bersani e Chiti. Veltroni 
agli allarmi di verticismo replica 
insistendo sulla necessità di co- 


Welfare 

Intervista a Luciano Gallino 

«Qualcuno 

VUOLE ELIMINARE 
I SINDACATI» 

R. Rossi a pagina 5 


struire il nuovo soggetto come 
casa aperta. I «competitor» Rosy 
Bindi ed Enrico Letta apprezza¬ 
no il contenuto della lettera ma 
non rinunciano a polemizzare 
sui rischi di chiusura. Il segreta¬ 
rio regionale dei Ds del Lazio Ni¬ 
cola Zingaretti non vede rischi di 
verticismo: «Stanno emergendo 
nomi e persone anche da movi¬ 
menti e società». 

Lombardo, Marra 
e Sebastiani alle pagine 2-3 


L’inchiesta 

Eternit 

«L’AMIANTO? 
Un killer che 

TI INSEGUE» 

G. Rossi a pagina 9 


Destra _ 

Autoritratto 
di Famiglia 

Roberto Cotroneo 

L o diciamo da anni, quan¬ 
do parliamo di letteratura 
e di cinema: chi ha racconta¬ 
to davvero il mondo della po¬ 
litica e la società italiana di 
questi anni? Pochi, soprattut¬ 
to nel cinema, e senza apprez¬ 
zabili risultati. Da pochi gior¬ 
ni è uscito un libro, scritto 
con un linguaggio semplice: 
Io gli uomini non li capisco. 
L'autrice è Deborah Chiappi¬ 
ni. L'editore è Mursia. Il sotto¬ 
titolo al libro è: «Amore, bu¬ 
gie, intercettazioni». È un li¬ 
bro interessante per una serie 
di motivi. 

segue a pagina 4 


Adesso Bush può spiare 
le nostre email e telefonate 


Stai no 


/ New York 


La nuova legge antiterrorismo 
approvata dal Congresso imme¬ 
diatamente prima della pausa 
estiva estende i poteri di sorve¬ 
glianza del governo sulle comu¬ 
nicazioni dall'estero e recepisce 
le raccomandazioni della com¬ 
missione sull'11 settembre in 
materia di trasporto merci e pas¬ 
seggeri. Senza danneggiare il bu¬ 
siness. «Questo provvedimento 
continua tutto il lavoro fatto 
per migliorare le nostre difese e 
proteggere i cittadini americani 
dopo gli attacchi dell'11 settem¬ 
bre», ha dichiarato George W. 
Bush. Il presidente ha avuto 
buon gioco sulla maggioranza 
democratica, timorosa di appa¬ 
rire «debole con i terroristi», arri¬ 
vando a spuntare la legalizzazio¬ 
ne delle intercettazioni illegali 
segue a pagina 12 



ceno, ermi.,, 
ceno cue mi in- 
re^essAiLTVO 
possiedi mnio 

IN DMA VALIGIA e 

emmm.o pa 

FIUMICINO,,, 


1 Ornila bagagli in ostaggio 


L'assassinio 

di 

J. F. Kennedy 


Fiumicino, volano accuse di sabotaggio. Interviene il governo 



Passeggeri in attesa dei bagagli all’aeroporto di Fiumicino Foto Telenews/Ansa PaI lad i no a pag ina 8 
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Commenti 


Sanità _ 

U\ Salute 
è un Diritto 

Livia Turco 

G arantire più diritti ai cittadini 
a tutela della loro salute in 
tutte le fasi della vita ritengo sia 
una delle missioni più importanti 
per un Governo di centrosinistra. 
Oggi questi diritti sono meglio de¬ 
finiti, grazie a una serie di misure 
adottate in questi quattordici mesi 
che hanno come filo conduttore 
l'obiettivo di un sistema sanitario 
più moderno ed efficiente. E que¬ 
sto a partire dalla garanzia della 
«sostenibilità» del servizio sanita¬ 
rio pubblico quale fattore essenzia¬ 
le per la sua stessa sopravvivenza. 
Non è infatti casuale che è proprio 
sul terreno della sostenibilità che 
l'azione di Governo ha ottenuto il 
suo primo importante risultato. 
La spesa sanitaria pubblica è oggi 
sotto controllo e non lo era da an¬ 
ni. Le previsioni contenute nel 
nuovo Dpef indicano un consoli¬ 
damento della sua incidenza sul 
Pii attorno al 6,7% per tutto il tri¬ 
ennio 2007/2009 dopo anni di 
oscillazioni incontrollate. 

segue a pagina 27 



in allegato con 

il settimo imperdibile cd della straordinaria collana 


l’Unità 


Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


Gelmini e la colpa della Lobby Ebraica 


Furio Colombo 

D on Pierino Gelmini l'ha det¬ 
to, e quando certe cose si di¬ 
cono tradiscono una convinzio¬ 
ne profonda, perciò sono dette 
per sempre. Smentire non serve, 
perché non c'è niente di acciden¬ 
tale in quello che ha detto, anche 
se il pover uomo è sballottato e di¬ 
sorientato da brutte accuse di cui 
non sappiamo niente. Sono accu¬ 
se che gli fanno paura ed è tragico 
e umano che l'uomo perda equili¬ 
brio. Fa un affannato elenco dei 
suoi nemici, dei possibili mandan¬ 
ti della imputazione di abusi ses¬ 
suali su ragazzi ospiti del suo rifu¬ 
gio anti-droga, sulle ragioni della 
improvvisa rivelazione pubblica 
delle accuse che lo colpiscono. 

segue a pagina 27 

Tarquini a pagina 7 


NOI & LORO 


Maurizio Chierici 


Globalizziamo i bambini 

QUANDO ha comperato il Times scandalizzando Londra, Citi¬ 
zen Murdoch, l’editore australiano che sta mangiando ogni Tv e 
ogni giornale, si è giustificato con uno strano discorso: «È ne¬ 
cessario internazionalizzare i media. Nell’era della globalizzazio¬ 
ne e dei satelliti mi propongo di sottrarre i media agli egoismi dei 
notabili di ogni nazione, chiusi e propensi a piegarli ad interessi 
economici e politici locali. I lettori di Londra e i lettori di New 
York devono avere le stesse informazioni non inquinate da tra¬ 
me personali». Specie di crociata per difendere la lealtà globale 
dagli appetiti degli editori di provincia. Con un piccolo handi¬ 
cap: era e resta una internazionalizzazione privatizzata. Ogni de¬ 
cisione passa dalla sua scrivania. Citizen Murdoch è il gioco di 
Citizen Kane, film che Orson Welles ha dedicato cinquant’anni 
fa all’editore Hearst, signore della California con Hollywood, ra¬ 
dio e giornali ai suoi piedi. Cinquant’anni dopo Hearst ha l’aria 
di un don Rodrigo di campagna. 

segue a pagina 26 
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«In queste settimane ho visto un grande 
impegno a non creare situazioni decise 
dall’alto. E Veltronipunta su comitati aperti» 

NICOLA ZINGARETTI 



«Basta guardare ai coordinatori regionali 
scelti dal sindaco di Roma: personalità 
forti e lontane dalla politica tradizionale» 


«Sul territorio mente accordi di vertice» 


Il segretario Ds del Lazio: «Stanno emergendo nomi e persone che vengono anche da movimenti e società» 


M di Natalia Lombardo / Roma 

COMITATI APERTI Nicola Zingaretti, segre¬ 
tario regionale Ds, vede nel processo costi¬ 
tuente del Partito Democratico una «tenden¬ 
za opposta» a quella troppo verticistica che 


paventano i diessini 
Chiti e Bersani. Però, 
avverte, bisogna dar¬ 
si da fare perché nel 

territorio si creino comitati 
aperti e, appunto, liberi dagli 
apparati dei partiti. E ai candi¬ 
dati alla guida del Pd Zingaretti 
lancia un appello: «Non è una 
campagna elettorale fra noi, si 
gioca la partita per un progetto 
comune, non per demolire l'al¬ 
tro». 

Sia Bersani che Chiti 
avvertono il pericolo che il 
Partito democratico stia 
partendo in modo 
verticistico, riproducendo 
gli apparati di partito e 
quindi perdendo 
un’occasione di 
democrazia. C’è questo 
rischio, secondo lei? 

«In processi così importanti i ri¬ 
schi ci sono sempre, e, se sarà 
opportuno, si apporteranno 
delle correzioni. Fino a ora, pe¬ 
rò, dal comitato Veltroni e da 
Goffredo Bettini in particolare 
le indicazioni e i fatti sono tutti 
di tendenza opposta. 

Eccoli in quattro punti: costrui¬ 
re, attorno alla candidatura, 
dei comitati promotori locali i 
più ampi possibili, ben oltre i 
partiti. Secondo: far presiedere 
questi comitati da grandi perso¬ 
nalità, terze, scelte a prescinde¬ 
re da appartenenze politiche. 
Terzo: fare in modo che non ci 
sia nessuna trattativa fra i parti¬ 
ti sulle liste; del resto i comitati 
stanno producendo una sog¬ 
gettività che, casomai, limita la 
funzione degli organismi diri¬ 
genti dei partiti. Infine, quarto 
punto: creare una direzione to¬ 
tale dei livelli regionali sulla ge¬ 
stione delle liste». 

In che modo si materializza 
tutto ciò? 

«Attraverso i comitati promo¬ 
tori composti non solo da chi 
viene dai partiti, ma da perso¬ 
nalità e da associazioni. Non sa¬ 
rà una scelta piramidale, ma to¬ 
talmente a livello regionale, 
con un forte indirizzo politico 
di innovazione e pluralismo. 
Quindi nell'insieme penso che 
può irrompere nella dialettica 


storica Ds-Margherita una nuo¬ 
va soggettività, qualcosa che 
prima non c'era». 

C’è chi vede il rischio di una 
spartizione col bilancino 
delle cariche, tra ex Ds e ex 
Margherita. Lei stesso se 


«Non vedo nessun 
bilancino nelle scelte: 
ci sono personalità 
indipendenti e uomini 
legati al territorio» 


sarà confermato come 
segretario regionale del 
Lazio per il Pd, avrebbe 
come contraltare altre 
cariche di ex DI? 

«Ma quale bilancino, sui segre¬ 
tari regionali c'è un lavoro nei 
territori che vede la candidatu¬ 
ra di figure che si sono afferma¬ 
te in questi anni sul campo. 
Per altro, dai nomi che circola¬ 
no come ipotesi mi sembra 
che vengano soprattutto dai 
Ds: io nel Lazio, Manciulli in 
Toscana, Martina in Lombar¬ 




dia, Caronna in Emilia Roma¬ 
gna. E ci sono personalità stra¬ 
ordinarie come Som in Sarde¬ 
gna e Emiliano in Puglia. Ecco, 
tutto questo smentisce il ri¬ 
schio delle scelte fatte col bilan¬ 
cino». 

Ma i prodiani Monaco e La 
Forgia accusano Bettini di 
trattative sottobanco. 

«Ma no, sulle candidature guar¬ 
derei i nomi nel merito: sono i 
figli di una storia di questi an¬ 
ni, certo, che viene dai Ds, di 
un nuovo gruppo dirigente 
che si è affermato nei territori. 
Non sono figure calate dall'al¬ 
to, e si dovranno misurare col 
consenso, ma nella loro omo¬ 
geneità smentiscono l'esisten¬ 
za di trattative». 

Vuol dire che le cariche nel 
Pd sono piuttosto un 
riconoscimento a chi si è 
affermato nel territorio? 
«Be', se sarà un riconoscimen¬ 


to lo vedremo dai risultati. 
Non c'è nulla di precostituito, 
le candidature si devono pre¬ 
sentare entro il 12 settembre 
ed è anche molto semplice cor¬ 
rere per essere segretario regio¬ 
nale, per chi volesse farlo. An¬ 
che con l'autocandidatura ci 
sono tutte le possibilità di gio¬ 
carsi la partita, che uno si chia¬ 
mi Som o Emiliano, Zingaretti 
o Martina. 

Insomma, non alzerei polvero¬ 
ni che sanno un po' di dietrolo¬ 
gia in una dialettica è ancora 
tutta aperta. E così lo stesso 
principio vale per le liste». 
Alcuni contestano la 

«Intorno a Veltroni 
si esprime una 
enorme voglia di 
partecipare. Dobbiamo 
farla esprimere» 


sproporzione tra una lista 
monolitica attorno a 
Veltroni e uno spazio 
marginale per le altre. 

«Intorno a Veltroni si esprime 
un'immensa disponibilità e vo¬ 
glia di partecipazione. Dobbia¬ 
mo capire come raccogliere 
questa ricchezza, come espri¬ 
mere la soggettività di queste 
forze in movimento. Da qui 
l'idea di una lista molto caratte¬ 
rizzata sui grandi temi dell'am¬ 
biente, del lavoro e dei diritti. 
Questo credo sia un modo mol¬ 


to intelligente per scomporre e 
ricomporre identità. E davvero 
così non d saranno gli ex diessi¬ 
ni, gli ex margheritini o i pezzi 
della società civile, bensì la pos¬ 
sibilità di aggregare su questi 
grandi temi, nel territorio, per¬ 
sonalità che si sentono coinvol¬ 
te dalla novità politica». 

Nulla di precostituito, 
quindi? 

«No. Goffredo Bettini per esem¬ 
pio spinge per la massima arti- 
colazione e pluralismo delle li¬ 
ste: quindi ci sono delle oppor¬ 
tunità che possono essere colte 
da chi vuole. E chi non si rico¬ 
nosce può raccogliere cento fir¬ 
me su centomila abitanti e can¬ 
didarsi. L'intenzione, quindi, è 
proprio quella di rompere lo 
schemino Ds-Margherita. E la 
vera novità è proprio l'irrompe¬ 
re sulla scena del Pd e delle pri¬ 
marie di una soggettività che 
va oltre l'identità dei partiti». 
Parla anche delle 
candidature alla segreteria 
del Pd? 

«No, soprattutto del processo 
costituente: le personalità che 
presiedono i comitati Veltroni, 
per esempio, sono un pezzo di 
mondo che intorno al Pd ha 
vissuto con malessere o non or¬ 
ganizzato, e ora lo vive da pro¬ 
tagonista. E certo non si fanno 
calare dall'alto persone come 
Oscar Luigi Scalfaro nel Lazio o 
il jazzista Fresu in Sardegna. So¬ 
no novità che non rientrano 
negli schemi tradizionali». 
Questo rinnovamento, a 
livello locale, si scontra con 
malumori dei partiti in 


alcuni casi, nel vedere 
personalità della società 
civile anziché dirigenti 
locali dei partiti. Insomma, 
serve un cambiamento 
culturale per superare le 
resistenze di apparato? 

«Non c'è dubbio che stiamo vi¬ 
vendo una fase di positivo arric¬ 
chimento della dialettica inter¬ 
na del Pd e che, giustamente, 
dà peso a tante energie che si 
stanno organizzando. Ma non 
c'è un meccanismo calato dal¬ 
l'alto». 

Bersani e Chiti lamentano 
che ci sia poco spazio per la 
sinistra nel Pd. Che ne 

«Capisco Bersani e 
Chiti. Ma vedo 
che la realtà risponde 
a molti dei loro 
dubbie e allarmi» 


pensa? 

«Non mi pare. C'è una ricchez¬ 
za e un protagonismo che si sta 
organizzando, e che si dovrà or¬ 
ganizzare in varie forme, an¬ 
che originali. Fra le altre la lista 
di cui parlavo prima, sui temi 
dell'ambiente, del lavoro e dei 
diritti». 

Insomma, non è d’accordo 
con gli appunti dei due 
ministri? 

«Non è che non sono d'accor¬ 
do, dico che le indicazioni che 
stanno venendo fuori vanno 


incontro a molte delle sollecita¬ 
zioni avanzate: il protagoni¬ 
smo dei territori, il coinvolgi¬ 
mento della società civile e l'au¬ 
tonomia dei livelli locali. Quin¬ 
di il modo per affrontare que¬ 
ste preoccupazioni è mettere 
in pratica le intenzioni: fare i 
comitati, chiamare queste per¬ 
sonalità a dirigerle, dare massi¬ 
ma libertà e ricchezza a livello 
regionale nel formare le liste. 
Certo, bisogna farlo...». 

Il che corrisponde all’idea di 
partito aperto, quasi 
«liquido» che Veltroni ha 
spiegato nella lettera a 
«Repubblica»? 

«Io vedo, almeno nel Lazio, 
l'organizzazione di una cosa 
nuova che pone problemi ine¬ 
diti, anche una certa positiva 
confusione, un rimescolamen¬ 
to di identità. Ma è una cosa po¬ 
sitiva, appunto, non un limite 
del processo che abbiamo aper¬ 
to. Semmai faccio un appello a 
tutti i candidati: questa non è 
una campagna elettorale fra di 
noi. Siamo tutti nel Pd, è un 
progetto comune, non dobbia¬ 
mo concorrere con una logica 
distruttiva e correntizia, uno 
contro l'altro, che demolisce 
più che arricchire. 

Ogni candidato, piuttosto, do¬ 
vrebbe avere l'obbligo di parla¬ 
re della sua idea del mondo, 
dell'Italia e del Pd, non di risal¬ 
tare le caratteristiche più nega¬ 
tive dell'altro candidato. Poi gli 
elettori scelgono, ma non è 
una campagna elettorale. Ec¬ 
co, in questo senso Veltroni sta 
dando un contributo determi¬ 
nante di dialogo con il Paese. 
La messa in campo di idee con 
queste lettere tematiche, dal 
confronto generazionale al rap¬ 
porto con le nomine. Insom- 
ma, alla fine dobbiamo avere 
un leader, chiunque sia, che 
esca arricchito dalle cose che 
hanno detto gli altri, non de¬ 
molito da una lotta correnti- 
zia. In questo serve grande re¬ 
sponsabilità da tutti, perché il 
Pd avrà bisogno di un segreta¬ 
rio leader forte e autorevole. Il 
che può essere garantito anche 
dalle scelte che si stanno facen¬ 
do ora su come svolgere la cam¬ 
pagna per le primarie». 

Altre regole, quindi. Pensa 
sia stato giusto escludere 
Pannella e Di Pietro? 

«Le regole hanno funzionato, 
perché hanno garantito un plu¬ 
ralismo che si è espresso in mol¬ 
te candidature, però hanno im¬ 
pedito le stmmentalizzazioni. 
Insomma, si è evitato che oltre 
a Pannella si candidasse Berlu¬ 
sconi alla segreteria del Pd. Noi 
abbiamo bisogno di un parti¬ 
to, non di una bolgia... ». 



Una manifestazione per il Partito Democratico a Roma, in alto il segretario del Lazio Nicola Zingaretti 


IL CASO Enrico Letta parla di «giallo» e vorrebbe che quei nomi fossero a disposizione di tutti gli odierni candidati. I Verdi dicono no: quel voto aveva candidati di tutta l’Unione 

E scoppia la guerra della lista delle primarie del 2005 


E nella «grande guerra» delle pri¬ 
marie per il Partito democratico 
rischia di emergere anche una 
piccola guerra che potrebbe coin¬ 
volgere anche le altre forze del¬ 
l'Unione. A evocarla è stato Enri¬ 
co Letta in una intervista piutto¬ 
sto dura uscita sul Messaggero 
di Roma, e riguarda le liste di 
quanti hanno partecipato, nel¬ 
l'ottobre di due anni fa alle pri¬ 
marie per il candidato premier. 
Furono - numero più numero me¬ 
no - quattro milioni di italiani 
che accorsero e stabilirono la 
straordinaria vittoria di Roma¬ 
no Prodi. 

Che c'entrano quelle primarie? 
Molto, visto che Letta sostiene 


che quegli elenchi ci sono ma 
non sono a disposizione di tutti i 
candidati. «Ho timore che questi 
elenchi esistano e che non siano 
disponibili per tutti, cosa che ri¬ 
terrei scorretta». Enrico Letta 
chiede che tutti i candidati alla 
guida del Partito democratico 
possano avere accesso agli elen¬ 
chi dei cittadini che hanno parte¬ 
cipato alle primarie per scegliere 
il leader dell'Unione il 16 ottobre 
del 2005. Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio parla di 
un «giallo». Parlando della sua 
campagna elettorale il vista del¬ 
le primarie del Pd , l'esponente 
della Margherita afferma: «Spa¬ 
riglio e vado nelle spiagge e su In¬ 



ternet. Non cerco i soliti noti nè 
gli elenchi degli iscritti ai Ds o al¬ 
la Margherita. Cerco casomai 
quelli che per una volta hanno 
partecipato alle primarie di Pro¬ 
di, ma qui c'è odore di giallo». 

«Dove sono finiti - chiede dun¬ 



que Letta - gli elenchi delle pri¬ 
marie del 2005? Chi ha questi 
elenchi? Elenchi di milioni di per¬ 
sone , con indirizzi , nomi e cogno¬ 
mi. Chiedo che siano a disposi¬ 
zione di tutti i candidati o di nes¬ 
suno. Sarebbe molto negativo se 


fossero disponibili solo per qual¬ 
cuno». 

Insomma ci sarebbe un vero gial¬ 
lo. Ma la cosa ha fatto scattare 
immediatamente qualcuno nel¬ 
l'Unione , perché quelle liste era¬ 
no di cittadini che apparteneva¬ 
no all'intero schieramento, an¬ 
che di quanti andarono a votare 
Bertinotti o Di Pietro, Mastello o 
Pecoraro Scanio (e anche Scalfa- 
rotto e persino la candidata «in¬ 
cappucciata» che correva per i 
movimenti). «Noi Verdi siamo 
contrari all'ipotesi che gli elen¬ 
chi delle primarie dell'Unione, 
che hanno portato all'indicazio¬ 
ne del premier Romano Prodi, 
possano essere usate per la corsa 


dei candidati alla segreteria de 
Partito Democratico. In quegli 
elenchi, infatti, sono presenti gli 
elettori di tutti ipartiti dell'Unio¬ 
ne, tra cui anche i Verdi egli al¬ 
tri partiti della coalizione». Lo di¬ 
chiara Angelo Bonelli, capogmp- 
po alla Camera dei Verdi, com¬ 
mentando il dibattito che si è 
aperto tra i candidati alla segrete¬ 
ria del Pd ed in particolare Letta 
edAdinolfi. 

«È un fatto grave anche solo 
averci pensato - prosegue Bonelli 
- quegli elenchi, infatti, non so¬ 
no nella disponibilità del Partito 
Democratico, ed usarli per la cor¬ 
sa alla segreteria del nuovo sog¬ 
getto sarebbe non solo un fatto 


politico gravissimo, ma rappre¬ 
senterebbe anche una violazione 
della privacy dei cittadini che 
hanno partecipato alle primarie 
perii premier dell'Unione». 
Privacy a parte è probabile che 
quegli elenchi (raccolti dall'Unio¬ 
ne e utilizzati in campagna elet¬ 
torale per raggiungere quanti ave¬ 
vano contribuito a scegliere il 
candidato premier e si erano 
quindi impegnati per l'alleanza) 
resteranno nei cassetti dove si tro¬ 
vano, visto che queste primarie 
per il Pd sono tutt'altra cosa. E 
anche Enrico Letta non può che 
essere d'accordo a patto che - ha 
ragione lui - non siano a disposi¬ 
zione di nessuno. 
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l’Unità 3 

lunedì 6 agosto 2007 


PARTITO DEMOCRATICO 


In una risposta a Pirani insiste sull’idea 
di un partito che bada alla cosa pubblica e non 
si interessa alle nomine della Rai o delle Asl 


LA LETTERA 


E replica indirettamente agli allarmi lanciati 
da Bersani e Chiti insistendo sulla necessità di 
costruire jl nuovo soggetto come casa aperta 


Veltroni: «Aperti alle energie migliori» 

Il sindaco in una lettera precisa il suo Pd: lontani dalle poltrone, contrari a ogni chiusura 


di Luca Sebastiani / Roma 


LEGGE ELETTORALE e comunità di desti¬ 
no, ma anche Asl e Rai. Nella sua lettera dalle 
Maldive Walter Veltroni passa dal generale al 
particolare, torna sui grandi temi a lui cari e 
su altri, nuovi e più 
specifici, che declina 
nella sua visione del¬ 
la politica e del nuo- 

vo Partito Democratico. 

Non sfugge però che il testo del 
sindaco di Roma giunge sulle pa¬ 
gine di Repubblica in un momen¬ 
to in cui gli animi si scaldano sul 
rischio di verticizzazione del Pd e 
le polemiche montano sulla pre¬ 
sunta chiusura degli apparati nel¬ 
la costruzione del nuovo sogget¬ 
to, polemiche che vedono Veltro¬ 
ni stesso al centro degli attacchi 
incrociati dei suoi conconenti al¬ 
la segreteria e dei dubbi espressi 
dai suoi sostenitori. 

Rispondendo ad una lettera di 
adesione inviatagli dalle pagine 
del quotidiano di Ezio Mauro da 
Mario Pirani, Veltroni prende in¬ 
fatti al balzo la possibilità di sottol- 
lineare l'occasione storica che il 
Pd rappresenta di dare al paese 
«una grande forza maggioritaria 
della innovazione e della giusti¬ 
zia sociale, libera dalle ideologie, 
crocevia di culture diverse». L'esi¬ 
genza della diversità come base 
del nuovo, il sindaco di Roma l'il¬ 
lustra più avanti quando scrive 
che «la politica deve ritrovare il 
suo spazio naturale, che è quello 
del rapporto con la società, con le 
spinte e i movimenti d'opinione, 
con le forze del sapere e del lavo¬ 
ro, con le culture dell'innovazio¬ 
ne e dell'ambientalismo». Insom- 
ma, sembra dire il candidato alla 
segreteria, l'apertura alla società è 
il sale del nuovo e anche l'unico 
modo per ricucire con un paese 
sempre più diffidente della Casta. 

La politica, argomenta, è certa¬ 
mente una professione «tra le più 
nobili» ma, avverte, «non può di¬ 
ventare un club esclusivo». 

Se dal suo ritiro feriale a migliaia 
di chilometri da Roma Veltroni 


ha sentito il bisogno di ribadire le 
sue posizioni sul «club», evidente¬ 
mente gli devono essere giunte al¬ 
l'orecchio le eco delle parole dei 
suoi concorrenti alla segreteria, 
Rosy Bindi ed Enrico Letta in par¬ 
ticolare, che in queste ore, con 
una campagna ancora alle prime 
battute, si sono esercitati ad attac¬ 
care le chiusure oligarchiche de¬ 


gli apparati con spartizione a tavo¬ 
lino delle segreterie regionali che 
la candidatura di Veltroni favori¬ 
rebbe. 

«Attacchi velenosi» li ha definiti 
il braccio destro del sindaco di Ro¬ 
ma, Goffredo Bettini, che a smen¬ 
tire le voci rimbalzate sui giornali 
snocciola dati e dipinge una situa¬ 
zione che sul territorio è «tutt'al- 


tro che chiusa». Secondo il senato¬ 
re, infatti, a parte qualche caso cir¬ 
coscritto, nelle regione niente è 
stato deciso, anzi, è tutto talmen¬ 
te aperto che «molto probabil¬ 
mente alla fine ci saranno più can¬ 
didature con più liste». Sintomo, 
questo, della mancanza di una re¬ 
gia dall'alto. E poi, insiste, basta 
«vedere quello che è successo in 


Sardegna o in Puglia» dove sono 
uscite fuori candidature sponta¬ 
nee come quelle di Renato Som e 
Michele Emiliano non riconduci¬ 
bili agli apparati. Anche Andrea 
Orlando, responsabile organizza¬ 
zione ai Ds e membro del gmppo 
ristretto che sta disegnado i con¬ 
torni della lista «ufficiale» collega¬ 
ta a Veltroni, è dello stesso avviso. 



STAMPA STRANIERA 


Newsweek 


Intaniuficinfll EJvtion 


Il sindaco di Roma e candidato alla guida del Partito democratico, Walter Veltroni Foto Ansa 
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Newsweek: è il Clinton italiano 


Il «Bill Clinton italiano» o il «Tony Blair del Mediterraneo»? Da 
questo interrogativo parte un lungo articolo del settimanale 
americano Newsweek dedicato a Veltroni (presente anche nella 
versione on line) che esalta «il moderato pragmatismo» del sindaco 
di Roma, ne ricorda le simpatie per la cultura anglo-americana («è 
un fanatico di jazz, di film americani e ama Robert Kennedy») senza 
dimenticare le doti manageriali con le quali ha risollevato la città 
eterna in sei anni di guida del Campidoglio. «Veltroni offre qualche 
speranza di stabilità, e questo, in Italia, sarebbe qualcosa di 
radicalmente nuovo». L’analisi dell’autorevole settimanale è lunga 
e dettagliata e inquadra la corsa di Veltroni alla guida del Pd in una 
scenario europeo in movimento: «La crescita di questo centrista, 
che è ampiamente “pro-business” ed anche moderatamente 
pro-americano, rappresenta un altro passo in avanti nella marcia di 
politici moderati che ha portato al potere Merkel in Germania e 
Sarkozy in Francia». Veltroni rimane un «outsider» per gli 
osservatori internazionali. «Chiaramente - commenta Newsweek - 
l’Italia vuole qualcuno che sappia rimettere il Paese insieme». 


«È una polemica stmmentale» di¬ 
ce, perchè nessun accordo a tavo¬ 
lino è stato contrattato come di¬ 
mostra la dinamicità del territo¬ 
rio. E poi, aggiunge, tutti i candi¬ 
dati in corsa dovrebbero porsi il 
problema di trovare il mezzo per 
«traghettare» e rinnovare allo stes¬ 
so tempo la classe dirigente dei 
vecchi partiti verso il nuovo sog¬ 
getto. 

Se però gli attacchi degli avversari 
seppur stmmentali sono traspa¬ 
renti in una logica di concorrenza 
politica, l'ombra del «verticismo 
a cascata» che Pier Luigi Bersani 
ha fatto planare sul Pd è meno 
scontata. Nella galassia dei veltro- 
niani qualcuno crede che il mini¬ 
stro abbia voluto posizionarsi per 
il dopo 14 ottobre, data delle pri¬ 
marie. Come Francesco Rutelli 
con il suo manifesto dei Coraggio¬ 
si ha messo un'ipoteca sul centro 
del nuovo soggetto, così Bersani 
ha inteso occupare lo spazio sulla 
sinistra. La conferma viene anche 
da chi nei Ds crede che, in fondo, 
si sia pentito di non essersi candi¬ 
dato. Vincenzo Vita, animatore 
di «A sinistra», una delle tre liste 
collegate a Veltroni, si dice invece 
d'accordo con Bersani, che cioè 
sia necessario scongiurare mano¬ 
vre verticistiche, ma allo stesso 
tempo lancia una frecciatina al 
ministro quando dice di trovare 
«ben curioso che l'allarme arrivi 
da chi ha svolto un molo dirigen¬ 
te in questo processo e ha il pote¬ 
re di evitare» che il rischio si tra¬ 
muti in realtà. Basta partecipare e 
impegnarsi alla composizione di 
liste aperte alla società civile e poi, 
dice Vita, evitiamo «il tormento¬ 
ne estivo dei distinguo e delle 
mezze parole». 


L’INTERVISTA 


MARINA MAGISTRELLI 


«D’accordo con Bersani, ma si cambi rotta da subito e si facciano liste vere nei livelli territoriali» 


Orlando (Ds): 

«Il problema 
è traghettare 
anche i vecchi partiti 
in quello nuovo» 


«Anche Walter prigioniero del verticismo» 


di Wanda Marra / Roma 



E fortemente critica 
Marina Magistrelli, 
senatrice DI, tra i vici¬ 
nissimi a Prodi, su 
come si sta realizzan¬ 
do il Pd. Una critica 
che porta soprattut¬ 
to verso i Ds e verso 
Walter Veltroni, mentre ha scelto di 
appoggiare la candidatura di Rosy Bin¬ 
di. 

Senatrice, lei è d’accordo con 
Bersani, che denuncia il rischio di 
«verticismo a cascata» nel Pd, 
affidato allo strumento della lista 
istituzionale? 

«Lo sostengo totalmente. Ma noi sia¬ 
mo fortemente critici con il modo in 


cui si sta dando vita al Pd da quando 
Fassino ha presentato la candidatura 
di Veltroni, dichiarando che tutti i Ds 

10 avrebbero votato e presentandolo 
come candidato unico della Quercia. 

11 secondo elemento di delusione so¬ 
no state le regole, che servono per por¬ 
tare avanti quell'impianto. Bersani è il 
primo dei Ds della classe dirigente che 
si discosta dalla comunicazione uffi¬ 
ciale. Finalmente parole di verità a 
fronte di tanta retorica e ipocrisia. Pa¬ 
role che il portavoce di Veltroni, Gof¬ 
fredo Bettini, bollerà come velenose 
solo perché, chiamando le cose con il 
loro nome, osano smentire le favole 
che Bettini va raccontando». 

A che si riferisce? 


«Bettini ha negato l'evidenza, dichia¬ 
rando che si favoleggia di trattative 
sui segretari regionali, ma non sa di co¬ 
sa si parli. Chi fa politica e legge i gior¬ 
nali nazionali e locali vede che gli ac¬ 
cordi di vertici sono realtà. O devo 
pensare che non è a conoscenza delle 
cose, o penso che la sua presa di posi¬ 
zione sia stmmentale. Ripeto, mi è pia¬ 
ciuto invece Bersani. Anche se le sue 
conclusioni non mi trovano del tutto 
d'accordo». 

Perché? 

«Lui dice: dalla prossima volta cambia¬ 
mo. Ma perché dalla prossima volta? 
Preso atto che sta accadendo questo, 
bisogna cercare di controvertirlo, fa¬ 
cendo liste vere nei livelli territoriali. 
L'unico modo aperto, politico, pubbli¬ 
co e trasparente è quello di creare 


un'alternativa. Se Bersani prende atto 
che ci sono dei candididati verticistici, 
il secondo atto è dire non mi dò per 
vinto, portando avanti anche lui nei li¬ 
velli territoriali delle candidature alter¬ 
native». 

Ci sono dichiarazioni critiche in 
questi giorni nei confronti di 
Veltroni anche da parte di La 
Forgia e Monaco. Come mai 
questo fronte contrario da parte 
dei prodiani? 

«Noi non siamo partiti critici nei con¬ 
fronti di Veltroni. Per me era il candi¬ 
dato naturale, ma col passare dei gior¬ 
ni dobbiamo prendere atto che anche 
Veltroni è stato fatto prigioniero politi¬ 
co di quel sistema di accordi Ds-Dl 
che in molti pensavamo si potesse su¬ 
perare con l'avvento del Pd». 


Lei chi sostiene? 

«Rosy Bindi, perché mi sembra la vera 
candidatura alternativa a partire dalla 
formulazione dello slogan "Un parti¬ 
to democratico davvero". Sono molto 
critica sulla scelta del ticket fatta da 
Walter, perché il ticket, com'è diventa¬ 
to chiaro, anche nei livelli territoriali 
porta avanti lo schema Ds con Veltro¬ 
ni e DI con Franceschini, riperpetuan¬ 
do la divisione». 

È d’accordo con la decisione di 
escludere le candidature di 
Pannella e Di Pietro alle primarie? 

«Mettiamola così: io sono per il biparti¬ 
tismo, per un partito di governo, non 
ideologico. Quindi,in qualche modo 
ho sofferto sia del fatto che nel Pd con¬ 
fluiscano solo Ds e DI, sia dell' abban¬ 
dono da parte dell'area sinistra dei Ds». 


E anche Rosy Bindi e Letta ora “aprono”: «Al nuovo Pd ci lavoreremo insieme» 

I due concorrenti per le primarie insistono sull’idea di un partito aperto e non rinunciano a polemizzare contro i rischi di accordi di vertice 


■ / Roma 


La lettera di Veltroni, che deli¬ 
nea alcuni caratteri del Pd nel 
senso di un rinnovamento radi¬ 
cale della politica italiana muo¬ 
ve - stavolta con segno positivo 
- le acque fin troppo agitate del 
Partito democratico. Non è un 
caso che i suoi temi vengano ri¬ 
presi positivamente dai due can¬ 
didati che gli si oppongono nel¬ 
la corsa delle primarie. Esplita- 
mente si esprime in questo sen¬ 
so Rosy Bindi che afferma: «So¬ 
no così convinta di quello che 
dice Veltroni che, sia che io vin¬ 
ca o che perda le primarie, spero 
di poter costruire con lui un par¬ 
tito davvero nuovo e davvero 


democratico. La mia dichiara¬ 
zione d'intenti come candidata 
alla segreteria del Pd si apre con 
queste parole: abbiamo l'ambi¬ 
zione di ridare dignità alla politi¬ 
ca». Bindi insomma parla espli¬ 
citamente di una collaborazio¬ 
ne da far partire dopo il 14 otto¬ 
bre e dice la sua anche sulle pole¬ 
miche che serpeggiano in que¬ 
sti giorni e sugli allarmi lanciati 
- sull'Unità - da Bersani e da Chi¬ 
ti. «La forma è sempre anche so¬ 
stanza - afferma il ministro alla 
famiglia - soprattutto adesso 
che siamo impegnati in un gran¬ 
de progetto di innovazione. E al¬ 
lora come si concilia quello che 


dice Veltroni con il modo in cui 
si sta configurando il Pd in que¬ 
ste prime settimane? Se il parti¬ 
to nuovo è quello che Veltroni 
descrive a "Repubblica", non po¬ 
tremo costruirlo senza liberarlo 
dalla tenaglia degli accordi verri- 
cistici e dal predominio delle oli¬ 
garchie che cercano di condizio- 

«Sono stata la prima 
a denunciare 
pericoli di chiusura 
Vedo che Bersani e 
Chiti sono d’accordo» 


nare le scelte dei militanti». Ro¬ 
sy Bindi apprezza le parole di 
Bersani e Chiti: «Sono stata la 
prima a denunciare questo ri¬ 
schio ma non sono più la sola, 
vedo che anche Bersani e Chiti 
avanzano perplessità e si mostra¬ 
no preoccupati. È vero che si 
cambierà l'Italia solo se la politi¬ 
ca farà un passo indietro nella 
gestione partitocratica e nella 
lottizzazzione della cosa pubbli¬ 
ca, ma - sottolinea - per sconfig¬ 
gere queste tentazioni si deve co¬ 
minciare ora, con un metodo e 
un costume diversi nei partiti 
che sono al lavoro per dar vita al 
Pd. E chi si preoccupa di indica¬ 
re la novità del Pd può dimostra¬ 
re che la forma è sostanza, inco¬ 


raggiando scelte libere e autono¬ 
me delle persone, il pluralismo 
e la diversità delle voci, dei pun¬ 
ti di vista e delle realtà territoria¬ 
li. Dopo il 14 ottobre - conclude 
Bindi - il Pd non potrà prescin¬ 
dere dal percorso di questi mesi 
e avrà la forma e la sostanza che 
sapremo dargli fin d ora. Per 

Per il sottosegretario 
una campagna 
«elettorale» tutta 
giocata su iniziative 
sulla spiaggia 


questo non bastano le rassicura¬ 
zioni di Goffredo Bettini». 

I temi di un partito aperto e lon¬ 
tano dalle stanze della politica 
tradizione tornano anche nelle 
parole di Enrico Letta, impegna¬ 
to in un tour «marino» per lan¬ 
ciare la sua candidatura. «Anda¬ 
re per le spiagge d'agosto - com¬ 
menta Letta - può essere una 
grande occasione per parlare 
con la gente distesa, tranquilla, 
per parlare dei problemi e quin¬ 
di per un Pd che vive le sue pri¬ 
marie non come una operazio¬ 
ne di vertice ma come una ope¬ 
razione di apertura alle persone 
che vogliono partecipare». 

«Il Pd fallirebbe - ha aggiunto 
Letta, parlando con i giornalisti 


- se fosse un incontro di nomen¬ 
clature di partito. Se invece è un 
grande lavoro di coinvolgimen¬ 
to largo, con una partecipazio¬ 
ne anche esterna, il risultato sa¬ 
rà assicurato». Letta quindi ha 
detto che per lui questa esperien¬ 
za significa «apertura massima, 
la più larga possibile, senza rete 
di protezione: vorrei che il Pd 
fosse così ». Quindi, parlando 
del suo tour per le spiagge, il sot¬ 
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio lo ha definito «un mo¬ 
do per interpretare in maniera 
veramente aperta questa logica 
delle primarie: non solo un cir¬ 
cuito chiuso degli iscritti ai due 
partiti, Ds e Margherita, ma un 
percorso aperto alle persone». 
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Le feste con Berlusconi 
la frequentazione con 
Fini, una vita di telefonini 
e pubbliche relazioni 



OGGI 


IL CASO 


La vicenda, tra personale 
e politico, di Salvo Sottile 
raccontata dalla moglie 
Deborah Chiappini 


UNO STRAORDINARIO vuoto, un mondo di ambi¬ 
zioni e di clamorosi avvicinamenti al potere. Nel rac¬ 
conto - apparentemente tutto personale - di Debo¬ 
rah Chiappini, moglie di Salvo Sottile, c’è molto di più 
di una vicenda scandalistica. C’è un ceto politico 
diviso tra le feste e le raccomandazioni 


M di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 


Destra, autoritratto 

di famiglia in un interno 



Salvatore Sottile all’arrivo a Palazzo di giustizia di Roma, in basso con Gianfranco Fini 



eborah Chiappini, che è una ra¬ 
gazza di 34 anni, è la moglie di Sal¬ 
vatore Sottile, il portavoce di 
Gianfranco Fini, travolto l'anno 
scorso dallo scandalo di Valletto- 
poli, e accusato di concussione 
sessuale perché avrebbe chiesto, 
secondo l'accusa, favori sessuali 
alla vailetta Elisabetta Gregoraci. 
La Chiappini scrive un vero e pro¬ 
prio diario della sua vita dal gior¬ 
no in cui Sottile, viene arrestato e 
condotto agli arresti domiciliari. 
E in questo diario c'è tutto. I no¬ 
mi, le persone, le circostanze, ol¬ 
tre che una riflessione personale 
su come è cambiata la sua vita dal 
momento in cui è iniziata questa 
storia. 

E uno spaccato di vita che, coin¬ 
volgendo personaggi pubblici e 
delle istituzioni, ha un peso piut¬ 
tosto forte. Ma non solo. È una 
strana parabola, una storia simbo¬ 
lica che dovrebbe far riflettere. 
Quando si conoscono, Deborah 
ha 25 anni, Sottile ne ha 14 più di 
lei. Lui è un ex giornalista del Se¬ 
colo, poi braccio destro di Fini. Si 
sposano. La loro è una vita molto 
mondana, fatta di feste, di viaggi, 
e di privilegi. La ragazza di La Spe- 


Il «diario» comincia 
con gli arresti 
domiciliari del portavoce 
di Fini coinvolto 
in «Vallettopoli» 


zia che voleva entrare nel mondo 
che conta dalla porta principale 
riesce a farcela. In lei c'è un retro¬ 
terra piccolo borghese: militante 
di Forza Italia, una laurea in Giuri¬ 
sprudenza, l'ambizione di fare 
l'autrice televisiva. Quando cono¬ 
sce Sottile quell'ambizione non è 
diventata ancora qualcosa di con¬ 
creto. Sarà Sottile che la segnalerà 
a Maurizio Costanzo perché lei di¬ 
venti un'autrice dei programmi 
di Maria De Filippi. E lei onesta¬ 
mente ammette di essere stata aiu¬ 
tata dal marito. 

Il fatto di essere stata segnalata 
dal marito genera attorno a lei dif¬ 
fidenza. Si lamenta di non essere 
riuscita a conquistare la fiducia 
negli altri: "nonostante il patrona¬ 
ge di Costanzo, Maria De Filippi 
non ha mai avuto per me partico¬ 
lari riguardi. Ero una dela sue re¬ 
dattrici, probabilemente quella 
che conosceva meno e di cui le 
importava meno". Passa a lavora¬ 
re con Rita Dalla Chiesa, e poi 
con Paolo Bonolis, ma ammette: 
"con Bonolis ero nelle retrovie". 
Intanto però c'è un mondo più o 
meno dorato di cui fa parte. Cene 
con Berlusconi, l'amicizia con 
Gianfranco Fini, le frequentazio¬ 
ni con Ignazio La Russa, i pettego¬ 
lezzi, le battute, i commenti pe¬ 
santi su amanti, e altro ancora. La 
sua è una visibilità apparente che 
le permette di essere al posto giu¬ 
sto nel momento giusto. 

I racconti di quel mondo non so¬ 
no troppo reticenti, e il quadro è 
abbastanza inquietante. E il qua¬ 
dro di un potere privo di reale so¬ 
stanza dove dietro una facciata in¬ 
definibile c'è poco o nulla. Ma so¬ 
prattutto una grammatica dell'esi¬ 
stenza che sembra non avere un 
senso. Sottile è sempre fuori, sem¬ 
pre in viaggio, sempre attaccato a 


Il quadro di un potere 
privo di ogni reale 
consistenza, fatto di 
amicizie, di mondanità 
chiacchiere e gossip 

un telefono, come spesso accade 
in questo tipo di mondo. Quan¬ 
do verrà messo agli arresti domici¬ 
liari e non potrà usare il cellulare 
e il telefono, lei scriverà: "è come 
se lo avessero mutilato". 

A un certo punto arriva lo scanda¬ 
lo. E in un modo feroce. Sottile ar¬ 
riva a casa con tre poliziotti e il 
suo avvocato. Perquisiscono l'ap¬ 
partamento. E Deborah Chiappi¬ 
ni non conosce il motivo di tutto 
questo. Esce, va alla sede di Alle¬ 
anza Nazionale e cerca di capire. 
Gianfranco Fini le parla, e le dice 
che tutto si risolverà, che deve sta¬ 
re tranquilla e stare vicina al mari¬ 
to. Sono le parole tipiche degli uo¬ 
mini di potere: da un lato la giova¬ 
ne ragazza che si trova di fronte 
qualcosa di incomprensibile; dal¬ 
l'altro il potente che rassicura ma 


■ Destra e sinistra bocciano Pier Fer¬ 
dinando Casini. La Cdl non apprezza 
le aperture del leader dell'Udc sul Pro¬ 
tocollo che ridisegna il welfare, men¬ 
tre nell'Unione la sinistra radicale at¬ 
tacca l'ipotesi di un governo di unità 
nazionale e teme le polpette avvelena¬ 
te che possono allettare i moderati del 
Pd: ci vuole fare fuori, ma si rassegni 
perché noi, con la mobilitazione di 
piazza, rafforzeremo Prodi. D'altra par¬ 
te lo stesso Premier non l'ha mandata 
a dire all'ex Presidente della Camera: 
la maggioranza non si cambia, e co¬ 
munque i voti dell'Udc non bastereb¬ 
bero. Intervistato da Repubblica, Casi¬ 
ni prova a inserire un cuneo nella mag¬ 
gioranza : «Visto che la sinistra antago¬ 
nista dichiara che in Parlamento si op- 



non chiarisce. 

E dunque non risponde alla do¬ 
manda cruciale: ma perché è acca¬ 
duto questo? Finché Fini, resosi 
conto che le notizie sarebbero 
uscite sui giornali, decide di avver¬ 
tirla: si tratta di una donna. E qui 
scoppia tutto. Non è una storia di 
tangenti, non è una storia di cor¬ 
ruzione, non è uno di quei reati 
che "appartengono a certo pote¬ 
re", e che nella strana morale ita¬ 
liana diventano persino tollerabi¬ 
li, ma è una storia privata, che poi 


porrà ad alcune parti del Protocollo, 
l'opposizione non può rispondere fa¬ 
cendo la bella statuina». Quindi i voti 
dell'Udc sugli aspetti «riformisti» di 
quell'accordo potranno arrivare. Que¬ 
sto non significa un aiuto a Prodi, tut- 
t'altro: il Professore, racconta il leader 
dei centristi, è l'ostacolo per un gover- 

La sinistra radicale 
denuncia disegni 
neocentristi. Migliore: 

«Insieme all’Udc possiamo 
votare solo il sistema tedesco» 


Il paradosso degli 
arresti domiciliari, che 
costringono una coppia 
a vivere chiusa in casa 
mentre il rapporto scoppia 

privata non è. Escono le intercet¬ 
tazioni, tutta Italia legge quello 
che Sottile diceva al telefono. E lei 
ogni mattina va a un'edicola sem¬ 
pre più lontana da casa sua per 
comprare i giornali. Dove legge e 
apprende sempre più cose. E dove 
legge soprattutto le dichiarazioni 
sulla vicenda di tutti quegli ami¬ 
ci, colleghi, e compagni di partito 
del marito con cui ha diviso tem¬ 
po, vacanze, e serate, e che ora nic¬ 
chiano, distinguono, prendono 
le distanze, tra mille ma e mille 
sé. 

La ragazza Chiappini capisce che 
il mondo del potere, quello che 
frequentava e voleva frequentare 
è molto più ambiguo di quanto 
lei pensi. E si trova di fronte a un 
enigma, che non sa percepire, e 
non sa capire neppure mentre 


no serio e quando respinge i voti dei 
centristi «fa come la volpe con l'uva e 
in realtà, vuole bmtalmente respinge¬ 
re quelle parti della sua maggioranza 
che si sentono logorate proprio dalla 
sua presidenza». Insomma, si appog¬ 
gia alla sinistra radicale, per non essere 
mandato a casa da chi nella sua mag¬ 
gioranza si sente logorato da questo 
schema. E dunque la soluzione è un 
governo di unità nazionale. Gli ex alle¬ 
ati della Cdl alzano un muro. Per un 
governo di quel tipo «è tardi», com¬ 
menta il leader della Lega, Bossi. Fi 
non ha nessuna voglia di votare un 
Protocollo che giudica pessimo e così 
An, che con Gasparri avverte: «Sia 
chiaro che da tutto il centrodestra non 
deve venire nessuna forma di aiuto». 


scrive il libro, ma è degno di un 
film di Kieslowki. Qual è la verità 
di questa storia? 

Il privato di Sottile è pubblico per 
i giornali e gli italiani, ma torna a 
essere privato per lei. Gli arresti 
domiciliari creano un paradosso. 
Quello di dover convivere tutto il 
giorno con un uomo che secon¬ 
do i magistrati ti ha tradito con 
una valletta, tempestarlo di do¬ 
mande, non ottenere risposte, a 
parte negare tutto. Nello stesso 
tempo la Chiappini è costretta a 
difendersi dai giornalisti e dai cu¬ 
riosi, da un ipotetico tradimento 
plateale di cui tutti sanno tutto. E 
inoltre si sente esclusa dai mecca¬ 
nismi del potere, al punto tale 
che una delle frasi ricorrenti della 
Chiappini è: "non mi hanno mai 
detto tutto, sentivo che sapevano 
più di quel che mi dicevano". 

Lo hanno fatto per delicatezza, 
per pudore, o perché di fronte a 
vicende come queste c'è quasi 
un automatismo della discrezio¬ 
ne che fa a botte con la moderni¬ 
tà: la modernità dei giornali, del¬ 
le intercettazioni che non han¬ 
no nulla di pudico, di indiscreto 
e di delicato. In questa situazio¬ 
ne schizofrenica, di silenzi priva- 


Nel centrosinistra gli accenti sono dif¬ 
ferenti. Letta si augura che «ci siano vo¬ 
ti aggiuntivi». Il ministro dell'Istruzio¬ 
ne, Fioroni è contento che Casini si 
renda conto che l'accordo è positivo, 
ringrazia, ma taglia corto: «Ce la fare¬ 
mo da soli». Quindi, come dice il rutel- 
liano Lusetti, niente governi di unità 
nazionale, Prc, Pdci e Verdi denuncia¬ 
no disegni neocentristi. E allora il sot¬ 
tosegretario all'Economia, Cento par¬ 
la della «polpetta avvelenata» del lea¬ 
der dell'Udc. Nel Prc, il capogruppo al¬ 
la Camera Migliore si rivolge al Profes¬ 
sore: «Casini vota il Protocollo? Que¬ 
sta è la prova che dobbiamo cambiare. 
L'unica cosa che voterei subito con il 
leader dell'Udc è una riforma elettora¬ 
le sul modello tedesco». 


ti e pubblici scandali la Chiappi¬ 
ni si aggrappa all'unica zattera 
che possiede. Ovvero: tutti quel¬ 
li che mi hanno attaccato hanno 
capito che io amavo quell'uo¬ 
mo? 

In questo mondo di rapporti di 
forza, di potere, in queste omis¬ 
sioni e bugie anche le battute 
più grevi divengono un modo di 
fare abituale, una variante peco¬ 
reccia del sarcasmo, un divertissi- 
ment che il potere si concede 
perché, come dice il proverbio 
"comandare è meglio che fotte- 
re". Dimenticando che comanda¬ 
re era meglio che "fottere", quan¬ 
do il comandare era davvero co¬ 
mandare. Mentre oggi i due ver¬ 
bi si equivalgono, e il fottere 
spesso è la condizione indispen¬ 
sabile per comandare. 

E allora non è così strano che il 
cosiddetto scandalo sessuale sia 
diventato, da un po' di tempo a 
questa parte, un corollario del 
potere. Un retrovirus di cui non 
ci si riesce a liberare. In realtà è la 
debolezza del potere a creare tut¬ 
to questo, ed è il successo politi¬ 
co, piccolo o grande che sia, di 
provincia o nazionale, che si tra¬ 
scina dietro un vuoto colmabile 
soltanto con queste abitudini. 

Il problema vero è che il potere 
lusinga chi ce l'ha, e non logora 
affatto. Quello che logora è l'as¬ 
senza di un'etica del potere. Se 
leggete questo libro con attenzio- 

Le raccomandazioni, il 
trionfo della volgarità 
il vuoto di un ceto politico: 
tutti i segnali di uno 
sbandamento morale 


ne, dietro una patina semplice 
trovate per certi aspetti il dram¬ 
ma del vuoto di una certa classe 
politica italiana. Il trionfo della 
volgarità. Il qualunquismo. Le se¬ 
gnalazioni che prendono il po¬ 
sto delle raccomandazioni. Le fe¬ 
ste inutili. I sentimenti azzerati. 
L'amore che si fa strumento, più 
o meno consapevole, per rag¬ 
giungere qualcosa: che è comun¬ 
que poco o niente. 

E il generale sbandamento mora¬ 
le di questi anni. Uno sbanda¬ 
mento morale su cui non si deve 
fare nessun fastidioso morali¬ 
smo, che è altrettanto dannoso e 
intollerabile. Alla fine Deborah 
Chiappini dice: "qualche mese 
fa qualcuno mi ha detto che la 
scrittura può essere terapeutica, 
e io ci ho provato. Ho scritto que¬ 
sto libro. Ha funzionato". E poi 
aggiunge: "vorrei innamorarmi 
di nuovo, vorrei un uomo che 
mi ami e mi sorprenda. Che mi 
dica: ti ruberei, ti porterei al ma¬ 
re". E in questo finale romantico 
ci sono tutte le contraddizioni 
del mondo di Deborah Chiappi¬ 
ni, di suo marito, e di tutti quelli 
interessati a questa vicenda. Cer¬ 
to che la scrittura è terapeutica. 
Certo che l'innamorarsi e il la¬ 
sciarsi stupire è altra cosa rispet¬ 
to allo stare dentro un sistema 
dove al massimo si rimane stupi¬ 
ti dalla volgarità e dalla doppiez¬ 
za. Ma in questo il mondo non è 
cambiato. Ingenue fanciulle che 
sognano il principe azzurro, fin¬ 
ti principi azzurri che sognano 
le vallette, improbabili vailette 
che sognano le luci della ribaltà. 
Peccato che ormai, le luci della ri¬ 
balta sono accese 24 ore su 24. E 
si vede tutto. E niente rimane in 
ombra. 

roberto@robertocotroneo. it 


Casini voterò sul welfare, ma la Cdl lo lascia solo 

Il leader dell’Udc punta a far cadere Prodi e a un governo di unità nazionale. Ma l’Unione: l’esecutivo non cadrà 
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Le confederazioni non sono molto forti 

La loro vera forza è il legame con la gente 

/I | 1 II ■< .VI II ,Z1 qualche anno fa un accordo come 

anche se qualche redattore dell’Espresso 

Ufi -1- \7 -U-Ulf-U-V/Ti. quello sul welfare l’avrebbero rifiutato 

pensa che siano solo un circolo chiuso 


MA QUALE CASTA 


«Ora vogfiono ammazzare i sindacati» 

Il sociologo Gallino: bisogna difenderli, hanno un ruolo vitale. Ma in Italia c’è chi sogna la Thatcher 


M di Roberto Rossi / Roma 

ATTACCO Residuo premoderno, istituzione 
démodé, struttura in ritardo irrimediabile sui 
tempi. Adesso anche casta. Il sindacato in Ita¬ 
lia è sottoposto a un pesante attacco come 


mai prima d’ora. E 
che ricorda quello 
che subì, negli anni 
80, quello inglese. 


volta avevano sezioni, club, 
scuole dove si studiava la socie¬ 
tà, ma che oggi sono spariti». 

Perché secondo lei il 
settimanale l’Espresso, voce 
rappresentativa di una parte 
della sinistra, ha dipinto i 



sindacati come casta 
proprio ora? In fondo sono 
gli stessi di dieci anni fa. C’è 
un motivo contingente? 

«Non lo so. Ma se ci fosse mi pa¬ 
re che la cosa si profili un po' 
preoccupante. Quello che il sin¬ 
dacato ha fatto fino a questo 
punto è resistere, non molto tut¬ 
to sommato, sulla questione 
delle pensioni. E ha finito col fir¬ 
mare un protollo dove le pen¬ 
sioni vengono riformate con 
differenze minime rispetto al 
piano del centrodestra. E nel 
quale si sono presi impegni nel 
mercato del lavoro che potreb¬ 
bero essere stati scritti benissi- 


«È lo stesso piano inclinato» 
spiega il sociologo Luciano Gal¬ 
lino. Per ora cambia solo la pen¬ 
denza. 

Professore, tra le 
affermazioni più in voga oggi 
c’è anche quella di 
considerare il ruolo del 
sindacato come troppo 
invadente nella vita politica 
del Paese. Concorda? 

«È un'affermazione fuori da 
ogni realtà. Se il sindacato aves¬ 
se tale potere non si spieghereb¬ 
be come i salari dei lavoratori di¬ 
pendenti in Italia siano fermi 
da oltre dieci anni, ormai quasi 
15, mentre sono cresciuti in ter¬ 
mini reali in Francia, Germania 
e altrove». 

Qual è la forza, la presa del 
sindacato nella società? 

«Il vantaggio del sindacato è 
che ha una presa diretta con il 
mondo che lo circonda. Molte 
persone, forse anche i redattori 
dell'Espresso, pensano che il sin¬ 
dacato sia fatto da 30-50 signori 
che stanno seduti in Corso Ita¬ 
lia o da altre parti e che da lì sra¬ 
gionino sulle sorti dei lavorato¬ 
ri. Il sindacato è fatto da decine 
di migliaia di persone in contat¬ 
to con le forze produttive del Pa¬ 
ese, con le crisi aziendali, le delo¬ 
calizzazioni, giorno per giorno. 
Hanno un contatto con la real¬ 
tà superiore ai partiti che una 


Nei Paesi dove non 
ci sono i sindacati 
i lavoratori vengono 
pagati 70 centesimi 
all’ora, se va bene 


LE PAROLE DTEPTEANT 


Siamo indignati per 
un ’operazione a 
feddo, senza 
argomenti, senza 
nessuna indagine 


C’è il tentativo di 
mettere alla gogna 
le istituzioni: prima 
la politica e i partiti 
poi i sindacati 


Qualcuno coltiva 
l’idea di una società 
semplificata, che 
riduce il mondo al 
mercato, senza regole 



I tre segretari confederali Epifani, Bonanni e Angeletti 


mo dal governo Berlusconi. Io 
mi sono guardato il protocollo 
Damiano. Il fatto di averlo sot¬ 
toscritto è per i sindacati un se¬ 
gno di debolezza. Altro che ca¬ 
sta! Un documento del genere 

10 anni fa non sarebbe stato 
proponibile». 

Anche in Gran Bretagna, 
negli anni ( 80 , il ruolo del 
sindacato fu pesantemente 
messo in discussione e poi 
ridimensionato. C’è un 
parallelismo? 

«Purtroppo il piano inclinato è 

11 medesimo. Lì i sindacati sono 
stati eliminati dalla scena politi¬ 
ca ed economica licenziando 
decine di migliaia di lavoratori. 
In Italia non siamo allo stesso li¬ 
vello, per fortuna». 

Il piano inclinato è 
l’ideologia liberista? 

«Direi proprio di sì, ma non so¬ 
lo. Aggiungerei, come ricorda 
Warren Buffett, il secondo uo¬ 
mo più ricco al mondo, che le 
forze delle grandi imprese, delle 
corporation, i loro modelli, han¬ 
no vinto. Hanno perseguito un 
tale successo che contrastarlo 
appare sempre più difficile». 


Ha vinto il concetto di 
modernismo? 

«Sì, ma in una concezione mol¬ 
to povera, molto deforme del 
modernismo. Perché, il moder¬ 
nismo o, meglio, la modernità, 
mirava alla sintesi, la più alta 
possibile, tra esigenze indivi¬ 
duali e interessi collettivi. Il con¬ 
cetto moderno così come si è è 
malamente affermato ha soste¬ 
nuto e sta sostenendo solo il pri¬ 
mo aspetto. E cioè un liberismo 
sfrenato che permette notevoli 
sviluppi della ricchezza privata 
a scapito di quella pubblica». 
Questo progetto di 
modernismo di basso profilo 
ha fatto breccia anche a 
sinistra? 

«Ahimè sì. Naturalmente biso¬ 
gna fare i conti con la storia. 
Con il fatto che il capitalismo 
non abbia più antagonisti reali 
e credibili». 

Attaccare il sindacato torna 
ciclicamente di moda. Era 
successo con Berlusconi, 
torna in auge oggi. Perché? 

«Perché la vittoria di cui parla¬ 
vamo prima è forse più ampia 
di quanto non ci potesse aspet¬ 
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«Vogliono destinarci, ma reagiremo» 



L Intervista pubblicata ieri 

Il segretario della Cgil ha duramente replicato all’attacco 
dell’Espresso sulla presunta casta dei sindacati 



tare. E, per la verità, non ha tro¬ 
vato grosse resistenze. Sono le 
capacità critiche che sono venu¬ 
te meno. La capacità di fare 
fronte ai dati e ragionarci so¬ 
pra. Gran parte del discorso po¬ 
litico attuale è ideologico, ri¬ 
spetto al quale i fatti e le cifre 
non esistono più. Mi sembra 
molto caratteristico quanto è 
avvenuto sul fronte delle pen¬ 
sioni ma anche sul fronte del 
mercato del lavoro». 

Il segretario della Cgil 
Epifani ha parlato più volte 
di un ritorno di un 
“diciannovismo”, cioè il 
tentativo di delegittimazione 
delle istituzioni tra queste 
anche i sindacati? 

«Per ora il termine mi sembra 
forte anche se credo che ci sia 
qualcosa di vero. Perché così co¬ 
me si attacca il sindacato si at¬ 
tacca anche la politica in quan¬ 
to tale o le stesse istituzioni del¬ 
la democrazia. Spero che fra 
quattro o cinque anni non si ri¬ 
veli un termine pienamente az¬ 
zeccato». 

Rispetto a dieci anni fa, 
diciamo quando il protocollo 
Damiano non sarebbe stato 
preso in considerazione, 
come è cambiato il 
sindacato? 

«Potremmo dire che ha qual¬ 
che acciacco in più. Uno dei 
problemi principali è una diffi¬ 
coltà di rappresentanza. La 
frammentazione dell'attività 
produttiva ha anche frammen¬ 
tato e distribuito sul territorio 
le forze di lavoro. Inoltre le tec¬ 
nologie e i nuovi modelli di or¬ 
ganizzazione del lavoro hanno 
moltiplicato e differenziato in¬ 
teressi materiali e ideali dei lavo¬ 
ratori. Però il loro molo è anco¬ 
ra vitale. Basta dare un'occhia¬ 
ta a quello che succede nel 
mondo e uno scopre che dove i 
sindacati non ci sono di fatto i 
lavoratori vengono pagati 70 
centesimi di dollaro l'ora o fan¬ 
no 60-70 ore alla settimana». 


Se Cgil, Cisl Uil 
fossero dawero 
invadenti, i salari reali 
non sarebbero fermi 
da dieci anni e più 


L’aria che tira: dai «fannulloni» di Montezemok» alle campagne stampa 

Da Confindustria ai grandi giornali da tempo cresce il fastidio per il ruolo dei corpi intermedi di rappresentanza sociale 


■ di Laura Matteucci / Milano 


IL CLIMA Aveva iniziato 
Montezemolo, tempo fa, 
parlando di sindacati che 
rappresentano fannulloni. 
L’immediata marcia indie¬ 
tro, con tante scuse a tutti 

quanti, pareva aver chiuso «l'in¬ 
cidente» di sapore antisindaca¬ 
le. Adesso, invece, l'ultima coper¬ 
tina dell'Espresso sotto il volto 
di Epifani, Pezzotta ed Angeletti 
ha titolato «L'altra casta. Privile¬ 
gi. Carriere. Stipendi. E fatturati 
da multinazionale. I conti in ta¬ 
sca ai sindacati». Tanto per dare 
un'altra spmzzata di serenità ad 
un clima già poco rovente nel 
paese. Il leader della Cgil, dalle 
pagine dell'Unità, ha commenta¬ 
to e argomentato: «Siamo indi¬ 


gnati per un'operazione a fred¬ 
do, senza argomenti, senza nes¬ 
suna indagine, tra distorsioni in¬ 
tollerabili». Il rischio, dice Epifa¬ 
ni, è quello «di un diciannovi¬ 
smo di ritorno, cioè il tentativo 
di mettere alla gogna le istituzio¬ 
ni: prima si pensa alla politica e 
ai partiti, poi si passa al sindaca¬ 
to. Che senso vuole avere la siste¬ 
mazione dentro una casta di sin¬ 
dacalisti e sindacati?». Epifani 
una risposta ce l'ha: «È evidente 
che qualcuno coltiva l'idea di 
una società semplificata, dentro 
la quale i poteri forti si contrap¬ 
pongono agli individui, senza 
più corpi di mezzo, senza più 
partiti o sindacati a mediare, for¬ 
nendo alla affermazione del più 
forte sul più debole un modello 
tecnocratico, secondo un'ideolo¬ 
gia liberista che riconduce il 
mondo al mercato, spazzando 



Dalla «casta» dei 
politici all'«altra casta» 
delle confederazioni 
e il polverone 
è confezionato 


via regole e rappresentanze, con¬ 
siderate un intralcio». 
L'argomento è pesante. Mauri¬ 
zio Zipponi, responsabile Econo¬ 
mia e Lavoro del Prc, parla di «cli¬ 
ma antisindacale pericoloso». 
«Si vuol zittire l'autonomia del 
sindacato - dice - in particolare 
della Cgil che tra l'altro rischia di 
diventare il luogo per costruire 
quel consenso sociale che il Parti¬ 
to Democratico non ha». 
Delegittimare il sindacato. Que¬ 
sto - anche per Zipponi - il senso 
degli ultimi, «furibondi attac¬ 
chi». Un'involuzione autoritaria 
del clima politico? «Segnali di 
quanto si sta preparando per 
l'autunno - continua - e un test 
importante saranno i contratti 
di lavoro dei metalmeccanici e 
dei giornalisti: secondo la loro 
evoluzione si capirà se a prevale¬ 
re sarà la tendenza democrati¬ 
co-autoritaria o democratico-dia¬ 
lettica». 


Ma non ci saranno solo i contrat¬ 
ti di lavoro: ci sarà l'importante 
consultazione dei lavoratori sul¬ 
l'accordo pensioni: «Sarà una 
prova di democrazia vera perchè 
a nessun partito è permesso - 
conclude Zipponi - raggiungere 
milioni e milioni di lavoratori». 
Ai sindacati invece sì, è permes¬ 
so. 

Dalla Cisl, il patronato Inas met¬ 
te i punti sulle i dell'articolo del¬ 
l'Espresso, con il presidente 
Giancarlo Panerò che, anche 
lui, vede una relazione tra l'attac¬ 
co ai sindacati e quello alla classe 
politica. 

A partire dalla convenzione con 
l'Inps attribuita ai patronati. 
«Per dettato costituzionale - dice 
Panerò - a noi è affidata la tutela 
di parte dei lavoratori, che appro¬ 
da anche, in alcuni casi, al con¬ 
tenzioso con l'ente previdenzia¬ 
le». Per quanto riguarda i finan¬ 
ziamenti Panerò precisa: «Tutti i 


bilanci hanno la supervisione 
del ministero del Lavoro, che ha 
i compiti di vigilanza nei nostri 
confronti. Questi soldi servono 
a coprire solo una parte del servi¬ 
zio offerto da oltre 1.200 opera¬ 
tori dell'Inas in Italia e all'estero, 
che realizzano due milioni e 
mezzo di contatti l'anno da cui 
si attivano circa un milione di 
pratiche, e da più di 8mila lavo¬ 
ratori di tutti i patronati, che 
operano spesso in zone dove lo 
Stato non fornisce questo tipo di 
assistenza». 

Zipponi, responsabile 
del lavoro di Re 
denuncia un clima 
di delegittimazione 
verso i lavoratori 


Peraltro, c'è da chiedersi quanto 
tutto questo costerebbe, se fosse 
affidato alla pubblica ammini¬ 
strazione. «Per non parlare del 
fatto - riprende Panerò - che lavo¬ 
ratori, immigrati e pensionati, 
senza il nostro aiuto gratuito, po¬ 
trebbero essere tutelati solo pa¬ 
gando dei consulenti. Sarebbero 
in molti, in tal caso, a non poter 
far valere i propri diritti». 

Dalla destra, neanche a dirlo, so¬ 
lo benzina sul fuoco. «Certi sin¬ 
dacati come la Cgil sono caste 
ricche e prive di trasparenza che 
nuotano nella ricchezza e nel pri¬ 
vilegio - riesce a dire l'ex mini¬ 
stro di An Maurizio Gasparri, 
che entra pure nel dettaglio del¬ 
la «nulla trasparenza», parlando 
di sindacati che « guadagnano 
sul pagamento delle tasse, su 
modalità di iscrizioni opache, 
perfino sul 5% sottratto ai bene¬ 
meriti. Lottizzazioni, sottogover¬ 
no, prebende di ogni genere». 
























































La tua finestra con il mondo, 
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Don Gelmini insulta gli ebrei Poi si «pente» 

«La loro lobby dietro le accuse contro di me». Rivolta della comunità: «Ignobili falsità» 

Lui alla fine ritratta: ce l’avevo con i «massoni» radical-chic. Mastella: non intervengo neN’inchiesta 



Don Pierino Gelimini in una immagine di repertorio Foto Ansa 


L’ALTRA BIOGRAFIA 

Truffe e galera: Farmadio 
segreto di don Pierino 


■ Attività di dossieraggio. «Da 
quali armadi e schedari sono uscite 
le notizie sul passato di don Gelmi¬ 
ni?». A tarda sera Alessandro Me- 
luzzi prende voce in nome e per con¬ 
to di don Gelmini e minaccia quere¬ 
le. Ce l'ha con il giornalista de «La 
Stampa» che ieri ha pubblicato la 
storia segreta del prete anti-droga, 
quella che non figura nelle biografie 
ufficiali, quella che parla di carcere, 
di truffe e di scomuniche. Quella che 
il tempo ha cancellato e di cui è diffi¬ 
cile trovare traccia anche negli archi¬ 
vi delle agenzie giornalistiche. «Arti¬ 
coli come quelli scritti in questi gior¬ 
ni su don Gelmini - dice Meluzzi - 
presuppongono un'attività di dossie¬ 
raggio. Ora questo lavoro sarà valu¬ 
tato attentamente da don Gelmini 
che deciderà poi se avviare iniziative 
legali». 

Tracce ufficiali ce ne sono nell'archi¬ 
vio «Ansa» nei riepiloghi dei lontani 
anni 70: «... il sostituto procuratore 
della Repubblica doti Renato Grillo 
ha trasmesso il fascicolo relativo al¬ 
la vicenda giudiziaria in cui sono cui 
sono coinvolti Padre Eligio (al secolo 
Angelo Gelmini), il fratello don Pie¬ 
tro Gelmini e l'aw Carmelo Conte 


(57 anni), in carcere dal 12 marzo 
con l'accusa di aver truffato un com¬ 
merciante di formaggi di Crescenti- 
no, Viro Passero (35 anni), spicca 
contro di loro altrettanti ordini di cat¬ 
tura... ». «Era il 13 novembre 1969 
- scrive «La Stampa» - quando i ca¬ 
rabinieri lo arrestarono per la prima 
volta, nella sua villa all'lnfemetto, 
zona Casal Palocco, alla periferia di 
Roma. E già all'epoca fece scalpore 
che questo sacerdote avesse una Ja¬ 
guar ingiardino... All'epoca, Gelmi¬ 
ni aveva un certo molo nella Curia. 
Segretario di un cardinale, Luis Co- 
pello, arcivescovo di Buenos Aires. 
Ma aveva scoperto la nuova vocazio¬ 
ne. «Rinunciai alla carriera persali- 
re su una corriera di balordi», la sua 
battuta preferita. I freddi resoconti 
di giustizia dicono in verità che fu in¬ 
quisito per bancarotta fraudolenta, 
emissione di assegni a vuoto, e truf¬ 
fa. Scappato in Vietnam viene con¬ 
dannato a quattro anni di carcere 
che sconta tutti. «Come detenuto, 
non è esattamente un modello e spes¬ 
so costringe il direttore a isolarlo per 
evitare "promiscuità " con gli altri re¬ 
clusi». Cattiverie? Le biografie uffi¬ 
ciali sorvolano su questi episodi. 


«VITTIMA della lobby ebraica radical-chic, 
no chiedo scusa: sono vittima della massone¬ 
ria radical-chic». Uno scivolone e pure gros¬ 
so quello di don Gelmini che nella foga di tro- 


M di Anna Tarquini /Roma 


vare colpevoli e com¬ 
plotti contro di lui fa 
pure finta di perdere 
il senno. Don Gelmini 

ha lo stesso portavoce dell'«Isola 
dei famosi». Da giorni Alessan¬ 
dro Meluzzi, psichiatra della cro¬ 
naca rosa, si sbraccia, sbraita, cer¬ 


ca di correggere il tiro. Ieri, in pie¬ 
na e giustificata bufera mediatica 
visto che del prete anti-droga si è 
scoperta anche Lamina antisemi¬ 
ta, cercava di distogliere l'atten¬ 
zione: «Articoli come quelli scrit¬ 
ti in questi giorni sulla vita e la 
storia di don Gelmini presup¬ 
pongono un'attività di dossierag¬ 
gio». Si riferisce al contenuto di 
un articolo che ieri svelava il pas¬ 
sato turbolento di Gelmini, tra 


carcere e scomuniche. 

Ha sfiorato l'incidente diplomati¬ 
co Gelmini. E gli è pure andata 
bene vista la grazia con la quale 
altri hanno risposto. Sarà stata la 
tensione o nel tentativo di difen¬ 
dersi da chi lo accusa di abusi ses¬ 
suali nelle sue comunità, ma l'al¬ 
tro ieri - davanti ai giornalisti dei 
due principali quotidiani italiani 
- l'ha sparata: «Cosa c'è dietro la 
mia vicenda? Una strategia mon- 

Il sacerdote antidroga: 
questi giudici sono 
anticlericali, strategia 
mondiale contro di noi 
Poi si scusa 


diale di una lobby ebraico-radi- 
cal chic che partendo dalla chie¬ 
sa americana tende a indebolire 
la chiesa tutta». E ancora: «Que¬ 
sti sono giudici anticlericali. O 
forse una regia politica, come di¬ 
ce mio fratello Eligio. Perché io 
sarei un prete schierato da una 
precisa parte». 

Sconcerto, silenzio. Il vicepresi¬ 
dente delle comunità ebraiche 
Riccardo Pacifici che pure ci ha 
fatto il callo agli attacchi e alle 
battute antisemite prima ancora 
di anabbiarsi e chiedere scuse uf¬ 
ficiali resta attonito: «Sarà lo 
stress, sarà il caldo» detta alle 
agenzie di stampa. Ma è ancora 
silenzio dalla parte della Chiesa e 
soprattutto di don Gelmini. 
«Comprendiamo lo stress di que¬ 
ste ore - ribadisce allora Pacifici - 
è impensabile però che don Gel¬ 


mini tiri fuori accuse non solo 
fantomatiche e prive di ogni logi¬ 
ca, ma che rispolverano un vec¬ 
chio pregiudizio antigiudaico 
che la Chiesa post conciliare ha 
faticosamente, e grazie al dialo¬ 
go con il mondo ebraico, ridi¬ 
mensionato». Non si arriva alla 
rottura ma quasi. Interviene Gat- 
tegna, presidente dell'Unione 
delle Comunità ebraiche: «Mi au¬ 
guro che don Gelmini riacquisti 
lucidità e ritratti al più presto 
quanto ha detto. Così come spe¬ 
ro che altri esponenti del mondo 
cattolico reagiscano a queste 
grossolane falsità». E poi Alessan¬ 
dro Ruben presidente dell'Anti- 
defamation League (Adi) Italia: 
«Sono sorpreso e amareggiato 
che un uomo del genere ripro¬ 
ponga vecchi pregiudizi. L'età 
che ha e la storia che ha vissuto 


avrebbero dovuto insegnargli 
qualche cosa». 

Le scuse arrivano ma dopo alcu¬ 
ne ore e con una precisazione 
che è una seconda gaffe. «Chie¬ 
do scusa agli ebrei - dice Gelmini 
-, ho per loro rispetto e molta 
considerazione. Non volevo fare 
dichiarazioni contro la comuni¬ 
tà ebraica, mi riferivo invece alla 
lobby massonico-radical chic». 
«La loggia massonica radicai 

Pacifici e Gattegna: 
il mondo cattolico 
reagisca a queste 
grossolane falsità 
Silenzio del Vaticano 


chic - aggiunge - che sicuramen¬ 
te la combatte su tutti i fronti e 
punta a neutralizzare coloro che 
in una azione di avanguardia cer¬ 
cano di rendere una testimonian¬ 
za cristiana e i preti sono i loro 
punti di riferimento preferiti». 
Nuovo scivolone, nuove reazio¬ 
ni. Così Viiletti vicesegretario del¬ 
lo Sdi e capogmppo della Rosa 
nel Pugno alla Camera: «Le stes¬ 
se rettifiche e le conseguenti rela¬ 
tive scuse, successivamente for¬ 
mulate da don Gelmini, purtrop¬ 
po sono ancora piene di un in¬ 
sensato e ingiustificato livore da 
cui derivano rinnovate ed ulte¬ 
riori offese contro nemici inven¬ 
tati di sana pianta». Intanto il 
Guardasigilli Clemente Mastel¬ 
la, in una nota, precisa: «In alcun 
modo ho manifestato l'intenzio¬ 
ne di interferire nell'inchiesta». 


PALERMO Viaggio tra i commercianti che hanno aderito all’iniziativa. Nella fabbrica di Davide Grassi - il figlio di Libero - i dipendenti scucivano senza che lui sapesse. Di tasca propria _ 

“Addiopizzo” un anno dopo: «Ma se pagare costa meno dell’assicurazione...» 


■ di Alessio Gervasi 


Il pizzo lo pagano (quasi) tutti. Ma 
naturalmente (quasi) nessuno lo di¬ 
ce. È questa Palermo. Girando per i 
quartieri, si capisce che non tira 
aria. Una cappa di piombo ricopre 
ogni cosa. E i resti dell'azienda 
«Guajana ferramenta», devastata 
nell'incendio la settimana scorsa e 
sul quale si allunga l'ombra del rac¬ 
ket, con la Direzione distrettuale an¬ 
timafia che ha aperto un'inchiesta, 
sono un triste monito. 

Ma che ne è di quella città che vuol 
reagire? «Un intero popolo che paga 
il pizzo è un popolo senza dignità». 
È da un paio d'anni che a Palermo 
sono spuntati cartelli con frasi del ge¬ 
nere. L'idea è partita da un gmppo 
di ragazzi che mettendo in piedi l'as¬ 
sociazione «Addiopizzo» sono riu¬ 
sciti a far risalire l'attenzione su te¬ 
mi sempre molto caldi. Tanto che 
l'anno scorso un centinaio di com¬ 
mercianti hanno deciso di aderire a 
quella che si chiama «pizzo free», 
una lista dove vengono inseriti tutti 
quelli che il pizzo non lo vogliono pa¬ 
gare più. E infatti c'è stata una rac¬ 
colta di firme anche fra i cittadini, 
quasi a voler boicottare i negozi che 


invece il pizzo lo continuano a paga¬ 
re, e siamo a quota diecimila firme. 
Mentre a distanza di un anno i com¬ 
mercianti iscritti sono raddoppiati: 
oggi sono circa duecento. Fra loro an¬ 
che Rodolfo Guajana, il titolare del¬ 
l'azienda data alle fiamme. 

Ma uno dei primi ad aderire ad «Ad¬ 
diopizzo» è stato Davide Grassi, il fi¬ 
glio di quel Libero Grassi divenuto 
ormai un'icona della resistenza al 
racket, ucciso dalla mafia quindici 
anni fa per essersi rifiutato di paga¬ 
re. Ucciso perché era solo nella sua 
battaglia. Davide porta avanti 
l'azienda tessile che fu del padre. 
«L'importante è creare consenso - di¬ 
ce - rompere l'isolamento: prima 
uno poi due, tre, si può fare, si può 
riuscire». Davide racconta che un ta¬ 
le aveva cominciato a riscuotere di¬ 
rettamente dai suoi dipendenti, sen¬ 
za che lui ne sapesse niente. Non sa¬ 
rà passato nemmeno un anno da 
questa storia, dice, e già l'adesione 
dei commercianti palermitani all'as¬ 
sociazione contro il pizzo aveva fat¬ 
to il giro dell'ltali. 

Intanto questo tale, un po' male in 
arnese ma certamente «autorizza¬ 
to» da chi di dovere; andava, preci¬ 
so, metodico, e una volta al mese si 


presentava alla fabbrica dei Grassi 
con la macchina, che non è un se¬ 
gnale da poco nel gergo e negli usi di 
queste cose, si fermava e raccoglieva 
i soldi, pochi ma puntuali. 

Davide scoprì la cosa per caso, un 
giorno che era in fabbrica in un ora¬ 
rio in cui non avrebbe dovuto esser lì 
e vide un «movimento» che non gli 
tornava. Allora fece due più due, al- 

Anche la «Guajana 
ferramenta» 
incendiata la scorsa 
settimana fa parte 
deH’associazione 


cune domande ai suoi dipendenti e 
capì che quelli lì già pagavano, auto¬ 
nomamente, senza dirgli nulla. E di 
tasca propria. 

Ma perché? Chiese. «Perché può es¬ 
sere un tipo pericoloso» fu la rispo¬ 
sta. Davide s'infuriò e minacciò di 
chiudere bottega se le cose fossero 
continuate a quel modo. Continua¬ 
rono a quel modo. Fino a che l'estor¬ 


tore non venne beccato da una ron¬ 
da di polizia che se lo portò via. 
Perché il coraggio e le forza di chi si 
ribella al sistema mafioso, se non 
hanno il supporto delle Istituzioni 
non bastano. E purtroppo le istitu¬ 
zioni da queste parti a volte sono sen¬ 
tite come delle primedonne che van¬ 
no solamente dove c'è grande atten¬ 
zione o quando i riflettori sono sem¬ 


pre accesi. Ché se Davide Grassi di¬ 
ce che lui la presenza dello Stato la 
avverte, che ipoliziotti dalla sua fab¬ 
brica ci passano, non sempre è così. 
E altri commercianti, in altri quartie¬ 
ri, lamentano che l'anno scorso, nel¬ 
le settimane successive alla presenta¬ 
zione della lista «pizzo-free» alla 
stampa, sì ci fu un impulso da parte 
delle istituzioni e «cominciarono a 


girare i poliziotti di quartiere», ma 
appena la tensione scemò, beh, sce¬ 
marono pure i poliziotti. 

Uno dice: «Che faccio, vado a prote¬ 
stare in Prefettura? Così poi se e 
quando ho bisogno di qualcosa, san¬ 
no che io sono quel tal rompiscatole. 
Insomma, fra l'incudine e il martel¬ 
lo. .., anche se a me il pizzo non l'ha 
mai chiesto nessuno. Io mi sono 


iscritto alla lista «pizzo-free» per un 
impegno civile». Massimo invece di¬ 
ce che Palermo è una città difficile. 
Lui ha un piccolo negozio nel cuore 
della città vecchia. Fa parte della li¬ 
sta dei commercianti contro il pizzo, 
ma non è molto ottimista, dice che 
in un anno a lui, personalmente; 
non è cambiato niente. Anche lui 
non ha mai avuto richieste di pizzo, 


come (quasi) tutti d'altronde... Ep- 
però racconta che una volta un suo 
conoscente; sempre commerciante; 
gli disse: «Ma se un commerciante 
onesto che vuole lavorare in pace pa¬ 
ga l'assicurazione quanto gli costa 
all'anno? E se poi subisce un furto/ 
incendio la compagnia lo risarcisce 
senza far storie oppure, fra franchi¬ 
gia e postille varie comincia un este- 

200 commercianti 
iscritti, 10rnila firme 
raccolte tra 
i palermitani: bilancio 
tra luci e ombre 


mante tira e molla? Vedi, allora io 
chiedo a chi devo chiedere (...): 
quanto mi costa stare tranquillo? E 
così sto tranquillo. E magari mi co¬ 
sta pure meno dell'assicurazione... 
». Dopo l'aneddoto Massimo chiosa 
così: «Certo che se lo Stato veramen¬ 
te riuscisse a essere al fianco dei citta¬ 
dini, beh, sono sicuro che le cose 
cambierebbero. Ma così... ». 


Oggi, ad un anno dalla gloria di Da¬ 
vide contro Golia, come se la passa¬ 
no, veramente, questi commercianti 
che si sono ribellati al pizzo? «Oggi - 
spiega Vittorio Greco, uno dei ragaz¬ 
zi dell'associazione -, possiamo dire 
che la situazione è buona e non buo¬ 
na. .. perché i commercianti aderi¬ 
scono, sì, ma a un ritmo molto blan¬ 
do, e abbiamo capito che per ora è co¬ 
sì, è quasi fisiologico. Penso che la 
vera svolta sarà quando si costituirà 
l'associazione antiracket dei com¬ 
mercianti. Ci crediamo molto. An¬ 
che se va detto che le denunce che so¬ 
no state lanciate, come quelle del 
Borgo Vecchio (un mercato cittadi¬ 
no dove la presenza di mafia e conse¬ 
guentemente del pizzo è molto forte; 
ndr) non ce le aspettavamo affatto e 
questo significa che c'è una volontà 
di non piegarsi. "Addiopizzo " ha fat¬ 
to e sta facendo parecchio. Però è 
molto importante che il nostro movi¬ 
mento resti apolitico, senza che nes¬ 
suno ci voglia mettere il cappello so¬ 
pra per forza, anche se questo natu¬ 
ralmente vuol dire che delle volte l'at¬ 
tenzione nei nostri confronti non è 
quella che dovrebbe essere, e le istitu¬ 
zioni ci lasciano anche un po'sbatte¬ 
re...». 











































8 l’Unità 

lunedì 6 agosto 2007 


IN ITALIA 


Bagagli, ritardi e sospetti 
ora interviene il governo 

Fiumicino, 10rnila valigie smarrite o consegnate dopo ore d’attesa 
L’ipotesi sabotaggio. Bianchi convoca Enac e Adr: subito chiarezza 


M di Massimo Pailadino / Roma 

IL PASSEGGERO c’è, il bagaglio non si sa. 
È il caos di questi giorni nei principali aeropor¬ 
ti italiani, valigie che vanno e vengono senza 
un proprietario e proprietari alla ricerca delle 


proprie borse. Miglia¬ 
ia le lamentele raccol¬ 
te dalle associazioni 
dei consumatori, so- 


vicepremier Francesco Rutelli 
chiede di fare il punto della situa¬ 
zione: «È necessario ed urgente 
un miglioramento dei servizi - 
chiede una nota del Dipartimen¬ 
to per lo sviluppo e la competitivi¬ 
tà del Turismo presso la Presiden¬ 


za del Consiglio - dal momento 
che pervengono molte proteste e 
segnalazioni di ritardi nel princi¬ 
pale scalo italiano. Attendiamo 
ora i riscontri e gli accertamenti ri¬ 
gorosi da parte delFEnac e del mi¬ 
nistero dei Trasporti». Insomma, 
verificare la qualità delle dei no¬ 
stri aeroporti è un tassello decisi¬ 
vo «per la competitività del siste¬ 
ma turistico italiano». 

Quanto ad Aeroporti di Roma, 
Punico comunicato è quello relati¬ 
vo ai numeri di passeggeri: «Ieri e 
oggi la situazione è stata tranquil¬ 
la c'è stata un po' di congestione 
vista Paffluenza dei passeggeri ma 
non ci sono stati problemi. Il Bhs 


(«Baggage handling System» - si¬ 
stema di smistamento bagagli) si 
è fermato per soli dieci minuti a 
mezzogiorno. Per il resto in questi 
due giorni il sistema ha funziona¬ 
to perfettamente». Solo ieri, stan¬ 
do ad Adr, sono transitati circa 
1 lOmila passeggeri con 920 movi¬ 
menti tra aerei decollati e quelli at- 
tenati. In tre giorni, conclude Adr 
«a Fiumicino sono passate 335mi- 
la passeggeri». Insomma, dall'ae¬ 
roporto Leonardo da Vinci, nulla 
di critico da segnalare salvo incon¬ 
trare capannelli di turisti disperati 
per aver smarrito il bagaglio. Si 
tratta solo di pazientare e chiedere 
informazioni. Già, ma a chi? 



Alcuni passeggeri all’aeroporto romano di Fiumicino Foto Telenews/Ansa 


prattutto per quel che riguarda lo 
scalo romano di Fiumicino - a Li¬ 
nate e Malpensa la situazione è in¬ 
vece sotto controllo. Secondo i da¬ 
ti di Telefono azzuno Sos Turismo 
«sono oltre lOmila i bagagli smar¬ 
riti e che verranno consegnati in 
ritardo». Ma numeri a parte, il ca¬ 
os di Fiumicino diventa ancora 
una volta questione sulla quale de¬ 
ve intervenire il governo. Anche 
perché in un'intervista, il presi¬ 
dente dell'Enac (l'agenzia che re¬ 
gola le attività del volo in Italia, 
ndr) Vito Riggio, aveva sollevato 
dubbi su eventuali sabotaggi mes¬ 
si a punto dai lavoratori delle com¬ 
pagnie addette allo scarico dei ba¬ 
gagli: «Stiamo per inoltrare una 
denuncia all'autorità giudiziaria 
conedata anche da video e foto¬ 
grafie che testimoniano quanto 
avviene allo scalo di Fiumicino - 
ha affermato Riggio -. Abbiamo il 
fondato sospetto che i macchina¬ 
ri vengano regolarmente mano¬ 
messi dagli operatori che, per lavo¬ 
rare con più tranquillità, blocca¬ 
no i nastri trasportatori anche die¬ 
ci volte al giorno». Sotto accusa le 
quattro società di «handling», ad¬ 
dette allo scarico e al carico dei ba¬ 
gagli anche perché, stando a quan¬ 
to dice Riggio «se hanno sottoscrit¬ 
to contratti con le compagnie ae¬ 
ree e non hanno assunto il perso¬ 
nale necessario, noi abbiamo il do¬ 
vere di non dare la certificazione». 
Il malumore in effetti, circa il po¬ 
co personale, serpeggia anche tra i 
dipendenti delle società in que¬ 
stione: «Siamo circa 2mila addet¬ 
ti. Quasi la metà di noi ha un lavo¬ 
ro stagionale. Perché non assumo¬ 
no altre persone»? 

A questo punto, sollecitato anche 
dal suo collega Pecoraro Scanio, il 
ministro dei Trasporti Bianchi ha 
convocato per domani i vertici di 
Enac e Aeroporti di Roma. L'in¬ 
contro «segue di neanche un me¬ 
se quello con tutti gli operatori del 
settore aereo tenutosi al ministero 
il 12 luglio scorso in vista della sta¬ 
gione estiva, la più impegnativa 
per il trasporto aereo». Ma la que¬ 
stione Fiumicino, dato il periodo 
vacanziero, rischia di rovinare 
l'immagine dell'Italia anche co¬ 
me meta turistica. E così anche il 



VICINO PERUGIA un marocchino di 38 anni è stato arre¬ 
stato ieri sera, dopo che, ubriaco, ha investito un uomo (ora 
in prognosi riservata) senza fermarsi. Sul posto c’era un ca¬ 
rabiniere che l’ha inseguito a bordo di una moto fino a quan¬ 
do un’altra pattuglia è riuscita bloccare la vettura e arrestar¬ 
lo. Una serata che ha confermato il week-end come mo¬ 
mento clou per incidenti più gravi: anche ieri 7 morti. 


IL SINDACATO DEGLI HANPLER 

«Scaricano su di noi i costi della liberalizzazione» 

Sul caos di Fiumicino anche il sindacato ha la sua versione. 
Walter Mancini, coordinatore nazionale Sdì, il sindacato dei 
lavoratori e responsabile handler dell'assistenza a tena dell'ae¬ 
roporto romano, respinge le accuse rivolte dal presidente del¬ 
l'Enac Vito Riggio che adombrano ipotesi di sabotaggio al si¬ 
stema di smistamento bagagli, il Bhs: «Vogliono scaricare sui 
lavoratori le responsabilità che sono, invece, del sistema. Il 
blocco e il ritardo del nastro trasportatore - dice Mancini - deri¬ 
va dalla grande quantità di bagagli sproporzionata rispetto al¬ 
la carenza di personale. Di straordinari se ne fanno anche trop¬ 
pi. Non c'è pertanto bisogno di creare ritardi per maturare 
qualche soldo in più in busta paga». Sotto accusa per Mancini 
è l'abbassamento delle tariffe derivato dalla liberalizzazione 
del trasporto aereo e dalla privatizzazione. «Le compagnie ae¬ 
ree - prosegue il sindacalista - soprattutto le low cost, chiedo¬ 
no di ridune le tariffe agli handler che, di conseguenza, tendo¬ 
no a ridune il personale e questi sono poi i risultati». A Roma i 
servizi a tena sono offerti da quattro società handling per un 
totale di circa 2mila lavoratori. Il 40% di essi è stagionale. 


DISAGI SU UN VOLO MERIDIANA 

«3 ore fermi a Fiumicino. Senza sapere perché» 

Un volo Meridiana partito con tre ore di ritardo ieri mattina dal¬ 
l'aeroporto di Fiumicino per Cagliari, ha creato malumori tra i 
passeggeri, per lo più turisti, ma anche cagliaritani di ritorno nel¬ 
l'isola. «Ho fatto il check-in alle 8 per partire alle 9.40 con il volo 
IG1782 e, invece, alle 11.30 sono qui a Roma davanti al gate d'im¬ 
barco che è ancora chiuso», si è lamentato Gianni Medda, di Ca¬ 
gliari. «Ciò che mi dà più fastidio, è che nessuno ci ha saputo dire 
esattamente quale è stato il motivo del ritardo. La cosa più proba¬ 
bile, è che l'equipaggio possa essere andato fuori orario». «Questo 
ritardo mi preoccupa molto», ha poi detto un'anziana. «Sto se¬ 
guendo una terapia e le mie medicine sono in valigia. Non posso 
saltare il ciclo». Tra i passeggeri, molti dei quali turisti con bambi¬ 
ni anche piccoli nei passeggini, c'è stato, poi, chi si è lamentato 
dei pochi voli per la Sardegna. «In questo particolare periodo del¬ 
l'anno andrebbe aumentato il numero dei voli diretti in Sardegna 
- ha detto un 41 enne romano -. E dire che, alla nave, ho preferito 
l'aereo per evitare troppo stress ai miei bambini». Un sospiro di 
sollievo da parte dei passeggeri ha accompagnato l'apertura, poco 
dopo le 12, del gate. Il volo IG1782 è quindi partito alle 12.45. 


«Roghi, dal 2000 nessuna condanna definitiva» 

Circolare di Pecoraro Scanio: i parchi in giudizio contro i piromani 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


A CIASCUNO IL SUO E 

per i piromani che anche 
questa estate stanno deva¬ 
stando l’Italia, il «loro», devo¬ 
no essere delle «condanne 
esemplari». È l’obiettivo del 

ministro dell'Ambiente Pecora¬ 
ro Scanio che oggi invierà a tut¬ 
ti i responsabili delle aree protet¬ 
te una circolare per invitarli a 
costituirsi parte civile «contro 
chi distmgge il nostro patrimo¬ 
nio». Tutto mentre si registra 
l'ennesima giornata di fuoco: 
in tutto 454 incendi segnalati 
da 7.666 chiamate in poco più 
di quindici ore (dalla mezzanot¬ 
te di ieri al secondo pomerig¬ 
gio) che hanno impegnato du¬ 
ramente il Corpo forestale. Bru¬ 


cia soprattutto il centro-sud, si¬ 
tuazioni di emergenza in Costie¬ 
ra Amalfitana (dove sono stati 
scaricati complessivamente ol¬ 
tre tre milioni di litri di acqua e 
di liquido ritardante), a Ischia, 
nel Parco del Vesuvio in quello 
del Pollino. E, soprattutto, in 
quello Nazionale del Cilento e 
Vallo di Diano, dove il commis¬ 
sario, Giuseppe Tarallo, ha de¬ 
nunciato «un piano criminoso 
di vili sciacalli». «Hanno appro- 

Allarme del ministro: 
bisogna applicare 
la legge fino in fondo 
Ieri ancora roghi 
al centro-sud 


fittato della notte - ha continua¬ 
to - e del vento per scatenare 
Tinfemo». Pochi dubbi sulla ori¬ 
gine dolosa anche secondo An¬ 
gelo Marciano, coordinatore 
territoriale del Corpo Forestale 
dello Stato: «Emerge un dato: 
tra i focolai, un certo numero ri¬ 
guarda le aree interessate dai 
rimboschimenti». 

Una situazione di continua 
emergenza che, da settimane, 
costringe il ministro a reclama¬ 
re l'applicazione, alla «lettera», 
della legge da lui introdotta il 4 
agosto del 2000: «Serve la puni¬ 
zione. Fino a oggi, dal 2000, a 
quanto risulta non c'è stata 
nemmeno una condanna defi¬ 
nitiva rispetto al 423 bis che pre¬ 
vede punizioni fino a 10 anni 
per chi incendia con l'aggravan¬ 
te se si tratta di aree protette». 
Niente di niente, nonostante 
gli arresti siano molto inferiori 
agli incendi appiccati. 


«Stiamo inoltre valutando - ha 
aggiunto - anche l'eventualità 
di riconoscere il danno ambien¬ 
tale». Il problema, infatti, dopo 
l'incendio è quella di valutare 
lo stato di salute della zona col¬ 
pita «perché successivamente è 
alto rischio idrogeologico. Le zo¬ 
ne boscate, appena arriveranno 
le alluvioni rischiano di frana¬ 
re». 

Intanto, per controllare e preve¬ 
nire, dal ministero hanno reso 
noto che i prossimi 200 foresta¬ 
li saranno destinati ai parchi. 


Bruciano il Pollino 
e la costiera d’Amalfi 
Cilento sotto attacco: 
«Un piano criminoso 
di sciacalli» 


REGGIO CALABRIA 

Prende tre ostaggi 
carabiniere ferito lo uccide 

È finito in tragedia l'im¬ 
provviso raptus che ha col¬ 
pito Antonio Tropeano, di 
28 anni, che ha prima pre¬ 
so in ostaggio due donne e 
un bambino di 4 anni con 
un coltello e, poi, si è scaglia¬ 
to su i due carabinieri accor¬ 
si ferendone uno che, però, 
ha fatto fuoco uccidendolo. 
Teatro dell'episodio l'appar¬ 
tamento di un residence oc¬ 
cupato abusivamente di 
San Ferdinando (Porto di 
Gioia Tauro) dove il ragaz¬ 
zo si trovava dopo essere sta¬ 
to scarcerato a luglio. Era fi¬ 
nito in galera per ever accol¬ 
tellato una ragazza. 


«Caro-benzina, ogni centesimo in più vale 19 milioni per i petrolieri» 

I consumatori attaccano, l’Unione petrolifera risponde a Bersani: «Nessun cartello». Da oggi l’Agip abbassa i prezzi di 2 centesimi 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Nessun cartello, nessuna spe¬ 
culazione». Il presidente del¬ 
l'Unione Petrolifera, Pasquale 
De Vita, difende la categoria, e 
rinvia al mittente le accuse sul¬ 
l'andamento delle quotazioni 
di benzina e gasolio, che han¬ 
no indotto il ministro per lo 
Sviluppo economico Pierluigi 
Bersani a convocare i petrolieri 
per il 10 agosto. È lui stesso a 
spiegare le intenzioni del gover¬ 
no: «Non possiamo interveni¬ 
re sui prezzi - dice - ma voglia¬ 
mo capire perchè la forbice tra 
l'Italia e il resto d'Europa si sta 
allargando nel momento in 
cui tutti usano la macchina per 


andare in vacanza». Ancora: « 
Non è una mossa demagogica, 
abbiamo il dovere di chiarire». 
I risultati della verifica andran¬ 
no all'Antitrust. 

I prezzi in Italia sono troppo al¬ 
ti? Si è acuito il differenziale 
con la media europea? «Sono i 
mercati intemazionali che 
stanno ballando - si fa scudo 
De Vita - Le variazioni si rifletto¬ 
no sul mercato interno». 
Sull'onda delle polemiche Eni 
ha deciso dalla giornata di oggi 
di abbassare di 2 centesimi il co¬ 
sto della benzina sulla propria 
rete commerciale nazionale 
Agip. Il prezzo consigliato è 


quindi di 1,333 euro al litro. 
Ma il divario tra prezzi italiani 
ed europei si è appena attestato 
ai massimi di quest'anno: oltre 
5 centesimi in più al litro, in so¬ 
stanza 2,5 euro in più per un 
pieno da 50 litri. A luglio, i car¬ 
buranti sono aumentati dello 
0,8% rispetto a giugno. 

Mentre Telefono Blu consuma¬ 
tori invita a boicottare chi alza i 
prezzi e l'Aduc parla di iniziati¬ 
va demagogica da parte di Ber¬ 
sani, Adusbef e Federconsuma- 
tori entrano nel merito: le cau¬ 
se del caro-benzina vanno ricer¬ 
cate nella speculazione da par¬ 
te dei petrolieri, nei costi indu¬ 
striali alti e nella rete di distribu¬ 
zione di fatto ancora «chiusa» 


alla grande distribuzione che 
da sola potrebbe far scendere 
addirittura di 8-9 centesimi al li¬ 
tro i prezzi della benzina e degli 
altri carburanti. 

Ogni centesimo in più del prez¬ 
zo «si traduce in un ricavo di 
circa 19 milioni di euro per i pe¬ 
trolieri», dicono le associazio- 


In Italia carburanti 
più cari di 5 centesimi 
in media. Grandi: 
ma le accise sono 
più basse 


ni. 

Tra i problemi che tutti rileva¬ 
no, una rete di distribuzione da 
innovare, dicono ancora i con¬ 
sumatori, «con l'apertura della 
vendita nella grande distribu¬ 
zione, dove si possono rispar¬ 
miare 8-9 centesimi al litro». 
Meno determinante, invece, sa¬ 
rebbe il sistema di tassazione 
sulla benzina: si colloca in una 
media attorno al 64%, soglia su¬ 
perata da Inghilterra, Germa¬ 
nia, Francia e Belgio, con per¬ 
centuali sul 70%, mentre Spa¬ 
gna, Grecia ed Irlanda viaggia¬ 
no tra il 55 e il 60%. 

Questo è anche quanto sostie¬ 
ne il sottosegretario all'Econo¬ 
mia Altiero Grandi: «Da noi i 


carburanti alla pompa costano 
di più che in Francia e Germa¬ 
nia, ma il prelievo fiscale inteso 
come accise (tasse di produzio¬ 
ne, ndr) è più basso - dice - Que¬ 
sto perchè si ripercuote sul prez¬ 
zo finale l'aumento dei prezzi 
all'ingrosso che sono più cari ri¬ 
spetto alla media Ue». 

I consumatori chiedono co¬ 
munque che il sistema di tassa¬ 
zione «abbia una maggiore fles¬ 
sibilità, trasformando l'accisa 
da fissa a mobile quando il pe¬ 
trolio ha impennate di prezzo, 
per calmierare il costo della 
benzina». Il terzo provvedi¬ 
mento Bersani, già approvato 
alla Camera, ora al Senato, con¬ 
tiene tale norma. 














































Ne sentivo parlare, ma 
fino a quando non ci sei 
dentro non ci credi, anche 
il fiorista s’è ammalato 
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Entrare all’Eternit era 
una volta l’unica 
alternativa al lavoro 
nei campi, era una novità 


MALATO Mario Turello, 53 anni, è il barista di Casa¬ 
le. Non ha mai lavorato all’Eternit, ma il «polverino» 
killer si è infilato nel suo locale, lo ha colpito. Per 
salvarsi ora gli hanno tolto un polmone. «Faccio fati¬ 
ca a tenere il conto di quanti nel giro di 200 metri si 
sono ammalati o sono morti» 


M di Giampiero Rossi / Casale Monferrato 




Lo stabilimento Eternit di Casale Monferrato, a destra Mario Turello 


TORINO I morti dell’inchiesta sono 2969 

H più grande processo 
in Europa per omicidio 
colposo e disatro doloso 


« 

rima ne sentivo parlare, sempre di 
più. Era diventato un bombardamen¬ 
to di notizie di malattie gravi, però era 
una cosa riguardava sempre "gli al¬ 
tri". Sono rimasto molto colpito da 
certi casi drammatici, per esempio 
quando è capitato al fiorista qui accan¬ 
to, a soli 45 anni. Poi però tocca a te, 
salta fuori che anche tu hai nei polmo¬ 
ni 'sta porcheria e allora tutto cam¬ 
bia...». 

Mario Turello ha 53 anni e un bar ben 
avviato, il "Due Palme", nel cuore di 
Casale Monfenato, in piazza Castello. 
La finestra del piano superiore, dove il 
barista abita, si affaccia sullo stesso cor¬ 
tile che ospita la Camera del lavoro. E 
da quando ha scoperto di essere l'en- 
nesima vittima dell'amianto semina¬ 
to nelEaria dalla Eternit, anche Turel¬ 
lo è diventato - suo malgrado - utente 
dell'assistenza che il sindacato offre a 
tutte le persone colpite dall'epidemia 
di gravi malattie polmonari provoca¬ 
te dal contatto con le sostanze killer li¬ 
berate per quasi un secolo dalla fabbri¬ 
ca svizzera. 

Lui fa il barista da trent'anni e con la 
Eternit non ha mai avuto niente a che 
fare. Quattro mesi fa, però, proprio 
quando stava uscendo dall'ambulato¬ 
rio del suo medico al termine di un 

Purtroppo a Casale 
siamo in tanti: colpiti 
da mesotelioma, 
asbestosi, o altro 
E non finisce qui 


controllo di routine per un cinquan¬ 
tenne, si è ricordato che in quella stes¬ 
sa mattinata aveva sentito un dolori¬ 
no alla schiena. Il dottore, ormai sul 
chi va là visto lo scenario epidemiolo¬ 
gico di Casale, lo ha voluto visitare e 
ha constatato che c'era del liquido nei 
polmoni. Brutto segno. «Dalla sua fac¬ 
cia ho capito subito che c'era qualco¬ 
sa di brutto, ma non mi sono spaven¬ 
tato, probabilmente perché qui ormai 
siamo tutti abbastanza rassegnati al¬ 
l'idea che una cosa del gener ti possa 
capitare: ad ogni colpo di tosse pensia¬ 
mo subito al peggio, se poi ti va be¬ 
ne...». 

Nel giro di una settimana è arrivata la 
conferma definitiva: anche il barista 
Mario deve fare i conto con il micidia¬ 
le mesotelioma pleurico, il tipico tu¬ 
more provocato dall'esposizione al¬ 
l'amianto. «Non potevo fermarmi e 


strapparmi i capelli - racconta lui - an¬ 
che perché ho un figlio di 6 anni e un 
bar da mandare avanti, qui mi sono 
messo a fare tutte le mie cure con dili¬ 
genza sforzandomi si non smettere di 
fare la mia vita, per quanto possibile». 
In luglio gli è stato tolto un polmone, 
quello aggredito dal cancro figlio del¬ 
la polvere killer e, secondo i medici 
dell'ospedale di Novara, per lui ci so¬ 
no buone possibilità. Ma vincendo 
l'affanno respiratorio, Turello vuole 
soffermarsi, con parole sue, semplici 
ma chiarissime, su un aspetto che or¬ 
mai dovrebbe essersi già iimposto al¬ 
l'attenzione di tutti: «Purtroppo, che 
ci piaccia o no, qui a Casale siamo in 
tanti ad avere malattie dovute al¬ 
l'amianto, chi il mesotelioma come 
me, chi l'asbestosi e altro ancora. 
Quindi - si chiede - perché non creare 
proprio qui, in questa zona, un polo 
di ricerca medico-scientifica in grado 
di osservare e agire nell'ambiente in 
cui il fenomeno si sta manifestando e, 
purtroppo continuerà a manifestarsi 
sempre di più nei prossimi anni». 
Dovrebbe esser questa, dunque, la 
nuova (e non voluta) "vocazione del 
capoluogo del Monferrato, dopo il se¬ 
colo dell'industria che ha seminato la 
morte: «Entrare alla Eternit era come 
vincere una lotteria, negli anni in cui 


Dei risarcimenti, dei soldi 
non me ne faccio niente 
Meglio sarebbe spenderli 
per la ricerca, per studiare 
cosa è successo 


quella era l'unica alternativa al lavoro 
nei campi - ricorda il barista - ma c'er 
anche un indotto di materiali di scar¬ 
to che venivano regalato alla gente o 
abbandonati in cumuli nei pressi del¬ 
lo stabilimento. Noi ragazzini ci sguaz¬ 
zavamo dentro, chi poteva sapere che 
stavamo rischiando la vita? E poi il 
"polverino", come lo chiamavamo fa¬ 
miliarmente qui a Casale, faceva par¬ 
te della nostra vita quotidiana: perché 
i nostri padri, i nostri vicini lo utilizza¬ 
vano, magari per rinforzare i marcia¬ 
piedi vicino alle case, Insomma, quel¬ 
li della Eternit ci hanno proprio riem¬ 
piti di quella robaccia lì...». 

Gli anni successivi alla chiusura della 
fabbrica, però, rendono familiare gli 
effetti del "polverino": «Farei fatica 
persino a fare il conto di quante perso¬ 
ne malate di tumore o asbestosi cono¬ 
sco nel giro di 200 metri dal mio bar», 


confida Mario con amarezza. Anche 
lui ha iniziato per forza di cose a fre¬ 
quentare Bmno Pesce, il sindacalista 
in pensione che con il suo straordina¬ 
rio impegno sta tenendo insieme da 
molti anni le tante storie di malattia e 
famiglie spezzate a causa del veleno 
sparso nell'aria con disinvoltura dal¬ 
l'Eternit. Ora si andrà al processo, ma 
a questo il barista Turello non pensa: 
«Prima di tutto voglio salvarmi la pel¬ 
le - spiega - ma quando penso alle per¬ 
sone che hanno avuto la responsabili¬ 
tà di quella fabbrica voglio sperare, 
per loro, che non sapessero quello che 
stavano combinando, ma credo che 
quei signori lì, i padroni svizzeri del¬ 
l'Eternit, abbiano capito di aver com¬ 
binato un guaio pazzesco...». E a pro¬ 
posito della possibilità di ottenere ri¬ 
sarcimenti economici per le vittime 
dell'amianto lui ritorna sul suo pensie¬ 
ro principale del momento: «Se arrive¬ 
ranno mai dei soldi dovrebbero essere 
destinati alla ricerca medica da mette¬ 
re in campo qui da noi, su di noi, di 
qualche soldo in più non me ne fac¬ 
cio niente, vorrei piuttosto che si ca¬ 
pisse come salvare dal mesotelioma i 
miei e tutti gli altri polmoni di Casale, 
così possiamo tutti quanti tornare a fa¬ 
re il nostro lavoro e la nostra vita». 

(2- continua) 


■ Duemilanovecentosessantanove 
morti. Questo il tragico bilancio trac¬ 
ciato dalla procura di Torino. Se ap¬ 
proderà a giudizio, l'inchiesta torine¬ 
se si trasformerà nel più grande pro¬ 
cesso mai celebrato in Europa per 
omicidio colposo, disastro doloso e 
omissione dolosa di misure di sicurez¬ 
za. Sotto accusa Stephan e Thomas 
Schmidheiny, eredi della potentissi¬ 
ma famiglia svizzera che ha creato un 
impero economico (e politico) con 
un marchio che nel tempo ha acquisi¬ 
to un significato sinistro: Eternit. Per 
quasi 80 anni, dal 1906 al 1980, la 
multinazionale ha prodotto fibroce¬ 
mento, tubi, lastre, ondulati, canne 
fumarie, caminetti e altro ancora uti¬ 
lizzando in modo estensivo l'amian¬ 
to e liberando nell'aria la polvere as¬ 
sassina che adesso presenta il suo mi¬ 
cidiale conto. Le patologie provocate 
dall'inalazione delle piccolissime par¬ 
ticelle di amianto - asbestosi, mesote¬ 
lioma pleurico e carcinoma polmona¬ 



re - non lasciano scampo. E hanno la 
perfida peculiarità di un periodo di la¬ 
tenza che può superare i quarantan¬ 
ni, quindi il vero picco di decessi è at¬ 
teso in questo decennio, un secolo do¬ 
po l'apertura degli stabilimenti di Ca¬ 
sale Monferrato e Cavagnolo. Ogni 
anno, infatti, «sono tra 30 e 40 i nuo¬ 
vi casi di mesotelioma diagnosticati 
nella zona - spiega l'avvocato Sergio 
Bonetto, uno legali che ha presentato 
l'esposto che ha avviato l'inchiesta di 
Guariniello - e non riguardano soltan¬ 
to ex lavoratori della Eternit, ma an¬ 
che persone che nulla hanno avuto a 
che fare con lo stabilimento». Il lavo¬ 
ro dell'Inca Cgil di Casale Monferra¬ 
to, dalle famiglie decimate dalla pol¬ 
vere, dagli ambientalisti, da alcuni 
medici coraggiosi e da avvocati deter¬ 
minati, ha permesso di ricostruire an¬ 
che lo strascico di lutti che ha colpito 
gli emigranti della Eternit, cioè i lavo¬ 
ratori italiani che si erano trasferiti, 
negli anni '60 e 70, in Svizzera per la- 

La tragedia è itinerante: 
colpisce anche quei 
lavoratori del Sud che 
si erano trasferiti in 
Svizzera alla Eternit 


vorare negli stabilimenti della casa 
madre a Niedemrnen. Così è nata 
una ramificazione del movimento 
delle vittime dell'amianto anche in 
Puglia, da dove erano partiti molti de¬ 
gli emigranti che hanno riportato a 
casa un gruzzolo di risparmi e, in mol¬ 
ti casi, anche residui della polvere ca¬ 
rogna che ha già ucciso decine di loro 
ex colleghi. Anche su queste morti ha 
indagato la procura di Torino che ha 
riunificato tutto il materiale su Eter¬ 
nit. L'ipotesi accusatoria è pesante: di¬ 
versi elementi autorizzano a pensare 
che a partire da un certo momento i 
vertici della Eternit fossero a cono¬ 
scenza degli effetti devastanti del¬ 
l'amianto lavorato nei loro stabili- 
menti ma abbiano strategicamente 
rallentato la conversione delle produ¬ 
zioni per convenienze economiche. 

gp-r. 



L’INTERVISTA 


RODOLFO DE DOMINICIS 


commissario del governo circa la nostra inchiesta sul porto: non ho compiti nebulosi 


«Via le cosche da Gioia Tauro? Poche illusioni» 


di Enrico Fierro 


Al professor Rodolfo De Dominicis non 
è piaciuta la nostra inchiesta sul Porto di 
Gioia Tauro. «Perché - precisa iniziando 
questa intervista - non è vero che i com¬ 
piti del Commissariato di governo che 
presiedo sono nebulosi». 

E allora, professore, precisiamoli 
questi compiti. 

«È tutto scritto nel decreto del presiden¬ 
te della Repubblica. Il Commissariato 
deve redigere un piano complessivo del¬ 
l'area di Gioia Tauro, cercando di omo¬ 
geneizzare tutti i piani che vengono ela¬ 
borati dalle altre strutture che insistono 
sull'area. Dobbiamo verificare se ci sono 
le condizioni perché a Gioia Tauro si rea¬ 


lizzino attività logistiche, se si può passa¬ 
re dalle attività di mero trasporto, impor¬ 
tantissime, a vere operazioni di politica 
industriale. Fare qui, ad esempio, la piat¬ 
taforma del freddo, la lavorazione di be¬ 
ni di prima necessità creando attività e 
posti di lavoro non delocalizzabili». 
Bene, ma come lei sa i decreti 
sono pieni di buone intenzioni, 
poi c’è la realtà che a Gioia Tauro 
ci parla di una sovrapposizione di 
ruoli e di conflitti di competenza 
tra vari organismi. 

«Non mi sottraggo alla risposta: l'Autori¬ 
tà portuale e l'Asi sono in conflitto da 
dieci anni, qual è il risultato in termini 


di sviluppo?». 

Lei parla di logistica, operazione 
che richiede aree. A Gioia Tauro 
ci sono tre aree industriali, 
totalmente occupate e 
improduttive. Una teoria di 
capannoni vuoti... Ricomprerete i 

«Gli sprechi ci sono 
mi sembra evidente 
Ma il mio problema 
non è quello di fare 
la caccia all’errore» 


lotti da chi li ha avuti quasi gratis 
e ha fatto poco o nulla? 

«Il problema degli spazi esiste, non lo ne¬ 
go. Ma lo affronteremo nel momento 
in cui ci accorgeremo che quelle aree 
che lei definisce inutilizzate ci servono. 
Valuteremo caso per caso facendo veni¬ 
re allo scoperto chi si è appropriato dei 
lotti senza fare sviluppo». 

Lei ha fatto un giro in quelle aree 
industriali? Qual è la sua 
impressione? 

«Gli sprechi ci sono, mi sembra eviden¬ 
te. Ma il mio problema non è quello di 
fare la caccia all'errore, io devo verificare 
se a Gioia Tauro ci sono le condizioni 
per lo sviluppo. La mia impressione visi¬ 
tando quelle tre aree è che siamo molto 


lontani da una politica di crescita». 

E la ’ndrangheta? Come 
affronterà una presenza così 
invasiva? 

«La partita è difficile. Ci vuole metodo, 
uno Stato forte alle spalle e un raccordo 
stretto con magistratura, prefettura e for¬ 
ze dell'ordine. Io devo tenere conto di 
tutti i vincoli per capire se ci sono le con¬ 
dizioni dello sviluppo, anche della 'n¬ 
drangheta. Devo capire dove si è annida¬ 
ta e cacciarla dal Porto. Certo, è la cosa 
più difficile che mi sia capitata in tanti 
anni di carriera. E non mi faccio grandi 
illusioni. Lavoreremo sodo, ma se doves¬ 
si accorgermi che le condizioni per cre¬ 
scere nella legalità non ci sono, non esi¬ 
terei ad andar via». 


TERMINI IMERESE 

Salva la madre della 
fidanzata e annega 

■ Si sarebbe tuffato per salvare la ma¬ 
dre della fidanzata, che rischiava di an¬ 
negare, il ragazzino di 16 anni sparito ie¬ 
ri nel tratto di mare davanti a Termini 
Imerese. Secondo la ricostruzione degli 
investigatori, la donna sarebbe stata vi¬ 
sta annaspare dal marito che ha cercato 
di raggiungerla. In aiuto dei due sono 
intervenuti la figlia, il fidanzato e un ba¬ 
gnante. I tre componenti del nucleo fa¬ 
miliare e il bagnante sono riusciti a tor¬ 
nare a riva anche grazie all'aiuto degli 
altri bagnanti che hanno fatto una sor¬ 
ta di catena umana in acqua. Il ragazzi¬ 
no è stato trascinato via dalle onde. Il 
gruppo si trovava in una zona vietata al¬ 
la balneazione. Nello stesso punto due 
anni fa sono annegati due ragazzi. 
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11 ministero degli esteri 
iraniano: «Trattiamo 

i criminali sulla base 
delle nostre leggi» 



PIANETA 


La vicenda dei giornalisti curdi 
condannati a morte 
«Nessuna discriminazione 
hanno confessato» 


Iran contro Italia: no a ingerenze sul patibolo 

Dura replica di Teheran dopo le proteste di Farnesina e Ue per l’ondata di esecuzioni 
Il vice-ministro Intini: «Nessuna interferenza, per noi è una battaglia di principio» 



Giustiziati in piazza a Teheran Foto Ap 


Giornalisti curdi 


Condannati 
come nemici di Dio 

Adnan Hassanpour e 

Abwolwahed Boutimar sono stati 
condannati a morte, lo scorso 17 
luglio. La sentenza, è stata emessa 
dal Tribunale della Rivoluzione di 
Sanandaj, una delle maggiori città 
del Kurdistan iraniano. Adnan, 
giornalista del settimanale Asu, è 
accusato di aver «attentato alla 
sicurezza dello Stato», per aver 
scritto articoli su alcune 
manifestazioni popolari che nel 
2006 si sono svolte in alcune città 
del Kurdistan iraniano. 
Abwolwahed Boutimar, giornalista 
freelance e attivista per i Diritti 
Umani, è invece accusato di 
contatti con organizzazioni 
sovversive. Le organizzazioni 
sovversive a cui si riferiscono le 
autorità iraniane, sono il Partito 
Democratico del Kurdistan 
Iraniano (Pdki) e il Komala. Il primo 
fa parte dell’Internazionale 
Socialista, e il secondo è stato più 
volte ospite delle istituzioni 
internazionali ed europee. I reati 
contestati si riassumono sotto il 
termine generico di «ostilità verso 
Dio». La Farnesina nei giorni scorsi 
ha espresso preoccupazione per 
la sorte dei due giornalisti, 
chiedendo la sospensione delle 
esecuzioni. 


«OGNI PAESE INDIPENDENTE combatte 
il crimine secondo le sue leggi interne. Ogni in¬ 
terferenza in questo campo è un’interferenza 
nei suoi affari interni». Arriva a qualche giorno 


■ di Marina Mastroluca 


di distanza ma si fa 
sentire la replica di 
Teheran alle preoccu¬ 
pazione che la Far- 

nesina e la Ue per l'ondata di 
impiccagioni che sta attraver¬ 
sando l'Iran e, in particolare, 
per la condanna a morte di due 
giornalisti curdi. Immediata la 


replica italiana. Dal Cairo dove 
è in vista ufficiale, il vicemini¬ 
stro degli esteri Ugo Intini ha ri¬ 
cordato che con la campagna 
per la moratoria internazionale 
sulla pena di morte, «noi faccia¬ 
mo una battaglia di principio» 
che non può essere liquidata co¬ 
me ingerenza. 

Intereferenze, le chiama invece 
il portavoce del ministero degli 
Esteri iraniano Mohammad Ali 
Hosseini, criticando nella confe¬ 


renza stampa settimanale an¬ 
che la stampa occidentale per il 
modo in cui tratta le notizie sul¬ 
le esecuzioni capitali e in parti¬ 
colare quelle che riguardano la 
sorte dei due reporter condan¬ 
nati il mese scorso da un tribu¬ 
nale rivoluzionario. 

«La copertura della vicenda da 
parte dei media occidentali - ha 
affermato Hosseini - si è basata 
su due opinioni: la prima che i 
due siano stati condannati in 

La Farnesina aveva 
espresso 

«viva preoccupazione» 
per la condanna 
di due reporter curdi 


quanto giornalisti, la seconda, 
perchè sono curdi». Un pregiu¬ 
dizio che nasconde «fini politi¬ 
ci», secondo il portavoce irania¬ 
no, perchè «le sentenze emesse 
dalla magistratura iraniana ri¬ 
guardano la violazione della leg¬ 
ge» e «non hanno nulla a che fa¬ 
re con l'appartenenza etnica, la 
professione o la carica» dei due 
gionalisti, ma con i crimini da 
loro commessi e puntualmente 
confessati. 

Che la sentenza sia stata emessa 
sulla base di una confessione è 
vero. Il legale dei due curdi con¬ 
dannati, Saleh Nikhbakht, con¬ 
ferma che Adnan Hassampour 
e Abwolwahed Boutimar non 
sono stati processati per la loro 
attività giornalistica, ma per rea¬ 
ti penali che avrebbero ammes¬ 
so davanti al giudice. I due sono 
membri del Partito del Kurdi¬ 


stan, dichiarato fuorilegge, e so¬ 
no stati condannati per «moha- 
rebeh», un termine generico 
del diritto islamico traducibile 
come «ostilità verso Dio», crimi¬ 
ne punito in Iran con la pena di 
morte. Ma non ci vuole molto a 
Teheran per diventare rei 
conmfessi né per ricadere nella 
categoria dei nemici di Dio: co¬ 
me satanisti sono stati trattati 
anche i ragazzi che pochi giorni 
fa partecipavano ad un rave par¬ 
ty organizzato in un giardino 
privato alle porte di Teheran. 
«L'Italia ha fatto della lotta alla 
pena di morte una bandiera in 
campo internazionale, quindi 
ha fatto sapere il suo punto di vi¬ 
sta su questo problema sempre, 
nei confronti di chiunque - ha 
ricordato ieri il vice-ministro In- 
tini, parlando dal Cairo dove è 
in visita ufficiale -. Penso che il 


governo iraniano conosca le 
buone intenzioni del governo 
italiano che crede a soluzioni 
politiche dei conflitti in atto, 
uno di quelli che più crede nel¬ 
la necessità di coinvolgere 
l'Iran nella soluzione delle crisi 
del Medio Oriente». 

Dall'inizio dell'anno ci sono sta¬ 
te almeno 120 esecuzioni in 
Iran e solo nelle ultime due setti¬ 
mane sono state giustiziate 27 
persone. Un'ondata di impicca- 

Dall’inizio dell’anno 
sono state giustiziate 
almeno 120 persone 
27 nelle ultime 
due settimane 


La moratoria 


-• 

A settembre 
approderà all’Onu 

Il 18 giugno scorso, il 

Consiglio dei ministri degli esteri 
europei ha formalmente 
concordato di proporre la bozza 
di risoluzione per una moratoria 
sulla pena di morte alla prossima 
sessione deN’Assemblea 
Generale dell’Onu prevista per 
settembre. La campagna per la 
moratoria, condotta dall’Italia, 
dovrebbe avere così maggiori 
probabilità di successo, con il 
coinvolgimento di un maggior 
numero di paesi. Secondo il 
ministro degli esteri Massimo 
D’Alema si potrà probabilmente 
contare sulla 
co-sponsorizzazione 
dell’iniziativa da parte di altri 35 
paesi non europei. 

Già altre volte in passato, nel 
1994 e nel 1999, la proposta di 
una moratoria universale sulla 
pena capitale si è arenata alle 
Nazioni Unite. Molti dei paesi 
che allora si astennero - nel ‘94 
tra questi c’erano anche 21 
paesi che oggi fanno parte della 
Ue - o votarono contro 
sostengono oggi l’adozione di 
una moratoria. E cresciuto nel 
corso del tempo anche il numero 
dei paesi abolizioonisti di fatto o 
di diritto. 


gioni che ha spinto la presiden¬ 
za portoghese della Ue a con¬ 
dannare «la serie di esecuzioni 
pubbliche collettive», associan¬ 
dosi alla preoccupazione espres¬ 
sa dalla Farnesina per i due gior¬ 
nalisti curdi condannati e per la 
«crescente repressione di tutti i 
gruppi che esercitano il loro di¬ 
ritto alla libertà d'espressione, 
in particolare, nelle regioni che 
contano minoranze arabe e cur¬ 
de». 

L'Iran compare subito dopo la 
Cina in cima alla lista dei paesi 
che ancora applicano la pena di 
morte, secondo il rapporto di 
Amnesty International del 
2006, ma è primo per numero 
di esecuzioni in percentuale sul 
numero di abitanti, oltre ad es¬ 
sere tra i pochi che mantengo¬ 
no il patibolo anche per i mino¬ 
renni. 


Il virus dell’afta epizootica fuggito da laboratori? 

Regno Unito, l’istituto fa ricerche proprio con il ceppo che ha colpito il vicino allevamento 

M di Virginia Lori 


Su Second Life attivi 
reclutatoli di terroristi 


NESSUN NUOVO CASO 

segnalato ma vigilanza sem¬ 
pre altissima in Gran Breta¬ 
gna dopo Tindividuazione 
dell’afta epizootica in un al¬ 
levamento del Surrey, un vi¬ 
rus di un ceppo uguale a 
quello usato in un laborato¬ 
rio situato a meno di cinque 
chilometri di distanza. Una 
possibile pista sull'origine 
della malattia dei bovini, an¬ 
che se l'Istituto per la salute 
animale (Iah), ora sotto at¬ 
tento esame, nega che ci sia¬ 
no stati errori nelle procedu¬ 
re di sicurezza che abbiano 
permesso una «fuga» al¬ 
l'esterno del virus. 

«Lo Iah opera con procedure 
di biosicurezza stringenti, 
stabilite dal Defra», il Mini¬ 
stero per l'ambiente, l'ali¬ 


mentazione e l'agricoltura 
britannico, ha affermato il di¬ 
rettore del laboratorio, Mar¬ 
tin Shriley, in una dichiara¬ 
zione alla stampa. Verifiche 
alla sicurezza delle strutture 
«non hanno mostrato errori 
nelle nostre procedure», ha 
aggiunto, precisando che le 
indagini dei servizi veterina¬ 
ri nella struttura - che è go¬ 
vernativa - sono partite, così 
come ai laboratori adiacenti 
dell'azienda farmaceutica 
privata Merial Animai Heal¬ 
th, dove il virus dell'Iah è sta- 

L’Istituto 
per la salute 
degli animali 
smentisce 
di avere delle colpe 


to utilizzato a luglio per la 
preparazione di un vaccino. 
Questa preparazione è già sta¬ 
ta sospesa. Le indagini, ha in¬ 
dicato il governo, dovrebbe¬ 
ro durare circa 48 ore. 

I sospetti sullo Iah sono scat¬ 
tati dopo che è emerso che il 
ceppo individuato sul bestia¬ 
me sono del medesimo pre¬ 
sente nel laboratorio. «Le in¬ 
dicazioni in nostro possesso 
dicono che si tratta di un cep¬ 
po del virus 01 BFS67, isola¬ 
to nell'epidemia di afta epi¬ 
zootica del 1967 in Gran Bre¬ 
tagna», ha affermato il Defra 
in un comunicato, precisan¬ 
do che il ceppo in questione 
«si trova all'Iah ed è stato usa¬ 
to in una preparazione (di 
vaccino) realizzata nel luglio 
2007 dal laboratorio di Me¬ 
rial». Anche l'azienda farma¬ 
ceutica ha fatto sapere che le 
misure di sicurezza sono rigi¬ 
dissime, e ha invitato a non 
speculare in questa fase «in 
cui l'origine del virus non è 


stata accertata». 

A Londra il premier Gordon 
Brown, che per la nuova crisi 
di afta epizootica ha interrot¬ 
to le sue vacanze , ha convo¬ 
cato una nuova riunione del 
Cobra, la quarta da venerdì e 
la terza da lui presieduta. Il 
primo ministro ha spiegato 
al termine che l'obiettivo è 
«contenere, controllare e sra¬ 
dicare questa malattia», il 
cui meccanismo di trasmis¬ 
sione deve essere ancora sco¬ 
perto, ha sottolineato. «Ver¬ 
rà fatto ogni sforzo perchè ci 
sia la biosicurezza di cui ab¬ 
biamo bisogno», ha promes- 

Il premier Brown 
ha interrotto 
le sue vacanze per 
partecipare a una 
riunione di emergenza 


so. Il ministro dell'agricoltu¬ 
ra Hilary Benn ha detto che 
le misure che vietano il tra¬ 
sferimento degli animali al¬ 
l'interno del territorio nazio¬ 
nale restano in vigore, anche 
se non sono emersi nuovi fo¬ 
colai. «La pista del laborato¬ 
rio di Pirbright è prometten¬ 
te, ma non abbiamo certez¬ 
ze, quindi è importante man¬ 
tenere alta la vigilanza», ha 
detto. 

Dopo la scoperta del virus 
nell'allevamento di Wanbo- 
rough presso Guildford, so¬ 
no state date alle fiamme le 
carcasse dei 60 bovini abbat¬ 
tuti e imposto un cordone di 
sicurezza nel raggio di 3 chi¬ 
lometri dall'allevamento, or¬ 
dinata la sorveglianza conti¬ 
nua per tutti gli animali nel 
raggio di 10 chilometri e vie¬ 
tati tutti i trasferimenti di bo¬ 
vini, ovini e suini in tutta la 
nazione. Londra ha anche at¬ 
tuato un bando volontario 
alle esportazioni di carne. 


LONDRA Second Life a rischio 
Jihad? Secondo i timori di poli¬ 
zie e servizi segreti di diversi pae¬ 
si, le organizzazioni del terrori¬ 
smo islamico potrebbero usare il 
sempre più frequentato mondo 
virtuale di internet per reclutare 
adepti e compiere attentati «vir¬ 
tuali» a scopo propagandistico. 
Secondo il Sunday Times, i re¬ 
sponsabili deH'antiterrorismo te¬ 
mono inoltre che Second Life 
possa essere usato per trasferi¬ 
menti di soldi e comunicazioni 
in codice tre membri di gruppi 
estremisti. Kevin Zuccata, capo 
del Servizio contro i crimini 
Hi-tech del governo australiano, 
afferma che gli aspiranti terrori¬ 
sti potrebbero provare ad utilizza¬ 
re le loro tecniche nel mondo vir¬ 
tuale, per poi portarle in quello 
reale. Le stesse preoccupazioni 
vengono espresse da Europol, 
l'agenzia delle polizie europee, 
per la quale la natura stessa di Se¬ 
cond Life facilita i trasferimenti 
di fondi a livello intemazionale, 
in un modo assai difficile da in¬ 


tercettare, grazie all'anonimato 
degli 8,5 milioni di membri che 
appaiono come Avatar, loro ver¬ 
sioni virtuali: attualmente sono 
già al lavoro per l'Europol consu¬ 
lenti per la sicurezza che valuta¬ 
no i rischi presentati dal mondo 
virtuale in termini di frodi e terro¬ 
rismo. Gli attentati su Second Li¬ 
fe, intanto, sono già un fatto: di 
recente è stata presa di mira la se¬ 
de della Australian broadcasting 
corporation, una tv australiana, 
ufficialmente da teenager osses¬ 
sionati da internet che si sono da¬ 
ti il nome di Esercito di liberazio¬ 
ne di Second Life. Ma per alcuni 
dietro ci possono essere veri estre¬ 
misti che fanno le prove a fini di 
proselitismo: Rohan Gunaratna, 
esperto di terrorismo di un cen¬ 
tro studi a Singapore, dice al Sun¬ 
day Times che negli ultimi tre 
mesi, almeno 12 jihadisti si sono 
registrati su Second Life, dagli 
Usa e dall'Europa. Alcuni hanno 
assunto nomi che non destano 
sospetti, ma c'è stato un «Irha- 
bi007» (terrorista007 in arabo). 


































I nove torturatori 
di Abu Ghraib 
condannati a soli 25 
anni complessivi 



PIANETA 


LA STORIA 


l’Unità 11 

lunedì 6 agosto 2007 

Per il Washington Post 
dei 39 militari accusati 
di omicidio solo 12 
sono stati condananti 


IMMUNITÀ in Iraq e impunità negli Usa. Secondo il 
Rapporto «War and occupation» presentato dall’Ong 
di New York, Global Policy Forum sono 600 i militari 
Usa coinvolti in episodi di violenza avvenuti in Iraq 
Omicidi e torture vengono derubricati in reati mimori e 
gli aguzzini se la cavano con pochi mesi di prigione 


Iraq, per 

criminie 


i soldati Usa 
immunità 


■ di Toni Fontana 



aul Bremer 111°, il primo «proconsole» 
di Bush in Iraq, il diplomatico che gui¬ 
dò la Cpa, l'autorità provvisoria, che 
governò a Baghdad nella prima fase 
dopo Foccupazione, ha commesso 
tanti a tali enori che neppure gli ame¬ 
ricani amano citarlo quando parlano 
della guerra mesopotamica. Bremer, 
per fare un esempio, sciolse Fesercito 
iracheno ed ora, quattro anni dopo, il 
principale assillo degli americani in 
Iraq è quello di ricostruirlo. Un errore 
meno noto, ma non per questo meno 
importante, tra i tanti di Bremer, fu 
quello di firmare Fordinanza N. 17 del 
2004, tutt'ora in vigore. Con questa 
legge Bremer stabilì Fimmunità totale 
per i soldati della Coalizione, i civili in¬ 
tegrati nelle forze di occupazione, i 
contractor cui gli americani hanno ap¬ 
paltato «un pezzo di guerra». Tutti co¬ 
storo (compresi dunque i tre robot 
combattenti che da qualche mese ope¬ 
rano in Iraq) non sono in alcun modo 
tenuti a rispettare le leggi locali e la 
giustizia irachena non li può incrimi¬ 
nare. Questo è il «peccato originale» 
che ha ispirato i responsabili di tante e 
gravissime violazioni ed atti di violen¬ 
za (tra i quali orribili stragi), tutti giudi¬ 
cati da corti marziali e tribunali ameri¬ 
cani che si sono dimostrati a dir poco 



L Immagine simbolo delle violenze nel carcere iracheno di Abu Ghraib Foto Ansa-Epa 


sergente è stato condannato, ma per 
«omicidio colposo» e rimarrà in carce¬ 
re pochi mesi. Uno dei suoi uomini se 
Fè cavata con 9 mesi di carcere dopo 
aver confessato, altri due sono stati 
condannati a 18 anni. E ancora si at¬ 
tende il responso del Pentagono sul- 
Fepisodio più oscuro e tragico tra quel¬ 
li che hanno coinvolto i militari Usa 
in Iraq: la strage di Haditha. Il 19 no¬ 
vembre 2005 un gmppo di marines, 
attaccato dai guerriglieri, reagì massa¬ 
crando 24 civili disarmati, molti dei 
quali fatti scendere da auto di passag¬ 
gio e pulmini. Tra le vittime 11 donne 
e bambini. Per molti mesi i vertici mili¬ 
tari hanno tentato di nascondere l'ac¬ 
caduto, ma la testimonianza di una 
bambina, pubblicata il 27 maggio del 
2006 dal britannico The Times, in¬ 
chiodò i marines. «I soldati - raccontò 
la piccola Iman, di 10 anni - entraro¬ 
no in casa sparando all'impazzata con¬ 
tro i miei familiari, tutti vennero ucci¬ 
si. Io e mio fratello ci salvammo per¬ 
ché ci eravamo nascosti». Messo alle 
stette il Pentagono ordinò nel maggio 
del 2006 due inchieste che non si so¬ 
no ancora concluse. Ed ancora in 
gran parte da accertare rimangono i 
fatti accaduti nella «Black room» di 
Camp Numa, nei pressi dell'aeropor¬ 
to di Baghdad. Qui operava, e presu¬ 
mibilmente opera, la Task Force 6-26, 
un'unità militare segreta dell'antiter¬ 
rorismo Usa incaricata di scovare pre¬ 
sunti tenoristi. Il New York Times ha 
rivelato che molti sospetti sono stati 
torturati e che alcuni aguzzini, una 


Il «peccato originale» 
di questa situazione 
sta in una legge 
approvata da Bremer 
primo proconsole Usa 


indulgenti. Ciò fa dire ad Amnesty in- 
ternational che questa giustizia «non 
appare in linea con gli standard inter¬ 
nazionali di imparzialità». Global Poli¬ 
cy Fomm, organizzazione non gover¬ 
nativa di New York ha diffuso pochi 
giorni fa un Rapporto intitolato «War 
and Occupation in Iraq», ripreso in 
Italia da Osservatorio Iraq curato da 
Ornella Sangiovanni del Ponte per Ba¬ 
ghdad, che appare uno degli studi più 
accurati e dettagliati sulla guena. Vi si 
legge tra l'altro che pochi tra i militari 
che hanno commesso violenze sono 
stati condotti davanti ai giudici, mol¬ 
te sentenze sono state «leggere» e mol¬ 
ti ufficiali superiori sono riusciti a sfug¬ 
gire alle loro responsabilità. Global Po¬ 
licy Fomm sostiene che sono almeno 
600 i militari americani coinvolti ne¬ 
gli episodi di violenza e smentisce 
dunque le argomentazioni di Bush, 


dell'ex ministro Rumsfeld e di alcuni 
generali che, ad ogni occasione, parla¬ 
no di «episodi isolati». Di questo non 
si tratta. Anche il Washington Post ha 
«fatto i conti» e, in un bilancio pubbli¬ 
cato nel 2006 (che appare al momen¬ 
to il più aggiornato) fa notare che solo 
12 dei 39 soldati americani accusati di 
omicidio in Iraq sono stati processati 
e condannati. 

Basta ripercorre alcuni casi tra i tanti 
per trovare conferma del fatto che, 
mentre negli Stati Uniti venivano uc¬ 
cisi dal boia numerosi condannati a 
morte, la giustizia militare si è mostra¬ 
ta comprensiva verso i militari che si 
sono macchiati di orribili delitti in 
Iraq. I nove riservisti protagonisti del¬ 
lo scandalo delle torture nel famigera¬ 
to carcere di Abu Ghraib se le sono ca¬ 
vata con 25 anni in tutto, dieci dei 
quali comminati al capo degli aguzzi¬ 
ni, il caporale Graner. Fynndie En- 
gland, accusata di maltrattamenti ed 
atti osceni, se Fè cavata con tre anni. Il 
sergente Jalal Davis è stato condanna¬ 
to a 6 mesi per aver usato i prigionieri 
come tappeti, saltando su di loro, 
schiacciando le loro mani. Il soldato 
Krol ha avuto 10 mesi: costringeva i 
detenuti a spogliarsi e strisciare per ter¬ 
ra. E, soprattutto, nessun generale ha 
pagato per quanto è accaduto tra le 


MINACCE SUL WEB 

L’americano di Al Qaeda: 
attaccheremo ambasciate Usa 

WASHINGTON Le ambasciate statunitensi e gli interessi americani «in patria 
ed all'estero» sono i principali obiettivi di nuovi attacchi terroristici di al Qae¬ 
da. È la minaccia lanciata da Adam Yahiye Gadahn, cittadino statunitense 
membro della rete terroristica noto anche come «Azzam l'americano», in un 
nuovo video dell'organizzazione terroristica diffuso via internet. «Continuere¬ 
mo a prendervi di mira in patria ed all'estero così come fate voi con noi in pa¬ 
tria ed all'estero» dichiara Gadahn nel video, della durata di un'ora, montato 
come una sorta di documentario, in cui il jihaddista americano pronuncia del¬ 
le minacce specifiche contro le ambasciate degli Stati Uniti. 

«Questi covi di spie e comandi militari e centri di controllo - dai quali avete 
complottato per aggredire l'Afghanistan e l'Iraq e che ancora provvedono al 
cmciale sostegno morale, militare, materiale e logistico ai crociati - continue¬ 
ranno ad essere obiettivi legittimi per i musulmani coraggiosi fino a quando 
non cederete alle nostre richieste: fermate la crociata e lasciate in pace i musul¬ 
mani». 

Gadahn è stato incriminato lo scorso ottobre per alto tradimento e sostegno al 
terrorismo, diventando il primo cittadino statunitense accusato di alto tradi¬ 
mento dalla Seconda Guerra Mondiale. Cresciuto in una zona mrale della Cali¬ 
fornia, Gadahn è diventato islamico a metà degli anni novanta trasferendosi 
in Pakistan. Dall'ottobre del 2004 è comparso in almeno sette video di al Qae¬ 
da, nei quali parla in inglese. L'ultima sua apparizione risaliva allo scorso mag¬ 
gio. L'uomo è la nella lista dei maggiori ricercati dell'Fbi, con una taglia di un 
milione di dollari promessi a chiunque possa fornire elementi utili alla sua cat¬ 
tura. 


mura del carcere. 

La severità dei tribunali americani 
non si è vista neppure quando sono 
stati giudicati due dei cinque assassini 
responsabili della strage di Mahmou- 
diya (una famiglia sterminata, una ra¬ 
gazza stuprata ed uccisa). Il sergente 
Paul Cortez è stato condannano a 100 
anni dai giudici militari di Fort Camp¬ 
bell nel Kentucky, ma la stampa spie¬ 
ga che, tra meno di 10 anni, potrà 
chiedere la libertà condizionata che 
certamente verrà concessa conside¬ 
rando altri casi simili. Il sergente Gary 
Pittman è stato condannato a 60 gior¬ 
ni di lavori forzati e degradato per 
aver sfondato il torace di un detenuto 
iracheno, morto due giorni dopo per i 
maltrattamenti. Il sottufficiale è stato 
però condannato per aver abbandona¬ 
to il suo posto e compiuto abusi, ma 
non per omicidio. 

I giudici militari non sono davvero se¬ 
veri come i loro colleghi dei tribunali 
che non esitano a pronunciare senten¬ 
ze capitali per un solo omicidio. Il ser¬ 
gente Ray Girouard ad esempio era ac¬ 
cusato di averne commessi tre. Secon¬ 
do il pubblico ministero ordinò ai 
suoi soldati, durante un'operazione a 
Samarra, di liberare tre prigionieri ira¬ 
cheni che vennero poi falciati dalle 
raffiche mentre si allontanavano. Il 


Per la strage 

di Mahmoudiya sergente 
condannato a 100 anni 
Ma fra 10 sarà scarcerato 
per buona condotta 


volta scoperti, sono stati puniti con 
«misure amministrative». Questi epi¬ 
sodi non sono nè casuali nè isolati, 
ma la tragica conseguenza di una guer¬ 
ra sbagliata e degli ordini impartiti ai 
generali dall'architetto dell'attacco 
contro Baghdad, l'ex segretario alla Di¬ 
fesa, Donald Rumsfeld. Global Policy 
Fomm spiega fin dal 2003 le forze del¬ 
la Coalizione hanno anestato miglia¬ 
ia di iracheni. Nel gennaio 2004 i pri¬ 
gionieri della Coalizione erano appe¬ 
na 8500, nel marzo di quest'anno il lo¬ 
ro numero ha raggiunto la cifra di 
18mila in coincidenza con il nuovo 
«piano per la sicurezza». Le violenze 
avvengono nelle carceri segrete e inac¬ 
cessibili. Gpf ricorda che i comando 
Usa hanno rifiutato l'accesso ai luo¬ 
ghi di detenzione a tutte le associazio¬ 
ni che ne hanno fatto richiesta ed an¬ 
che alle organizzazioni dell'Onu. 


Libano, per il seggio di Pierre Gemayel scontro tra fazioni cristiane 

Nella regione del Metn il filosiriano Aoun annuncia la vittoria ma Amin Gemayel, in campo per ereditare la poltrona del figlio ucciso, denuncia brogli 


■ Elezioni, parziali, ma molto impor¬ 
tanti ieri in Libano. Nella circoscrizione 
di Beimt e nella regione a maggioranza 
cristiana del Metn, gli elettori libanesi so¬ 
no andati alle urne per eleggere i succes¬ 
sori di due deputati antisiriani assassina¬ 
ti, ma anche di fatto per dare un cmciale 
segnale nell'ambito della crisi che da no¬ 
ve mesi oppone il governo sostenuto 
dai Paesi occidentali all'opposizione filo 
siriana, guidata dal movimento sciita 
Hezbollah. 

Lo scontro più serrato si è svolto nella cir¬ 
coscrizione del Metn, a nord della capita¬ 
le, dove l'ex presidente cristiano maroni¬ 
ta e filo governativo Amin Gemayel si è 
candidato al seggio parlamentare rima¬ 
sto vacante dopo che suo figlio, Pierre, è 
stato assassinato lo scorso 21 novembre. 


Contro di lui si è schierato un candidato 
scelto dall'ex generale Michel Aoun, a 
sua volta cristiano maronita e sostenuto 
dall'opposizione. 

Lo scrutinio dei voti (l'affluenza è stata 
alta) si è presto trasformato in un terre¬ 
no di scontro. Michel Aoun, alleato di 
Hezbollah, ha dichiarato di aver vinto il 
seggio ma Amin Gemayel, del partito fa¬ 
langista, ha denunciato frodi elettorali e 
chiesto il riconteggio dei voti. 

In attesa dei risultati ufficiali, i sostenito¬ 
ri delle due fazioni sono scesi nelle vie 
della capitale, nella piazza di Jdeideh do¬ 
ve si trovano i rispettivi quartieri genera¬ 
li. Negli scontri che sono seguiti alle ma¬ 
nifestazioni è rimasta ferita una perso¬ 
na. «Vogliamo annunciare la vittoria 
del nostro candidato Camille Khoury», 


ha detto Aoun in televisione, laddove 
Gemayel ha chiesto la ripetizione del vo¬ 
to «nel distretto di Burj Hammud». Wa- 
lid Jumblatt, leader della maggioranza, 
si è affrettato a dare il suo sostegno: «Si è 
sbriciolata la leggenda secondo cui Mi¬ 
chel Aoun è l'unico capo dei Cristiani». 
Le operazioni di voto si erano svolte nel- 

Si è votato anche a Beirut: 
Mohamad Amid Itani 
candidato sunnita della 
maggioranza sostituirà 
Walid Eido ucciso a giugno 


la calma, nessun incidente di rilievo è 
stato segnalato, nonostante le tensioni 
dei giorni scorsi. Gemayel, che si è reca¬ 
to in visita alla tomba del figlio prima di 
votare nel suo feudo di Bikfaya, aveva af¬ 
fermato che la competizione elettorale 
«completerà la rivoluzione dei cedri» 
con riferimento alla manifestazione oce¬ 
anica del 14 marzo 2005 che ha significa¬ 
tivamente contribuito ad indurre Dama¬ 
sco a rinunciare dopo 29 anni alla sua 
egemonia sul Libano. Aoun, un ex nemi¬ 
co di Damasco e leader di un blocco par¬ 
lamentare di 29 deputati, ha dal canto 
suo affermato la volontà di «preservare 
le prerogative della presidenza della Re¬ 
pubblica», che tradizionalmente viene 
assegnata ai cristiani moroniti. Aoun è 
candidato alla successione del presiden¬ 


te filo siriano Emile Laoud, il cui manda¬ 
to scade a novembre. I suoi oppositori af¬ 
fermano che, a causa della sua alleanza 
con Hezbollah, Aoun riporterebbe il Li¬ 
bano sotto l'influenza siriana. Per Ge¬ 
mayel e i suoi alleati, la vittoria nel Metn 
cancellerebbe le possibilità di Aoun di di¬ 
ventare presidente. 

Partecipazione piuttosto bassa invece a 
Beimt dove si assegna il seggio lasciato 
vacante dalla morte del sunnita Walid 
Eido, ucciso con un'autobomba il 13 giu¬ 
gno scorso. Mohamad Amid Itani, can¬ 
didato sunnita della coalizione di mag¬ 
gioranza «14 marzo», era nettamente fa¬ 
vorito. Poco dopo le 23 (italiane) Itani 
ha rivendicato la vittoria. Il movimento 
sciita di Hezbollah non aveva designato 
alcun rappresentante. 


MOSCHEA DI SAMARRA 

Uccisa la «mente» 
dell’attentato 

BAGHDAD L'ideatore degli attentati 
alla moschea sciita di Samana che di 
fatto hanno dato il via alle violenze in¬ 
terconfessionali in tutto l'Iraq, Hai- 
tam al Badri, ed è stato ucciso, giove¬ 
dì: lo hanno annunciato ieri le forze 
Usa, affermando anche che con una 
operazione avviata il 31 luglio è stata 
di fatto smantellata l'intera cellula di 
al Qaeda nella stessa Samarra. Haitam 
al Badri, definito dalle forze Usa «il cer¬ 
vello» degli attentati alla cupola e ai 
minareti dorati della moschea al Aska- 
ri di Samarra, è stato intercettato da 
una pattuglia irachena che ha ingag¬ 
giato un conflitto a fuoco e ha chiesto 
il sostegno aereo americano. Durante 
lo scontro, al Badri è stato poi ucciso. 
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Usa, nuova legge 
dà libertà di spiare 
telefonate ed e-mail 

Più stranieri potranno entrare senza visto 
ma dovranno registrarsi 48 ore prima 


M di Roberto Rezzo / New York / Segue dalla prima 

PER METTERE sotto controllo posta elet¬ 
tronica e telefonate che abbiano origine al di 
fuori degli Usa le forze dell’ordine non hanno 
bisogno di chiedere l’autorizzazione di un ma- 



L’intervento dei vigili del fuoco nel luna park della tragedia Foto Ansa/Tg3 


PARIGI 


Tragedia al luna park, due morti 
La giostra è prodotta in Italia 


gistrato. La supervi¬ 
sione di tutte le attivi¬ 
tà di sorveglianza fa 
direttamente capo al 

guardasigilli Alberto Gonzales. 
Sparita l'estensione dei diritti 
sindacali del personale addetto 
alla sicurezza negli aeroporti - 
che li avrebbe equiparati a di¬ 
pendenti federali - perché Bush 
aveva minacciato di opporre il 
veto. 

Quanto alle restrizioni per l'ot¬ 
tenimento dei visti d'immigra¬ 
zione, è significativo che tour 
operator e compagnie aeree ab¬ 
biano espresso soddisfazione 
anticipando un aumento di traf¬ 
fico. La normativa pone infatti 
le basi per estendere l'elenco dei 
Paesi i cui cittadini non hanno 
bisogno del visto per soggiorni 
di piacere o d'affari di durata in¬ 
feriore ai tre mesi. Tra i candida¬ 
ti in prima linea per il Visa 
Wawer Program (Vwp) ci sono 
la Corea del Sud, Argentina, Bra¬ 
sile, Uruguay, Cipro, Repubbli¬ 
ca Ceca, Estonia, Grecia, Malta 
e Slovacchia. Accolta la propo¬ 
sta di creare un database elettro¬ 
nico in cui i viaggiatori che non 
necessitano visto hanno l'obbli¬ 
go registrare il proprio itinera¬ 
rio 48 ore prima della partenza, 
ma attuazione e particolari tec¬ 
nici sono rimandati al prossi¬ 
mo anno. «Dopo Madrid, Lon¬ 
dra e Glasgow, non può esserci 
dubbio che esistono cellule di 
estremisti islamiche attive in 
tutta l'Europa occidentale - ave¬ 
va osservato Dan Stein, diretto¬ 
re della Federation for Ameri¬ 
can Immigration Reform, un 
gruppo conservatore che sostie¬ 
ne la politica delle frontiere 
chiuse - Molti tenoristi sono cit¬ 
tadini di Paesi che non necessi¬ 
tano visto d'ingresso e quindi ri¬ 
schiano di entrare indisturbati 
negli Stati Uniti». Un sistema in¬ 
formatico per la registrazione 
dell'itinerario di viaggio era già 
stato introdotto in via speri¬ 
mentale cinque anni fa esclusi¬ 
vamente per i messicani e gli ad¬ 
detti ai lavori assicurano che 


non ha mai funzionato. Micha¬ 
el Chertoff, lo zar dell'antiterro¬ 
rismo, ha comunque voluto 
tranquillizzare la comunità de¬ 
gli affari: in caso di comprovata 
urgenza il preavviso di 48 ore 
non sarà necessario. 

La normativa dà quindi tre an¬ 
ni di tempo per iniziare l'ispe¬ 
zione elettronica di tutte le mer¬ 
ci imbarcate nella sezione cargo 
dei voli passeggeri. E cinque an¬ 
ni per il controllo di tutti i con¬ 
tainer in arrivo negli scali marit¬ 
timi. Controlli da effettuarsi nei 
porti di origine secondo gli stan¬ 
dard americani. La proposta ori¬ 
ginale è stata sostanzialmente 
edulcorata consentendo il ricor¬ 
so a una sorta di autocertifica¬ 
zione da parte di vettori e spedi¬ 
zionieri che potrebbe interessa¬ 
re il 60% del volume totale di 


M / Lisbona 

I CANI FIUTANO nella ca¬ 
sa dell’unico indagato per 
la sparizione della piccola 
Madeleine. Sono cani adde¬ 
strati a rintracciare i cadave¬ 
ri, è questo l’odore che 

avrebbero sentito. È con il loro 
aiuto che si scava nel giardino 
del cittadino britannico indi¬ 
ziato, poco distante dal resi¬ 
dence dove la piccola è scom¬ 
parsa. Finora sembrava un da¬ 
to certo che Madeleine Mc- 
Cann, la bimba britannica di 4 
anni in vacanza con i genitori 
a Praia de Luz, nel sud del Por¬ 
togallo scomparsa dalla sua ca¬ 
meretta il 3 maggio, fosse stata 
rapita. Ora invece, sostiene nel¬ 
le sua edizione domenicale il 
Correio de Manha, si sta inda¬ 
gando per capire se sia stata su¬ 


mera in arrivo, riducendo al 
40% il numero di container da 
passare allo scanner per l'identi¬ 
ficazione di sostanze radioatti¬ 
ve. Al dipartimento per la Sicu¬ 
rezza nazionale è lasciata facol¬ 
tà di concedere una proroga di 
due anni per la messa in regola, 
qualora le tecnologie impiegate 
per il controllo dei container do¬ 
vessero rivelarsi ancora inade¬ 
guate. Tra le possibili cause ven¬ 
gono indicati il numero eccessi¬ 
vo di falsi allarmi o sostanziali ri¬ 
tardi nelle operazioni di carico. 
Le ultime statistiche pubblicate 
dal dipartimento ai Trasporti 
Usa indicano un traffico annuo 
di merci superiore a 1,7 miliardi 
di tonnellate per un valore di ol¬ 
tre 2.500 miliardi di dollari. Un 
simile programma di autocerti¬ 
ficazione, già utilizzato dal Cu- 
stoms and Border Patrol, è stato 
oggetto di critiche da parte de¬ 
gli esperti di settore. Controlli a 
campione hanno dimostrato 
che «il bollino verde» viene ap¬ 
posto anche in assenza di tutte 
le informazioni richieste per 
considerare sicura la spedizio¬ 
ne. Il fattore tempo è sempre 
cmciale: per evitare ritardi, si 
chiude un occhio. 



Madeleine McCann 


SAINT-GERMAIN-EN-LAYE 

Un giovane di 21 anni e suo 
padre di 48 sono morti in un 
incidente in un luna park po¬ 
co lontano da Parigi, sabato 
in serata, dopo che la «navi¬ 
cella» della giostra su cui era¬ 
no è precipitata. Con loro, sul¬ 
la macchina rivelatasi morta¬ 
le, c'erano anche il fratello 
dell'uomo deceduto e il figlio 
minore, di 14 anni, che sono 
rimasti feriti. 


bito uccisa. 

Le perquisizioni interrotte sa¬ 
bato con il calare della sera, so¬ 
no state riprese ieri mattina. 
Gli agenti della polizia giudizia¬ 
ria sono tornati nella villa di 
Robert Murat, un britannico 
sospettato da subito di essere 
implicato nella scomparsa del¬ 
la piccola. È stato setaccciato il 
terreno in giardino «per confer¬ 
mare o meno indizi raccolti da¬ 
gli inquirenti», ha detto una 
fonte di polizia citata dall'agen¬ 
zia Lusa. In serata l'operazione 
si è conclusa senza che gli ispet¬ 
tori abbiano fornito alcuna in- 

Secondo la stampa 
portoghese 
la piccola potrebbe 
essere stata uccisa 
la sera della scomparsa 


L'episodio ha sconvolto la pic¬ 
cola località di Saint-Ger- 
main-en-Laye, alle porte di Pa¬ 
rigi e impressionato non po¬ 
co i presenti al luna park data 
la gravità dell'incidente, il 
peggiore da anni accaduto in 
un luna park in Francia per ra¬ 
gioni tecniche. Le autorità lo¬ 
cali hanno affermato che l'in¬ 
cidente è avvenuto per «la rot¬ 
tura di un elemento meccani¬ 
co». 


dicazione sui risultati. Murat, 
33 anni, ha assistito dall'inter¬ 
no della sua casa insieme al 
suo avvocato Francisco Pagare- 
te. «Tranquillo e fiducioso», co¬ 
sì il legale ha descritto l'uomo 
contro il quale al momento 
non è stata formulata alcuna 
accusa precisa. 

Alla nuova perquisizione han¬ 
no preso parte due poliziotti 
britannici con cani specializza¬ 
ti nella ricerca di cadaveri (il 
Portogallo non ne ha). Secon¬ 
do il Correio da Manha, que¬ 
sta ricerca oltre che eventual¬ 
mente a scagionare Murat ha 
lo scopo di approfondire una 
pista di cui finora non si aveva 
notizia. I cani infatti avrebbero 
già avvertito odore di un cada¬ 
vere dentro l'appartamento da 
dove la piccola Maddie è scom¬ 
parsa mentre i suoi genitori ce¬ 
navano in un ristorante a una 
cinquantina di metri di distan¬ 
za. 

Solo pochi giorni fa era arriva- 


La giostra in questione si chia¬ 
ma «Booster», pesa in tutto 
28 tonnellate e consiste in un 
grande braccio che ruota at¬ 
torno un asse e che a ogni 
estremità ospita in una navi¬ 
cella quattro passeggeri e può 
raggiungere la velocità di 90 
chilometri orari. Sul luogo so¬ 
no giunti rappresentanti del¬ 
l'azienda italiana Fabbri che 
produce la giostra, i quali han¬ 
no specificato che la macchi- 


ta dal Belgio una segnalazione 
- la seconda nello stesso paese 
in due mesi - da una testimone 
ritenuta attendibile. La donna 
ha creduto di riconoscere la 
piccola, la polizia belga ha 
aperto un'inchiesta diffonden¬ 
do anche l'identikit di un uo¬ 
mo che era insieme alla bambi¬ 
na. Si aspettano i risultati del¬ 
l'esame del dna eseguito su 
una bottiglia e una cannuccia 
che si ritiene possano essere 
stati usati dalla bimba con il 
volto di Maddie. 

Nell'attesa va avanti l'inchie¬ 
sta portoghese e si scava. «Co- 


Pochi giorni fa 
la bimba era stata 
segnalata in Belgio 
ed era stato diffuso 
un identikit del rapitore 


na « ha tre anni di vita ed è sta¬ 
ta sottoposta a tutte le verifi¬ 
che di sicurezza necessarie e 
nulla di strano è emerso». En¬ 
rico Fabbri, il direttore della 
gruppo Fabbri che produce 
l'impianto «Booster», si è reca¬ 
to sul luogo del dramma per 
verificare la situazione e ha 
annunciato che avrebbe infor¬ 
mato tutti i clienti del «bloc¬ 
co» cautelativo di tutti gli al¬ 
tri esemplari in circolazione 
per poter procedere a verifi¬ 
che. Intanto, la Fete des Loges 
a Saint-Germain-en-Laye, al¬ 
le porte di Parigi, ha riaperto i 
battenti ieri pomeriggio, do¬ 
po l'autorizzazione della Pre¬ 
fettura, che ha constatato la si¬ 
curezza degli altri impianti 
presenti. 


me ho potuto pensare che fos¬ 
se al sicuro?». In un'intervista 
alla stampa britannica Kate, la 
madre di Madeleine, ha confi¬ 
dato il suo senso di colpa per 
aver lasciato la bimba sola in 
casa a dormire, insieme ai due 
fratellini di appena due anni. 
La donna, 39 anni, dalla scom¬ 
parsa della piccola conduce 
una campagna in tutto il mon¬ 
do insieme al marito per cerca¬ 
re di avere notizie su Maddie. 
«Ancora oggi mi domando, co¬ 
me ho potuto pensare che fos¬ 
se al sicuro? Ma sembrava una 
cosa sicura, allora - ha confida¬ 
to Kate -. Non ti aspetti che 
qualcuno entri in casa e porti 
via tua figlia dal letto. Provo ri¬ 
morso. Ci dispiace fino alla di¬ 
sperazione di non essere stati 
là». Mentre la metteva a letto 
poche ore prima di sparire nel 
nulla la piccola le aveva detto: 
«Mamma, ho appena passato 
il giorno più bello. Mi sono di¬ 
vertita tanto tanto». 


In cerca di Maddie: si scava nel giardino di un indiziato 

In Portogallo operano cani addestrati della polizia inglese. La madre della piccola: «Perché l'ho lasciata sola?» 


LONDRA 

Da febbraio i proprietari di Suv pagheranno 
37 euro al giorno per entrare in centro 


ENERGIA 

Il Congresso sfida il presidente Bush 
Tasse per i petrolieri, fondi per l’eolico 


FRANCIA 


E morto il cardinale Jean-Marie Lustiger 
per 25 anni arcivescovo di Parigi 


LONDRA Londra si appresta a essere la 
prima città britannica a introdurre una 
tassa sull'inquinamento prodotto dalle 
auto di grossa cilindrata: i proprietari di 
Suv e berline potrebbero pagare fino a 
25 sterline al giorno, circa 37 euro per at¬ 
traversare il centro delle città. L'iniziati¬ 
va, come riferisce il Times, è partita da 
Londra dove la prossima settimana il 
sindaco Ken Livingstone illustrerà i det¬ 
tagli del provvedimento che sarà in vigo¬ 
re da febbraio. Nel mirino un quinto dei 
veicoli, tra cui suv, 4x4 e berline di lus¬ 
so, i maggiori responsabili di emissioni 
inquinanti. Saranno esentate le auto 
più piccole con motori a diesel e i veicoli 
ibridi che emettono meno di 120 gram¬ 
mi anidride carbonico per chilometro. 
Fino a 225 grammi sarà applicata una 
tassa di 8 sterline, circa 11 euro. La pro¬ 


posta ha suscitato l'attenzione di altre 
dieci città, tra cui Cardiff, Manchester, 
Cambridge e Birmingham, che potreb¬ 
bero prenderne in considerazione l'ado¬ 
zione. 

A Londra Livingstone aveva già intro¬ 
dotto nel 2003 la odiatissima «conge- 
stion charge» la tassa di accesso al cen¬ 
tro della capitale mentre in tre quartieri 
si paga una maggiorazione sul costo dei 
parcheggi per i veicoli ad alto consumo 
di carburante, ma senza grande succes¬ 
so. Se dopo il primo anno di applicazio¬ 
ne il traffico è diminuito del 30 %, que¬ 
st'anno si è ridotto invece solo dell'8% ri¬ 
spetto ai livelli esistenti prima dell'intro¬ 
duzione della misura. Con la tassa sul¬ 
l'inquinamento i proprietari di grossi ve¬ 
icoli potrebbero arrivare a pagare fino a 
6500 sterline all'anno, più di 9000 euro. 


WASHINGTON In America per quan¬ 
to riguarda i temi dell'Energia, da ieri 
tra Congresso e Casa Bianca la rottura 
è ufficiale. Nel senso che non solo nel¬ 
la polemica politica ma anche negli 
atti formali amministrazione Con¬ 
gresso da un lato e amministrazione 
Bush dall'altro seguono strade diver¬ 
se: la Camera dei Rappresentanti ha 
approvato infatti nell'ultima seduta 
prima della chiusura del Congresso 
per le vacanze di agosto due misure in 
piena controtendenza rispetto alla li¬ 
nea della Casa Bianca. 

Il primo provvedimento, passato con 
221 voti contro 189, impone tasse 
per 16 miliardi di dollari ai produttori 
di petrolio e molti esponenti repubbli¬ 
cani dopo l'approvazione hanno ac¬ 
cusato la maggioranza democratica 


di voler gettare «puro veleno contro 
l'industria del petrolio e del gas». Nel¬ 
la stessa seduta la Camera ha quindi 
approvato con 241 voti favorevoli 
contro 172, un secondo provvedi¬ 
mento che sposta tutta una serie di fi¬ 
nanziamenti a favore della cosiddetta 
«energia pulita» per la produzione di 
bio-combustibili, energia eolica, e al¬ 
tre fonti di energia rinnovabile. 

La portavoce del Congresso, Nancy 
Pelosi, parlando a nome della compo¬ 
nente democratica ha detto che con 
l'approvazione delle due misure 
«l'America svolta finalmente verso il 
futuro» per quanto riguarda l'ener¬ 
gia. La Casa Bianca aveva invece a suo 
tempo precisato che su queste misure 
il presidente Bush «potrebbe mettere 
il veto». 


PARIGI Un uomo di Chiesa per il quale 
le origini ebraiche hanno rappresentato 
il viatico per impegnarsi a fondo contro 
il razzismo e la xenofobia. Il cardinale 
Jean-Marie Lustiger, arcivescovo emerito 
di Parigi, considerato «la voce» di Gio¬ 
vanni Paolo II (forte era il legame con il 
Papa polacco), è morto ieri all'età di 80 
anni. 

Era nato il 17 settembre del 1926 a Parigi, 
col nome di Aaron Lustiger, da genitori 
polacchi di religione ebraica. Suo nonno 
era un rabbino. Quando i tedeschi occu¬ 
parono la Francia nel 1940, venne spedi¬ 
to dai genitori a vivere con una famiglia 
cristiana ad Orleans. Si convertì al cattoli¬ 
cesimo e ricevette il battesimo il 21 ago¬ 
sto del 1940, facendosi aggiungere al no¬ 
me quello di Jean-Marie. I genitori ven¬ 
nero poi deportati, e sua madre morì ad 


Auschwitz. Prete nel 1954, assistente alla 
Sorbona per 15 anni, nel '69 diventa par¬ 
roco al 16° "arrondissement" e nel '79 ve¬ 
scovo di Orleans, per arrivare poi nel 
1981 a Parigi come arcivescovo, cardina¬ 
le due anni dopo. 

Lustiger ha sempre seguito la rotta di 
Wojtyla, con il quale condivideva il gu¬ 
sto della filosofia, dell'intransigenza dot¬ 
trinale e liturgica. È stato un oppositore a 
viso aperto del razzismo e dell'antisemiti¬ 
smo, sia per la sua fede cristiana che per 
le origini ebraiche. È stato fortemente cri¬ 
tico rispetto al leader del Fronte Naziona¬ 
le Jean-Marie Le Pen, la cui xenofobia ha 
paragonato al nazismo. Sul versante fran¬ 
cese, Lustiger ha difeso la scuola privata, 
si è impegnato sul tema dell'eutanasia, 
ma anche su temi più sociali come la di¬ 
soccupazione, la pace e la giustizia. 
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dal 1924 ad oggi in formato dcttronicci 
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I i AMOETE 

Jhociìi l 3 uic ndi: c-rtcsTcratio: *li Stali Unili d‘Aie*t- 
rat rtvlvnnn l u tronfilo d r. h: drlFreaccnta un* 
<\*J. jl>. ben viù v XA£u:i»Ur>ni’ ì aggi 1 ft ~ipcr:?i?r.iciPÌ 
jt>anij:ili iVsOly KMcnpuivu Umlx* i:**-M\m *'ieri 
d'Arazica. 

I.a grarttà cvrciYia dall «iwciiioesfitti nua cu bi- 
n ,1-^.piv avtv liwx v± prr ciò a ir nirianfc 
Vi viL»-» ’V|uS s SIu'«* :xil liixi ìtUii* i i Xtetl Multi, 
□.< per c:a che riuwiir^ ; «vararli jcTvtr^' oia i * 
-ojuLtcu: puLiiiv atJLaJwvJe. 

Fcr fih S’ùti ',jukl In rcsrcparoj di ICciLiied* vìaj 
£gut£:oro ano .ìDC-TvroIp^r.catD turo pii-, pn/fccac» 
i;.IM'll.l | MI. r.ll » *1.’ *jL .•»:<! [ «' fr.i'll rJltrl O 1*1 ‘•Cll'.Ci.l.^ 
<tlf I* vH liti IV'Ct* { iml*Al VVTTTtn 

di K'^ni.^dy i del tua x/l.jvo ttvjr.o una eciia.-.ikj'.j* 
jclnn .1 dnl.ft tcnrlciiz.: pib 2 ;»Tcr-iÌL*tc che uvavaiao 
pine |mi*Ih il- |. •* , mIi , i*^k *.:IIa ViU il a'LTiù Oj ,V.« 
riivjtj, -tfr'iilv ju jii1«.4«:i ili-tal in -j. iny.n^Z’rl 
rrttoai dcU’iuliJlo.uiJiL; m»iÌLyu. pese j*. 
uilt il nuovi U tcrrùLa prabloivia nuuBiiltr ti^’c ir 
n i. i yft Avi v ilu if.ui: f7j.\ : comparsi su quelle 

l \x> 4 » >Y 

| À i-ll.A I Tnpxni-b micraazfcuik. dei li.lx iui..-*- 
*•► lift; *1 .-risa * rmnirgnrr?r di m cn<. grLr.dn vjjij 
u !:• •m-iinifiì il-l.* r»i*-Aiiri* pMrt'iAJfa c‘{)icl* 
Ó-J-.ti. Fu ^JlZtU gflljlni* l’jivvtfiiki tli Kmi» n 

•> 3 td n JOCilC UilU PfCIDSStti pcuitiva - più Iu -1 * “Vii* « 

*vi>i:\ip 1 dH ! * ^Ttsoxinnn iirrnazinnUn, che Li pai e 

f <ir verni: inui cali; pi r 4 *uCi>;i ni I fASirr. CliC. OiCiJU 

ùt-Jl YjuMxvl» { |.vj > ivi h Tr» Ir.* :*vnr* vi itili 
osine-, lise ceieis- il pctrtv %♦. luiu .*i|jf«e 8 t- ui 8 lr«^ r 
col jdoiico svriallay, uud.yc.ir pc.* .dò 'fw:n '« “ 
crtt* ci jiac.t i? cviicut.' elio jiuctì, locach pc^.i 
l*on 1 i J xa inalici :it-rmfaitvt *; raùocin oca ccl 
vrrlr ^iri^r • Irti ^ pnrrcaoUM l^unrrinivL cui ^jrcti 
i >1 risd pifetM h-V-uift -ìtì t- Ii .'-11 

1 a ^iorlU dftU’Dv^cruavr.Tta A r r ata nrxurj. c.:ctJi 
tTJRfP, rir Ir- li. ’n v«*r. 1 n'anv: 7 i»T Rl^CflRSStVR ùl r Tirw 
. 1 *; nMRM ri e -nrr.tr^. arcniilar** l artrm-orn 
•ni **IaIv, Hal's ^im -afipaimr* lnftr%nprp ^l:ii La. j 
Ti*i|• •!» vii i:1iv 4.1 «lilil <Ì i* hITaC.^Ix ni • iri.'ii'i* il* " 
pii.. *.Lv Kt*iLjc*i,v. ixcjiib Lì* ' vlu, *Lj rji_^*:lv 

viUuut lei kjui.iiuoo rxtfsriuV kv:ilLi-j tuguri. ::i 
pii. ucciediuiui* ;c c quieto iun.vbwaiu che nu cimalo 
Ivi ro,.no nttcn:atvi:. si h;- Titr. pw/a da pid 
cj q-.viro pTOloadft cl:j»c le pr*^_>e dii Li so: t. 
uosrhuaa. «di qujutj uwuiv. «rj^^u In ^ »r.*indn 
pc.ote l:i rjidLic di un fasciato uirjvcr/j d: tpu. jd- 
UrOnKu* . d ;ir.c k -btu*r.L.V dal pcupix* pr.vJrsio 
dì i'Irìch* 

■'Ih 11 rrr.fjle | Ai n »'H.ii^>IÌ..|i ir.vTÌ.Ii*iftr*»lHi I*- 
eiur*v> n^.i«ua-.v UiIOj ilj pii. w/iadb cOatetk^ 

pc v!-•»> » ar«i-h luiu Al *.ir :• ptA«wrMWi»c tVU* A? 
dtr«i -*li. n *: *iur. pur u*j» «li i*I,jjcj yv'Juvie 
p»>h..-.-j km ncùurr. irei 3 cvr.tr arenici subii: m Aóu 
8 hi « Ainmna vn k pjb]nrnh<br -• -nt r .t in in 

HllU del taLttrtr* i’i jdi-^'si v :.:ij > i*ìn * iiu» r 

•ciuli UH J lisi «con li: .invf-nxii: iì hm it > :Ih*Ih |»i:Ia- 

miuft Y^wUlft. «Ttovcnr alJutnlvU .evoluite xuaziudi 

mxb- ui viirtvi 4 tliir deduci ditali Ji ve 3 proti ' 

i^no rjir^J 1 

O.snTwA n uni piivc. d? ^ulciii h diiu ur la 
utujiLcoc ne kjnp.ucipuna de. Frcic ilci t^ Lmr.id' 
l Ih li ’i it ii* . 0 . l.ùliY* più ClVt jet tC. VU. tSJtldlO CllC vi: 
bn'vvà'io ft.irt'uH, « a::n ida’.vt .la* \*u:a-piT!:id.tr"n 

.l ib.M-J^ m ,ii l:fiiit mìhih irs mi*. iI:i ili Illf.ì^ll^lV 
didii i> e cur.^. 4 .ul i c'«vi-k» cucii* •••>•• rt.rf.n i i 
r*i *^iriY>dj«r 2 qv^iia. -di Kc? 5 r*r!i. v **»i li mi** 
era pc*ru *<*.'• più lacvuda vd y^csjCur.L 1 . 

ICd ^i.' J liei hrr.»i anni che li: hanno vklu diri 
pri Ivi ptSai dah HtM CtM. trniRTOiudam; bm- , 
siitiL h>. uto jeH Vidliai K^hild^ :#r a'Liii.m :*;::ixu 
( fu bivio 0 C-:nr ; u IU ppr^nnn i*à li Uvel:o aiCii 
rlùdci ni* /tabi ^Uaun ccri;idi> sreuteo d* fr* ipr\' 
aolIrrìVc dd }irr f.unfrr- n i ih ?v)- 

:•«>•* ph;y u x *'71 f l ; ntfincjltf Vifc-Lo au.a 

diale. Ljl sjj i^rvmrlNs .n ctib :.rcvr % :a- 

v nr t Dfsla UHIMKia IW |m 10 I*' 
un» jit> *fOiii:A. IliDCl • rii::..iiK»r *i»*l V*p 'I*UC pilb* 
yl r :T« :l" tulL* Il ii iiiiIi 


fi Presidente degli Stati Uniti colpito alla festa da una pallottola sparata da un grosso 
fucile di precisione mentre attraversava Dallas nel Texas in un'auto scoperta • la 
morte sopravvenuta dopo 25 minuti - Gravemente ferito anche il governatore Con - 
nally • Caccia agli attentatori • Un primo arresto e un tentativo di montare una prò 
vocazione ■ Johnson ha già assunto la presidenza • La salma a Washington 

... TOGLIATTI: 

C-v^Vtf^-VJ.Cvl^ri^ESjp 
:• : *m *wv~~ w 


aveva saputo 
cogliere 
l'aspirazione 
alla pace 


DALLAS. 22 

Kcurtcdy c stato ucciso. Il giovane pre¬ 
sidente degli Stati Urtili <avev« Sola 46 anni/ 
à rviarlo a DaMac, nel Tncas, alle 13 dì oggi 
(le aro 8 di sera ira Italia^ mfri Ora dopd 
mir stata colpito m-un oticntoto a fuoco. 
La notizia, che sJ è irramfdlatamente diffusa 
in tutta II manda tf ha provocato uria gtititoN 


coirla ili ftr‘*ftv.rti N :il *** 

ul *...1 -• Ji Mim.*. Va 11 . e.* .n * miuw.I’ 

vorm wip^ric % r • *i •••*♦- 

•vliAl ~i llL.U dì MI >ICM. .Ù.I>uLl. IaÙ L^U.I «.M >.l. 

rr di H —rr*, l*+ (xc^xlil. li vv.to r? p**^ 

! fila hi itj niiu::ln .11 cui et. Uv> un irlliv im 9 .»1I(».<i*ii la 
vlyroo cinqui- yv df*|x* J fini <-ii r?* * Uipiiii^u la r^ m 2 a> 
xrr^ei- . ^ Mth < nl|:i>«:liae/i. i irJ'retoprro ;i corteo a 

I» »t *t s.»|l^ >!«••*»*- .JU UKV.iutlI vtfsu I i:il.N 

La. ftcnimi* tliibii^ n:iH«i^- i:-| -w^-^-nr m: una CC 

f*L ^1 ?N?f w r r ùrt. t :* i-c nr»n- 

<•- • *1 • ul JV.m r !.->=».ji:m 1 -l*fci»1ini* Zi t+c 

nr. r **] ì Vrr - Aak* Il Luii(UiX>. Kl-a. j 

ItliiJUiiJ e lui. ^WA-jif . «» «viuiif Ji-c iùr |ir?^- n 
1 :: nr »;.»ms T»*l‘**r^ rt ^-xiirlA r i-r* un ^Ir'oisa. 

IciuiiAiij. ;i il; il^ui.* Cinti iliioerr. ii?ii'i|n:in** 
M, ,-rl-| - • « yetsoB,. - rana, -,.J. 

M«kl-VIVJ. CCJùU. i K^riuÌHl _ 

H.rvi.^r-.'VK-Ut, » .! . .„ c a,; 

c •*, .J 1 r r ir:p •'òCCttlali: t »v.r- 

Ul ^ 4t .«ine» ci;l: , ltJ ^ ^ pimi:* di DlJu 
*10*'r * \ii niirr.UiJ :!• 4i* v^, 
IxM:k, 9Xa*. a tr-». M# v, .;v:.4i n#| suir-l^fi rifil. 

«•••>•/• “ v -*: 14 ' 'Xrsu. puiiu.. m q.jin- 

pfdHlrù doJfoitiaUv*i-:Mio t . >H ;Oim, nm -.-n pjrtte:- 
riA rtAT-^iv-.tti^ :-i>prMNiHr» >ut'.*t:£uju .. 4 .»• 

I \VZA al?? lidi* ri 21^4 1% pr.lu .T * * 

^U- 4MAA. ili JocKiijiA. .-Jiifcl Ci |, ,v< *Iki o ««•? * Mly orr. 

1 »l p pel'ltcì O 3fcncc3 r r torJ:« d; un’.-. Ioui.LiIn 
fiui dij.l I uv.li. iinvi* li» >. |m> -i - mxKiiif :nn j iiit N «tiC« 
^••m^.-u.lo;l LIV.U; 1 rCT!l*Ibt ** 20 CT il 
Ir-siU. Il M iti iifir, l.-rn ^*i Tcicìk Jdìy> Cì:nn>l 

l‘»-}Wfrt?*Ar; «jMi'.vj;uu ni I r e •’ *»: 'iivirlr I >n 
li l?txi:ir i Un tc nc <7 nmu ..nell imi > 

1 U vi>. a-lIm » |it«cii»rii« a o > • vrtlun: .r 
DiiHm.. v.ii xrtvn * 1 » |r nrrwi, :rÌ ; <fw 

-1- ire ; j| u OMiU* C vl.ti- uiClùii» I. mLCrhlc.! .ir.»:- 

*AA •* r,u '*" ?*•> .-lira a ^ >*m rlrtrcu. ??•" 

volvvS. riiiLlx dui XXisiliiiù: di 

Kocmco* « tocI** a\*:- y?rln e reY ,,r -? orlo’ 
:v;-c rtmiplrixlit vnuitii |« *i vnl uix Vvfibx iImII'o..»!* 
4UA.Ì. ili ut. viu^^I. lI*C »V n**in r ut- |4v*« VRnr» - l 

wa du*mo v-i:nn. ^..i 2^:1111 di a: I;f i-ctt^ot . 
Ii:x»>. A Dol'xi. Cv/i Ciw^l I? — it r.'ntr pm *:ir. 

zzmt in :az+c. *:*u. : ucr.ixum sijvm 

1. iiiHrr^^nr*ii <r i-.* > • i* ; ù\*:2co:a.ll- 

4iVw‘.ll •vCdl'* , ' < A C f**rif » li'.ili. -ji :»> t > lr««u 

rcmcaoni di saiiDr:’:* 0-i t u ctr:oo. coavralolc 

■jyr'il'W't^ t~i t nuìt* 1 »i- I..! ••: •*•»•. T r 
► li b USA* • bc ire ; * *cr.tc <^o 11 vOLuIéva. 
Ùu.p •. >► iin Iioln .S inni; I*» Imii««* K:iini:.v 

T-ni p^w .illuni r-r i-r*h >i:4ifilsxvN il .1 > i rh ► po« 

n4Ji. »i»i uiitn»! sn<:.iii;Lbi /eli? co* gOl'UjalwiC Cu*- 
mi tL*i :-um iu! ci;LJ ìiaI.t*. :ìc^ % U. ui* he»-; 

-►—^ •••>.!;• a r-^i r*-*- *•. nHj im>«:Ii- 4 . In 

l'i n Za\ e rii»* |i.>9ii.1ju- ^ ... . » 

Ztaic*. Inoltorrro *^1 rarVl tr. u/l^va jAixfnu/ I 



rwstdliati ihat ly 
IiTjaJiv fini» rtr' Tfcsldcnlv 
<j XfUT«rt;. « >rlnne» <? (ji*#. 

*bt ii imn ri w^Uu» »v*' » 
J um n^P^‘1 ri* rnUii 

’’ Il miind* *»r.t«n1i 4|i*mn/K 
ù ci7z0* ur«e L* «issurMo 

i|ux«Ì im ;n<-4ilii * inn^r» 
l*»c MKilc alViititki illud¬ 
ili IX4*f» IfhVll» il» IMI 

I a1i«# vk >LS3it* 

hi 4 » l: rmisxl-u •ultimi* 

I Oli lo sde-pjo »*' *J»l jri- 
m> dtJu. E Pu>Wc«r« 
lA^nnnxr ai jOCAId JI SU" 
Dito; u un |.*juidi: vtOMu 
I |»rr rtr^^lrx :i •ii|M*riTP 
| i|ix{Li dl^Hit’Aac dtd Jtutt* 
tf>* *n ii|i|i»^.!l ixiimI «r- 
2kil! Ct ÉTCi Inaimi ULrlfl* 
Kr *'tirfT»3LVld Tlir»?PJ ’CO)' 
•viim» fihlì. Sai nhhln- 
ii» ilUbmiLxlH «piirTAXAlt- 

ritiMe da luì Ntollu yer 
n>T! *Mrlu al in; presso 
di <QsleDs<or.c lisi nrconl 
ÌA<r riMv^io«i: ► I xd< c<s-l 
li.l liti Itl'.HiJI Li ll'JC«1u 
dlrSiviUi; kiiilift snprTiu*i-t 
ftrprt opp^IrSHni *»•? hmi 
Mirigli Pxim- A1.*Uk«* idU 
iwrnli ilr* lui iiruTTinrUcz. 
ClrCft rr , nr , nlT« di to tnrr. 
no ’ihifTir Mt ni’*l"*iyi 
MtU.ind» d- ^ui:rr 1 , aTEVZ* 
tio H|irVMH 

| H«*'»N|s1rVfciiiW flir. i: VÌ7L 

! jicII uJrno di MillfLl cmN 

I IÌ4M Ci inimici. Vu « un- 
{ H.iiiih Hii: 51 |inp«l. uHit 
rf-itrt rtl.i :»l w-•fimi unnirx 
, ; liumilll illililicC C3bs >Jljy 1- 
* • HO P?*«»'e*Jlfrf **.<t 11 ri:ir> 

UAI.I.^S — lOL primi fliKj inrUiftì Q’jnltlO ISllUlC elle U «xj.|pi im*rC»lN * «Itin «^aTatÒ 11 *•**! di llitù poltri 

K'nttlrtT Jl ft RHUiìaUi UL-autu. rni di lui vrt .'hln>no l i mi^i>! dne^Vlllie C TOt *ulii3*CUi. : a^ ià «JJ Im—:aIn. In 

• UClntuIn Al* .1 •1*1.1®!-/ ►!>• aai.- 2ZCHU ri inibii!, fnl 

l*/s:«siùui*Lr KiuxO ;- 1 *. 
























































PAG. 2 / attualità 


l'Unità / potare 2J novembre 



Nefle mani di 
un giudice donna 


Sospesi tutti i programmi radio e TV 


Johnson 

presta 


Gromiko esprime et nome dell'intero 
governo le condogllonze al ('ambascio, 
toc» statunitense Kobler 


• K ì*.i fi V c •‘•si! 

.•11 itrmiv; /r*'t> *.<• 

tv/*i*«Kv s.t i Vlt..» J|S . 
itiitf A ,, r»MVrt^ u. r.^ irt 
frt ’t >mjx* 4 aiNiU‘ ,* 

Iivm itivi t:iw itrln . •*** 
tv j^Im !‘.:r,^r.:ì: acuti r:r»-n 
4 . Xrci/fv « . 1 ^ •. 

A'1>:*aJ t>u l.»r«* * 

'rnuv.'e *4 r*lf 'te:j|e »v 
il avi rnu« 2 |C*.n:i 
r a:t *«.. in*»* . 

' r,: t : . 

i* t.'>inv>ti:r..«M i v 

•\aprir *V**« t * vvii... »'-**! ;i v . 
ài .:vo*c.'ir’ fi* 

t»-n; , ;-vr*>S. 

i.1 .'M'Vk- fr* 1 '.* gV; iurr 

<t\ cili.^si ifclni, r**vtrfj v. 

•«* y ivj vr v 

.*• ,» ^ 

tl%*.i Jir*l ».*».?* foU nf ->*. 

*-. ty *r:a h ♦». tuivuV 

^<*.•"'••1 fi ♦ v> trp « » 

• f ntru> n n**<r riyim 

ÓC n; y«ii«:<c !»•*•. t*»| nr\v 
froi? fi+fjirJ! u. 

JVlfir’. ; u •»••••* .» t.illiV 

«<i rv/iftr 4 » rr.^- 
e.vt,». v.Hit fs, l'r.tvsr crii-* 
/ii* , itv 4 ' , \‘ n*n» p» % *% . dilli 
{Tìm ut F.w 'Vv. •* rnxi 
ftr* c^v r » uu vn » Jiuv 
r»\A*|g .i(;;.!v u»v 
h •*» t lj r«*r_* 

*. v-*.| 4 * im» inviti» HK irr, > 
»*' :»r n .. 

,it « rl/*i^»|i >*rj.isr.mrw 
,i?V ,r - Ar^r v.p ,:i -<*| 

nrla rr-»rT % * rif.7.C i.Mn 

^ ! v./tir>i' i.i' /rnrdj 

4i*r*SV joi SU' prmuiiri * 
{• IVI «rum ,| :Ua,iC«r' yìrtr. 
tu ivn >». rrv::\« s* 

^v. jurc*>4 K i*»: <• «.'• ». ». 


fi VJcO [U^Ulllc J*j2lx:*iii inntrt* pnr«U i,inniiit/iti« a hnrrt t t.#ll nf*H* 


HAI AS. 'à 
Sik.^ù Ih 

** HI *1.111.4. I 1*1 V |:itK«WI.> 

\k di/- 2 i:I ohi i.j-vr- 

I . .1 :. . >iiii. i: >li’ :* :* mtiJ 
.o o sixcrd^f? .il cv»rmi 
Nuiimil', .in.* u.lu ji'.vvn 
x.» mi n u «Itele; uri , irii- 
•ó(UlU Ww.llJUli^ f f m 

fi »»!M Ni .. . Iti. ,.;vl.i- 
'fi .>'•••«'*€ <*t» I 

.i.Jii. ul.i vi i tiip tC 

"Hi 

Li. v ii'iv «. .1 I u »••*• 

.ll»*Ml» I» I -i Iflll 1' mu 
• I rtiii 

« UVW....M II.*. « 

*.!vk!«ll. v—•vtn -Ul .i a v»„ 

,ii*rt*? *< d'«. . <-tu pì.i 

•le i. >i> i :n*L: h >xtir:t *.»l 
•.vnv .1* T**.* iliii . I.i 
pi.wiuu .ìi noiiivr >• i r. 
riniti-t H> la ;**m III.* ira 
M un \.j ^ .ir. .* il- .h 

:U ijiiilti ^ M*. m liti* 

r .v: :j i> ,> vìr •v..,! nei 
li ili .^.1 -lii i : : . hi Ur 
rii* m* 'l^v'* *mm v. il vt 
ImIv imi iniMiiia *. in - :in* 
cl: te !-' * tlnrmitln .lì In* 

• J.-'. xaliuim.rwiiu* »• i 

Arpl^P** •'It.irtiir- |<* T 

xikoi ;1i ^raiiit > •|H».!| 
.‘^Lvll I rii*.i . .! <• <.• . .1 

4 M*rilltll in h *:»pu :• 

.li. 3Wv*«i.*»<i v. ^...,iq.n: 
4 ili #r rtirr- ■* ' .<tM I x“v-- 

liciti «SIeli t.'liiliv. 

Al 1*1111 .VV”.** \ « *. •* 

ìvuI'a* ili mix :el.r #><■• :-.i 

A •'.limi: Al T niir p.\*A.i'.i 

an.i.M la vai* -va %*r*tr-v 
^ . ? «ijftC.n JJjiMMI. 

Simile: r.-pn p.r^ 

('iX’hr jjk c J-t>:i » i* ri 
A':w<hini<liii . — .* i* mi IZ 
.-«‘iiJ*-—v JoI .xpii. la in*- 
^1 •<. f,*r..r '.. . Ili•'; ,• 

< v: # c»l** s hKs.. ìt xi - 
tt.in dalla i:.*.tt III. Vi 
AHV.Iii jL: h:x* 

4.n:ln*»rT. Il £ ì*.i..w 

,;im.*j eli il imi* t •!*»»!••:- 
tanr. vr i. i^a*:* ijU 

***••.*'ìfi ij| IV- 

IcCjUè. J.'rs; I illlMM a - * 

- *.-m.i|-| M. p.iiug ù. -iti 
ti- «r|::«c:a : la < *r.*i I II*>a-^ 
^01. ?i*:-u Ji /ui !l..v« 


Co3t gli USA hanno appretta la notizia 


Nel Mende 


7.Up0i.. Minile fi 
fllirjf .-vm vìULumuI :l A 
itomllMIVI ì* T'-TrH- 
iliil» t KmiPfip r -, 
itila vi- nz*xitr: fi ^5 -u. mi 
I IH&ft MK e* ini,*' 

m-*--v.y; .1, o.-ii-^lls <tfi ri' 
*.vr m i»i»..M.y « We- 

/Ululai a Mpr-.y/. -/Jgg iii.tx- 

/.mU eU4/>:iiu mi -neh. u 
( •-av**'- OHI fiK In prr' v, ; 
e--pllr '.ritl.r. J ( -?.« 

«'•in* 

A UliLGIKn^ . 
liìi ji orpr*vn ìmj t-.ifi- 

. * O v* Mie.v» Mi IVtfsil . 

il. tiiMi'iy-* 1 * >,*. 

t>r?p* 

AF.frTJIU. J |ir*r r ' 
-*•" UH i l u c,ùi!>refr* - ?• 
.il aire.tfmnr- ? hj v - > irti 
Kx # -jii:.r a-... j_, ;♦,!/»» 
'N II pra a**» r »i»v. r e|« 
rri • .-«Ai.urs* dt ~-i duli- 
iWìa «,'*’.*^a:lKir *.v.<»,k 

L-*e*t*.lP .lì Vr- .iJj• ìwa • 

^ii eli» -r - * tvtl iti u pitici <’n. 
£* Pi lla v 

C.Uicn ^ rr .; j..r,o n 

ep^ian.. X.ÌUHI ix*rvr<. -i li 


Tialfico, telefoni, uffici e fabbriche bloccati - Crolli 
disastrosi in Borsa — U Thant: « Una tragedia •• 


mcv: restia, 2 à 

è nt.i'lui iti .\i*ii:c.> nn 
t: • Miu %. /•‘>»-i.-:ij pv»i mi 

V*',. 4 .ìt 4 i — ine.! • c^r fc*. 

N i.rlr|> ii::*»vin^;iix zt.ns 
*..'r ||!i sur. j.* vr.ru. filili 
. »iMr\ ''li r. r»ii ri‘*, .f<^.*»*»i :**n i:«n-*.A* % Vit ti* I. 
.*.,**; .'»fi*i^ ir r vi, liti i* ,u c-jJlnkr .iv ii*ri}': ;h»^hiivm» .jf 
.i *•*» Xfnvli* \ *.:l* ri .* oneUAflut t ^ »•»*;< i' r * 

.i»** 1 '. Minov: tc^'«**<*nir»- •>t'*..*i. 

•h'.'ui tic »\ *i Ir .ih *jt ’ nr|f|.|, -** *» "•» ri, «ih i j**e 

• ••» a - ; t»v. V»»r. v ti*'mJl c* ,Vr>., IV* 4 • It.iiA ripwss 

*• ••’* '’ *. •• :iii *. vi * »t-.il «ri wiJojIic fi $!«.* i i»*i: 

.i|J !\ ••> ‘ftf .Mi.. r%».•♦«.il» yrl 

•I • if. .ai* :** pline * siepi, n J:« luti i '.ir-tw:hi.*M i* J« 

r ,* ,»j kV..i.'i if un.'! i,-m. nùt i fr iài.niil: iVivillil! 

» Hrrjrat.l.v .7fi*> i.jiu l*j tiv • f » i«r 

, ,n di vi lv*r /c*-»iiil'- n *u: •• pi,ili»» Sfi'laric tti': 

li ••» tr.VUt'-M. . ViM. 3 '\ v*U* 1 »: Ti -I I *MX*ill ili 


t«v*r 


Profonda emozione in Francia 


•> •• %C * • " 'Vi v *t* | 

«t*. *it.; • .•*.♦ • %.♦•• |. Kvr I 

/a*'i ti'ji'niiL d».ir *r»',r.lii 

Ni* ji «.* W i'..*li» i.ViUrn !» **.| 

•» ••: •i» , i!a‘?i < % i! i!iii*i>'v| 
:xì a* •• 

le HIV .«I III pnisitrt 

t' !♦ M*t hUVI MM'Ul.l 

di s\mi«i*tp i*s.|H*i:^ i, 

CI^Inuir <. i i li jri.c.1 ne 
M/atti •ic**di:!i!i. 

i ' Il • ' . ,i •- 
•»*i: m. vml*p iji u'i wAl iv*! 
. T'.tI V uMi , iv^»'biu k >: 
tui un*, 't sirhuan, .la . y‘ 
r t»*unv. iiai*un!l'ii'rv * 

.♦lllll*. •• iMvM.lt. r *ii*? 

HMJI .-.'r .1 M.O'i 'U'ir - , 

. ’ t. i| % i-i. - . • , . . 

• •HI TVttiHinf .M|<* II. 1MVV- 

l|Ui. ..S U v’jc.t iiiMMvCit ri . 
.•Ir ia «Ini ire haar ^ !ct:ri- 
rti ii il fiur .ur. 1 iu h :vi *•» 
♦.*.ji -.u-^ a t: i.. Y»»^ iV 
-»;n, Sci .'t»iii-.. ,M*v Je» 

• »»: !•''( iv iKJt i. oi li. 
i. |a *l..v» »• .•ijt.i'w uv. .*.v*r t 
1 *'i*l.|i< iti a« u* -i a'vi.vv 
rw*K, firtivri*- • <i«r<ht 

•c. ire ru|i!': zi, ti 

•• V i.r.-lv >1 *—u*’*’**. 
in» «' .*:».»*••»• e.A ?*lf' r 
•«»< »**it‘» v IVi.i* 

•li*v >, t »Hfi • ,»r'H. ||. vx’ t!. 
ria «ir. : ix»i»> rvp u li 4 » 

• *..ir. .It«"l , ••'•fmj v'»* 

n»!! 41 tornii. 

M »r «.' *-• ». tt S.M>| Hi H *r• 


De Gaulle: «E morto 
come un soldato» 

Telegrammi del generate a Jacqirelfnc Kennedy e Lynden Johnson 


JL 7 ud.Mi 1 il. .Joiiuxim 


Minor 1 .* k E' morto il nostro campione 


Dii nmtrn inviate 

PAH 11 s 

• n rrrrt'*^* a Aain»rtr H 
misi .11 xldilv h»IIi» il 

:uj<o p:rl! »• d- ?*. icf 

iV'O d"l *iir» ''tritìi A rvriru 
:n |»i|%i!.* -*i 11 : .*» 4 ». ut -a Ut 
Mipx* ti.’l MiKiUaii. 

r*‘-:«v finte imo 3>ia»|» 

,1. MI .., I l|l - * 

Mi» <fir„ »lr **r— nr^.-vtp *..1 
l>» 'Sa.lev 0111 .tiM jr%C9 u 
>:iut.9ti. t-ii.ti —muli Jai;*» 
»r»> l» uoivir ,u:.te Ti 

K.-i. nr» x.it.tt *xt: tul3iti 
li mmii. v lui» .1k 


Costernazione 
in Inghilterra 


| »> r T“*r*k» b >*:tut»i ut 

k “ , »i>ciJi.* >A*;.'» Jr . 3*-» e»#-•*•*.• 
J»* tr. vtte i ilv* i»nr*» r*' 
<fi* HM Vtt.i*. <*VV W* 

•»* i vrc irtr^ 0.1 ituivi . t- 
fv'-n:s: 

vrrij tT»t. 1, u n 4 t»i.»^ 
*/ '•tfi.-a U* i|r v : 

♦Iv; uti»| i*v !t>r lite, ! r» 
*r»*i *t.ir\- uhi**.'tu 
1 *!%•«» i. in hr»,i» .-‘ìt/»*. -cV 

•*, MV.-.i*'.- iKU *1 p,MAip nr- 

******v t-iwtc «*•«•<• j ,'la^v. 
i*tr ifiti'v .ipinit *'»ai»i 

.- . r.vtii:.1.* 

C ile ' JTir*i , 1 . '.M-.Jiv.fi ' 

*'» » *•» tu u x.ì 

. 111*1» 'i’Vr* .*•*'* »''•* utà »U *2 <<1 

IJMlV hi va'>1» Ahi 4 ** • 
Fì-all ** 2**;. u u .'tr.ws.r,,. 

n? 1 . r».*t s k ;: *?*«:**mm 
^ c . - *»“re»in ,V 4 *j itvi.*Vti» fi 

hm 'niu. il 1 cr jn;,r. ’.U 

ili rn»V Cui .j; 
•t*ri <-*!> w!».*'! rrf Vù 

p-’t* iMii nt^* viiiM v*r:!‘>«t- 

•»Y> r *v. * r •.«'iiiwiiumn ri 
r « »i»-r. it-tiru* v it . 

*• *** • vcruiF»*. d, 

*'ui^.»t'*f , ri tri -!\Mti 
>*^* *^l V \i» flit# tj k ‘ tic vii 

il!l*.t|lW - «TtH» •rlV't'rt- 

«**W t»mY J •••' mv*. -, - 

Ut» J 4 *.*C\“ «AV*r, * 

—'“'u !!< uirH.tuiiA «:: 

f r*dl|. lV|l*«T-C»t ,t M'izlc** H»l« *C 
lift*:* t-?4|. C <-ÙSH ^-.»*A*«» \ vi I •„*«»• r«. 
k P'iKVii» A>*vt*' » v»i :vo« « fifjti!f 
» '»u: *r* trititi ^ y iy'*n» rii 
r'i <!»• hi. |.:V iiviia 
•.'•M .ivibi i-rintn'• | Ul d a,>* 
f ‘-Vh dtfSs mi, p.or*» « ,,#.n *. 
•t> :W «u Alle f* 4 , ( . :nfc-.»vi 
»tvrfie ,2 ic bivi: f'ri'lv n#. 4 * 
'•*•-. rii mi i|»'j * na.| j ,.^-w 
I *-' 4 Ji* ?*» t «klllttii pAiir.«. 
’U hì ‘•tffj.vo zh» w 4 »*— 

cxl.» rmr.i .1 m 

^«>1 u*i i w , v< r «:^'.'ir<*v» 
,.l f.V T.lMy » 

v'iuyw * ' . u «ruui» f* 1 ; 
i'.xw.v* «*.* 4 r ^t ;n£ «vrsilto ^ 
irti tl r»i<- . h:i h .ii. 
»* jtvfi* pm:i p<«, tue : 
^ UCI:v .1 ui*m:it.v ,y »v'a»*i 
lit^-irnrrc; lav-tn^* *•*•- 
d •illy.n »|-r^* n» it /d'.i ».**•• 

I yr ilriiìl* »♦• <;»| ||,| Win 

? VWv M ’ ^ • *?te» ipp* 1 . ;r 


•M*" Dal witiru wriisi 


Vii fv-L-*.J: _ 

•l*l¥ ,• . <. .m w» pvrnhì ^ivu in- 

v» »m*. rrr.iivut 

.* HuTjT^i 

U. 

ire »l(ìj il «iti -vtii*i - r * V»*- • 

•:ii ip:nl. fjndrui » • aV*t- 

utx :Im mivMa.-lm'fìtP ' 

*:.:.x m!»>*T>*, <r . 

• *• «.'•!»• /.. *M 

iinr. •: r.rt F xtrnr.i m.ui;, 

"v - asrtve II at¬ 

ri. Mipr. i.itii. .4 cinM|UMtv 

•^*M a»?r 4»»1o du: 

r»r; di Ih 

J'.wIii Alt Full lnl|f *-n»t ;V.»_ 

Jl kK»ll fi Ut^.y ItXUiL M<T- 

^ ^iò r-it rrlr^jiu 

l' « .Aiii - L' p»»^ rtn-I h ^Vnt 
n'*7 >•» *v Cimiitnti «t »i 
p»t* vl!»'>- v r«Utuiterx Jv _ 
!h rrl»x*tn. li>*r.yt*|\L 0 L ut 
:»H L«Cx<: |»a u-»lJfv 
• i*uai u 4Ì~ " 

tviinte frAiwritili^ ,_ 

t .»•*•: iiKiiiAirt /»«u.rT*! ror- 
'* fi * Z. ù-;c.*tiur 1|T r;. 

i»*»r>» r^»- lt;l • l(1 •*.•••. tv tk 


LMMDUA 4! 

« 4 — «Il t| ^*:« <«r.i t ^*rv- 
*1 111 . . Jijm-IìI* 'ttiltvl ut- 
•tlvw lrr..*A/. .* . K- 1 »•• » 
-*v.it «IiL‘#3ujì:Ii< a ’fi ■: p-v 
vtd.-ti.. Mii-te-jn. pi « 

. n -• • ■ • • I 

(•■olvl Ivi:.*—In r»t.xi|intei 
l>i >»»•*:►■!:*/««:• a l»r- 4 * r*'r 

. fi-0 V tl..*.4riiir: **:rTT - 

1 • ulv vi.» ttltUIKUVM Ifc 

l^tr-a . r .> |%.iu 

tri» * I'naII•• I. ... ì ìaCII . 
»«utvn:- :»-TM»te (V* *n.* 
»•••■* 1 *»t.»».i4 vii t.;:;i.Hf.*r 
1 ?■‘Wi*wv.*vp tr. ..**.. vv:v c| 

.i;t. ivto“A pn iv . »*S 

é ù'IlVti.rta * **i t l*l-| 
riti» : USIVI < I-.LUl > i ||»l- 
iuii;..i «x a vh* U'bXxu m 


I L., «PI 4.4 < ittll lui»—* **n , v,lk * . 

^ AtlS. ♦... .*. I,.* L. vvUl Sii. vi* -V» 

.VI»! .1 cuti ift-fAttr.» li *<Ai"t *|v «v.lv.lm 

,A»rr* di 1 A*t. r». ut ufusi»»«£* »*r aa?* it * xiu 
lei.Tnir» ni c-n-n* n ***l Mr - r! . <r v lulnwf'zioi.u 
‘ . U«jiv |ix •! «r u-v-si 1 - rii 

NtU «K l 11 ir tuli* »• 1*4111»* v» *•*' 1 •*ir*H u X*Jir 
T-nrn .1 ••••rr.-l.l. • *r. lai» •:• ^ '' .'•~nlr ii..L. 

>.*.«. 4 iuJ ,ij.vn tlsUi -e., .tl ^ *•• *• 

rAri.Jn. V i; • ,» ll.«- .*•. * 1 rx »t!u r *"< te* 

:.x.- . 4 *. .. hi J 4 * h * 

Hu-c !, ,.i.*u viiii* u /O U- ^ v f7^ 
Ui tui '• .-.* 11 » rari cetili x-<tii ' ‘.7 ,,h Absa J 

n.;an«H > g| '” M 

Le M .---11 4eJi»n -H* r^t r ,V Ì|/ # J 

i««lt 1 -imlA *w ..-v ...ci- ,i|j .i*J[ 

». .1. v v.ti »xd Mi*.*»** .1 -rv,,. 

uji r »u ji jet.'ir ..tviii ì: oi. a •p*'r*- , «cì--.. 
v.-n <r»fv rrr *^A. ihrtiaSar». nj?> »x-a;’/4 J * 

•• “ unn , Ui ' ^ *1 unllm-i.,| ^ U 4 . 

•m ultiti V >*V.Ivjti. » «r u. in^nl!- T ,- 
^i.ir» e cut vp vs..i t' pura- l| u | v u .v ^anaid; 
• xst» étv.iii > r rini'r i*la rt*i?j. U1#> 

••A. »!.■>»•- - l •• 'V»l •»>.'•.Ul/J » t.y % *14|)SP1 »-fl 

1 r:»rirrrrr* Ia rtrv«e UpI rea r-*y attC^ >/-.! 
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Un uomo che volle giungere 
all'altezza degli «anni 60 » 


La breve 
e intensa vita 
di John Kennedy 


.fV.Wl A*t«\ d*i- 

itàrfy, 

CtH. .iCfu ti 

.ik‘! T&mwlii:- 
ìuu, il i9 ffluy.yiv Jltó: 1 . 
ÀSra /-aoi.lrtrm dr»7.*l ,VW* 
n l «Mi k viiHu:ti 

^!5Ci C^, Ai'' kliyhu aiod 
'•*- Tl C'AVCAkM.Al( .11- 
»IaJ «Vr.^ui ,*idd»n 
?9 alacvXTt/ a » ne 
n:»dio zfTJter.io 
d»«rt piT Al 4 * aa:.Ynt ilc’lv 
Aitile, Ci.v il^!i rvIrwAii, 
iiam» ài 3ncIU V*t- 
pv-*/t*.i, n •:vri'*r'.*r«rM 
ut <7%^ lattili ftifnd. 
q™»k. <fc’!r 'tedia. r»«U 
LeVrl il die 

Ani'* ,1|*ls .?• 7 jv*kiiIi X*> 

•uOy, qia iu9*i«v »h » v *yw 
LV D. hv.«u«i»»»'f o 4;iì« 

ui 4 r: d Lcud.v tiC|«is n.»™ 

»rv t' 'i? < *1 à*, *d.i- 
:.'a<ri{ • iwbm *Vi^.iv» |c- 
illOSI* ..PUJSSWf <£: 

|.ù ii.rivpv 

* iTipfinv u*. Hi 

r-4il & i«a'* 

rt»'-wr ** J r7tr»r?i 
fd t*W dr»o d{ •'•ir.** tf 
« iu (Mlli.'ìui. 


Deputalo 
a 29 anni 

tt-lnc c v .j !! Tfc}? n 

s'X' J4AA MI 

•i piarLirnrd «aLìi a r»(H*4 
itM'aflwv: *.v ui.'^.nin- 

r*fi^ 0J0d<-d. t>wtvj<v 
fCCAia: »:* 5 Hlt» *uci (t»it. 

J'Ciifi co!**» , ofcUOk « Ine 

frimai V > /4 |i«m.*v uuIZa 
<*: ccdc.v t; kiplsuift.! f r 

i»‘klii a ,rni|it^»rt*ii»TP ,’o 

tt« 6 ««! 2 * i!i tivfcic 

V.VW» *'*X VK’l'f! N 

.t\ii3Cf!lfC I.^rrard fi»3 

«Suii» f.'rtk’i |' , iv>Ur»t iV. 

!«r cHjMtj dd.1. *(35. 

Leu» ait v di TTnv.i vili 

i'. *.'«rMni jftrr’f wt 

»-•> ?VTi.V , K il» 

•>n vii^d imn^r'e '}* 

•i : :! k '.v n»; *4& bViiKiK 

+re yccnt'ù ftr 44 sua 
^.>:vkxu ?T*i <9 ’» - - 

jckUSo ìa fintt:g!id d;4? miv< 

c^ponwJ, k»9,*n i\ ,u * 

Vwrnijv limati 7r*.ni(ino¬ 
rd I» cj.^nv <vottT r >,:»r>ro 1 
tdiLnlTiM Aititi, drt-xtidd 
uici Cviitcn: ivtiii* t!i*;jK- •'/ ,t| 

Vili ndr**vrrc«u:v -f» Si»- f 4 

a&k: tu?* m j'j ir.; 

ut Siixrtd, brirsudi. *Vj' 

'udì* 4.HvUitàli: v C dd!*”! y. 

.‘luui r»".' A S a .M»Xl. Hi*» 

C^i •.»*?-/. f>e.%«a é| 

M.Zi/tici!M;x\ r' r .\»,t, 

n:u f .HvO tt.ff 4 :lydf*v»d Ad 4 d < 

A.UMULM «>.‘.l Il *» 111 kyyv »i* ' 

-roi-x*»dnvv ’-'Vf*-**4.rt- ryk«i.»r- 

Scy; Ai pWtlft ini V*S»<»- •'5'^. 

vini!rulli :td 

•wNv'i iiki ;aw r j! K i r 

k-mhirr rt si .v-.’atp n:'• ^1 

/•. «"Wiflac «inno; < rui * :jru r 

«r .roivt .tiivj,otta *4. età*!- •>. 

•»• v^Htì:v. -Vii u 5, rkn- a* f :n 

lt«u> t% r» | (l'U.V. :•( !im 1I t\«. 1 

dir *»: ;ii% ,.rcj : i!i*ui. .‘.vt A*n a./ 

mi r!vhi Éitzki*^ 1i.11 ii« vi> ^ 

mrturie vi.iu." 

At|J rrv* it^| '41', Knt V ' 

oli chljc'./ stive ^ itiocm Ufi/ 

ur*^iA.uv.'ttwliif 7.1 ‘ 
rAji/x 1 »», ccìi , dir- , r 

libati 0 <Oei ti:ti,nte*l 7;,V- ' 

:^jpnA5 o* < in fi- r \ 

.WI4. z: i .velài li..,.- 
•iC^Od Id dcs>>04yic !!;r. É 

ih- ..*i 

P'fllftit *AK M*'i limitili 

i. < iyje»l» , rri >«it»i»v.* 4 lr » 
rr>»?f*i: k imi wcifia: iti - 

iu<’v> i*n* iftevi f -iilt- 11 

k’tu. ilii'A'dy none r 

j. » | At* 4 r 4 «trr. vrvdse»- 

kiui* ‘r iJiu-’ondrtr 

u! ;(:Untxu»ni* di*.'tr^i f : , ^ 

u‘o SOildlif? C h 'w^i'C vii ;vr.i 1: 
r?ow v JiZk ;*.l : !ivV» A <Q tic* à^J 
ùu > a ^ji '1,4 i^nn ia Ci- r'tf *r 
•.», .ariu ìtlttH, <d-x: Id tpe^:l 
irirt^v d//<r.ei;- nSui 

K» '* VllMUir:^ Ji ^*fVk» 
u»*« ». pi%v!i|«iu Ui^!i ci>i:dy 
•i Vntii .ndj «d-*rr?o a ^ia V*tiv» 

tiiiCvk <* •J* , iv!i» iVu *i*-ii < jO 0 
v V'i»iu, *h tifanti ilici a tntdivi 

^i 4 a Itof. ..* 4*>«t 

tersi > j;v*f.T 

^;t »mrUu *1 L*v .In- Km 

•indi. Itlw Ocirdi i^i ^ aVUl.u 
*•1 ... V or!.r t-*.:'*r 1 .« •;OH* : ; :l ' 
nd dwd Pteriiint mUitKit **. ni 

.un ivi yucjfn pntwiP v.;C!Ci 

,»H». v »•) ^Udt, «VX t‘ !«•«- o.t.vtcr 

tnm; u ìan iva/*Z1J 1!- p;on 



(fi.T.iit liti? ilitllu ul'hp hiutijnl del nrMM^iiU' KftitiH'y .»yt 
1u Aiiiilii: 1 ji*;ivIui.- 111 «‘IiaÌvac ili lui i àwiiuciil«i. ;Tvki*.k /«ieN*< '^l.'iiiU « ! 


»• »i..i *y (niuUtL^ 
t v*3*l:M«i.-?t v:. .i! u.’ i«M> 

;v*v r*« i:t»'t *1 

JZ yOOtil'i ÀKi. TV* 
r.n nnv-. ? «.t»» x- *t«iniwi- 
ru s^;:nid^>:;iCc ol. 3 C‘w 

Stiidix*. 

V’ di*! iììanimi jjfAiiirt 
d»*.S *< dvr^t rtv.r.r..tt*. 
• - Cm i|,'<vi l il*Y. atc •*-< 

r .'.M.«V.\| l«l •.M..1- 

AA t d <Pi l> * AL. »»«t*V 

ir «ia iv.livi vfn v'Ic? rtt- 
ruuiiif ; % ‘-i ^nlt’tni tu'*i'. 

r* * 'd : «ter 4 ! tc 
«rvki ^5>n.n*t fi ruxr.v.i:.. 
adiir* «fpiVifar «idi vr* 1 
iH;r ’i - 1 — * ?i. 

cui r«.:Vn* 

a::iu rt*i*«m, .d.fid ti* 
Inil.rUu' tv»t \ vT^S" .• 

'. Vk A.vM.'t’.W, XI» nr*v 
a» ^.a.m»* , «m r.lirr|ii»i> 
t«il. 1 M/'t.r sii: Pili.!** 
r.‘n A.iMivn«i. . • i.i.xn* n 
vi > *v:id ■'. Ard <*• 1 
Vl. lUtArtf *• |dl •»> • 

V mitili. ;iva!.v. ituvill! 
Òli •• ' 

%• ^A'V^twit i»'!m* 

4*1 r»f A II y.*ui Atnjr. a* 

-. M. .’k • ftr.1 ' •* ,4 ;l pi 1 
«e» 4 r.«i:r wri ,i»d 1 n.lu n 
nviù d.i«>,r >» .Vy» * 
<nx '‘di tti» % 

Vittalc. 


Il dioloigo 
Est © Ovest 


Z:. H» jk; *i P»‘‘fi :«; 

;vr.» ix 1 «i*. tutu Hpnm 
ne? tiV;^ in *rt a fii'«ir, 
r'u . ; r a».*.V?v id v 1 % 

<»ii 4 > J fdnr mmirvir: 

nSim u Ph'f 1 * f-rrnr fr. 
yfnf-.HMfe #*t/r> i'cu.*UQm- 
x>Ufivtiv 9Ì-»drnn«iKr «c 
V-Liiiiim» n.: clnira r*d-’ 
<K> O • •.»>l(trnp, 
toWPivm. ovik6 lun « 

«a»» j.tt»'Ki 

^•A*r.n:. 

Knr»A|i l.ìtn/yii *»• 
.ivi.uN, di. a»tvxi5s 
Cv If v h 

**. rii*.. 4 r«nri itvlri.in. 
v.;nck j ;n tiiiiii! 11 to Ud 

jJ’OVCCV d>*kd XIX P’i'idfl» 

maii IVaAtvniu VIinu. 


Sr?i 4 a V.tn»i'v, 1.* ;*m» 
IVA PI ■ 1 :!l 
in»»d.»t> 4-1.1 

m r c^Jr'liK 
ì»v iid*iu d v„*in>Mit*t* i»*. 
le 4>v ^dubiorl 
§••••4 * ; v!«. Vtiwh \i 
^*Vx'»d . djt , ** , n T 
t^n ;>:*C!ù *,<1 . .tire ilo 

liti» <* l •• ilv dii A «4% 

aVI .Vie:. i*U x*i» 
ti Ks . >v» y ( •ivi ' 

xv «td id<t *.'• «»:t 
OL’T rv«»it ri *»»4. i- 
ti*» tli'.^ni xJvrtrv*» 4 tid ’>d 
1M15M 

«*l iÌ. ai.i : 'ii fniiL *ii!t« 
iiraeJ» iìmIIo «•<- 

•:i — :: Jkw^«;,.Sc»!l 
,u». !r n’yi* in «iik.*> 
ii'iitìtin- ai vp* • >| 

txn*V 1-.JT x.::nn:!r «'..*1? 
ai»! 4 1 ^k. S.* i*ì- 

ivs.lcv. f..! A;.-d:inti «• 

WH< K\ 

ttn . j / *c*!ti crr ^*^ •*• 
•!•*•••• y«i».i«r% ns^nrori 
.iiiVr? d«»“«T»e Odi litdt**?, 
K jiIdlV'HJ i>ttl ituv'lZ] 4' 
;Vk>';r» filiti .il** 

ki* aiOi:o*.i!ii .<£)«♦• ZTTcr' 

^rfi« j*».* ii'ii , »i»op «a ‘ ; *c 

nK*t it.ovttJu. .♦! 5cf!lid. 
’i cyrlri ^> 1 -. r*»v- 
-’ier* Ut c Pdt.; (*p |,r (in? 
•irmi 11/. i.vt.i.i .! 
*4 !••• ..•. %i‘j * |tt I : k « "Tl- 

-1 -*• ;r 4,.I:I • t ilf*la 

Vi *(•* a? yii^nn t;ic*‘Hi; 

•«a •v^ r -> ì4 

U14V1. i KMCl* u 9. Clllld 
tA i*tl<ncl *rr .*«* 
Pik»c|!P. Devi;'' d a 4 *,:!- . : 
•«CAI. 

X* istituto iclii Iti: *■- 
P) rfiutid.io 5*l»*«*. #*'*. 

il v»UM*lUtillI y:*\ 
Va a, .Ptuvi»n' «n» ui*r- 
ll'O, 1 fC-ix^Aii l*. 0Tif 
i : y«« ìux iti’.i *liv Ci: 
rvl" *• u.-did^N .i.ppr'rr 
nv ^.nÀ'lilv *:x u*an i.»i 
nu»*»vt l'tTh. fmoir 

il. ^*11'l l/inC <41.111. i«i 
xw,'i -.in *xn* *z *np 
f*ltd»r v i.vu: rv»%* 

li 4*1 *V CtsU filili % 
ù !*p»:i«i*»t*i .• fr4.*«ii*;t •-*• 

..•imo xt*t.i 1 *i|iun iti: 

tki*l ;«5.<Z*ti*. <*<01^ 

jnrt i*ry.*« 1 :.*x'/l*i.it ;ii. 

lllv illtdtA'i IV# ICII Si 


c j". r*t '(«XI.I rt4-i>ii 

!.'ià 1 ivr *V«Vk*. ,t Cl:;0- 

•tf.l*>iv v A».l ^acx* 

-•*!» * «n t*:Z;:.i* J i mk iv* 

-\t. »*it'l .••M'V.Ha 

t 4 .*; | M.* 7*110 u: % 

'1 111 d» finn». >»4r ni:*»» 

r.r«t*ni r. pi, 4# "Uil« 
.'«i * >l^k*iriiti (••vì/.-m, 


Due grondi 
problemi 

| :••»:»< »i tu <*•;•*! 5?.^: 

• C'.ti fi, JUvv*!!,# .•.♦i-mi 

rtrti'ur.; liCttlfi a^-«a#.Ia 

• 1 ilio y.n*it!« yidV!t*M : 
»»:ik*u :c»xrt.»it. rt»**i*».: 
r.rr.#vt»«« l d/» ^i^*r v tir' 
K' .id.jAit^* *«t»!^ *5 

tiMvw» idx*. ;«e#iu;**-,*, 
'•‘.’v „rrM i«n f *. t ah»*** 
!•♦ Jii.aoptìli # •::ioi*i 
I n pii iiijji Id i‘kr> 
nvx»*»ui«» r»i pi'nic b* 
»?r'i 1! Dll.lio ij ,ama. 
jlxiv lo :!l 0*51’ 

rt-'*'.'. (••tjff.' iijciir .*••>; il- 
i.tit<i»k* nilxvj»,* »i -.k 
•t»* n* ro.nl^/c v <ì:ì »ii4*- 

rte^ar-aMA. nO rU. ili* c.v 1 
! ’^V. *!l .rlVv 4 ? 51. tli 
I »* Ufi («••- 

’t! 4 !. udii 4*1*11 »u *i%* 
t ivo: »i irni’»d*d*. t«t nv r| 
tiri-»* j**t « tiir*-» Jo» f.» 
Aiu.-in* it. XZ xe- 

« iu**» dr»fi:iA rti e»*S« 
Ma «<Ai».idiV • i 4 ** , d C«r 

di' • il» »iiti»4}j!i/i «••% 

*i.v«i tiw< *'• nr' , ”*» , t *1 

;?ppr. »i;v»i% y*4 t >v 

:i* > Ct ; n . Miii.Uticv 
( * , i|'-./r Ark-el/ri d ir» 
.;iìa/i:v »* 4t*/!i*vui uni- 

AV4A A*> .v. 

_ «’ftkl y UPIMAi}' «* vu 
U>Id t.l uv lAHIll.lX /1*- 
'•tPf« p... k'r n^' 4 r**r 

uiff*?n:i:x T.u u.x uii in. 

k>*d iV* , -nidi 4 * 4 pi*- 
.viitl#' «C ’-X 4 UlIUV M 

4 ‘P»' .*1. », ^id #,VfM |*J 
'•ixrt<rr L - d»v •ij.'pi*) ;t 
s ♦ y:iu i* 4 »«. v|.i A u.tili di* 

r* : *>d«» 6d ’rild l ino 
*1 fare? •'•v'i* ^i/.'rv i*u> 
?•*•? .• t.iA<; ;«-,v.]tni.k 
ni mi». (Piti<«i(*vi **tM - 
v!iu. 


Cordoglio in Italia 



p Dlchixrationi di Giancarlo PcjoMa, 
} Nonni, Sa rogar. Moro — Il messaggio 
' di Paolo VI — Telegrammi di leone, 
Merzagora e Bucciarclli-Ducei 


Uccisi col piombo 


xit vnk»»riilr vr" *«• *.. 

#...4 :hi liti» i»^»* .1. 

ùOóOJl L'k.1 uirJim*i — 
1 pcrr.ir' *.tvr> C.IlC .1.^1: 
l*ir l> r-*r.i?lr 4 li 

nluiu. |u Ia 5 * 1 »» > *ar*tw 
m > «inrA ).««• • I 4 uj|lU. 
juJi -tire* tf-»! tvilr nr. vii 
• • »_*«__ *•*-#.». aic:t. ole z> 

- '(mnrt/A !t»| pii» kl.j 
.vjCaIi . ILltlI *. 

•1 erp *: wr^tgr i.. ^ 

1. iZIUiIim»* »n* *m*rlrr 
.1*1 ? lltf-». ur id^Ctnuu» 
‘0. i'i-.* .4 I’aIum » rt»**r 

* * ~“»d a^ii .• x rjc$ c ti- 

.. l ;ua*.l 3/ r*Anr«:«» * 

-a in »r« «ov /y;.\uit»i 

.11» Il .?-r»»r7A <A t|«« I. u 
T ‘intaiti -L» in»rt** .ytv^t.* 
nfrnl.m • u*X xi» ;u* 
uv*. iieivitr • » 4 7r.‘v,> .,|i.- 
> nnnli* /.* li-*!.»» *)»•► ntr 
ve • t.aJuU- aIui k»:n<l*nl 
-io *il r.iH a r .« 1 ^uJ«. 

I. iiu.JULVI.rm : 
ylx-.s *m K *»: ... mi t iJ jct* 

•» t 4 iKX41 uni:li.* *ft alt*eli* 
"""''A oàt*. ->;nh*' dt^ 
1UIU.V r -1-4- . c.ii ;o-i-l- 
iinu-nclr ip VUp.ru- 

• ' • 1 - il « ; 1» 

JU.XiL Jx fiirrw ^ ..*« 

f‘ v li y uldrrtie Ar«-i • • m- 
jsirv • 


A.-povv _4 nr aa 

ite-li. — iaj*.. Ji£ Xk.umti; 
Kcnrfl!. !1 Trai<uj*..* di. 

• : uu 1 i Limi t.« “rr.iln 
%. vj.*. ii3vu.il .» . nmvK 

ut. iPi*»' ut . ili l\MXU{tlO 

1 nrm» in jrvprnr #• Aé I 
yjyaiv ililiu; Ux ilLt> tv 
1.*ix». •ma Hi fndri:l. -V 1 ’ 
♦a lm‘r** 1.*' r *<4. 

i.« li xtiiiii KfTituly. Il 
--4ir.»*|»r v 1^’r—l'* tjf| 

IVwldtUM ci C xv.*'.!r ir- 

• 1 • I A» f.'.t» *1 i l • 1 i,m | 

in 4 mxI« lU’imSirslsti *.« 
i_ v.#«. Cilj ix** k/>»ao* 
t* • vii*. PA*4xf*'inr- iTrl 

JlflLUj<!l.l ifàiut W. ^r.C »w 

ni ;m«r.«;ui 
U’MIU L.‘V.|. AX.1ÌI1 - -.P 
-■ pr-r.ld-ild /p. \'* **l»| o . 
«LiIa.ii (III.! _Al>.*t. /+r . 

ki-.M. «I *u J*.V.C ;I<X 410 

*•_ 1 a’ y »ix..'>/ 

• » imi 1 *-vl<r*mi T^'*1 *•* 

■ I LIASl I Jl 1 :r #r ,ì 

•- n»;M (r ;ii4 Ih Uiilv ; 

(II;.im -lu r vi**-' Tr i 
■jj.il' III iikitiii.: .**rn* 

*»• — 4r*i i*ni in ii.c.A 1 : ve¬ 
rna r.r rb::dur ini’ti* in 

I ol v Min.^11 i rqut.' in 

• 1 *i» >n.* «.in.tuir sui c.l 
hi rrvl?*»r»~e*»li* iAr*r‘n Ix 
1 . m :«u->* *i* x |un, mn- 
NV A4v-.»l. JV0|A#.Ui(j( — 
nr -mrivi *.fi:vv *r> 
lufirttt a Miirnrtr rh» nrl 

I *|» "4»»V Ì44JO. fui.»- 
rii vAr'fpir-.lv ni. ;1|», 
ir.inlo xyrf**nM ,1H -nrr**- 

II ii.xIa.i: In u..ll*t* tu 4- 

a*ùtLVj .1 : .li. " J. ì!n< 

m “i*n TinT i**pr *u;*ij> 
«iiiiluir if pi* prf.irdf 
laru^llr. 

II rrociAitA 1-nilA 

ho llxhlo-i-A • *a 
li ut i\. praOtnli Un* 

•tfilv *14 f* U • * lllll llA*Ì*’.l*l- 

\* r*dpnwl* i r -T va / 

4 :ni. »»nilòfp M#*— rr 
-x li (lii.i . .11 1*4*041 un **> 
di O.di*^.. 1 Pro4jiJi.il*> 
rtrl r*rn*tA /r-^i V>^* Ju.;i 
-\c. Uii-rlo-p.ll *ìpv' r«r 
aiLct.f 4*.l? Unr.i. 4 » -fi 
v* ; lumuil 1 

M <t! '*ilr*. r * a > . i ,. 

nion*- nr.ir**ti* d*ll* ^*ia*c 

.1 .. vviur -t ...n rn 

■<Cr llilé.'IU ilio I 4VKII- 

r.>r v't ... ujv /1,. 
ili»:* olIri-rV*. T*T(irt J 
triti In.U V Tf<i ,’ir,tii;, >«). 

• u»JvUii. ic.i ri.lia» »*-*/ 

lei a* ftft L-- - 

ilrn*» r-r/.\ f riunir. >m«- 
* ;tù .« v-'a— j d! *n. «li 
OH'fu'O Jft.' ►_ ili* r! 
hort 4 di d'r. A.wi.j. ^4*^. 
ilo.I olà a fr.Mri;.-?* - 1 
ve. t! atti».*»/: l^itrl hi *!• 
vl .lA Imi :..*.,*• .niLl ai vnr- 
rl . - ■( IS V II» >1: t. i. 4- 

m*ri i»’ d-f. riiJ 1 V-’ial** 


Lincoln 


1865: rallentalo al Teatro Ford di Washington - la tragica 
morte di Garfield (1881) e McKinley (1901) 


-«tu. hr P.S’i'fflrt 

t ■•■> aif.Li 'Li -li-s di 

r»il!** Ti ^.1 ia '.mbito iv. 

0.44 fcTXlKU "'OAff 11* .1 tuli,, 
.«v. *i Lui. ..il— ju. 4l*. I onli 
4 a r ildw.». .••!« .1 m ^iH* 
rn» lì- pf* -I». «•'l ’Cux* 

U41U-U ilprir.ilrtro *.* 

’ 0ù' y.i lo yuiAi h ri:-». 
fA'i*r. *iil. .vlyilu limai* t 
(ir.jjri *.' n* il **r Mj.n.t 
aiNNC* ». rivo tA*r,*j^ 
.* in- • *1 fcf4l*:c S'ioirrrr 
/A»|r • .••«ih; 1 >v-i :|j(* 
ijUirui «1.^. •» «Hit. -, 


(/ messaggio 
di Paolo Vi 


r Tr m h? n.a^uui i 1 

munire *>*T jt-aI,* f u 1 a. 

• u t-^ »U..ti:i: >«1 dAr ti> 

rlr**Vl ; 11 ...;>4 il v.iiri 
«li» >v*.'AntrAm»A »s* iv^vi- 
uiiacr»i il *ii 4 - *t>- In tr.wli* 
" CU.lW ^xouJo u-fm* d? 
imiti -rr -w-i i*n&: u l y.- 
|4uk; uuimnoi*. rix rh***-**y» 
•* «u j.-i-ju .uuctic c tivUo 
9 r-nryK! • .•j:a' .*. . |:««..ni k 
i. ei»>Jk4 * di : rrr-*r»4 « 
K:ìiì.jbI l Ji^lii l.h.*ìi*ìi 
s ivrref'Vj •.*irrA r»(rv»jj 
amili wili -culo 1 ?m*- 
r - . ' -J 14-L 

11 il-ftrllin; ••1 ri-'»b mir 
Alluse ÌLimiz CmT. 10 - *>•- 
.... Ti • . 1., • l . 

«T K*r* '*7 ^ ,»d; 1 i ‘iaaIi 


Diduarcuioni 
di parlamentari 

-I kvr.jyro G.APv^l O 
^vi **—j .\ Oli-* XMt>:nt *1 

^1 liV-l .40 *l tJ.i.illr 

?'.ur*-l«.>r0 I. j. *-c 0 
u411.0 a h<»r*Aj*; *., v <1 * 
mia - 1*. <*.t»i i.t.4 |.v;i»a‘- 

• n u*ci n\ .^v*. a;k- 

it.i'c la no^row f-ncris mi 

•1 *-a : . | v u|r v r' i i. «vo¬ 
tai vaia r— v * ?»rv « t *- 

• • Tli. • «Mita a .n x psJ 
:*i0nrxr; * ipf *r. i'^* f - 
« '».'J i. tu:. iCl kiiv-4;* avsvi 
Mpr->*rnn?i |/ r *t*»i.a^; j 
. oiiid m rullo a p*».i c« 

ir?* ri - li . t\—n — - h^ 1 * |i il. 

:.:j X.AU/X ;m*: rrcoio .il 
T , ‘ , ‘»- K.tlivj '* . : n j.«l*. 
civ vii. inr in **a 

‘•7**>ri* Ij tiw». vi*.. ù.aa.Ii* 
il * plohvIT • h> -hr * .• 

• ih. V. ». lll.ltRP Ol I..S3- 
rttày *: • f.vt.i «aw> *r *i 
a.»..-.u «i-v >n:t*VTifrir - 
v nr*.A-ltx * vitnnti ;a *v •• 

.j|lk»V.V». 

-» : Il VVAU-v* ..r:\i- 
ì *rd: 1 1 «,*l « . —ti «ti 

i*v«* - "(tur a \ • Ar 

y«p# Irr.iti: .0 n.— ro to 
rr tir ni a Pirrf 1*111. 

:ai us. cu. 101 x !.» • *:r!r^* 
t«* *.; n.vps't. .tv rii 
Ia v> rii. *» va a «1 I* « aaI. 
Inumi: no fm A :*;* • 
L*4it LA 3LUI .V: i «ine* 

IV 

dO| do.*:! **A XA^'tvd, *>A 

• ’ K'.titii.nti li# X(|»;*ixiii* 
l.i*r. r'yp-* i-n 

•« *• . .* vUL.;ltil4A* .* .Iti 


Weffo comomlò 
americana 


I Mlmd» K*-rt*l*n» M fl! 

Aiiluln jé iniyx-vv.iu to.Lxué 
•T«*T ii : «iI.«Im Ìli ini', ili uni 
start*, r.vrrjrxf T/v-.i 
vi). 4»1»n jl'j ilal.i-vc. _itr* 

lK)li «I» C.lUtì ‘J 10-v tu c 

••.il. m MinhoMtiO 0 sprom 
>> "d:Uic. t* SIOlù t-ii'in.-wvu 
•1>l!i lo» «vV*tM < Vnrv-ll 

V a WjC .1-Ut N.Vj .♦ ai 

•ia rt.itA -if- rn Mlv tA Mn 

•lt»L*u -u§L 11 » cu- ^Oki>i xrM* 

* A 1 *-! A fXA rr “ » .IVWIllA 

.11 lini..» xl!ili{Mi .c:u*,o<Ui 
dr À rmiyin*i IT* d .3 yr-iA 
O.Ua n • tio a 4 -ne 

lenii!! umv. v/uv eli- vmj*.; 
r»*- nrt rvrh ♦ Cr; rhr 6 
iitur.t si uiiil/c» .uni tir i*.« 
VAV Air*.*! •, *.i — 

lluxra.r ari Ulula. 


aI'II l\liril 1.11 (1 lAI — Ko-'xd;, dnrirtio un «un -Arrnld 
neutre u’ idv*A 4 xvuOrrc i»iul^ìh ul uiniiumiiiU» u Uu‘iCu. i» IX. »r. 
l'l\ N il iirirnn m i r«rir.r» rullìi ♦* plnmhr. ili un fimitati r.itsItL» Af( « 


Sospesa in 
Assemblea siciliana 


II! - ••! t p*-l* *rvi»#i »/.n/*?-*4 

j'K/i ••r*:r*-. r.*rrr f L - r.-rxni «o 
r-iil ||,j . # i :/ iiruulll si:** 

r*:*hkr-A 'l**v l'esina- 

* ! 71 4ff # tt V6.4 0% l» i 

l*/t ' • ntiUlXM -C Stai 

tfifn ’t.t «ut?v<d «ovtAj. 
*y |*d*«5c ^‘'-tiTtr'o •# -»i - 

llv*trXt »• *^‘ V 

»u r».ra v Yr iluj'ìi .ttii*<x 4 a‘f 
- 1 : - w .•' • • v i w » 

La pire s i*i tyf.L ui’.v 01^ 
k.» ••» V tll * 4 f V» -1 »L- 
,i ' • ' «Uvrrt /> d«Snd^ «srtii 4* c 

t r. u. :»dtc. **.'*1 iaii t •' I V'* 
r«v ;-nr • • r*>vtr xa<c*a * * j,vnH.' 

<1 Y.+ ,1 * *21 * »!♦ i*«.iV , « .i.t ivCmI. 4 - 

u » o ♦* * aim:* *« * .Af 1 rr.otrl. 

, ... . A*!i un* « M . •*>^»uu* s 

1 j* ' ». *r*u«ir* »j|i:\»r: rrrt- 

^ 1, dodA *i» uv>i • rvJlinr f! 

»•••*•• i - V 

. . , • I 

* .«ri»*t / •« v *«. «aie <cx .Vi*' 

a’ reno !t Sii ìonrt cl 1 v^*r> 
.< ih T*<«fd > d, C* X£x- 

!*V * 1* il.,»!.* JCU*««M1 2 

^ r , *. « Al ^(*T A V» . !>Vr J>WD I 

•’i.i onul. »! aiK» * rvV *x»a!t- 

id «tal- hi juvaoi c >41*0 di.irair 

CVCltd. | UL 1 >l*.J • .*.10* »> V»‘»MM 

ra»^-x T t#r-,*-.ro .*»uvi~c!r. 
le - **ó^ 9»*u *■ <Y»': r<dA Me':* 

,. l1r * >*<•<. • « I •*« ♦ A4* Ci -. . *in- 

v ' a* 1 iiu**k.irn i!! 1 '* , n*ir- 
.. • >*IU dLiMiPltl *k* Ifi* ! 

Iild^r f *•- »vr*» L*< 

A40-L.- ie«ii/xrar -|* un; mnntltf 
/*!*/ tLILJAll il-’l «I 

iT- /;•* !»'d 0 * ,j itd iiiduliv 
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Stupore, orrore e rimpianto nel mondo per la fine di Kennedy 




Impressionanti particolari - Tutte le forze del- 
l'F.B.I. impegnate nella caccia agli assassini 
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Linea dura del presidente della Uefa 
Michel Platini contro il razzismo negli 
stadi: in un’intervista a Sky, l’ex campione 
ha detto che si potrebbe arrivare a 
espellere dalle competizioni squadre 
nazionali e club che non sanno tenere 
a bada i razzisti nelle loro tifoserie 


ugno 




IN TV 


■ 10,45 SkySport2 

Basket, Cantù-Teramo 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 13,30 Eurosport 

Snooker 


■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Italia-Canada 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Trento-Modena 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Capo d’O.-Bolog. 

■ 18,00 Espn Classic 

Tennis, McEnroe-Borg 


■ 18,00 Eurosport 

Eurogoals 

■ 18,10 Rai2 

Rai TG Sport 

■ 18,30 RaiSportSat 

Speciale Vela 

■ 20,00 Eurosport2 

Beach Soccer 

■ 21,00 SkySportl 

Calcio, Manch.U.-Chelsea 

■ 21,00 Sport Italia 

Calcio, Flumin.-Palmeiras 

■ 23,15 La7 

Per sempre campioni 


La vendetta dì Hamilton nel Gp delle tensioni 

Hungaroring, il britannico batte tutti e allunga in classifica. Raikkonen secondo, Alonso quarto 


■ di Lodovico Basalù 


HAMILTON SU TUTTI. Per la terza volta 
nella sua prima stagione di FI. Al pari di Alon¬ 
so e di Raikkonen. L’inglese rafforza il suo pri¬ 
mato in classifica davanti allo spagnolo, con 


poche ore prima era il suo pupil¬ 
lo. La stampa spagnola ha accolto 
con sarcasmo la vittoria di Hamil¬ 
ton nel Gp di Ungheria. «Asi ga- 
na cualquiera» -«Così sono capa¬ 
ci di vincere tutti» - il titolo a carat¬ 
teri cubitali del quotidiano Onli¬ 
ne «Marca». Completato da un 
eloquente «Hamilton vince in 
Ungheria dopo il furto ad Alon¬ 


so» (Agr). È vero: siamo in pieno 
clima di «Spy Story» tra McLaren 
e Fenari. Con tanto di «Muro di 
Berlino» eretto ai box tra le due 
scuderie e Jean Todt che rifiuta 
Finvito al dialogo di Ron Dennis. 
Ma alla arcinota vicenda, spiace 
aggiungere un momento di ulte¬ 
riore tensione all'interno di un te¬ 
am e di un pilota che, per ora, 


stanno comunque dominando il 
mondiale. Un pilota - Hamilton - 
già fuoriclasse conclamato. E un 
Alonso - bicampione del mondo 
- che non ci sta, giustamente, a re¬ 
citare il molo di comprimario. 
«Abbiamo vinto, ma siamo delu¬ 
si - il commento di Dennis -. Spe¬ 
ro che da qui al Gp di Turchia la 
tensione si plachi. Per ora ci han¬ 


no mbato 15 punti nel campiona¬ 
to costruttori». Scontata la versio¬ 
ne di Hamilton: «Ho provato una 
emozione molto profonda, in un 
week end pieno di tensione. Ave¬ 
vo promesso ai miei meccanici il 
massimo impegno. E così è stato. 
Anche se nel finale ho avuto pro¬ 
blemi allo sterzo e ai freni. Raikko¬ 
nen? Bravissimo, ma mi ha stimo¬ 


lato ad andare più forte». Rasse¬ 
gnato il finlandese: «Tenuto con¬ 
to che su questa pista è impossibi¬ 
le superare, va bene così. Il cam¬ 
pionato non è finito. I prossimi 
circuiti sono favorevoli alla no¬ 
stra monoposto». Speriamo che 
tutto si concluda come dice il 
biondo Rimi: in pista e non den¬ 
tro Faula di un tribunale... 


il finlandese ora terzo 
dopo un ottimo se¬ 
condo posto sul cir¬ 
cuito dell’Hungaro- 

ring, al volante di una F2007 rina¬ 
ta dopo qualifiche non esaltanti. 
Anche se quella affidata a Massa - 
partito dietro per colpa del team 
ma mai in gara - non è andata al 
di là di un 13° posto. Detto così, 
sembrerebbe tutto semplice. La 
normale cronaca di un Gran Pre¬ 
mio. Se non fosse per il fatto che 
Fernando da Oviedo - caparbia¬ 
mente quarto al traguardo con 
Faltra McLaren dietro alFottima 
Bmw di Heidfeld - sia stato arretra- 
to dalla prima alla sesta posizione 
sulla griglia dai commissari Fia 
(un inglese, un ungherese e un 
giordano) alle ore 23.58 di sabato 
sera. Per la nota e presunta ostru- 


Terzo è Heidfeld 
Massa tredicesimo 
Kimi non molla 
«Le prossime gare 
per noi più favorevoli» 


zione sul compagno di squadra 
nel corso delle prove ufficiali. E 
pare su preciso reclamo dello stes¬ 
so Hamilton. Scortato dal papà, 
come un bambino quando la ma¬ 
estra gli dà un brutto voto. Non 
solo. La McLaren - che con il risul¬ 
tato di ieri avrebbe conquistato al¬ 
tri 15 punti nella classifica costrut¬ 
tori - è stata anche condannata a 
non poter marcare gli stessi nella 
medesima. Con relativo appello 
di Ron Dennis. E congelamento 
dei rapporti con quello che fino a 



Tanto di cappello per il vincitore Lewis Hamilton Foto di Bela Szandelszky/Ap 


L. Hamilton (McLaren) in1h35"991 
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Classifica costruttori 

McLaren 
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SCINTILLE MCLAREN 

Alonso: «Lewis ha disobbedito a Dennis» 

Il più brutto week end della carriera. Il quarto posto 
non soddisfa certo Alonso. Il suo temporeggiare ai box du¬ 
rante le qualifiche ha sì penalizzato Hamilton, ma anche il 
giovane Lewis non ha certo eseguito alla lettera gli ordini del 
team. Come conferma lo spagnolo: «Ha disobbedito a Ron 
Dennis per la prima volta. E adesso si parleranno tra di loro. 
C'è troppo nervosismo nel team. Non importa. Sono abitua¬ 
to a lottare. L'ho già dimostrato con Schumacher nelle due 
passate stagioni. Anche quest'anno il Mondiale resta nelle 
mie mani. La retrocessione sulla griglia? Sono i commissari 
che comandano. Anche se non mi risulta che esista nessun 
articolo del regolamento che abbia giustificato l'annulla¬ 
mento della mia pole position». 

Pronta la risposta di Hamilton: «Non parlo con Alonso da ie¬ 
ri. Il mio rapporto con Dennis? Lo conosco da dieci anni, 
non c'è nessun problema, questo è sicuro». Come è sicuro 
che la Bmw abbia fatto offerte faraoniche ad Alonso per cam¬ 
biare casacca nel 2008. Ed anche Briatore sarebbe contento 
di rivederlo in una Renault menomata, dopo la partenza del¬ 
lo spagnolo. 

Anche se per il mondiale in corso Bemie Ecclestone conti¬ 
nua - nonostante il momento no - a tifare Massa. E sulla "spy 
story" il padrino è caustico: "Devono uscire ancora tante co¬ 
se, ma alla fine potrebbe anche non succedere nulla"... 

lo.ba. 


SUPERBIKE Vicino al titolo 

Toseland allunga 
Biaggi arranca 

■ A tre gare dalla fine del mon¬ 
diale Superbike, una cosa sembra 
ormai certa: solo una serie di gua¬ 
sti potrebbe impedire a James To¬ 
seland di laurearsi nuovo campio¬ 
ne del Mondo. Il pilota inglese, 
in sella alla Honda CBR1000, ha 
confermato ieri il suo strapotere 
andando a vincere sia gara-1 che 
gara-2 sulla pista di Brands Ha- 
tch. Nella prima manche, il bri¬ 
tannico ha preceduto l'australia¬ 
no Troy Corser e Max Biaggi; nel¬ 
la seconda, il giapponese Haga e 
ancora l'australiano Corser (per 
Biaggi solo un ottavo posto). 
Dopo queste due vittorie Tose¬ 
land ha allungato in classifica 
portandosi a 355 punti. Secon¬ 
do, distaccato di 66 lunghezze, il 
giapponese Haga (289), seguito a 
mota da Biaggi (286). 


IL FATTO Con 755 fuoricampo il battitore dei San Francisco Giants, già coinvolto nello scandalo del laboratorio Balco, eguaglia il primato di Aaron che resisteva dal 1974 

Barry Bonds entra nella storia del baseball, tra fischi e sospetti di doping 


■ di Franco Patrizi 


Un giro di mazza perfetto, po¬ 
chi passi per seguire il volo del¬ 
la pallina verso le tribune ed 
un applauso. A se stesso, nel¬ 
l'estasi generale. Barry Bonds 
ha eguagliato il record di 755 
fuoricampo in carriera stabili¬ 
to il 20 luglio del 1974 dal gran¬ 
de Hank Aaron, che da stanot¬ 
te è costretto a condividere il 
trono più ambito nel baseball 
con la stella più controversa 
del batti e corri moderno. 

«La parte più difficile è anda¬ 
ta», ha detto il 42enne Bonds 
dopo il 3-2 subito dai suoi San 
Francisco Giants sul diamante 
dei San Diego Padres: «È l'im¬ 


presa più dura di tutta la mia 
carriera, tanto che a volte mi è 
sembrato di essere malato». 

In alto, tra i palchi di lusso, il te¬ 
stimone meno partecipe della 
storica notte. Bud Selig, il com- 
missiario della lega, ha assisti¬ 
to alla festa di Bonds con le ma¬ 
ni in tasca, senza sorridere né, 
più tardi, fare anche un mini¬ 
mo accenno alle pesanti om¬ 
bre di doping che gravano sul 
fuoriclasse dei Giants. 

Selig ha scelto la diplomazia, 
fin troppo marcata: «Non im¬ 
porta quello che tutti pensano 
delle polemiche che stanno in¬ 
torno a questo evento - ha det¬ 
to il capo della Mlb in un co¬ 
municato - il traguardo rag- 



Barry Bonds durante la relizzazione del fuori campo numero 755 Foto Ap 


giunto dal signor Bonds è de¬ 
gno di nota ed eccezionale». 
Coinvolto nello scandalo do¬ 
ping legato al famigerato labo¬ 
ratorio Balco (gestito da Victor 
Conte e che ha coinvolto altri 
atleti di primissimo piano co¬ 
me calibro di Marion Jones e 
Tim Montgomery), tallonato 
dalle autorità federali e prota¬ 
gonista di un libro-scandalo 
(Game of Shadows), Bonds an¬ 
che stanotte non è scampato 
all'ostilità che tutti gli stadi 
d'America gli riservano. Fatta 
eccezione, ovviamente, per 
parte del «ballpark» di San 
Francisco. 

Come accaduto nella serie pre¬ 
cedente, quella disputata a Los 


Angeles contro i Dodgers, il 
pubblico di San Diego, che in 
larga parte si è comunque la¬ 
sciato andare all'euforia del 
momento, ha mostrato un 
gran numero di asterischi per 
mettere un punto di domanda 
sulla pulizia dell'impressionan¬ 
te curriculum del numero 25 
dei Giants. 

Spesso i tifosi sono andati ol¬ 
tre. Lo scorso anno proprio i so¬ 
stenitori dei Padres lanciarono 
a Bonds una siringa, mentre in 
settimana i Dodgers avevano 
fatto coincidere la visita dei 
Giants con un corso dedicato 
ad un centinaio di bambini 
con la passione del baseball: 
oggetto, i pericoli degli steroi¬ 


di. Lui, Bonds, ha sempre igno¬ 
rato tutto e tutti. E nella notte 
dell'aggancio ha dedicato l'im¬ 
presa ai tifosi e a quelli come 
«Aaron», i campioni che in de¬ 
cenni hanno sfondato le bar¬ 
riere razziali della Major Lea- 
gue. «Ci hanno spianato la 
strada, per Aaron e tutti gli al¬ 
tri atleti afroamericani abbia¬ 
mo un grandissimo rispetto». 
Il destino ha voluto che il fuori¬ 
campo più atteso seguisse di 
poche ore un'altra impresa sto¬ 
rica. Quella di Alex Rodriguez, 
il punto di forza dei New York 
Yankees che ieri notte ha por¬ 
tato a 22 i membri del club dei 
giocatori con almeno 500 ho- 
me mn all'attivo. 
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Flash a Malpensa 
Arriva Pato 
il piccolo fenomeno 

Pochi tifosi e tanti fotografi all’aeroporto 
per lo sbarco del fuoriclasse brasiliano 



Il diciassettenne brasiliano Pato all’arrivo a Malpensa Foto Ap 


SARÀ ANCHE AGOSTO, ma a Malpensa, 
ad accogliere l'arrivo di Pato, non c’è proprio 
nessun tifoso. C’è però un mare di fotografi 
pronti ad accendere i riflettori sull’ultimo ac- 


II PERSONAGGIO Ex premier thailandese compra il Manchester City con soldi dubbi. E spopola ^ 

Shinawatra, il discutibile presidente 


■ di Alessandro Ferrucci 


quisto del Milan. E 
pensare che i campio¬ 
ni d’Europa sono in 
testa a ogni indice 

di affetto con il record di abbo¬ 
namenti rinnovati (in netto 
vantaggio rispetto ai cugini) e 
una forte richiesta di tessere 
ex-novo. Ma tutto questo «calo¬ 
re» non sembra aver avvolto 
barrivo del giovane attaccante 
rossonero. Tutto l'opposto del¬ 
l'addio che gli hanno riservato i 
suoi ex tifosi. In tantissimi, ar¬ 
mati di sciarpe, bandiere e ma¬ 
gliette dell'Internacional si so¬ 
no presentati all'aeroporto Sal- 
gado Filho di Porto Aiegre per 
fargli gli auguri per la sua avven¬ 
tura italiana: tifose in lacrime 
per l'addio, qualcuna addirittu¬ 
ra con in mano lettere e pelu¬ 
che a forma di papero (traduzio¬ 
ne italiana di Pato). Tanto che 
in questo caso c'è stato bisogno 
dell'intervento della sicurezza 
per consentirgli di imbarcarsi 
per il volo con destinazione San 
Paolo, e da lì la coincidenza per 
Parigi ed atterrare, quindi, a Mi¬ 
lano. E, qui, ha trovato «solo» la 
ressa di fotografi e operatori 
pronti a catturare le prime im¬ 
magini della giovane promessa. 
«Sono felice di poter giocare nel 
Milan e di farlo insieme a tutti i 
miei compagni brasiliani. Esse¬ 
re qui è un sogno» le sue prime 
parole, con il padre, accanto, at¬ 


tento a controllare. E lui diligen¬ 
temente ha svolto il compitino, 
in attesa di poter giocare e inizia¬ 
re a dimostrare quali sono le sue 
qualità. L'«attesa», però, sarà 
lunga qualche mese: a settem¬ 
bre compirà 18 anni e prima 
d'allora non potrà essere tessera¬ 
to dal Milan. Poi, a gennaio, il 
suo contratto sarà realmente de¬ 
positato in Lega durante la fine¬ 
stra invernale del mercato. E al- 

Intanto a Mosca 
il Milan batte ai rigori 
il Lokomotiv: al 90’ 
era 3-3. Gol di Kakà 
Seedorfe Brocchi 


lora potrà disputare partite uffi¬ 
ciali. Tutto il tempo per ambien¬ 
tarsi e prendere confidenza con 
la nuova città e i nuovi compa¬ 
gni. Che, intanto, si sono aggiu¬ 
dicati il terzo posto del Tomeo 
di Mosca battendo per 8-7 la Lo¬ 
komotiv dopo i calci di rigore 
(3-3 dopo i tempi regolamenta¬ 
ri con reti rossonere di Kakà, See- 
dorf e Brocchi). 

Capitale mssa che resta al cen¬ 
tro dell'attenzione per le que¬ 
stioni di mercato: la presenza 
del Reai Madrid tra le protagoni- 
ste del Tomeo ha creato una se¬ 
rie di intrecci intemazionali. Ol¬ 
tre alla Roma che è sempre in at¬ 
tesa di una risposta per l'acqui¬ 


sto del terzino Cicinho, e del- 
l'Inter che vonebbe portare a 
Milano Emerson, c'è la novità 
Cassano: il talento barese sem¬ 
bra aver ricevuto una doppia of¬ 
ferta dall'Inghilterra. Secondo 
The People, sia il Bolton che il 
West Ham starebbero seguen¬ 
do con attenzione gli sviluppi 
della vicenda dopo che il tecni¬ 
co del Reai Madrid, Bemd Schu- 
ster, ha detto senza mezzi termi¬ 
ni che non intende far giocare 
l'attaccante italiano. Il proble¬ 
ma è che nessuno dei due club 
britannici sembra disposto a 
sobbarcarsi l'onere economico 
del suo costoso cartellino. Tan¬ 
to il Bolton, quanto il West 
Ham, si sono infatti affacciati 
con l'intenzione di prelevare 
Cassano in prestito: e pare che 
pur di liberasene i dirigenti del- 


Cassano verso 
l’Inghilterra. La Roma 
ancora in cerca 
di Cicinho. Coco 
di nuovo «scaricato» 


le merengues sarebbero pronti 
ad accettare. Ma Cassano non è 
l'unico azzurro con problemi di 
«casa»: a fargli compagnia c'è 
anche Francesco Coco. Il terzi¬ 
no più glamour del panorama 
calcistico nostrano è stato nuo¬ 
vamente sedotto e abbandona¬ 
to da una formazione estera. 
Dopo il «no» ricevuto a genna¬ 
io dal Manchester City a segui¬ 
to delle visite mediche, anche ie¬ 
ri la squadra francese del St. 
Etienne lo ha «scaricato» dopo 
aver trattato sia l'ingaggio con il 
giocatore che il prestito con l'In- 
ter. Per lui si prospetta l'ennesi¬ 
mo anno di sole copertine «ro¬ 
sa»... 


Pippo Russo 

È il protagonista assoluto del cal- 
ciomercato europeo 2007. Parlia¬ 
mo del signor Thaksin Shinawa¬ 
tra, 58 anni , ex premier thailande¬ 
se dallo scorso giugno proprietario 
del Manchester City dopo aver va¬ 
namente provato a acquistare il 
Fulham da Mohammed Al 
Fayed. In apparenza , l'ennesimo 
proprietario straniero sbarcato nel 
calcio inglese; dove ormai i club 
controllati dal capitale locale stan¬ 
no passando in minoranza; in re¬ 
altà , un personaggio discutibile e 
discusso che attraverso l'avventu¬ 
ra nel mondo del "global football'' 
sta provando a ripulire un'imma¬ 
gine gravemente compromessa 
nel periodo del premierato in pa¬ 
tria. 

La storia di Shinawatra ha molti 


punti in comune con quella di al¬ 
tri avventurieri che hanno trovato 
nel calcio un mezzo straordinario 
per acquisire notorietà e costruire 
consenso. Nato da una famiglia 
di origine cinese; Shinawatra è 
protagonista di una scalata senza 
limiti: da poliziotto a proprietario 
della principale compagnia di tele¬ 
fonia mobile thailandese (oltre 
17 milioni di abbonati), la 
"AdvancedInfo Service" acquista¬ 
ta nel 1992 a due anni dalla fon¬ 
dazione. Come un suo omologo 
italiano entra in politica nel 
1994, e parimenti fonda successi¬ 
vamente (1998) un proprio parti¬ 
to, il populista Thai Rak Thai. A 
capo della sua formazione politi¬ 
ca vince le elezioni del 2001, e no¬ 
nostante le pressanti accuse di 
conflitto d'interesse (analogie su 
analogie) riesce a strappare un pri¬ 


mato: quello di primo capo di go¬ 
verno nella storia thailandese a 
portare a termine un mandato di 
legislatura. Rieletto nel 2005, vie¬ 
ne deposto il 19 settembre del 
2006per mano di una giunta mi¬ 
litare. Da allora vive da esiliato, e 
cerca di ricostruire l'immagine de¬ 
vastata durante il periodo da Pri¬ 
mo Ministro; quando la cormzio- 
ne, in Thailandia, raggiunge livel¬ 
li mai registrati. 

Allo scopo di migliorare la propria 
presentabilità, Shinawatra indivi¬ 
dua precocemente nel calcio un 
mezzo adeguato. Da capo del go¬ 
verno prova a comprare il Liverpo- 
ol con soldi pubblici. Adesso assi¬ 
cura che i capitali utilizzati per ac¬ 
quistare il Manchester City pro¬ 
vengano dal patrimonio persona¬ 
le; ma dal governo thailandese in 
carica, supportato da un parere 


In breve 


Amichevoli 

• Newcastle-Samp 1-0 

Sampdoria sconfitta 1 -0 
nell’amichevole al St James’ 
Park contro il Newcastle. Al 
14’ il gol di Smith. Il 16 per i 
doriani l’appuntamento 
contro l’Hajduk Spalato per 
l’andata del secondo turno 
preliminare di Coppa Uefa. 
Empoli-Frosinone 3-1 
Grazie alle reti di Pozzi, 
Antonini e Eder, i toscani 
hanno superato la squadra 
ciociara (a segno Lodi). 

Calcio inglese 

• Coppa al Manchester 

Edwin van der Sar ha parato 
tre rigori nella Community 
Shield ed il Manchester 
United ha vinto il trofeo 
battendo il Chelsea 4-1.1 
90’ si erano conclusi 1 -1, 
con reti di Giggs al 36’ per il 
Manchester e pareggio di 
Maloudaal 45’. 

Giro deH’Appennino 

• Trionfo di Bertolini 

Alessandro Bertolini, 36 
anni, della DiquiGiovanni si 
è aggiudicato la 68 a 
edizione del Giro 
dell’Appennino, davanti a 
Siotsu e Pidgorny. 

Giro del Portogallo 

• Acuto di Grillo 

Paride Grillo ha vinto la 1 a 
tappa del Giro del 
Portogallo. Grazie alla 
vittoria nel prologo, 
l’argentino Martin Garrido 
resta leader della corsa. 


del locale "Asset Examination 
Committee", giunge una versione 
opposta. Come se non bastasse; 
l'organizzazione non governativa 
"Human Rights Watch" segnala 
alla "Premier League" inglese gli 
abusi contro i diritti umani perpe¬ 
trati da Shinawatra durante il pe¬ 
riodo da Primo Ministro. I dirigen¬ 
ti della Lega rispondono nei giorni 
scorsi che il proprietario del Man¬ 
chester City ha compilato il modu¬ 
lo di autocertificazione come "Fit 
and Proper Person" sottoposto a 
qualsiasi dirigente calcistico in In¬ 
ghilterra, e tanto basta. In fondo, 
è quello che qualcuno chiamereb¬ 
be il "Modello Wimbledon": non 
conta la nazionalità, conta che 
sui nostri campi giochino i miglio¬ 
ri del mondo. Anche i migliori cef- 

fi- 

pipporusso@unifi. it 


L’INTERVISTA II magistrato che per 11 anni ha deciso le sanzioni nel calcio: «Ci vorrebbero giudici ammessi per concorso e retribuiti. Le intercettazioni? Poco gradevoli» 



M di Salvatore Maria Righi 


UNDICI anni da giudice 

sportivo, il “notaio” che 

ogni mercoledì punisce i 

cattivi del pallone. Il dottor 

Michele Laudi ne ha viste di 

cotte e di crude, prima che 

il Csm vietasse ai magistrati di 
occuparsi di sport. E quindi, del¬ 
la sbrindellata e traballante giu¬ 
stizia sportiva messa a nudo dal¬ 
le intercettazioni nel mondo Co¬ 
ni (caso Lorbek e dintorni), ha 
l'idea che piace a tutti fuorché al 
Palazzo: controllati e controllori 
devono essere separati. Ossia, ba¬ 
sta con lo sport che giudica se 
stesso. 

«Al di là delle cautele imposte 
daH'istmttoria, compreso il fatto 
che le intercettazioni fanno esa¬ 
minate nel complesso, certa¬ 
mente in questa vicenda la giu¬ 
stizia sportiva non ha dato una 
grande immagine di sè e resta si¬ 
curamente una sensazione non 
gradevole, al di là del fatto se 
queste conversazioni abbiano in¬ 
fluito o meno sulle decisioni. Il 
punto è che evidentemente in 
questo sistema le telefonate si 


fanno e si ricevono». 

Come se ne esce allora? 

«Banalmente, chi giudica nello 
sport deve essere uno a cui non 
venga in mente a nessuno di tele¬ 
fonare, senza rapporti con l'ester¬ 
no. Dipende quindi dalle perso¬ 
ne e dai criteri di scelta e selezio¬ 
ne, ma in questo caso il proble¬ 
ma rientra dalla finestra e riguar¬ 
da il peso delle federazioni, cioè 
di chi amministra lo sport, su chi 
deve gestire la giustizia. Lo statu¬ 
to della Federcalcio che ha attiva¬ 
to un Comitato di garanzia, pe¬ 
rò, è un bel passo avanti». 

E il giudice terzo? 

«L'ideale sarebbe che lo sport sia 
totalmente slegato dalle federa¬ 
zioni, ma ci vorrebbero meccani¬ 
smi come i concorsi ordinari per 
la magistratura e sarebbe di diffi¬ 
cile realizzazione pratica, oltre 
che richiedere costi. In realtà an¬ 
che Calciopoli ha evidenziato la 
necessità di meccanismi che ren¬ 
dano autonoma la giustizia spor¬ 
tiva e che separino chi ammini¬ 
stra lo sport da chi gestisce la fase 
disciplinare. Fino adesso tutto 
questo è stato deputato al senso 
del dovere e all'etica delle perso¬ 
ne, si impone evidentemente 
l'esigenza di tradurlo in modo 
formale in appositi organismi. 
Teniamo anche presente che fi¬ 


no adesso ha funzionato il crite¬ 
rio del volontariato non retribui¬ 
to». 

Il faraonico sport del duemila 
non potrebbe stipendiare 
magistrati indipendenti e 
preparati? 

«Con me sfonda una porta aper¬ 
ta: basti pensare che nel calcio il 
designatore arbitrale ha un com¬ 
penso di 500mila euro l'anno, il 
giudice sportivo come facevo io 
percepisce un rimborso spese di 
45 euro la settimana. Non parlo 
per biechi interessi di portafo¬ 
glio, ma chi gestisce la giustizia 
nello sport al giorno d'oggi svol¬ 
ge un compito che oltre agli 
aspetti tecnici, tocca sempre più 
quelli economici ormai di pro¬ 
porzioni colossali, senza contare 
quelli a a sfondo politico, assu¬ 
mendo una responsabilità in 
più. E chi fa questo in modo con¬ 
tinuato e sistematico, credo ab¬ 
bia diritto ad un giusto compen¬ 
so, anche perché sarebbe un'ulte¬ 
riore garanzia della sua indipen¬ 
denza da pressioni e ingerenze». 
Cosa o chi frena i 
cambiamenti? 

«Per molto tempo lo sport ha 
pensato di essere una cittadella a 
parte e ha mal visto l'intervento 
e il controllo di altri organi dello 
stato, come confermano per 


esempio le resistenze e le critiche 
del calcio alla sentenza della Cas¬ 
sazione che equipara certi falli al¬ 
le lesioni personali. Ma ora che 
lo sport ha raggiunto dimensio¬ 
ni economiche e politiche da in¬ 
dustria, non può più essere così. 
In Francia, per esempio, la mate¬ 
ria del doping riguarda in esclusi¬ 
va lo stato e il ministero della Sa¬ 
nità, le federazioni sono state 
escluse». 

In Italia invece... 

«Qui sono stati fatti passi avanti 
con la legge apposita, ma il pro¬ 
blema è che la giustizia sportiva, 
in questa e altre materie, è solo di¬ 
sciplinare. Non ha a disposizio¬ 
ne stmmenti di indagine e non è 
invasiva come quella ordinaria, 
per questo si è reso necessario un 
provvedimento come le intercet¬ 
tazioni telefoniche nel caso del 
cestista Lorbek, nel quale il pia¬ 
no sportivo ha intersecato quel¬ 
lo della giustizia ordinaria. Que¬ 
sto però non è un problema di 
persone e di professionalità, ma 
è un problema strutturale» 

Non è una grande 
consolazione, no? 
«Assolutamente no. Se un giudi¬ 
ce sbaglia o non è preparato si 
può cambiare, ma se è tutta la 
struttura che non è adeguata che 
si fa?». 



La pallacanestro «sotto tiro» per il caso Lorbek Foto di Elio Castoria/Ansa 


CUBA 

Tornano i pugili 
«fuggiti» 

I due pugili cubani che 

hanno abbandonato la 
delegazione nazionale du¬ 
rante i Giochi Panameri¬ 
cani svoltisi a Rio de Janei¬ 
ro, e che sono poi stati ar¬ 
restati giorni fa, sono 
giunti ieri a LAvana. Lo 
ha reso noto il notiziario 
della Tv cubana. Con una 
brevissima informazione 
uno speaker ha precisato 
che Guillermo Rigonde- 
aux e Erislandy Lara sono 
giunti nell'aeroporto in¬ 
ternazionale della capita¬ 
le cubana e sono stati tra¬ 
sferiti «in un centro di 
ospitalità dove permar- 
ranno con le loro fami¬ 
glie». 

In un articolo pubblicato 
ieri dalla stampa cubana, 
Fidel Castro aveva antici¬ 
pato che i due, vere e pro¬ 
prie glorie del pugilato di¬ 
lettantistico intemaziona¬ 
le, non sarebbero stati ar¬ 
restati. 
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JAZZ D’AUTORE PER FILM MUTI 
AOSTA OMAGGIA STANLIO E OLLIO 

Il cinema muto musicato dal vivo è da qualche anno protagonista 
delle piazze estive dellTtalia festivaliera. Ad Aosta, nel Teatro 
Romano, da sei anni si tiene una manifestazione originale a metà 
tra musica e cinema. Il Festival intemazionale del cinema muto 
musicato dal vivo incrocia con formula felice il passato remoto di 
immagini provenienti dagli «albori» del cinema con il presente di 
partiture nuove e originali, composte per 
l'occasione e suonate dal vivo. Dopo aver 
omaggiato Buster Keaton, Charley Chase, 
Charlie Chaplin, Harold Lloyd, tocca 
quest'anno alla coppia Stanlio e Ollio 



(morto il 7 agosto 1957). Laurei & Hardy e le loro comiche del 
periodo muto si prestano perfettamente alle invenzioni musicali 
dei giovani musicisti europei che parteciperanno al concorso 
legato alla manifestazione. L'associazione culturale Strade del 
Cinema, che ha ideato la manifestazione, ha deciso quest'anno di 
annettere alla kermesse il Festival di musica improvvisata, 
«Prospettive». Il pubblico del Teatro Romano potrà ascoltare jazz 
europeo con Eliade Bandini e il progetto Drummeria, Paolo Angeli 
, Jean-Paul Dessy, Stefano Zorzanello, Lucia Recio e Didier Petit, 
Emmanuel Louis e Davide Sanson, e nella sezione «Eventi», Louis 
Sclavis con «Karakoroum 1909», Quintino Sella e la coppia 
formata da Marc Ribot e Fred Frith sul film II fuoco di Giovanni 
Pastrone. Da oggi al 15 agosto... Apre le danze uno spettacolo dal 
vivo su Rodolfo Valentino. Dario Zonta 


CINEMA Come sport popola¬ 
re il pugilato è al tramonto ma il 
grande schermo non lo abban¬ 
dona: ultimo caso, a Locamo 
«Fuori dalle corde» del ticinese 
Fulvio Bernasconi aggancia la 
caduta di un pugile costretto 
agli incontri clandestini 

■ di Lorenzo Buccella / Locamo 



icchiare pulito, picchiare sporco. E in mezzo, 
una fila di corde che se ne sta lì a dividere il tra¬ 
monto di uno sport come la boxe che ha striscia¬ 
to per il lungo la storia del cinema, incidendola 
con tutte quelle scariche di pugni sociali spesso 
trascinati ai confini con la legalità. Ieri, nel mas¬ 
simo della sua diffusione popolare, oggi lungo 
lo scivolo verticale del suo declino. Tant'è vero 

Boxe in 


che a Locamo, proprio mentre il crepuscolo del¬ 
lo spirito competitivo da ring si fa sempre più re¬ 
siduale, un film del concorso locarnese, Fuori 
dalle corde firmato dal ticinese Fulvio Bernasco¬ 
ni e battente bandiera italo-svizzera a livello pro¬ 
duttivo, toma a riesplorare il campo, rivisitando¬ 
lo però attraverso una linea d'ombra esistenzia¬ 
le che sborda sulle derive più violente e nascoste 
della nostra contemporaneità. Proprio là dove 
un giovane pugile (Michele Venitucci), sconfit¬ 
to dagli ingranaggi tmccati in cui sono finiti gli 
ultimi scampoli di professionismo, si trova co¬ 
stretto a ripianare i debiti suoi e della sorella An¬ 
na (Maya Sansa) abbandonando le palestre lega¬ 
li di Trieste per passare ai combattimenti clande- 


Da «Rocco e i suoi 
fratelli» a «Toro 
scatenato», la boxe è 
una parabola su chi 
esce dal ghetto grazie 
a rabbia e disciplina 



da un filone cinematografico che non sembra 
rassegnarsi al suo abbandono. Il recente Million 
Bollar Baby di Eastwood (con Hilary Swank), da 
questo punto di vista, con la variante femmini¬ 
le della protagonista, va infatti a marcare quel 
passaggio umano ed esistenziale grazie al quale 
gli incontri sul ring diventano una serratura pri¬ 
vilegiata per guardare il borsino dei valori della 
società. 

Questo, a meno che il morso del realismo non si 
spinga a bucare il cellophane della nostalgia per 
andare dritto al cuore di tutte quelle declinazio¬ 
ni feroci in cui tracimano le scazzottate quando 
escono dalle corde. Scantinati alla Fighi club (gi¬ 


rato da David Fincher, con Brad Pitt e Norton), 
per intenderci, dove il cinema raccoglie quel sur¬ 
plus fìsico d'aggressività che non passa più attra¬ 
verso il filtro disciplinare delle palestre come 
scuole di vita. Là dove il «nemico» non è più 
quella società a cui si vuole appartenere in mo¬ 
do più dignitoso, ma quella cieca disperazione 
che da «nervo scoperto» diventa preda di sfrutta¬ 
menti mafiosi e scorciatoie a doppio taglio. 
Effetti boomerang che, anche nel primo film 
del trentottenne Bernasconi, vengono perlustra¬ 
ti a distanza ravvicinata da una cinepresa nervo¬ 
sa e spesso smangiata dall'ombra. Vicino ai cor¬ 
pi, ai dettagli delle mani e degli occhi, proprio 


per stanare quella malinconia che solo le imbot¬ 
titure di farmaci&droghe aiutano a soffocare, 
come nel caso del combattente «nichilista» in¬ 
terpretato in maniera tosta dall'attore cileno 
Juan Pablo Ogalde. Materiale narrativo che non 
aggiunge cose nuove quanto a ingredienti di ge¬ 
nere, ma che ha il pregio di stendersi in maniera 
coerente fino all'incontro definitivo. Il tuffo in 
un'ultima metafora dal valore sociale: una pisci¬ 
na svizzera da ricchi, trasformata per l'occasio¬ 
ne in una paradossale arena da moderni gladia¬ 
tori. Vita o morte, senza fair-play, davanti allo 
sguardo entusiasta di un pubblico da villa con 
tanto di cocktail. Fatti di cronaca veri per un 
nuovo addio alla boxe. 

In «Fight Club» invece 
il «nemico» non è più 
la società a cui si vuole 
appartenere ma una 
cieca disperazione che 
diviene preda di mafiosi 


FICTION La girerà la regista 
per Raiuno, con Maya Sansa 

Vita da Einstein 
tra casa e lavoro 
secondo la Cavani 

E per un'attrice nomade ed «europea» 
come Maya Sansa (nella foto ) ecco un 
prossimo ritorno italiano sotto la gui¬ 
da di Liliana Cavani per una sfida che inten¬ 
de affrontare una figura chiave ed enigmati¬ 
ca del Novecento come Albert Einstein. È 
un ritratto a tutto tondo dello scienziato del¬ 
la «relatività», infatti, il perno della nuova 
miniserie prodotta dalla Ciao Ragazzi, le cui 
riprese per Raiuno inizieranno il prossimo 
19 agosto. 

A dame l'annuncio, ieri al festival di Locar- 
no, è stata proprio l'attrice italiana che nel 
film vestirà i panni non secondari della pri¬ 
ma moglie di Einsten, Mileva Marie, fine ma¬ 
tematica e madre dei due figli, Hans Albert e 
Eduard, quest'ultimo affetto da disturbi 
mentali. Un profilo a campo largo, quindi, 
che prende le mosse da un rincontro senile 
tra i due ex-innamo¬ 
rati, ormai persisi di 
vista dal lontano 
1932, quando Al¬ 
bert (Vincenzo Ama¬ 
to) dovette lasciare 
la Germania per 
sfuggire alle persecu¬ 
zioni nazista. E lì, ov¬ 
viamente, l'occasio¬ 
ne fortuita si trasfor¬ 
ma nella piattafor¬ 
ma ideale per stilare un consuntivo delle pro¬ 
prie vite che si svilupperà in un sali-e-scendi 
di flashback temporali. 

Dal primo incontro al Politecnico di Zurigo 
alla scintilla del primo amore, passando per 
le difficoltà accorse ad Albert per trovare un 
lavoro, il comportamento anarchico, la con¬ 
testazione alle teorie dominanti, il successo 
e gli eventi traumatici della seconda guerra 
mondiale e della bomba atomica. Il tutto, va 
da sé, per arrivare al cuore di uomo, testimo¬ 
ne del progresso del XX secolo, ma anche ar¬ 
tista visionario e disbatto, il padre addolora¬ 
to per la malabia di un figlio e uomo impe¬ 
gnato nella ricerca della pace. 

«Einstein - soholinea infatti la regista dall'Ita¬ 
lia - è un uomo modernissimo, con i suoi 
problemi anche familiari, che ha continua- 
mente cercato di capire l'universo, chi sia¬ 
mo, da dove veniamo, dove andiamo. Un 
grande scienziato, ma anche un grande sag¬ 
gio. Non a caso, ha detto più volte che la no- 
sba conoscenza della realtà è preziosa ma an¬ 
cora primitiva e che la vita di un individuo 
ha senso solo se contribuisce a rendere più 
bella anche la vita degli altri». 

I.b. 



LOCARNO Humor britannico, situazioni grottesche e assurde in «Funeral Party» girato dall’autore della «Piccola bottega degli orrori» 

La festa di funerale filmata da Frank Oz è una sequenza tutta da ridere 


stini che «sanguinano» fra i capannoni abban¬ 
donati della Croazia. Insomma, i brandelli di un 
sogno da campione che cerca nella grammatica 
sportiva dei guantoni la molla di un riscatto so¬ 
ciale. Qualcosa che lo faccia uscire dalle secche 
della povertà, ma che invece lo porta a incontra¬ 
re una violenza senza regole che serpeggia nei 
sotterranei dannati di una fetta di società pron¬ 
ta a organizzare lucrosi giri di scommesse specu¬ 
lando sui bisogni dei deboli. E così, come in al¬ 
tre pellicole del genere, ecco certificarsi ancora 
una volta la morte di quella boxe sentimentale 
e filosofica di tanta letteratura. 

Del resto, dal pugile viscontiano di Rocco e i suoi 
fratelli con Renato Salvatori e Alain Delon al ri¬ 
tratto-capolavoro di De Niro nel Toro scatenato 
di Scorsese con Robert De Niro, passando per le 
sintassi visive delYAlì di Micheal Mann o per 
l'epica popolare di Rocky Balboa con Stallone, 
la parabola dei «pugni legali» ha accompagnato 
l'evoluzione degli strati più emarginati per 
un'uscita dal «ghetto» che riuscisse a convoglia¬ 
re la rabbia in disciplina, allenamento e forza di 
volontà. Qualcosa che adesso, almeno nella sua 
forma classica e originale, pare uscita definitiva¬ 
mente dal nostro presente, ripresa al massimo 


■ / Locamo 


D a una parte, l'adunata familiare per 
un funerale che diventa la miccia 
mortale di una commedia grottesca 
pronta a impasticciarsi nei suoi segreti più 
scabrosi. Dall'altra, il maremoto splatter che 
agita gli scontri texani con un'armata zom¬ 
bie, pantografata all'interno di un immagi¬ 
nario B-movie che non risparmia diluvi di vi¬ 
scere e testicoli mozzati. 

Insomma, che c'è di strano? A Locamo, gra¬ 
zie a Frank Oz (Funeral party) e Robert Rodri- 
guez (Planet terror), si muore e si ride nella 
stessa serata, accoppiando sullo schermo di 
Piazza Grande due sentieri cinematografici 
diversi l'uno dall'altro come il sole dalla lu¬ 
na. Enhambi, sì, pronti a usare l'evento mor¬ 
tale come espediente comico, ma inserito in 


giochi di ripercussioni e di misure che spiag¬ 
giano su orizzonti quasi opposti. 

Il primo, infabi, già autore della Piccola botte¬ 
ga degli orrori, usa il più classico spartito della 
morte di un padre per far convergere in una 
stessa casa con giardino una parentela che si 
allarga a figure inquietanti come quella di 
un nano, pronto a palesarsi come l'amante 
nascosto del defunto mosbando foto decisa¬ 
mente compromettenti. E così, mentre nel¬ 
la casa girano pasticche allucinogene scam¬ 
biate per valium, la dinamica del ricatto im¬ 
pressa dal piccolo «estraneo» innescherà 
una girandola di situazioni che troverà de¬ 
gna conclusione nella stessa bara esposta in 
salotto. Tra uomini nudi appollaiati sul tet¬ 
to, isterici vecchietti in sedia a rotelle, scritto¬ 
ri dal braccino corto e donne incinta, l'am¬ 
pia galleria dei caratteristi si fa affresco cora¬ 


le grazie ai ritmi neri di una sceneggiatura 
"comica" che matura raffiche di imprevisti 
ed equivoci come nella più classica tradizio¬ 
ne di british humour. 

Funziona e scorre fino alla fine, cosa che in¬ 
vece non possiamo dire con pienezza del 
film di Rodriguez, seconda parte del proget- 


«Planet Terror» di 
Rodriguez è il secondo 
capitolo del progetto 
«Grindhouse» con 
Tarantino: un imperfetto 
horror demenziale 


to Grindhouse realizzato con l'amico frater¬ 
no Tarantino. Intendiamoci, non che 
l'esplosione folle ed esuberante di un univer¬ 
so trash che rivitalizza stereotipi cavati dal¬ 
l'immaginario anni 70, non incocci larghi 
momenti di esilarante efficacia. È solo che 
l'accumulo grottesco di sketch, allineati uno 
dopo l'altro per due ore di proiezione, rag¬ 
giunge dopo un po' di tempo sentori di sazie¬ 
tà che ne affievoliscono l'impatto. Insom- 
ma, la pancia perennemente gravida di un 
horror citazionista e demenziale che muove 
esondazioni sanguinarie, carnei di Bruce 
Willis in preda a una brufolosi da cadavere 
ambulante, wonder woman che rimpiazza¬ 
no la gamba persa con una mitragliatrice 
usata a mo' di protesi e tante altre succulen¬ 
ze post-human. 

I.b. 


























































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

lunedì 6 agosto 2007 



Il diario di Bridget Jones 

Arrivata a 32 anni, la single 
Bridget (Renée Zellweger) decide 
che è giunta l’ora di cambiare la 
propai vita dandosi degli obiettivi. 
Decide così di scrivere un diario 
dove mettere soltanto la verità, e 
poi di smettere di fumare, perdere 
i chili di troppo e sposare un uomo 
bello ricco e affascinante. Il suo 
capufficio (Hugh Grant) 
sembrerebbe la preda ideale e così 
Bridget si mette in mostra... 

21.20 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Sharon Maguire 
Gb/Usa 2001 


Amore mio aiutami 

Giovanni (Alberto Sordi), direttore 
di banca sposato da oltre dieci anni 
con Raffaella (Monica Vitti) e 
padre di un figlio, è un uomo 
aperto e privo di pregiudizi. Una 
mattina, però, la moglie gli 
dichiara di essersi innamorata di 
un altro uomo. Lui, senza 
scomporsi, si reca a conoscere il 
proprio rivale e si rende conto che 
costui non ha nessuna mira sulla 
consorte. Sollevato, torna a casa... 

21.00 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Alberto Sordi 

Italia 1969 


Evoluti per caso... 

In questa seconda puntata Patrizio 
Roversi è ancora alle Galapagos, 
accompagnando dei piccoli studenti 
alla scoperta della natura del luogo e 
delle risposte alle molte domande 
sull’evoluzione delle specie. Syusy 
Blady, invece, è nelle favelas di Rio 
de Janeiro, in visita alla casa aperta 
di Franco Urani, un ex dirigente 
d’azienda che ha inglobato la favela 
tutto intorno migliorando le 
condizioni di vita di tutti. Poi, la 
donna si trasferisce nell’entroterra 
alla ricerca dell’Eldorado. 

21.05 RAI TRE. RUBRICA. 


Il mattatore 

Un truffatore da quattro soldi 
cerca di compiere un raggiro ai 
danni di Gerardo (Vittorio 
Gassman), ma costui se ne accorge 
e comincia a narrare le proprie 
brillanti gesta che gli hanno 
confezionato il soprannome di 
“artista” nel modno della truffa. 
Gerardo, dopo un breve soggiorno 
in prigione, l’ha sempre fatta 
franca, ricorrendo ad una furbizia 
e a una fantasia criminali... 

14.00 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Dino Risi 
Italia 1959 


Programmazione 


lA A 


RAI UNO 


« 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 
06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA ESTATE. 
AM’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S 
08.00-09.00 TG 1 
I TG DELLA STORIA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 

10.35 TG PARLAMENTO. Rubrica 
10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Indovina chi c’è a 
cena”. Con Jutta Speidel 

11.30 TG 1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Accordi di morte”, 
“Omicidio a tempo di musica”. 
Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

DELLA FELICITÀ. 

Teleromanzo 

15.30 COMMESSE. Miniserie. 
“Romeo”. Con Veronica Pivetti, 
Sabrina Ferilli 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. 

Telefilm. “Sorelle ritrovate” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. 

“Un terribile segreto” 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco. 

21.20 IL DIARIO 

DI BRIDGET JONES. Film 
commedia (GB/USA, 2001). 

Con Renée Zellweger, Colin Firth. 
Regia di Sharon Maguire 
23.05 TG 1 

23.10 PASSAGGIO A NORD OVEST 
00.25 TG 1 - NOTTE 
01.00 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.30 RADIO G.R.E.M. Situation 
Comedy. “Tutta colpa del tempo” 
02.00 HOMO RIDENS 


07.00 PROTESTANTESIMO 
07.30 RAND0M. Rubrica. Con 
Georgia Luzi, Silvia Rubino 

10.15 TG 2/NOTIZIE 

TG 2 MOTORI. Rubrica 
TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 MATINÉE - LA TV CHE SI 
ASCOLTA. Conducono Rossella 
Brescia, Giampiero Ingrassia 
13.00 TG 2 GIORNO; E...STATE 
CON COSTUME; MEDICINA 33 
14.00 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 IL COMMISSARIO KRESS. 
Tf. “Il testamento di Zobel”. 

Con Rolf Schimpf, 

Michael Ande 

16.30 SQUADRA SPECIALE 
LIPSIA. Telefilm. “La ragazza 
venuta dall’Est”. Con Gabriel 
Merz, Marco Girnth 

17.15 0NETREE HILL. Telefilm. 
“Via da Tree Hill”. Con Chad 
Michael Murray, James Lafferty 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 LAW & 0RDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. 

“La presa che addormenta”. 
Con Jerry Orbach, 

Sam Waterston 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 CL0SET0 HOME. Telefilm. 
“La terra dell’opportunità”, 
“Amicizie al veleno”. Con 
Jennifer Finnigan, Kimberly Elise 

22.40 THE PRACTICE 

PROFESSIONE AVVOCATI. Tf. 
“Segreto professionale”. 

Con Dylan McDermott 

23.25 TG 2 

23.35 TRIBBÙ-DEJAVVÙ. Show 
00.40 MAGAZINE SUL DUE 
01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.20 SORGENTE DI VITA 
02.00 SECRETS. Miniserie 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
06.30 IL CAFFÈ DI C0RRADIN0 
MINE0. Attualità 
08.05 METTICILATESTA 
08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 
09.05 POLICARPO, UFFICIALE DI 
SCRITTURA. Film (Italia, 1958). 
Con Renato Rascel, Carla 
Gravina. Regia di Mario Soldati 

10.55 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Michele Mirabella, Arianna 
Ciampoli 1 a parte 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. 2 a parte 

12.50 TG 3 CHIÈDISCENA. 
“Speciale” 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. “Solo nella folla”. Con 
Gene Anthony Ray, Debbie Alien 

14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TREBIS0NDA. Rubrica. 
Conduce Danilo Bertazzi 

16.30 PALLAVOLO. GRAN PRIX 
2007. Italia - Brasile (dir.) 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“100 giorni”. Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE 
D’ESTATE. Teleromanzo 
21.05 EVOLUTI PER CASO. 
SULLE TRACCE DI DARWIN. 
Rubrica. Con Patrizio Roversi, 
Syusy Blady 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.40 RACCONTI DI VITA SERA. 

Rubrica di società 

00.30 TG 3 

00.50 LA MUSICA DI RAITRE. 

All’interno: PAGLIACCI. Opera 


06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.25 LA STRADA PER AV0NLEA. 

Telefilm. “Niente è per sempre” 
07.10 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Un’insolita partita a 
poker”. Con Barbara Stanwyck, 
Richard Long 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Cattiva compagnia”. Con Jim 
Davidson, Darlene Vogel 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Di padre in figlio”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 PIÙ FORTE RAGAZZI. 
Telefilm. “Shanghai Express” 

12.35 R0AD T0 JUSTICE 
IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 
“Nuova identità”. Con Lucky 
Vanous, Lisa Thornhill 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 DETECTIVE EXTRALARGE. 

Miniserie. “Il signore del sole”. 
Con Bud Spencer 
15.50 SENTIERI. Soap Opera 

16.10 SI PUÒ FARE...AMIG0! 
Film (Fra/lta/Spa, 1971). Con 
Bud Spencer, Jack Palance 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SAI XCHÉ? Rubrica. 
Conducono Umberto Pelizzari, 
Barbara Gubellini 


20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

21.10 CAVALCARONO INSIEME. 

Film western (USA, 1961). Con 
James Stewart, Richard 
Widmark. Regia di John Ford 

23.30 CINEMA D ESTATE. Rubrica 

23.35 BRUCIATI DA COCENTE 
PASSIONE. Film commedia 
(Italia, 1976). Con Catherine 
Spaak. Regia di Giorgio Capitani 
01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.10 ETTORE LO FUSTO - IL 
DRITTONE. Film (Ita, 1971). Con 
Vittorio Caprioli, Vittorio De Sica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO / METEO 5; 

BORSA E MONETE 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.35 CONGIUNZIONE D’AMORE. 
Film Tv (Germania, 2001). Con 
Daniela Amavia, Lynn Redgrave. 
Regia di Harry Mastrogeorge 

10.55 SPECIALE: 

CICLONE IN FAMIGLIA 3 

11.00 PR0VIDENCE. Telefilm. 

“Festa in famiglia” 1 a parte 
12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Il cancelliere”. Con Amy 
Brenneman, Dan Futterman 
13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Ronn Moss (replica) 

14.45 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

15.15 CARABINIERI 5. Serie Tv. 
“Mondo verde”. Con Alessia 
Marcuzzi, Giorgio Borghetti. 
Regia di Sergio Martino 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 
Serie Tv. Con Alissa Jung 

16.55 TG5 MINUTI 
17.05 I NUOVI GENITORI 

DI WAYL0N. Film Tv (USA, 
2004). Con Thomas Gibson. 
Regia di Sam Pillsbury 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 
Conduce Amadeus 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Conduce Teo Mammucari. Con 
Lydie Pages, Juliana Moreira 

21.20 AIR FORCE TW0. Film 
azione (USA, 2006). Con Mariel 
Hemingway, David Keith. Regia 
di Brian Trenchard-Smith 

23.15 BABY MONITOR - SOUND 
OF FEAR. Film Tv (USA, 1998). 
Con Josie Bissett, Jason Beghe 

01.20 TG 5 NOTTE /METEO 5 
01.50 CULTURA MODERNA (r) 
02.35 UN DOTTORE 
TRA LE NUVOLE. Telefilm 


07.05 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 
“L’antidoto”, “Un bambino 
esplosivo” 

09.55 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“Pallottole su Bel Air” 

10.25 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il fuggiasco”. Con 
Kevin Sorbo, Michael Hurst 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

12.25 STUDIO APERTO /SPORT 

13.40 SLAMBALL. Gioco 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Momenti difficili”. 

Con Jason Priestley, 

Shannen Doherty 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

Telefilm. “Paura della grande 
onda”. Con Sophie Luck 

16.25 15/LOVE. Telefilm. 

“La commedia”. Con Laurence 
Leboeuf, Meaghan Rath 
18.00 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Scambio di 
personalità”. Con Melissa Joan 
Hart, Caroline Rhea 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 LOVE BUGS3. Sitcom 

19.10 WILL&GRACE. Sitcom. 
“Buon compleanno Will”, “La 
sindrome di Mary Poppins” 


20.10 RENEGADE. Telefilm. 

“Concorrenza sleale” 

21.00 LUCIGNOLO - BELLAVITA. 

Attualità 

23.30 IL BIVIO. Talk show. 

Conduce Enrico Ruggeri 
01.15 POLLICINO NEL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE. 

Cortometraggi 

02.40 SLAMBALL. Gioco (replica) 
03.05 ANGEL. Telefilm. 
“Appuntamento al buio”. 

Con David Boreanaz 
03.45 DARK ANGEL. Tf. “Soldati 
perfetti”. Con Jessica Alba 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 
TRAFFICO. News 
07.00 OMNIBUS ESTATE 2007 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

09.30 IL CODICE MCCARTNEY. 

Documentario 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 
“Dreams of Steele”. 

Con Pierce Brosnan 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “The Road Home”. 
Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

13.00 MATL0CK. Telefilm. 

“Il giornalista ficcanaso”. 

Con Andy Griffith 
14.00 IL MATTATORE. 

Film (Italia, 1959). Con Vittorio 
Gassman. Regia di Dino Risi 
16.00 ALLA CONQUISTA 
DEL WEST. Telefilm. 

Con James Arness 
18.00 STAR TREK: VOYAGER. 
Telefilm. “Repressione”. 

Con Kate Mulgrew 
19.00 MURDER CALL. 

Telefilm. “Foto di famiglia”. 

Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 BIG GAME. Documentario 
21.00 AMORE MIO AIUTAMI. Film 
(Italia, 1969). Con Alberto Sordi. 
Regia di Alberto Sordi 

23.15 PER SEMPRE CAMPIONI- 
GERMANIA 2006. All’interno: 
CALCIO. Campionati mondiali 
2006. Italia - Ucraina. 

01.35 TG LA7 

02.00 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “La Valiant”. 

Con Avery Brooks 

03.00 L’INTERVISTA (replica) 
03.30 DUE MINUTI UN LIBRO 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 UN COLLEGE DI SVITATI. 
NATIONAL LAMP00N 
PRESENTS DORIVI DAZE. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Tatyana Ali. Regia di David 
Hillenbrand, Scott Hillenbrand 
16.05 IL CAIMANO. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Silvio Orlando 
18.05 EXTRA LARGE. Rubrica 
18.25 INDIAN - LA GRANDE 
SFIDA. Film avventura 
(Nuova Zelanda/USA, 2005). 
Con Anthony Hopkins. Regia 
di Roger Donaldson 
21.00 X-MEN: CONFLITTO 
FINALE. Film fantascienza 
(USA, 2006). Con Patrick 
Stewart. Regia di Brett Ratner 
22.50 H00LIGANS. Film dramm. 
(USA, 2005). Con Elijah Wood. 
Regia di Lexi Alexander 


ClfV 

CINEMA 3 

14.55 LAVORO DA GIURATO. 

Film commedia (USA, 1995). 
Con Pauly Shore 

16.25 VERDETTO BIANCO. 

Film drammatico 
(Francia/Sudafrica, 1999). 

Con Gavin Hood. 

18.15 EXTRA LARGE. Rubrica 

18.40 MISSION: IMPOSSIBLE 2. 

Film azione (USA, 2000). 

Con Tom Cruise. 

Regia di John Woo 

20.45 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 IL RITORNO DELLA 
SCATENATA DOZZINA. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Steve Martin. Regia di Adam 
Shankman 

22.40 L’ALTRA SPORCA 
ULTIMA META. Film comm. 
(USA, 2005). Con Adam 
Sandler. Regia di Peter Segai 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 MEMORIE DI UNA 
GEISHA. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Zhang Ziyi. 
Regia di Rob Marshall 
16.25 GIANNI CANOVA-IL 
CINEMANIAC0. Rubrica 
16.40 L’ALTRO LATO 
DEL LETTO. Film commedia 
(Spagna, 2002). 

Con Ernesto Alterio 

18.30 S1M0NE. Film commedia 
(USA, 2002). Con Al Pacino. 
Regia di Andrew Niccol 

20.30 SPECIALE: THE NEW 
WORLD. Rubrica di cinema 

21.00 THE NEW WORLD. 

Film avventura (USA, 2005). 
Con Q’Orianka Kilcher 
23.35 L’UOMO CHE NON 
C’ERA. Film giallo 
(USA, 2001). Con Billy Bob 
Thornton. Regia di Joel Coen 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 NOME IN CODICE: KND 
16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE 
18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SH0WD0WN 
19.00 NOME IN CODICE: KND 

19.25 L00NATICS UNLEASHED 

19.50 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

21.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 
22.40 LE SUPERCHICCHE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. Doc. 
15.00 STUNT MAN. Doc. 

“Salto in motocicletta” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOPGEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La Lance Armstrong” 2 a parte 
20.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. “Il pacchetto di 
fazzoletti assassino” 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Muovere le montagne” 
22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario. “Airbus”, 
“Autopompe”, “Ketchup” 
22.30 MARCHIO DI FABBRICA. 
Documentario. “Caschi”, 
“Gomma”, “Wave Piercing” 
23.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB 

ON THE ROAD. Musicale. 
Conduce Chiara Tortorella 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI... “Simone Cristicchi”. 
Conduce Lucilla Agosti (r) 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 ALL MUSIC SHOW 
22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 RAPTURE. Conduce Rido 
24.00 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.15 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 


'*-+ 

Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: cielo generalmente sereno salvo locali annuvolamenti. 
Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo generalmente sereno. 


DOMANI 



Nord: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo locali 
annuvolamenti a ridosso dei rilievi. 

Sud e Sicilia: sereno su tutte le regioni. 



Situazione: tra giovedì' e venerdì' un'altro fronte atlantico 
transitera' al Nord, provocando condizioni di instabilita' e un nuovo 
calo termico. A seguire graduale rimonta dell'alta pressione con 
ripresa del bel tempo e temperature in aumento. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 11.30 - 12.10 - 13.00 

- 14.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 

19.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 1.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT 
09.06 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
13.24 GR 1 SPORT 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

19.22 RADI01 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.10 RADI01 MUSIC CLUB. 

Conduce Diego Carmignani 
23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.23 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 
02.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
03.05 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mario Pezzolla e Maria Vittoria 
Scartozzi. Regia di Davide Colella 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
MISCHIONE. Con Gianfranco Monti. 
Regia di Edy Brundo 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Gabriele Vacis. Regia di Chiara Pacilli. 
A cura di Caterina Olivetti 
12.49 GR SPORT 
13.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Gisonna 
13.40 BARABBA. Con Matteo Caccia e 
Lalaura. Regia di Fabrizio Foti 


16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 

18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Federica Barozzi 
20.35 DISPENSER ESTATE. 

A cura di Francesca Boiardi 
21.00 VERSIONE BETA. 

Con Andrea Materia, Mario Bellina 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
Conduce Mixo 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Irene Panozzo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 
11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Luca Tancredi Barone 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Audino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. MUSICA DI 
SCENA. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 CON L’ASCIA DIETRO LE 
SPALLE. DIECI ANNI SENZA AMELIA 
ROSSELLINI. Con Andrea Cortellessa 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
























































IN SCENA 


l’Unità 


lunedì 6 agosto 2007 


Ritorno al «Decamerone» nei borghi antichi 



Gigio Alberti novellatore nel «Decameron» nel borgo medioevale di Cordano, in Umbria 



Il «Decameron» riletto a Ugo Chiti a Radicondoli 


TEATRO «Amori e sghignazzi» a Radicondoli 

Principesse e suorine 
in versione slang 
ma sempre boccaccesche 


TEATRO Alla Biennale l’autore parte da un testo di Goldoni su un trasloco familiare per il suo spettacolo «L’ultima casa» 

Fino aU’ultima meta con gli immigrati di Scarpa 


di Maria Grazia Gregori / Venezia 


TEATRO Da oggi al 
17 a Cordano, un pa¬ 
ese in provincia di Pe¬ 
rugia, partono quat¬ 
tro spettacoli itineran¬ 
ti tratti da 50 storie 
del Boccaccio: una 
full immersion tra i vi¬ 
zi e le virtù del genere 
umano 


■ di Rossella Battisti 


N 

ella diffusa riscoperta del Me¬ 
dioevo che paesini e piccole cit¬ 
tà vanno facendo d'estate, ri¬ 
svegliando antiche tradizioni 
di palii e di feste, rientra teatral¬ 
mente anche il Boccaccio a 
Corciano, nel cuore dell'Um¬ 
bria: il viaggio nel Decameron 
dei piaceri, ispirato al suo testo 
più famoso, comincia oggi, no¬ 
vellando novellando in un per¬ 
corso di oltre cinquanta storie 
tratte dal testo dello scrittore to¬ 
scano. Li mettono in scena e in 
racconto Elisabetta Vergani e 
Maurizio Schmidt di Farneto 
Teatro con un progetto dilata¬ 
to in quattro spettacoli (da og¬ 
gi al 17 agosto presso la Colo¬ 
nia Elioterapica del paesino 
umbro), in itinerari scelti per 
un centinaio di ascoltato¬ 
ri-spettatori a gruppo. Full im¬ 
mersion nella commedia uma¬ 
na del Boccaccio, respirando 
un Medioevo già pronto a con¬ 
fluire nei colori e nei gusti del 
Rinascimento, una festa del¬ 
l'ascolto rodata da precedenti 
edizioni (nel 2003 e nel 2005, 
in cui hanno partecipato, tra 
gli altri, Virginio Gazzolo, Gigi 
Dall'Aglio e Davide Riondino), 
abbinata a sfondi sonori ad 
hoc. 

L'incursione tra le pagine del 
Boccaccio si divide in quattro 
grandi gruppi di novelle: si va 
dai «casi della fortuna», il per¬ 
corso epico fatto di storie di 
grandi viaggi, di paesi lontani e 
dallo stupore dell'imprevisto, 
accompagnato dalla musica di 
differenti bande per rispec¬ 
chiarne il mosaico esotico (6-8 
agosto) ai «casi dell'amore», 
dalle atmosfere ombrate, fatto 
di monologhi, che gli animato¬ 
ri del progetto scelgono di sot¬ 
tolineare musicalmente con il 
melologo (9-11 agosto). Si pas¬ 
sa poi ai «casi dell'ingegno», 
una passerella di maschere e di 
furbetti in cerca di cibo, sesso, 
ricchezza e felicità sguinzaglia¬ 
ti per i cortili, le piazze e i luo¬ 
ghi del borgo, al suono di musi¬ 
che etniche e popolari (12-14 
agosto). Infine, la chiusura dal 
15 al 17 agosto prende in esa¬ 
me i «casi della virtù», grandi 
novelle ambientate in castelli e 
luoghi del mito, che racconta¬ 
no di miracoli e virtù improba¬ 
bili. Un paesaggio metafisico 
con suggestioni di musica sa¬ 
cra e corale che anticipa il ciclo 
di letture dantesche che segue 
dal 18 al 19 agosto presso la 
Chiesa di Sant'Agostino, sem- 


Tra figure di 
furbetti e storie 
di improbabili 
miracoli, come 
novellatore 
c’è Gigio Alberti 


pre nell'ambito del Festival di 
Corciano. Ne saranno protago¬ 
nisti accanto a Elisabetta Verga¬ 
ni e Maurizio Schmidt anche 
Elena Bucci e Marco Sgrosso, 
mentre Gigio Alberti aggiunge 
il suo contributo come novella¬ 
tore boccacciano. 

Informazioni e biglietti 
allo 075-5188255/260. 


S i è da poco chiusa la Bien¬ 
nale Teatro e già si pensa 
alla prossima. Basta con le 
vetrine sia pure prestigiose ma fi¬ 
ni a se stesse - ci dicono il diretto¬ 
re del settore Maurizio Scaparro 
e il sindaco di Venezia Massimo 
Cacciali. Venezia, finanziamen¬ 
ti permettendo, sarà trasformata 
- in linea con quel progetto di in¬ 
novazione che sta alla base della 
nascita stessa della Biennale -, in 
un laboratorio non solo di tea¬ 
tro ma anche di idee. Scaparro e 
Cacciari l'hanno ribadito nella 
serata dei Leoni d'oro per il tea¬ 
tro che ha assegnato quello alla 
carriera alla grande Ariane 
Mnouchkine, quello per il futu¬ 
ro all'École des Maìtres, venten¬ 
nale realtà internazionale di alta 
formazione dell'attore diretta da 
Franco Quadri e quello per una 
rilettura (anzi una riscrittura) di 
un testo di Goldoni a Tiziano 
Scarpa. 


Il grande Carlo, dunque, ha 
riempito di sé teatri a campielli, 
come una presenza fondamen¬ 
tale nel panorama teatrale euro¬ 
peo. Oppure è stato solo una ci¬ 
tazione, per interposta persona, 
come nel caso di Shakespeare, 
stella polare del grande venezia¬ 
no, più volte citato nei Mémoi- 
res. Questo è il senso del shake¬ 
speariano Pericle dell'École des 
Maìtres (coprodotto dal Centro 
Servizi Spettacoli di Udine con 
lo Stabile dell'Umbria e il soste¬ 
gno dell'Eti e di partner stranie¬ 
ri), messo in scena da Antonio 
Latella con attori francesi, belgi, 
italiani, portoghesi. Proprio co¬ 
me Shakespeare con testi appa¬ 
rentemente favolistici, - per 
esempio Pericle, commedia dalle 
infinite peripezie, fra storie che 
s'intrecciano, vicende d'amore, 
di morte e di ferocia gratuita -, 
compiva un esorcismo contro le 
cmdeltà della civiltà e della sto¬ 


ria, anche nel Pericle di Latella 
rintracciamo una specie di esor¬ 
cismo non tanto contro quanto 
sui propri fantasmi, le proprie os¬ 
sessioni. Il senso della fisicità, 
del corpo come metronomo per¬ 
sonale degli attori (fra i quali ri¬ 
cordiamo Emiliano Masala, Da¬ 
niele Pilli e Dominique Pattuel- 
li), dei simboli spesso di matrice 
religiosa rovesciati di senso, del¬ 
la musica come importante fon¬ 
te d'espressività, del travestimen¬ 
to erotico e sessuale inteso come 
spinta creativa, fanno di Pericle - 
che avrà una tournée europea - 

Alla rassegna 
veneziana visto 
anche «Pericle» 
di Shakespeare 
in una versione 
di Latella 


M dairinviata a Radicondoli 

S critture e riscritture: su 
questo tema, con un diver¬ 
tente titolo dadaistico (DI 
e DA ma soprattutto DA) si svilup¬ 
pa quest'anno il Festival di Radi¬ 
condoli (Siena), giunto alla ven¬ 
tunesima edizione e alla decima 
guidata da Nico Garrone. Uno 
sguardo laterale al modo di far 
drammaturgia, mettendo sotto i 
riflettori il «ri» creativo: il rilegge¬ 
re, il riscrivere, il rifare. E il batte¬ 
simo lo ha dato Ugo Chiti, un ha- 

Con toni comici 
e tragici 
Ugo Chiti ha 
riscritto un suo 
azzeccato 
«Decamerone» 

bitué del festival e, appunto, del 
«ri». 

Chiti è un impastatore ardito, 
scaltrito dalle sue stesse scritture 
(lo confessiamo subito: ci appare 
come uno degli autori più com¬ 
pleti e originali del teatro italia¬ 
no) e per questo capace di scala¬ 
re in agilità anche le vette di un 
autore «sacro» come Boccaccio, 


un momento di passaggio im¬ 
portante per questo regista che 
ci permette di entrare dentro 
quel non detto che in Shakespea¬ 
re è fondamentale. 

Anche in L'ultima casa di Tizia¬ 
no Scarpa la morte, la solitudi¬ 
ne, la disperazione, l'impossibili¬ 
tà d'amore e di solidarietà sono 
di casa. Prendendo a pretesto La 
casa nova di Goldoni dove si rac¬ 
conta un trasloco che manda in 
crisi una famiglia, Scarpa, in un 
testo forte e poetico, porta alle 
estreme conseguenze la metafo¬ 
ra dell'abitare rappresentando 
quella che per tutti è l'ultima me¬ 
ta. L'ultima casa, infatti, è il cimi¬ 
tero dove trovano la loro conclu¬ 
sione vite senza senso o un po' 
folli, dove i lavoratori stranieri 
immigrati costringono tutti a 
un ripensamento e le diverse reli¬ 
gioni sono costrette a dialogare 
tra di loro. Messo in scena da Mi¬ 
chele Modesto Cesarin con il 
gmppo veneziano Pantakin con 
un'accentuazione grottesca e 


nella sua opera più «profana», il 
Decamerone. Avvicinato per gra¬ 
di, un assaggio con variazioni pri¬ 
ma e ora spettacolo che con la 
prima novella (la storia di Maset¬ 
to che si fece mutolo per diventa¬ 
re ortolano in un monastero di 
donne) ne incornicia altre tre. 
Gli Amori e Sghignazzi, decamero¬ 
ne personale di Chiti, echeggia 
così la sua fonte nell'andamento 
circolare e negli umori, dal comi¬ 
co al tragico, e negli spazi, dalla 
reggia alla stalla. Bignami di 
un'ora che si sfoglia leggero in 
una sera d'estate, sullo sfondo di 
una porta asimmetrica dalla qua¬ 
le sciamano i personaggi della 
multipla novella. Ecco il giroton¬ 
do delle suorine accalorate, pron¬ 
te a utilizzare Masetto nell'orto 
allegro e a infilare nella trama le 
altre storie. La bella Alatiel, prin¬ 
cipessa promessa in sposa e fini¬ 
ta nel letto di molti in grottesche 
vicissitudini e la giovane Alibech 
che vuole diventare cristiana e 
va a tentar romiti. Chiti riscrive 
con garbo le novelle, quasi im¬ 
percettibilmente, le ammoder¬ 
na nel suono della lingua (dal to¬ 
scano trecentesco a quello di un 
aggiornato e poetico slang, a vol¬ 
te persino inventato ad arte, ve¬ 
di la suora che si sente «spetalare 
la fantasia»), mette qua e là qual¬ 
che tono di contemporaneo (nel¬ 
le disavventure di Alatiel sembra 


con un abbondante uso di ma¬ 
schere, l'inquietante parabola di 
Scarpa sembra però smarrire un 
po' quella graffiante rabbia che 
la percorre. Goldoni dal canto 
suo ci dice addio con i Mémoires 
nella rilettura che ne aveva fatto 
Giorgio Strehler (qui nell'adatta¬ 
mento in francese di Myriam Ta- 
nant) per la televisione e poi pen¬ 
sando alla scena e che non ha 
mai potuto realizzare: crepusco¬ 
lare, affettuoso spettacolo di 
Giorgio Ferrara con Jean Claude 
Penchenat nel molo dello scrit¬ 
tore. Anche qui, nelle raffinate 
scene di Quaranta e con gli in¬ 
ventivi costumi di Maurizio Ga¬ 
lante, prende vita una storia di 
teatro e di un'ossessione: il biso¬ 
gno di rappresentare sempre e 
comunque qualcosa, dentro e 
fuori la scena, fra sipari che si 
aprono e che si chiudono, im¬ 
magini di vita, fantasmi che si af¬ 
facciano alla nostra mente e al 
nostro cuore e ai quali diciamo 
addio o arrivederci. 


di leggere in controluce le trage¬ 
die delle giovanissime dell'est 
buttate sui marciapiedi d'Euro¬ 
pa). Tutti tratti che si accentua¬ 
no e si esaltano nella storia di Isa- 
betta, che prende le mosse dal 
suo originale (la quinta novella 
della quarta giornata, in cui una 
fanciulla inconsolabile per l'ucci¬ 
sione del moroso ne mette la te¬ 
sta dentro a un vaso di basilico) 
per diventare fiaba buia a sé. Chi¬ 
ti la ambienta nella profonda 
campagna toscana, in quella pri¬ 
ma metà del Novecento che gli è 
cara. Qui Isabetta è la sorellina 
minore, bella e concupita dai roz¬ 
zi fratelli, guardata a vista dalla 
matrigna ma non abbastanza da 
impedire l'amore con un giova¬ 
ne mezzadro e la tragedia che ne 
scaturisce. Un bozzolo di passio¬ 
ni nere e di tenerezze violate che 
accende e dà sostanza al divertis- 
sement boccacciano di Chiti, so¬ 
stenuto ancora una volta dai ver¬ 
satili attori della sua Arca Azzur¬ 
ra, qui pronti anche a ribaltarsi 
in continui en travesti. Da ricor- 

Dall’amante 
sfortunata al 
furbo Masetto: 
figure letterarie 
che trovano eco 
nel presente 

dare almeno il Masetto ribaldo 
di Lucia Socci, la Badessa scompi¬ 
gliata e il Verro oscuro di Massi¬ 
mo Salvianti, l'Alatiel stropiccia¬ 
ta di Andrea Costagli, la tenerez¬ 
za spudorata dell'Isabetta di Tere¬ 
sa Fallai e la premura ruvida del¬ 
la matrigna Celeste di Giuliana 
Colzi. 

r.b. 


Che altro c’è 


ROCKSTAR 

• Keith Richards 
ubriaco in concerto 

Secondo il quotidiano 
britannico Sun Keith 
Richards, il chitarrista dei 
Rolling Stones, a Helsinki 
ha suonato ubriaco fradicio 
non facendo un gran 
piacere ai compagni 
Jagger, Wood e Watts e 
deludendo il pubblico. 
Secondo testimonianze 
raccolte dal giornale, 
Richards sarebbe caduto 
un paio di volte, i tecnici lo 
hanno sorretto e lui ha 
suonato male. 
Ciononostante gli altri 
Rolling hanno garantito 
ritmo e tenuta del 
concerto. 

MUSICA 

• In piazza a Bologna 
il coro di Londra 

Oggi alle 21, nella piazza 
Santo Stefano di Bologna, 
il Philharmonia Chorus di 
Londra, soliti e il direttore 
Jan Latham-Kònig 
interpretano i Carmina 
Burana di Cari Orff (per 
l’Emilia Romagna Festival). 
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Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia così i suoi 
primi quarant'anni 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Joanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty fami, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


H grande match 

Televisione e calcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gmppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 


di Hayao Miyazaki animazione di David Yates 


fantastico di Eli Roth 


horror di André Téchinè 


drammatico di Richard Linklater 


drammatico di Tim Story fantascienza/avventura di Gerardo Olivares 


commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice _21:15(E 5,50; Rid.5) 

Sala B 375 II destino di un guerriero - Alatriste 21:15 (E 5,50; Rid. 5) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 _ Riposo 

Sala 2 350 Riposo 

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


H Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi03728602 

Riposo 


S3 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - 
899.030.820 

Magazzini del Cotone, 1 Tel. 



The Protector 17:50-20:10-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Material Girls 18:10-22:20-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:30-19:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Ocean's Thirteen 

21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Transformers 

18:10-21:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:20-20:05 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 


Riposo 

Sala 9 

113 


Riposo 

Salalo 

113 


Riposo 


City Tel. 0108690073 

Sala 1 _ Riposo 

Sala 2 Riposo 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

4 minuti _21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Scrivimi una canzone 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

La ricerca della felicità 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

SI Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Riposo 

H Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

_Riposo 

Sala Pitta 280 Riposo 

a Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:30-18:30-21:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Riposo 

SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Il flauto magico 

16:00-18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Il grande match 

16:00-18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

H Uci Cinemas Fiumara Tel. 892 960 

Salai 

143 

Havoc - Fuori controllo 

17:30-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18 : 15-2115 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 3 

143 

Idiocracy 

17:50-20:05-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Material Girls 

17:40-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Al passo con gli Steins 

17:50-20:05 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Crank 

22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Vacancy 

18:30-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Finalmente a casa 

17:10-20:10-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 

499 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 9:30 22:30 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 9 

216 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Il mio ragazzo è un bastardo 

17:50-20:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

The Protector 

17:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Transformers 

19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 



The Reef: Amici x le pinne 

17:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30 20:40 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 13 

216 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

17:30-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Le vite degli altri 

19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 



Notturno Bus 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 
Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Chiavari 

H Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo 

H Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Ocean's Thirteen 20:10-22:30 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 

1 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

_ Riposo 

Sala 2 200 Riposo 

Sala 3 150 Riposo 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

• Ronco Scrivia 


1 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924070 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Riposo 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

La città Proibita _20:20-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 Spider-Man 3 20:20-22:20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

20:15-22:40 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

I Robinson - Una famiglia spaziale 20:45 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


SI Politeama Dianese via Cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Ocean's Thirteen 20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

The Protector 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 




Vacancy 

16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 



Smokin' Aces 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 

135 

Catacombs 

16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 

135 

Transformers 

16:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 4 

135 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 


16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

IO e Beethoven 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo 


SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 


La Maggiolina via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

XXY 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


SI Megacine Tel. 1 99404405 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-19:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-20:30-23:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


The Reef: Amici x le pinne 

16:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Transformers 

16:20-18:40-21.30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Transformers 

17:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Il mio ragazzo è un bastardo 

16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

The Protector 

16.30-18:30-20:3-22.30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 7 

Havoc - Fuori controllo 

16:40-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 16:30-18:30 (E 6,50; Rid 5,50) 


Ocean's Thirteen 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Smokin' Aces 

16:30-18:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Vacancy 

16:20-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87952253 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 21 30 (E 6,00; Rid 4,00) 

S3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 lo e Beethoven 

20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Smokin'Aces 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Vacancy 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Riposo 

Sala 6 


Riposo 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Fast Food Nation 

17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

SI Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 211 5 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Albenga 

S3 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Transformers 21 :15 (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

H Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• Cisano Sul Neva 


S! Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Flicka 

20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Il mio ragazzo è un bastardo 

20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Fearless 

20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

The Protector 

20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

21:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 

Arena Ondina Tel. 01 9692910 

Notte prima degli esami... oggi 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Boog e Elliot a caccia di amici 2100 (E 6,50; Rid 5,00) 

• Loano 


Del Principe Tel. 01 9669358 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Mr. Bean's Holiday 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 
010589329 

RIPOSO 


DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 


DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

Oggi ore 21.30 Note di notte "ovvero 
Poeti \is Cantautori" di Tonino Conte - 
c/o Apricale (IM) 


DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 


GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 


GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

RIPOSO 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

RIPOSO 


H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 
010/2511934 

RIPOSO 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
o collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e 


www. u n i t a. i t / s to re 
















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


lunedì 6 agosto 2007 


Torino 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Vacancy 22.20 (E 5,00) 

Sala Alfieri Riposo 

Sala 5 160 Transformers 16:15-19:15-22:15 (E 5,00) 

Sala 6 160 Material Girls 15:35-17:55-20:10-22:25 (E 5,00) 

Sala 7 132 The Protector 16:35-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 8 124 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:40-18 35-21 30 (E 5,00) 

Solferino 1 120 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 18:20-20:25-22:30 (E 4,00) 

Solferino 2 130 Riposo 

51 Ambrosio Cioccate 1 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 472 Riposo 

51 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Sala 2 208 Riposo 

Riposo 

Sala 3 154 Riposo 

51 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Sala 1 437 Riposo 

Riposo 

Sala 2 219 Riposo 

Sala 2 Riposo 

51 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Black Dahlia 16:00-20:20 (E 3,50; Rid. 2,50) 

51 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

1 figli degli uomini - Children of Men 18:10-22:30 (E 3,50; Rid 2,50) 

Nuovo Riposo 

Riposo 

51 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Material Girls 17:00-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 The Protector 17:00-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 127 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

51 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 141 Finalmente a casa 17:10-20:00-22:20(E6,00) 

Sala 2 141 Transformers 18:45-22:00 (E 6,00) 

Sala 3 137 L'uomo medio + medio 16:45-20:45 (E 6,00) 

Sala 4 140 The Protector 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Transformers 16:30-19:20 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 127 Vacancy 22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 227 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-19:15-22:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

51 Don Bosco - Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Sala 5 280 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:30-21 30 (E 6,00) 

Sala 6 702 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00 (E 6,00) 

Ocean's Thirteen 22 20 (E 6,00) 

Idiocracy 18:40-22:35 (E 6,00) 

Riposo 

51 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 7 280 Idiocracy 16:45-20:35-(E 6,00) 

Riposo 

Sala 8 141 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:45 18:45 (E 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 Riposo 

Sala 9 137 Vacancy 20:45-22.45 (E 6,00) 

Al passo con gli Steins 16:45-18:45 (E 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 10 Blades Of Glory 20:55-22:50 (E 6,00) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:10-20 30-22 20 (E 6,00) 

Sala 11 L'uomo medio + medio 18:45-22 45 (E 5,00) 

Blu 220 RipOSO 

Grande 450 Riposo 

Rosso 220 Riposo 

51 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Riposo 

Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,70) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Centochiodi 20:00-22:30 (E 4,00) 

Il mio ragazzo è un bastardo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 
Sala 2 430 Fearless 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

51 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Sala 3 430 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15.15-18.30-21.45 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Riposo 

Sala 4 149 Le vite degli altri 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 5 100 Transformers 15:15-18:30-21:45 (E 4,50; Rid. 3,50) 

51 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 6 Riposo 

Riposo 

Sala 7 Riposo 

Sala Groucho Riposo 

Sala Harpo Riposo 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

51 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 1 Riposo 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

51 Greenwich Village Via Po, 30 Tei. oi 18173323 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:35 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 

Sala 2 Ocean's Thirteen 17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 3 Ti va di pagare? - Priceless 18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

1 Provincia di Torino lv;: >v E : "UU--U ; *'V> 

• Bardonecchia 

51 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 754 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-19:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

51 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 2 237 The Protector 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Mr. Bean's Holiday 17:30 

Sala 3 148 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Lezioni di volo 2115 

• Beinasco 

Sala 4 141 Transformers 16:10-19:10-22:10 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 132 Smokin'Aces 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

51 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

51 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

Riposo 

51 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

SI Warner Village Le Fornaci 

Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:45-21 40 (E 5,50) 

Sala 2 411 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45 19:40 22:30 (E 5,50) 

Sala 3 307 Transformers 18:30-21:30 (E 5,50) 

Sala 4 144 Vacancy 16:40-18:40-20:45-22:45 (E 5,50) 

Sala 5 144 Havoc - Fuori controllo 18:05-20:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 149 Riposo 

Sala 3 149 Riposo 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 6 544 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00 2100 (E 5,50) 

Salai 262 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30 19:30 22:30 (E5,00) 

Sala 7 246 The Protector 17:40-19:50-22:10 (E 5,50) 

Sala 2 201 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:55 17:45 20:40 (E 5,00) 

Sala 8 124 Hostel: Part II 22:40 (E 5,50) 

Sala 3 124 Havoc - Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 5,00) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:35-20:40 (E 5,50) 

Sala 4 132 II mio ragazzo è un bastardo 15:30-17:50-20:05-(E 5,00) 

Sala 9 124 Apocalypto 22:20 (E 5,50) 




Ocean's Thirteen 17:00-19:45 (E 5,50) 

• None 

• Borgaro Torinese 

51 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

51 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

Riposo 

• Orbassano 

• Bussoleno 

51 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

H Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

Riposo 

• Pianezza 

• Carmagnola 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Cinema Sotto Le Stelle Tel 0119716525 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20 20 (E 5,00) 

Vacancy 22:40 (E 5,00) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 2145 (E 5,00; Rid 4,00) 

Sala 2 160 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 2130 (E 5,00) 

Sala 3 Riposo 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala 4 Riposo 

Riposo 

• PlNEROLO 

• Chieri 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

51 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo 

Riposo 

51 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Riposo 

Sala Duecento 188 Riposo 

Riposo 

• Chivasso 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo 

51 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

• Rivalta Di Torino 

Riposo 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Saturno contro 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Riposo 

• Rivoli 

• Collegno 

51 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 

Riposo 

Sala 2 149 Riposo 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

51 Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

• San Mauro Torinese 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

51 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

51 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

• Sestriere 

Riposo 

• Giaveno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

51 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Settimo Torinese 

Riposo 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Riposo 

Sala 2 178 Riposo 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Sala 3 104 Riposo 

Riposo 

• Susa 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

51 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 2115 (E 4,50) 

• Torre Pellice 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 

51 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 2115 (E 5,00; Rid 3,50) 

51 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

• Valperga 

Nero bifamiliare 2115 

• Moncalieri 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo 

Sala 2 225 Riposo (E 4,50) 

51 Ugc Cine 1 Citee 1 45° N. Tel 899788678 

• Venaria Reale 

The Protector 14:30-16:30-18:30-20:35-22:40- (E 5,50) 

Sala 2 Material Girls 14:10-16:15-18:20-20:25-22:30- (E 5,50) 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 3 Finalmente a casa 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 4 II mio ragazzo è un bastardo 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40- (E 5,50) 

Sala 1 378 Riposo 

Sala 5 Crank 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35- (E 5,50) 

Sala 2 213 Riposo 

Sala 6 The Reef: Amici x le pinne 14:45-16:30-18:15-20.10 (E 5,50) 

Sala 3 104 Riposo 

Sala 7 Fearless 22.30-(E 5,50) 

• VlLLAR PEROSA 

Transformers 18:00-20:50- (E 5,50) 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 14:00-16:00 (E 5,50) 

51 NUOVO Tel. 0121933096 

Sala 8 Transformers 14:00-16.50-19:40-22:30- (E 5,50) 

Riposo 

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:05-16 45-19 30-2215- (E 5,50) 

Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:3017:15 20 00 22 45 (E 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Salali Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:15-18.00-20:45- (E5,50) 

Sala 12 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:45-21.30- (E 5,50) 

51 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 13 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 15:30-17 50-2015 (E 5,50) 

Riposo 

Sala 14 Smokin' Aces 22.35 (E 5,50) 

• VlNOVO 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30- (E 5,50) 

Sala 15 Ocean's Thirteen 20:05-22.30 (E 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Flicka 14:05-16:05-18:05 (E 5,50) 

Sala 16 Vacancy 15:10-17:00-18:55-20:45-22:40- (E 5,50) 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via C a s a I b o r g o n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 10.00-22.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 domenica e festivi dalle 
15.00-22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 10.00-22.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 domenica e festivi 15.00-22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 


JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 


RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

Corso Galileo Ferraris, 266 - Tel. 01119740291 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

via Cecchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4-Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 

































































































































































































































































































lunedì 6 agosto 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



CON L’ASSASSINIO di John 
Kennedy viene fermata violen¬ 
temente anche una stagione 
americana nella quale la distan¬ 
za tra speranze e condizioni di 
vita sembrava minore e il pote¬ 
re aveva il volto di un uomo gio¬ 
vane, moderno e tollerante 

■ di Furio Colombo 


ORIZZONTI 


Con JFK mori l'inizio 


di una nuova politica 


EX LIBRIS 


Se una libera società 
non può aiutare 
i molti 

che sono poveri, 
non dovrebbe salvare 
i pochi 

che sono ricchi. 


John Fitzgerald Kennedy 



o scrìtto questo articolo il giorno del delitto di Dallas. 
Da New York per II Mondo (che l'ha pubblicato il 
25 novembre 1963). Lo sguardo è quello di allora, 
compresa la percezione , tutta americana, del cumulo 
di fatti di allora. 

John Kennedy è stato un treno veloce che ha attraver¬ 
sato in un lampo la vita americana e quella del mon¬ 
do, dalla festa al delitto. 

Le mie emozioni di allora le condivido ancora. Cam¬ 
bia, dal punto di vista della storia, l'inventario dei fat¬ 
ti, il loro peso, le conseguenze. Non cambia (è ciò che 
dico anche adesso) il senso di cambiamento profondo 
della politica Usa e mondiale. Quel senso è stato stron¬ 
cato dal delitto che sarà per sempre misterioso. 

Un importante politico italiano anni dopo mi ha det¬ 
to: «Condivido quello che ha scrìtto. Anch'io mi sono 
entusiasmato per la nuova frontiera. Ma adesso, ri¬ 
pensandoci, sono incerto se essere Kennedy o il padre 
di Kennedy. Non si può essere entrambi in una genera¬ 
zione». Come è noto il padre di Kennedy ha accumu¬ 
lato ricchezza. Il resto è storia, americana e italiana. 

* * * 

Chi ha partecipato con tensione, con paura, con 
ansia, poi con crescente interesse, alla vita ameri¬ 
cana degli ultimi anni, prova di fronte al delitto 
di Dallas un senso di stupore e di vuoto. Oltre al¬ 
l'indignazione, al dolore, c'è il timore, non im¬ 
porta se immotivato per ora, di un ritorno al pas¬ 
sato. Un atto così irrazionale può ben provocare 
la risposta di una intensa emozione. Chi ha vissu¬ 
to nell'epoca triste e confusa di Poster Dulles e Ei- 
senhower sente il bisogno di ricapitolare il breve 
periodo di Kennedy, compresi i problemi rimasti 
irrisolti, comprese le incertezze e le incognite, per 
ritrovare la persuasione che qualcosa ha segnato 
per sempre il corso della civiltà americana. 

La guena di Cuba che non c'è stata, il rovescia¬ 
mento di una dittatura fascista nel Vietnam, la 
calma resistenza che ha bloccato al tempo stesso 
gli isterismi interventisti e le pressioni provocato¬ 
rie, la tregua atomica, il filo diretto con Mosca, la 
vendita del grano alla Russia (in opposizione alla 
politica «dello stato d'assedio» suggerita con sini¬ 
stra passione da Adenauer), il riconoscimento 
dei neutralismi, l'apertura - ancora imperfetta, 
ancora limitata da rischiose contraddizioni - a 
nuovi rapporti di tolleranza, sembrano formare 
una coerente sequenza di atteggiamenti e di fatti 
nel tentativo appena iniziato di uscire per sem¬ 
pre dall'età della guena, la sola che la civiltà indu¬ 
striale abbia mai conosciuto. 

Ma il governo di Kennedy non si distingue per 
essere stato migliore di un cattivo governo. La 
sua caratteristica e il suo valore consistono nella 
lotta cominciata subito e durata tre anni contro 
il potere locale e arretrato, contro l'isolamento 
dal mondo e dal tempo, contro la cattiva com¬ 
prensione dei problemi nella realtà non america¬ 
na. Che è stata anche una lotta dell'intelligenza 
contro i bassi livelli intellettuali, della informa- 



Com’è finita 


Le inchieste ufficiali 
sull’assassinio di JFK 
promosse dal governo 
americano hanno indicato 
Lee Harvey Oswald come 
unico responsabile ed 
esecutore materiale 
dell’assassinio. Tuttavia, 
numerose ricostruzioni 
alternative dei fatti, in 
contrasto con la versione 
ufficiale, sostengono o che 
Oswald avesse agito 
all’interno di una 
cospirazione o che 
addirittura non fosse 
coinvolto nell’attentato. 


1963, due momenti 
dell’assassinio di John 
Fitzgerald Kennedy 
mentre 
era in visita a Dallas 



granaggi troppo potenti della storia». 
Osservandolo, aveva detto di lui Norman Mailer: 
«Noi abbiamo un presidente con una faccia». 

Il giovedì della settimana prima del delitto, Ken¬ 
nedy venne a New York per un discorso ai sinda¬ 
cati, la sua ultima gita a New York. In quei giorni 
abitavo all'Hotel Carlyle, dove i Kennedy hanno 
un appartamento. Il presidente volle arrivare sen¬ 
za la protezione di polizia, senza sirene e motoci¬ 
clette. Nella hall dell'albergo, di buon umore e in 
ritardo, raccontava ridendo che venire dall'aero¬ 
porto in città come un privato cittadino richiede 
un tempo incredibile, e che una donna, per foto¬ 
grafarlo, gli aveva messo la macchina a trenta cen¬ 
timetri dal viso. L'albergo era pieno di agenti del 
servizio segreto, almeno un centinaio, con i capel¬ 
li a spazzola, le spalle immense, gli occhi grigi e so¬ 
spettosi della polizia americana. I camerieri dell'al¬ 
bergo dicevano che c'era un agente segreto su in 
alto, al controllo del macchinario di ogni ascenso¬ 
re e alcuni per ogni piano, nelle cucine, presso le 
caldaie, dappertutto. Eppure tutto ciò non poteva 
impedire l'aria di festa, di allegra mondanità un 
po' fitzgeraldiana, da ex allievi di Harvard, che si 
creava dovunque intorno a Kennedy. Ogni suo ar¬ 
rivo portava nell'elegante quartiere di Madison 



LA STORIA 
DE L’UNITÀ 


1969 

Lo sbarco 
sulla Luna 



Domani 


Il presidente incarnava 
un’America 
mentalmente più agile 
moralmente più 
responsabile, pronta 
a crescere e maturare 

zione contro la mancanza di informazioni, del¬ 
l'aperta visione del mondo contro i pregiudizi, 
del piano contro la trovata, della valutazione criti¬ 
ca attenta e motivata contro la furbizia da busines¬ 
sman, di uno stile di dignità, di decoro, di rispet¬ 
to, contro le bravate di un'America nostalgica di 
avventure e di forza, della tolleranza contro l'in¬ 
tolleranza. Un nuovo tipo di uomini è stato chia¬ 
mato a partecipare al potere, e una America più 
giovane, mentalmente più agile, moralmente 
più responsabile, è apparsa agli occhi del mondo. 
Che intanto questa America all'interno sia cam¬ 
biata nei suoi rapporti privati, abbia visto cadere 
molti dei pregiudizi e delle discriminazioni loca¬ 
li, abbia gradatamente modificato un linguaggio 
(a proposito di potenza, di aggressione, di comu¬ 
niSmo) che ha le sue radici aveva di certo un fon¬ 
do isterico e una componente di solitudine, e ab¬ 
bia assistito ad una espansione imprevista della 
cultura e del prestigio della cultura, non è una se¬ 


rie di fenomeni così casuale. L'America era pron¬ 
ta per un vasto processo di maturazione, e matu¬ 
rando cominciava a sentirsi più vicina al resto del 
mondo, più capita, meno isolata, importante in 
un mondo più dignitoso e diverso. E questa Ame¬ 
rica, come qualche volta accade nei processi di as¬ 
sestamento della storia, aveva con Kennedy un 
governo adeguato. Persino lo stile, persino 
l'aspetto gradevole di questa nuova gente, la loro 
eleganza, quel tanto di vita mondana, erano un 
modo di esprimere lo sblocco, l'ingresso di que¬ 
sto quarto di mondo in un nuovo periodo. E da 
allora che vivendo in America si aveva la sensa¬ 
zione divivere nell'epoca giusta, rappresentati da 
uomini che sapevano in che anni, in che mondo 
prendevano decisioni e operavano scelte. Poteva¬ 
mo non condividere, potevamo sentirci in pole¬ 
mica. Ma eravamo sicuri di appartenere alla stes¬ 
sa generazione. Una sensazione che nessuna clas¬ 
se politica nel mondo che conosciamo sembra es¬ 
sere stata in grado di ispirare finora. 

Ho visto il presidente due volte. Circa un anno e 
mezzo fa - presentato da Gilbert Harrison, diretto¬ 
re del New Republic - ero stato a trovare Theodore 
Sorensen, un avvocato del Nebraska poco più 
che trentenne, che lavorava con Kennedy fin dal¬ 
l'inizio e adesso era «consigliere speciale del presi¬ 
dente». Quel giorno sul prato, dall'altra parte del¬ 
la Casa Bianca, la piccola figlia del presidente gio¬ 
cava con alcuni amici e col pony e la preoccupa¬ 
zione principale degli uomini del servizio segreto 
era di chiedere ai passanti che sostavano al di là 


dal cancello, di non scattare fotografie. Più tardi, 
mentre aspettavo, vidi uscire la madre a ripren¬ 
dersi la figlia, trascinandola dentro nonostante, 
la resistenza ostinata. Sorensen poi - un po' trop¬ 
po giovane, un po' troppo serio, come tutte le per¬ 
sone che vedevo qui dentro - mi portò a visitare 
gli uffici, a stringere mani di altra gente simile a 
lui, ognuno con la faccia giovane e nuova e quel¬ 
l'aria di impegno che sembrava persino eccessi¬ 
va, un po' studentesca. Ma tutto, come l'arreda¬ 
mento e la luce, sembrava più chiaro, più com¬ 
prensibile e umano di quanto un centro di gran¬ 
de potere sia mai potuto apparire. Il presidente 
usciva dalla stanza ovale per andare incontro a 
Macmillan, il cui arrivo era atteso a minuti. 

Il suo modo di camminare, di sorridere, di volger¬ 
si intorno suscitavano interesse immediato, la 
qualità che gli uomini di spettacolo chiamano 
showmanship, che non può essere semplicemente 
prodotta da pose, da modi esteriori. Come divo, 
era del tipo che induce il pubblico alla identifica¬ 
zione con l'immagine, a pensarsi espresso dai suoi 
atti e dai suoi gesti, piuttosto che costituire un sem¬ 
plice richiamo di evasione fantastica (leader, pote¬ 
re, potenza in senso generale e astratto). Theodore 
White, nella conclusione del suo famoso The 
Making ofa Presidenti aveva interpretato così que¬ 
sto fascino: «Mai, in alcuna circostanza anche nel¬ 
la più grottesca e difficile, egli ha creduto che vi sia¬ 
no momenti in cui è impossibile porre nuove do¬ 
mande, prendere nuove iniziative, o situazioni in 
cui un uomo finisce passivo e senza forza fra gli in- 


È tragico averne visto 
la fine: era stato 
l’unico a esercitare 
la politica come 
un mestiere serio 
e rispettabile 


Avenue una agitazione festosa, senza alcuna so¬ 
lennità, senza alcuna retorica. Kennedy salutava, 
si voltava per i fotografi, nelle belle sale eleganti si 
trovava a suo agio, fra gli amici privati e i collabo¬ 
ratori di partito e di governo chiacchierava anima¬ 
to preparandosi alla sera newyorkese. 

Tutto ciò sembrava rappresentare bene, in mo¬ 
do cinematografico, il taglio trasversale che il 
suo arrivo al potere aveva provocato in tante tra¬ 
dizioni, convinzioni e strutture del potere in 
America. Era un uomo giovane, circondato di 
uomini giovani, in un paese incline fin troppo a 
venerare esperienza e vecchiaia, era un cattolico 
eletto contro il pregiudizio religioso, ed era un 
cattolico non settario, in una comunità di cattoli¬ 
ci ossessionati dalla persuasione della religione 
unica e giusta, e poco inclini a comprendere le se¬ 
parazioni del potere. Era un uomo libero, anche 
dal punto di vista nervoso, da tanti, forse da tut¬ 
ti, gli spettri che agitano l'americano medio, che 


così spesso si esprimono, non importa se in buo¬ 
na fede, in tragica intolleranza. Era un uomo ele¬ 
gante ben legato alla vita e a un naturale godi¬ 
mento di essa, e anche questo era un tratto grade¬ 
vole e un buon esempio, in un paese in cui il re¬ 
taggio del rigore puritano è spesso barriera alla 
comprensione di ciò che accade nel mondo, di 
ciò che non si conforma agli schemi. Era un uo¬ 
mo per cui la politica è una sequenza di piani e 
di idee, basati su una percezione la più fine possi¬ 
bile dei fatti, invece che una conveniente zona 
di equilibrio fra le pressioni e un patteggiamento 
continuo con le prepotenze dei poteri locali. 

Per questo è tragico averne vista la fine. È la fine 
di un'epoca breve - non creata da un uomo ma 
bene espressa da lui - in cui la distanza fra speran¬ 
ze e condizioni di vita sembrava diventare mino¬ 
re, in cui l'immagine dell'uomo moderno, atten¬ 
to, tollerante, informato, estraneo alla guerra co¬ 
me a una malattia intollerabile, sembrava final¬ 
mente un po' più vicina alle grandi e astratte im¬ 
magini del potere. 

Ha detto il commentatore della televisione ingle¬ 
se, la sera stessa del delitto: «Kennedy è stato 
l'unico uomo politico in trent'anni, a esercitare 
il potere come un mestiere serio, un mestiere 
che tutti possono rispettare». 

Sulle pagine dei giornali e sugli schermi della tele¬ 
visione tornano i vecchi visi della gente considera¬ 
ta «più esperta». Con ansia, tentando di non ricor¬ 
dare il passato, ci domandiamo che cosa portano. 

23 Novembre 1963 





















































ORIZZONTI 


Libri 


l’Unità 25 

lunedì 6 agosto 2007 


DICIANNOVE scrit¬ 
tori italiani, da La Ca- 
pria a Camilleri, rag¬ 
giunti nei luoghi dove 


Un romanzo della mente chiamato viaggio 


abitano o che hanno 
influenzato le loro esi¬ 
stenze, interrogati da 
Paolo Di Paolo sulle 
loro esperienze in gi¬ 
ro per il mondo 


■ di Tobia Zevi 



iamo abituati a pensare il «viag¬ 
gio» come un movimento sulla 
linea dello spazio. Ed è, ovvia¬ 
mente, così. Ma viaggiare è an¬ 
che fermarsi un attimo a guarda¬ 
re per cogliere un'altra sfumatu¬ 
ra, per capire meglio; stabilendo 
con il tempo, che viene rallenta¬ 
to e assaporato, un legame diver¬ 
so da quello della quotidianità. 
Questo ritmo differente distin¬ 
gue il viaggiatore dal turista, che 
accumula convulsamente chilo¬ 
metri e luoghi. 

Sulle caratteristiche specifiche 
dell' «esperienza-viaggio», già 
scandagliata in mille maniere, 
Paolo Di Paolo ha interrogato 19 
scrittori italiani, raggiunti nei va¬ 
ri luoghi dove abitano o che han¬ 
no influenzato le loro esistenze. 
Ogni viaggio è un romanzo. Li¬ 
bri , partenze , arrivi (Laterza, pp. 


208, euro 14) racconta le conver¬ 
sazioni tra il giovane scrittore e 
Camilleri, Campo, Culicchia, De¬ 
benedetti, Capriolo, Marcoaldi, 
Petrignani, Petri, Fusini, Affinati, 
Mazzuco, Riccarelli, Gamberale, 
Trevi, Maraini, Anedda, Covito, 
La Capria e Tabucchi. Si va da Mi¬ 
lano a Roma, passando per Pari¬ 
gi; da Lisbona a Castellamare di 
Stabia passando per Orbetello o 
Pescasseroli o Genova. 

«L'unico vero viaggio non sta 
scritto nelle guide o nelle crona¬ 
che dei giornali. Sta scritto nelle 
vite delle persone» sostiene Ugo 
Riccarelli, analizzando il rappor¬ 
to con la scrittura. Ma cosa conta 
di più, la stazione di partenza o 
quella di arrivo? Per alcuni ci si 
rende conto di ciò che si è vissu¬ 
to soltanto al momento di rien¬ 
trare, quando riconosciamo l'im¬ 
portanza del porto da cui siamo 
salpati nell'essere come siamo. 
Spiega Raffaele La Capria: «Tu 
parti da un luogo, piccolo o gran¬ 
de che sia, non importa, e questo 
luogo segretamente definisce i 
contorni della tua personalità. Il 
vero viaggio comincia se compi 
lo sforzo di interpretare i segni 
del destino che quel luogo ha im¬ 
presso in te». Una dinamica di al¬ 
lontanamento e ritorno conti¬ 
nua, che si arricchisce ad ogni 
nuova partenza. 

Come recita il sottotitolo, uno 
degli aspetti più affascinanti di 
qualunque inchiesta letteraria 
sul viaggio è la relazione di que¬ 
st'ultimo con la lettura. Nella sua 
introduzione Pietro Citati descri- 


QUINDICIRIGHE 


LE GINOCCHIA 
DEGLI ELEFANTI 

Le mucche possono scendere le 
scale? È solo una delle numerose 
domande a cui si propone di dare 
risposta questo curioso volume. 
Il tutto nasce da un servizio atti¬ 
vato a Londra su iniziativa di un 
gmppo di giovani ed entusiasti 
scienziati, esperti di diverse mate¬ 
rie e desiderosi di partecipare agli 
altri le loro competenze. Per ri¬ 
spondere, via telefono ed e-mail, 
alle curiosità scientifiche della 
gente comune. Ora il libro, cura¬ 
to dal giornalista Paul Heiney, 
raccoglie thè bestof, cioè i quesiti 
più bizzarri e divertenti, scaturiti 
dalle fervide menti delle persone 
che hanno contatto quella singo¬ 
lare equipe di cervelloni. Perché i 
pinguini camminano in fila in¬ 
diana? Le formiche hanno san¬ 
gue e ossa? Perché le uova rimbal¬ 
zano dopo essere state immerse 
per un po' nell'aceto? Come fan¬ 
no gli astronauti ad andare in ba¬ 
gno nello spazio? Un'amena let¬ 
tura da spiaggia, grazie alla quale 
scopriamo, ad esempio, che gli 
elefanti hanno ben otto ginoc¬ 
chia, che un uomo consuma 
0,25 calorie al minuto, ma, so¬ 
prattutto, che le mucche non so¬ 
no in grado di scendere le scale. 

r. carri. 


Le mucche possono 
scendere le scale? 

a cura di Paul Heiney 

pp. 304, euro 9,90 

Newton Compton 



PROVINCIA 
CON DELITTO 

Strano destino quello del noir, nato 
e prosperato nelle enormi aree ur¬ 
bane prima americane, poi plane¬ 
tarie e finito a raccontare le male¬ 
fatte di una provincia italiana che 
solo una lontana e desueta imma¬ 
gine vorrebbe opulenta e sonnac¬ 
chiosa. Sono ormai molti anni che 
la cronaca nera più efferata parla 
dei non più tranquilli centri storici 
dell'Italia non metropolitana e del 
sangue che macchia i prati ben ra¬ 
sati delle ville a schiera o delle ta- 
vemette familiari. Ecco allora che 
nove narratori non milanesi, né ro¬ 
mani, possono stilare una radiogra¬ 
fia dei Delitti in provincia, nell'anto¬ 
logia curata dal fiorentino Marco 
Vichi. Sfilano cosi la Pordenone in¬ 
dagata da Tullio Avoledo, l'entro- 
terra ligure da Marino Magliani, 
Parma da Valerio Varesi, Ravenna 
da Gianluca Morozzi, Viareggio da 
Divier Nelli, la Sicilia più nascosta 
da Domenico Seminerio, Monteca¬ 
tini da Emiliano Gucci, Massa Car¬ 
rara dal curatore e finanche l'incur¬ 
sione oltre frontiera, nel Canton Ti¬ 
cino, da parte di Andrea Fazioli. 
Una provincia che si scopre vitale 
anche nel delitto, oltre che nel mo¬ 
dello economico dei distretti e in 
quello consumistico degli outlet. 

m.d.m 

Delitti in provincia 

a cura di Marco Vichi 

pagine 310 
euro 16,00 

Guanda 



Ogni viaggio è un romanzo. 
Libri, partenze, 
arrivi 

A cura di Paolo Di Paolo 

I pagine 201, euro 14,00 

/ Laterza 


ve un primo tipo di viaggiatore, 
quello «nascosto in una stanza 
(...): il maniaco della quiete, che 
prova un sussulto di raccapriccio 
appena qualcuno sposta un qua¬ 
dro sulle sue pareti, un mobile 
nella sua casa». Questo lettore 
estrae la sua esperienza dalla pagi¬ 
na scritta, non percepisce diretta- 
mente i colori e gli odori del 
mondo, ma «appena i suoi sguar¬ 
di si rispecchiano nella pupilla di 
un altro, appena contempla ciò 
che altri hanno visto e scritto nei 
libri, gli sembra di acquistare 
una penetrazione meravigliosa». 
Ma, di nuovo, per provare que¬ 
sta sensazione bisogna ritagliarsi 
il tempo necessario. Nel primo 
dei saggi raccolti in Nessuna pas¬ 


sione spenta, George Steiner de¬ 
scrive il quadro Le philosophe li- 
sant: l'atto della lettura viene 
scomposto dal filologo america¬ 
no in tutti i rituali e i gesti che in 
passato ne scolpivano la gravità. 
L'abbigliamento con cui ci si av¬ 
vicinava alla scrivania e i materia¬ 
li delicati del volume produceva¬ 
no una solennità oggi perduta, e 
che pure è fondamentale per 
«viaggiare» con la nostra mente. 
Si parte, e si continua a partire, 
dunque, essenzialmente per co¬ 
noscere. Leggendo un libro o 
guardando fuori dal finestrino 
cerchiamo di capire qualcosa in 
più del mondo che ci circonda e 
di noi stessi. Ma quello che con¬ 
ta, per dirla con Antonio Tabuc¬ 
chi, è che «non è vero che il mon¬ 
do è piccolo. Non è neppure ve¬ 
ro che è un "villaggio globale", co¬ 
me pretendono i mass media. Il 
mondo è grande e diverso. Per 
questo è bello: perché è grande e 
diverso, ed è impossibile cono¬ 
scerlo tutto». 


RISTAMPE «L’Innamorata» 
a cura di Riccardo Reim 

Le grandi 
passioni della 
Contessa Lara 

■ Scrisse solo un romanzo, 
L'innamorata (ora ripubblicato 
grazie a quell'ottimo riscoprito¬ 
re del secondo Ottocento lette¬ 
rario italiano che è Riccardo Re¬ 
im), ma in fondo fu la sua vita 
stessa a essere, in sé, un roman¬ 
zo. Anzi un feuilleton, un ro- 
manzone d'appendice a tinte 
prima accese e poi fosche. 
Parliamo di Contessa Lara, 
nom de piume di Evelina Cattèr- 
mole Mancini (1849-1896). 
Nata a Firenze da padre inglese 
e madre russa, pubblica, appe¬ 
na diciassettenne, la sua prima 
raccolta poetica, Canti e ghirlan¬ 
de. 


INEDITI IN BIBLIOTECA 


di Marco Petrella 
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A diciotto anni sposa un capita¬ 
no che però la tradisce e sfida a 
duello gli amanti di lei. La don¬ 
na nel frattempo si lega in bur¬ 
rascose avventure a diversi uo¬ 
mini. Prima il poeta Mario Ra- 
pisardi, poi il giovane letterato 
Giovanni Alfredo Cesareo, si 
mormora, per un certo tempo, 
anche Gabriele D'Annunzio. 
Nella Roma umbertina, dove si 
è stabilita, i suoi amori fanno 
scandalo e alimentano i pette¬ 
golezzi salottieri. Anche per¬ 
ché, nel frattempo, Contessa 
Lara è diventata un'autrice e 
una giornalista tra le più in vi¬ 
sta, insieme con Matilde Serao 
una delle prime donne a scrive¬ 
re assiduamente per la stampa 
periodica. L'ultimo, amante, 
sarà per lei fatale. 

Si tratta di tale Giuseppe Pie- 
rantoni, un pittorucolo napole¬ 
tano di cui si è innamorata e 
che per questo ha preso in casa 
con sé, nel suo appartamento 
in affitto di via Sistina. Pare 
che lui la sfruttasse economica¬ 
mente e fu quindi in occasione 
dell'ennesimo diverbio tra i 
due che lui la freddò con un 
colpo di rivoltella. 

Una vita dai tratti molto vicini 
a quelli della sua fortunatissi¬ 
ma produzione letteraria, tra 
cui questo romanzo -L'innamo¬ 
rata - che è un'autentica risco¬ 
perta. In quest'opera, uscita 
per la prima volta nel 1892, tro¬ 
viamo tutto l'armamentario 
stilistico e tematico della lette¬ 
ratura più corriva del tempo: 
grandi passioni e pose decaden¬ 
ti, realismo veristico e languori 
dannunziani, per non parlare 
dei colpi di scena propri di cer¬ 
to romanzo d'appendice che al¬ 
lora andava per la maggiore. 
Eppure - afferma giustamente 
Riccardo Reim nell'introduzio¬ 
ne a questa nuova edizione del 
testo da lui curata - si tratta di 
un testo tutt'altro che dozzina¬ 
le: «anzi, si segnala e ancora cu¬ 
riosamente affascina soprattut¬ 
to per il suo freddo, disincanta¬ 
to guardare, oltre gli amplessi e 
i sogni "luminosi e voluttuo¬ 
si", all'inesorabile disgregazio¬ 
ne del "dopo"». 

Roberto Carnero 


L’innamorata 



Contessa Lara 

a cura di Riccardo Reim 
pagine 208 
euro 12,00 

Avagliano 


Vibrisse di carta 


Dal web alla carta è il 

percorso che compiranno due 
libri promossi da Giulio Mozzi 
attraverso Vibrisselibri 
(www.vibrisselibri.net). 
Inizialmente pubblicati in rete, 
hanno trovato due editori. Il 
saggio di Demetrio Paolin 
«Una tragedia negata. Il 
racconto degli anni di piombo 
nella narrativa italiana», uscirà 
presso II Maestrale la 
prossima primavera e il 
romanzo di Monica Viola Tana 
per la bambina con i capelli a 
ombrellone, sarà pubblicato 
da Rizzoli a fine gennaio 2008. 


ITALIANI «Re Kappa» 
di Luciano Pagano 

La cultura 
che non riscatta 
il Salento 

■ È un piccolo «nipotino» di 
Céline (posto in epigrafe), il giova¬ 
ne Luciano Pagano (salentino del 
1975, redattore della rivista Tabu¬ 
la dell'editore Besa - www.besaedi- 
trice.it - direttore del fortunato si¬ 
to Musicaos.it), come lo fu, nella 
sua prova d'esordio, il pugliese 
Francesco Dezio con Nicola Rubi¬ 
no è entrato in fabbrica. Sarà anche 
una coincidenza, ma c'è furore ve¬ 
ro nella nuova letteratura puglie¬ 
se di questi ultimi decenni (da 
Tommaso Di Ciaula, mitico auto¬ 
re di Tuta blu , al Livio Romano pri¬ 
ma della «normalizzazione»: al Li¬ 
vio Romano di Mistandivò). 

Re Kappa è un romanzo con una 
trama centrifuga e sincopata: tut¬ 
to mota attorno al rinvenimento 
di un manoscritto di un autore 
importante della letteratura (tut¬ 
to mota, cioè, intorno al rappor¬ 
to, inevitabile, con la tradizione); 
ma ciò che più impressiona è il rit¬ 
mo febbrile e nervoso dell'io nar¬ 
rante: un «io» giovane e inquieto, 
immerso nel delirio del «mondo 
culturale» di provincia: «Una co¬ 
sa è certa, la poesia del tacco d'Ita¬ 
lia fino a qualche anno fa era con¬ 
chiusa nelle opere di notai, avvo¬ 
cati e affini di mestiere, dotti com¬ 
mercialisti e simili, professionisti 
d'altro modo di trattare le parole 
(...)». 

Vi è qualcosa di stralunato, nella 
sintassi aggrovigliata e furiosa di 
Pagano; qualcosa di bmtale - di 
poco letterario - ma è come se Re 
Kappa rappresentasse una sorta di 
agnizione delle «buone maniere» 
letterarie, per rifondare tutto a 
partire dallo stomaco, dalle «visce¬ 
re», dagli umori (non c'è terra, in 
fondo, più umorale e incendiaria 
del Salento). Il Sud di Pagano è 
stremato di precariato, di modelli 
alti, di «industria» culturale, di di¬ 
strazioni: un Sud poco pensato, 
ma vissuto a livello di epidermi¬ 
de, come un insetto snervante 
che punge. 

Emerge in questo romanzo una 
fauna di «operatori culturali» da 
tragicommedia all'italiana (dagli 
attori ai consulenti editoriali). La 
prosa è violenta, spesso corre più 
veloce del pensiero, ma più che 
una storia, Pagano ha fretta di gri¬ 
dare i suoi sentimenti e i suoi 
umori. Non mancano variazioni 
di registro, momenti di vera e pro¬ 
pria invettiva, e «linguaggi bassi» 
di tutti i tipi. È come se Pagano di¬ 
cesse: laddove c'è troppa cultura, 
poi non ce n'è più nessuna. E Pa¬ 
gano sta, interamente, nel Salen¬ 
to moderno e sbandato di oggi: 
un Salento con troppa elefantiasi 
culturale, cioè senza cultura. 

Andrea Di Consoli 


Re Kappa 

^ Luciano Pagano 

pagine 104 



MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


La voce 
e l’anima 
di Lady Day 

Giuseppe Montesano 

S u Billie Holiday di libri ce 
ne sono molti, ma 
questo Lady Day di Julia 
Blackbum ha un fascino 
particolare: il libro della 
Blackbum è imperfetto, è 
caotico, è aneddotico ma è un 
libro vivo. Lady Day è un 
montaggio di incontri e 
interviste fatte a personaggi 


come l'arrangiatore Ray Ellis o 
il pianista Bobby Tucker o i 
produttori della Holiday, 
attraverso le quali viene fuori 
prepotente e inesplicabile 
l'immagine della più grande 
cantante di jazz di tutti i tempi. 
E senza veli si affaccia quello 
che è stato il vero potere della 
voce di Lady Day: uno 
sconfinato potere di seduzione 
carnale, erotica, sessuale. Tutti 
insistono su questa voce che 
comunica nel corpo e con il 
corpo, tutti testimoniano di 
essersi innamorati di lei o di 
averla desiderata o fantasticata. 
E nelle testimonianze si 
schiude davanti al lettore una 
vita drammatica: la droga, le 
botte, gli uomini sbagliati, il 
razzismo, il gin, Lester Young, 
gli amanti gangster da 


strapazzo, tutto era in Lady 
Day così abnorme e insieme 
sfrontato, aperto, fisiologico, 
da comunicare dietro il 
personaggio e l'interprete 
qualcosa d'altro, qualcosa che è 
inseparabile dal jazz ma che è 
difficile da accettare oggi che il 
jazz è diventato una musica 
raffinata per raffinati: il grande 
jazz, da Armstrong a Coltrane, 
fu inventato e suonato da un 
popolo che stava letteralmente 
neÌYunderworld. Fu la musica di 
quelli che oggi chiamiamo 
compunti neri americani, ma 
che allora erano i «negri», 
quelli che ancora nei tardi anni 
'50 erano considerati solo 
intrattenitori e servi musicali 
adatti a far ballare. Quelli che 
non potevano entrare nei locali 
dei bianchi se non dalla porta 


di servizio e solo per suonarci, 
quelli che come il grande Bud 
Powell furono spezzati dal 
razzismo, quelli che si 
drogavano e bevevano e 
morivano in una misura tanto 
eccessiva da rivelare certo 
qualcosa di tenibile: Parker, 
Gordon, Davis, Coltrane, tutti. 
La storia del jazz letta sotto le 
patinature di troppi libri è un 
martirologio infinito, una sorta 
di buco nero della cultura 
americana dove con i neri 
d'America finirono gli ebrei e 
gli italiani e tutti i possibili non 
wasp e non perfettamente 
bianchi: i sottoposti, gli 
inferiori, gli outeast. E con le 
spalle al muro, stretti nella 
necessità commerciale di far 
ballare e far divertire, sospinti ai 
margini, costretti a fare i 


pagliacci, dentro tutto questo e 
forse grazie a tutto questo, gli 
afroamericani e gli altri reietti 
compirono un vero e proprio 
miracolo culturale: 
inventarono la sola musica per 
la quale esistono nella storia 
della musica gli Stati Uniti, la 
musica dove le nevrosi e il lutto 
e la passione e la gioia di un 
popolo diventarono ritmo e 
canto per chiunque sapesse 
ascoltare, segnando con i 
Parker i Monk i Coltrane e fino 
alla consapevolezza del Free 
jazz e del Black power un'epoca 
unica. E la Billie Holiday che 
campeggia in questo Lady Day, 
nuda in pantofoline kitsch, a 
letto ubriaca fino al deliquio, in 
carcere o uscita dal carcere, 
perennemente desiderosa di 
sesso perché l'amore e la 


tenerezza di un corpo anche 
amato sono sempre 
insufficienti a chi ha 
sperimentato il dolore di 
vivere, senza più voce e 
incapace di ricordarsi un 
accordo negli ultimi anni, 
innamorata di tutti i suoi 
musicisti e incapace di 
economizzare 

calvinisticamente il suo corpo e 
la sua voce, questa Billie 
Holiday che non cantava una 
canzone senza averla prima 
completamente distrutta e poi 
reinventata, è il simbolo di 
tutto il jazz che non è più e 
non può più essere. E come ci 
racconta questo Lady Day della 
Blackbum, e come possiamo 
sentire noi stessi, quell'attimo 
strappato a tutto ciò che vuole 
perderlo e che dà i brividi 


ancora oggi nei grandi del jazz, 
finiva solo con la loro fine 
corporale: la Billie Holiday 
terminale, gonfia, inebetita dal 
gin, distrutta dall'eroina, sfatta 
di lacrime, era ancora capace di 
raccogliere quel filo di voce 
strascicata che le sorgeva dal 
ventre per dire Strange fruit, per 
dire la solitudine di tutti i 
perdenti e i perduti, la 
vergogna di una vita sempre 
manchevole e l'indistruttibile 
grandezza degli uomini così 
come sono, in carne e ossa, 
deboli e carnali, felici e spezzati 
dentro, buoni e smarriti: 
umani, semplicemente umani. 

Lady Day 

Julia Blackbum 

trad. di Sebastiano Pezzani 

pp.342, euro 35,00 il Saggiatore 
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Il welfare 
e la giacchetta 
di Prodi 

Cara Unità, 

che in un accordo complesso, come quello 
sul welfare sottoscritto dal sindacato, ci pos¬ 
sano essere punti parziali di dissenso, è fisio¬ 
logico. Quello che non è fisiologico, bensì 
anomalo, è il senso politico che si vuole dare 
all'accordo o al dissenso tra chi appoggia il 
governo e chi lo contesta. È un legame che 
permane lungamente nella storia recente ita¬ 
liana tra azione sindacale di massa e quadro 
politico nell'intento di condizionarlo. In 
questo giocano un molo forti tradizioni mas- 
simaliste e tendenze non sopite di pan sinda¬ 
calismo. Ma anche la teoria del sindacato co¬ 
me soggetto politico. Non è chiara e distinta 
né adeguatamente diffusa la convinzione 
che in un sistema democratico, non populi¬ 
sta, dove si riconoscono fondamentali valo¬ 
ri comuni di sviluppo economico e civile, lo 
strumento decisivo per cambiare le cose e fa¬ 
re avanzare nuovi diritti non è la spallata di 
massa ma la capacità di confronto e di me¬ 


diazione degli interessi; è la cooperazione 
per un governo riformista, è la contrattazio¬ 
ne per il sindacato. Ognuno il suo mestiere. 
Un accordo di concertazione con il governo 
presuppone una volontà di confronto e una 
capacità di negoziazione proprio della parte 
sociale che si propone un significativo cam¬ 
biamento, per esempio nel mercato del lavo¬ 
ro, a favore dei diritti del lavoro. Invece si è 
saputo che nell'unico incontro al tavolo del¬ 
la trattativa tra sindacato e Confindustria si 
è solo litigato, e ci si è compiaciuto. Non si 
può pretendere che difronte ad un mancato 
accordo tra le parti, su contratti a termine, 
staff leasing e decontribuzione straordinari, 
sia il governo a scegliere la posizione di una 
delle parti. Il governo prende atto e sottopo¬ 
ne una sua soluzione che consenta di con¬ 
cludere il negoziato con un complessivo ac¬ 
cordo. Un suo diritto e un suo dovere. Fisio¬ 
logico un parziale rilievo di dissenso, ma il ti¬ 
rare la giacca di Prodi, come se fosse un bol¬ 
scevico, da richiamare a difesa della proprie 
parti o ragioni, non lo consente l'autono¬ 
mia del sindacato, che è proprio da rinnova¬ 
re nell'attuale sistema politico. 

Ettore Combattente, Napoli 

Quale morte 
è «buona» 
e quale «cattiva»? 

Cara Unità, 

il teologo Luigi Lorenzetti, su Famiglia Cri¬ 
stiana n. 31 del 5 agosto, scrive: «È assurdo 
cercare la soluzione ai problemi della vita 
con il dare e procurare la morte». L'afferma¬ 
zione così formulata sembra giusta e sensa¬ 


ta. Se però, riferendoci a particolari gravi ca¬ 
si, che dovrebbero essere contemplati da 
una seria legge sull'eutanasia, la modifichia¬ 
mo così: «È assurdo cercare la soluzione ai 
problemi dei malati terminali in preda a do¬ 
lori insopportabili, ai quali la vita già è stata 
negata, aiutandoli a morire in tempi più bre¬ 
vi», vediamo che l'affermazione non è più 
tanto giusta e sensata come sembrava. Se¬ 
condo il teologo poi bisogna sia «vincente la 
persuasione che la morte buona è solo quel¬ 
la che arriva quando è venuta la sua ora, sen¬ 
za arbitrariamente anticiparla e nemmeno 
ostinatamente posteciparla». L'aggettivo 
possessivo è riferito a morte; la morte ha una 
sua ora; se la spostiamo (l'ora), la morte da 
buona, diventa cattiva. Nasce un bambino 
prematuro con gravi malformazioni. Sofisti¬ 
cate tecniche mediche riusciranno a farlo so¬ 
pravvivere (soffrendo) tre settimane. Senza 
cure particolari, sopravviverà (soffrendo) 
qualche giorno. Con una dose letale di anti- 
dorifico, morirà subito senza soffrire. Quale 
morte è «buona», e quale cattiva? E poiché fi¬ 
no a non molto tempo fa la maggior parte 
dei neonati prematuri, anche senza malat¬ 
tie, moriva, la morte regola il suo orologio se¬ 
condo i tempi e i luoghi? 

Attilio Doni, Genova 

Il carcere in Italia 
tra buonismo 
e risposte sbrigative 

Cara Unità, 

parlare di migliorare il carcere in un paese 
dove l'impazzimento ideologico identifica 
la questione incertezza con la rincorsa al bot¬ 


teghino della sicurezza, in un paese con la 
percezione delle proprie città tagliate a metà 
da furfanti e belligeranti antisociali, in un pa¬ 
ese dove ogni mberia e sangue sparso all'in¬ 
torno è il risultato di un buonismo inaccetta¬ 
bile, in un paese dove le armate mediatiche 
drogano a piacere l'informazione, credo sia 
una battaglia di civiltà giusta, ma destinata a 
sbattere nell'ottusità del voto da non perde¬ 
re a tutti i costi, quindi il rischio per chi con¬ 
divide questo ideale è di finire con la mino¬ 
ranza, quella messa anticipatamente in un 
angolo. Ma forse con coerenza, in punta di 
piedi, senza il bisogno di sbandieramenti, 
presunzioni, inni all'eroismo carcerario 
(penso davvero che in carcere non esistono 
eroi, ci sono solamente uomini sconfitti) oc¬ 
corre spostare la riflessione dagli inutili detri¬ 
ti intellettuali, e fare comunicazione, soprat¬ 
tutto prevenzione, ben sapendo che occorre 
fare rete e farlo insieme agli altri, quelli che 
non fanno acquartieramenti nelle prime li¬ 
nee, quelli che non si abbeverano nelle ideo¬ 
logie e nelle subculture. Occorre farlo non 
per fornire risposte sbrigative, ma per tenta¬ 
re di sollevare qualche ulteriore interrogati¬ 
vo, che certamente non salva nessuno dal 
proprio destino, ma quanto meno pone sul¬ 
l'avviso. 

Vincenzo Andraous 

Partito democratico 
capisco Colombo 
ma dobbiamo andare avanti 

Cara Unità, 

ho letto con interesse le due lettere pubblica¬ 
te oggi 03-08-07 sul tema della candidatura 


fallita di Furio Colombo, una di Benedetto 
Tilia, l'altra di Silvia e Marco di Terni. Condi¬ 
vido pienamente le loro argomentazioni ed 
alla loro lamentela aggiungo la mia anche al¬ 
la luce delle considerazioni di Gianfranco Pa¬ 
squino comparse qualche giorno («L'esem¬ 
pio della Margherita»). A mio avviso la situa¬ 
zione sta diventando particolarmente grave 
per la defezione graduale di tutta una serie di 
personaggi che potevano nel loro piccolo 
contribuire non poco ad arricchire la parteci¬ 
pazione dei cittadini alla costruzione del 
nuovo partito democratico. Prima Borselli, 
poi Di Pietro, poi i Repubblicani Europei, 
ora anche Furio Colombo. Al di la delle ra¬ 
gioni che si possono accampare sta di fatto 
che attorno a Veltroni ed alla sua area si è fat¬ 
to il vuoto! Capisco e partecipo pienamente 
allo sconforto di Furio Colombo ma lo invi¬ 
to a non abbandonare la massa davvero no¬ 
tevole di cittadini impegnati civilmente che 
credono nelle sue idee e nelle sue battaglie, 
lo invito a considere l'offerta di Cuperlo ed il 
suggerimento alternativo di Tilia. Mi metto 
a disposizione per collaborare su questo te¬ 
ma. Avrei piacere che l'Unità diventasse un 
tramite per la partecipazione di tutti cittadi¬ 
ni a questo sforzo collettivo di costruzione 
del nuovo partito comunicando le iniziative 
dei vari candidati o delle liste fiancheggiatri- 
ci, sulla falsa riga di quello che egregiamente 
fanno i Radicali con la loro radio. 

Enzo Beccaceci 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Precari 
e contenti? 


Bruno Ugolini 


E sistono anche giornalisti 
(in questo caso una 
giornalista) che presi da sacro 
sdegno hanno scritto al 
ministro del Lavoro Cesare 
Damiano, invitando altri a 
seguire tale esempio, per 
impedire che il futuro dei 
giovani sia sacrificato in 
nome della difesa dei vecchi. 
Abbiamo trovato l'iniziativa 
sul sito 

www.angelapadrone.blog- 
spot.com. Qui Angela 
Padrone, collega della 
redazione del Messaggero, ad 
un certo punto ha 
propagandato un invito a 
spedire al governo «una 
cartolina, un'Email, una 
lettera, un fax». E ha 
spiegato: «Se arrivassero 
migliaia di messaggi al 
ministero del Lavoro il 
governo non potrebbe 
ignorarlo». Una protesta di 
massa contro la pretesa di 
modificare lo scalone. Perché 
quella scelta le sembra «una 
beffa per il suo costo e per il 
suo valore simbolico 
negativo». E sarebbe «un 
segnale veramente 
rivoluzionario» se i giovani si 
muovessero per farsi sentire. 
Non so se l'iniziativa abbia 
trovato ascoltatori. 

C'è nell'iniziativa della 
giornalista, poco più che 
quarantenne, una 
concezione particolare dei 
lavori di cui mi occupo in 
questa rubrica. Tanto è vero 
che ha pubblicato un libro 
dal titolo emblematico: 
Precari e contenti, Marsilio 
editore. Contiene venti storie 
di giovani e lavoro. Tra 
queste, racconta, anche la 
sua. Con i tanti bavagli 
dall'università al 
giornalismo, passando tra 
lavori e lavoretti. Un'ex 
precaria, insomma. E anche 
gli altri di cui narra le 
esperienze sono riusciti, in 
qualche modo, a bovare 
delle opportunità 
d'occupazione. È una guida, 
par di capire, formulata per 
aiutare a muovere i primi 
passi nel mercato dei lavori. 
Tra i lebori del suo Blog c'è 
anche, però, chi ribatte 
ironicamente: «Forse dovrei 
scrivere un libro anch'io: 
Storie di quelli che non ce 
l'hanno faba»: Mentre altri 


affermano che «si sta 
creando un po' boppo 
vittimismo attorno al 
precariato». E aggiungono: 
«Se alle aziende va bene 
avere personale precario, 
anche a noi sta bene avere 
quello che si può avere». E 
ancora: «Ho accettato le 
condizioni, ho sbebo i denti, 
qualche volta mi sono anche 
morsa la lingua, ma ora sono 
ancora qui, felicemente 
assunta a tempo 
indeterminato». Ma 
aggiunge a mo' di postilla: 
«Finché dura». 

Certo, c'è chi riesce e chi no. 
Così albe storie edificanti 
sono quelle raccolte da 
Massimo Sideri, autore di un 
pamphlet dal titolo 
provocatorio, Come salvarsi 
dal posto fisso (Il Filo, 59 
pagine). L'autore, dice la 
presentazione, «in questi 
tempi di denuncia e dramma 
del precariato», «ribalta il 
punto di vista e parla del 
desiderio di mobilità e libertà 
da parte di chi si sente 
incasbato nella ripetitività 
del posto fisso». Un posto 
describo come una specie di 
prigione. 

Ed è vero, certo, che esistono 
atipici contenti perché 
hanno un lavoro che 
consente spazi di libertà e di 
vera autonomia negli orari, 
nell'organizzare il proprio 
lavoro, nel non dover 
sottostare a gerarchie spesso 
indisponenti e cretine. Il 
problema è che nella 
maggioranza dei casi siamo 
di fronte ad un popolo di 
flessibili che non ha queste 
opportunità, lavora accanto 
a compagni e colleghi con 
salari più alti e diritti 
raddoppiati, per non parlare 
del futuro sistema 
pensionistico. E allora 
sognano il posto fisso. Ma 
spesso, come dicono studi e 
ricerche, raggiungono così i 
40 anni ed olbe. Non ce 
l'hanno faba. Sarebbe questo 
«il luogo comune del 
precariato»? Insomma 
sarebbe bene non far 
confusione ba lavori 
autonomi professionali e 
falsi lavori autonomi, tra 
addetto al cali center e 
disegnatore di pagine web. 
www. Ugolini, blogspot. corri 


Globalizziamo i bambini 


Maramotti 
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Maurizio Chierici 
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ome tutti sanno, l'altro ieri Mur¬ 
doch ha comperato il Wall Stre¬ 
et Journal, conservatore ma cor¬ 
redo nel bilanciare le notizie, pe¬ 
so massimo dell'informazione 
economica che scuote le borse 
del mondo. Nel portafoglio 
americano di Murdoch le tribu¬ 
ne dell'informazione sono tan¬ 
te, dal New York Post alla Fox Tv 
che ha combattuto in Iraq al 
fianco di Bush. Murdoc ha ap¬ 
poggiato ogni sospiro di Bush, 
di Margaret Thatcher, Ronald 
Reagan, Tony Blair. Sta corteg¬ 
giando Hillary Clinton. Hillary 
fa la ribosa e per il momento lo 
sdegna ma prima poi la sventu¬ 
rata risponderà: non può buttar 
via una corazzata così. Interna¬ 
zionalizzare resta per Murdoch 
la scorciatoia verso il maneggio 
globale delle notizie. Piccoli fra¬ 
telli impallidiscono. Bisogna di¬ 
re che intemazionalizzare per di¬ 
fendere gli interessi di tubi è la 
bugia al quale ricorrono gli spe¬ 
culatori di ogni professione. In¬ 
temazionalizzare per esempio il 
petrolio, bene dell'umanità. 
Guerre e massacri nel nome di 
questa libertà. Intemazionalizza¬ 
re l'Amazzonia per far respirare 
il mondo, ma anche per aprire 
la cassaforte che nasconde sobo 
la pelle verde, oro, uranio, allu¬ 
minio, ferro e un'infinità di ma¬ 
terie strategiche che nessuno ha 
il coraggio di elencare nascon¬ 
dendosi dietro l'alibi della scien¬ 
za e delle biodiversità. 

Su questo tipo di internaziona¬ 
lizzazione è intervenuto a New 
York - 2001 - il professor Cristo- 
vào Buarque. Rispondeva alla 
domanda di uno studente 
neo-liberista. Chiedeva lo stu¬ 
dente: «Vorrei mi dicesse, come 
brasiliano e come umanista, se è 
d'accordo sulla internazionaliz¬ 
zazione dell'Amazzonia». Mai 
come quell'anno stava brucian¬ 
do. E il candidato alla presiden¬ 
za Bush aveva lanciato l'idea di 
proteggerla con un'amministra¬ 
zione superstatale, eserciti com¬ 
presi. Buarque, professore e ret¬ 
tore di università a San Paolo, 
aveva insegnato negli Stati Uni¬ 
ti ed era stato governatore di Bra¬ 
silia: si preparava a diventare mi- 
nisbo dell'Educazione del pri¬ 


mo governo Lula. La sua fonda¬ 
zione «O mundo para todos», il 
mondo per tutti (tutti gli sventu¬ 
rati, soprattufro bambini ramin¬ 
ghi) veniva indicata dall'Onu 
quale modello da seguire per 
sbappare all'emarginazioni un 
miliardo e mezzo di tasche vuo¬ 
te. Risposta famosa che vai la pe¬ 
na ricordare adesso che Murdoc 
spiega l'acquisto del Wall Street 
Journal con l'enfasi dell'aposto¬ 
lo impegnato a difendere l'infor¬ 
mazione universale. 

«Come brasiliano sono contra¬ 
rio all'internazionalizzazione 
dell'Amazzonia», risponde il 
professor Buarque. «Anche se il 
mio governo non riesce a pro¬ 
teggerla come sarebbe necessa¬ 
rio, l'Amazzonia è tena brasilia¬ 
na a meno che non cambino le 
regole intemazionali in modo 
da dare sollievo all'umanità. Da 
umanista non sopporto il degra¬ 
do e lo sfruttamento delle fore¬ 
ste amazzoniche. Non soppor¬ 
to che vada in fumo una selva 
larga sei mila di chilometri. La 
bmciano per allevare animali 
che diventano bistecche sulle 
tavole del nord; non sopporto 
la coltivazioni di cereali e soia 

«Consideriamo 
i bambini 
patrimonio 
dell’umanità 
come il Louvre 
o l’Amazzonia. 

preziosi nella fabbricazione di 
energie rinnovabili necessarie 
al mercato delle automobili e al¬ 
le strutture industriali che nu¬ 
trono il progresso della società. 
Per dar respiro all' umanità im¬ 
magino eticamente che l'Amaz¬ 
zonia possa essere intemaziona¬ 
lizzata, ma proprio nel nome 
dell'eticità che ogni paese do¬ 
vrebbe rispettare con qualche 
sacrificio, non mi sembra logi¬ 
co internazionalizzare solo 
l'Amazzonia. Ogni bene che sfa¬ 
ma, consola e arricchisce la vita 
di miliardi di persone dovrebbe 
essere intemazionalizzato. Il pe¬ 
trolio è importante nella vita 
delle società così come è impor¬ 
tante l'Amazzonia, polmone 
del mondo. Se è giusto che la 
mano intemazionale impedi¬ 
sca la deforestazione, è altrettan- 
to doveroso che i paesi guida 
non possano accettare il ricatto 
dei padroni delle riserve di pe¬ 
trolio: ne aumentano o ne ta¬ 


gliano l'estrazione, alzano e ab¬ 
bassano i prezzi calcolando la 
convenienza di gruppi ristretti 
quando gli interessi sono uni¬ 
versali. Internazionalizziamo 
ogni riserva. Se l'Amazzonia è 
utile a tutti, anche i capitali fi¬ 
nanziari e i depositi d'oro nasco¬ 
sti nei bunker delle nazioni po¬ 
tenti, sono indispensabili a mi¬ 
liardi di persone umiliate da fa¬ 
me e sottosviluppo. Bmciare 
l'Amazzonia è grave, grave co¬ 
me la disoccupazione manovra¬ 
ta dalle decisioni personali di 
speculatori globali. Non possia¬ 
mo permettere che le riserve fi¬ 
nanziarie servano a bmciare re¬ 
gioni e continenti nella volut¬ 
tuosità arrogante delle specula¬ 
zioni. Intemazionalizziamole. 
Ma il mondo nel quale viviamo 
non conta solo le ricchezze da 
godere nei bei palazzi, su bar¬ 
che o aerei che fanno sognare 
l'universo delle baracche. Co¬ 
me umanista propongo di inter¬ 
nazionalizzare i grandi musei. 
Perché il Louvre deve apparte¬ 
nere solo alla Francia? Il Louvre 
e ogni museo sono i guardiani 
di stanze dove si raccolgono le 
opere di geni che hanno illumi¬ 
nato la storia. Impossibile im¬ 
maginare che un patrimonio il 
quale accompagna nei secoli la 
vita di tutti - proprio come il pa¬ 
trimonio naturale amazzonico 
- venga lasciato all'orgoglio di 
un solo paese o di collezionisti 
che della bellezza hanno una 
percezione per lo più decorati¬ 
va. Possono disporne con la li¬ 
bertà che la loro vanità suggeri¬ 
sce. Possono incenerire tele o 
sculture con gli sfregi delle guer¬ 
re o egoismi ugualmente tristi. 
Qualche tempo fa un miliona¬ 
rio giapponese si è fatto seppelli¬ 
re assieme al quadro che più 
amava, opera di un grande pit¬ 
tore. Un quadro sotto terra, ru¬ 
bato al piacere delle folle e degli 
studiosi i quali possono solo 
ammirarlo nei colori approssi¬ 
mativi delle riproduzioni? Non 
è giusto. Intemazionalizziamo 
musei e collezioni. 

Mi trovo a New York per gli in¬ 
contri organizzati dalle Nazioni 
Unite in occasione della Fiera 
del Millennio. Mancano i presi¬ 
denti di certi paesi. Altri hanno 
penato per arrivare al palazzo di 
vetro. Filtri sgradevoli li hanno 
bloccati alle frontiere. Direi che 
è necessario intemazionalizzate 
New York, sede delle Nazioni 
Unite e metropoli guida del 
mondo. Se non proprio l'intera 
città, almeno Manhattam do¬ 
vrebbe appartenere all'intera 
umanità. Anche Parigi, Vene¬ 


zia, Firenze, Roma, Londra, Rio 
de Janeiro sono città che hanno 
lievitato la cultura universale. 
Non rappresentano la sintesi di 
una sola nazione, ma il conflui¬ 
re creativo del mondo intero. 
Intemazionalizziamole. 

I candidati alla presidenza deli 
Stati Uniti (candidati anno 
2001) propongono di intema¬ 
zionalizzare le riserve forestali 
del pianeta: per salvarle, dico¬ 
no. L'idea non è male, ma l'al¬ 
largherei. Cominciamo ad usa¬ 
re i miliardi dei debiti condona¬ 
ti alle nazioni che accettano di 
abbassare le frontiere per affida¬ 
re alle mani di tutti la salvezza 
delle foreste; cominciamo ad 
usare questi miliardi per garanti¬ 
re ad ogni bambino del mondo 
la possibilità di mangiare alme¬ 
no una volta al giorno e di anda¬ 
re a scuola. Intemazionalizzia¬ 
mo i bambini, non importa i po¬ 
sti dove sono nati; trasformia¬ 
moli come l'Amazzonia o come 
il Louvre in un patrimonio del¬ 
l'umanità in modo da proteg¬ 
gerli non tenendo conto dei co¬ 
lori, delle lingue, delle religioni 
diverse. Intemazionalizziamoli 
per non permettere che lavori¬ 
no quando devono studiare e 
che muoiano di malattie banali 
o sfinimento quando devono 
vivere. 

Come umanista sono d'accor¬ 
do sulla internazionalizzazione 
dei patrimoni del mondo, ma 
se mi si definisce brasiliano nel¬ 
la domanda che mi è stata rivol¬ 
ta, invitandomi ad intemazio¬ 
nalizzare l'Amazzonia, resto bra¬ 
siliano e ripeto che l'Amazzo¬ 
nia è solo nostra». 


Crisovào Buarque ha rimodula¬ 
to le stesse provocazioni in un 
articolo apparso sul Globo, gran¬ 
de quotidiano della famiglia 
Marinho. Cardoso, presidente 
del Brasile stava per lasciare. 
L'economia traballava e Rober¬ 
to Marinho, nonno spirituale 
di Berlusconi (Tv, giornali, ra¬ 
dio, profeta delle telenovelas), 
guardava a Lula, eterno nemi¬ 
co, come a un salvagente: la fac¬ 
cia giusta per frenare la rabbia 
dei dimenticati dai governi del¬ 
l'oligarchia dei quali Marinho 
era il megafono. Soluzione che 
riteneva temporanea: invece... 
Ed ha aperto una finestra a Buar¬ 
que, studioso inquieto, intellet¬ 
tuale impegnato. Nelle ultime 
elezioni ha voltato le spalle a Lu¬ 
la. Fa il senatore sui banchi del¬ 
la sinistra che contesta il gover¬ 
no. 

Tornando a Murdoch: il Daily 
News dà un consiglio ai redatto¬ 
ri del Wall Street Journal: 
«Chiunque di voi creda che 
Murdoch possa rispettare l'indi¬ 
pendenza della testata, capirà 
nel tempo di essere stupido. 
Murdoch vuole solo far crescere 
ricchezza e potere politico». Le 
sue promesse somigliano alle 
promesse che nella campagna 
elettorale 2001 il giovane Bush 
distribuiva a proposito dell'in¬ 
ternazionalizzazione dell'Amaz¬ 
zoni. Per il bene dell'informa¬ 
zione, per il bene dell'umanità, 
per salvare le foreste. In realtà è 
solo il bene di chi cerca il con¬ 
trollo globale. Con la gente nor¬ 
male fuori dalla porta, a mani 
vuote. 

mchierici2@libero. it 
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Gelmini e la lobby ebraica 


Furio Colombo 

Segue dallt\ Prima 



così dice: «Forse perché sono schierato 
col centrodestra. Forse perché i magi¬ 
strati sono anti-clericali. Forse perché 
c'è una lobby ebraica radicai chic che 
sta dietro questa storia». 

Poiché sto scrivendo su un giornale di 
sinistra carico di storia come l'Unità, de¬ 
vo sgombrare il campo da un equivo¬ 
co che è bene non coltivare. La frase 
shock che sta al centro di questa vicen¬ 
da e che dà una coloritura a tutto ciò 
che d'ora in poi penseremo, diremo, 
scriveremo della vicenda di Don Pieri¬ 
no Gelmini, non è una frase di destra. 
O meglio non identifica chi la dice co¬ 
me qualcuno schierato a destra. Attra¬ 
verso un complicato gioco di rimbalzi 
(avversione contro Israele, accettazio¬ 
ne e uso delle parole d'ordine di coloro 
che combattono contro Israele, diffu¬ 
sione del negazionismo, confusione 
più o meno involontaria fra azioni mi¬ 
litari di Israele e comportamenti degli 
ebrei nel mondo) l'odiosa espressione 
«lobby ebraica» è passata a sinistra ed è 
passata persino - a volte - nel linguag¬ 
gio giornalistico ritenuto «indipenden¬ 
te». Vuol dire immaginare un particola¬ 
re centro di potenza che irradia i propri 
interessi nel mondo attraverso i media 
e le banche, piega le volontà, deforma 
le storie e - se necessario - influenza e 
condiziona le decisioni che contano. 
Che la fonte di tutto ciò siano le cose 
dette e imposte come verità dal dottor 
Goebbels e dalla propaganda fascista e 
nazista è storia lontana e in gran parte 
perduta. Che, prima ancora, ci sia il ce¬ 
lebre documento forgiato dalla polizia 
nazista oltre un secolo fa e noto come 
«i Protocolli dei Savi di Sion» è nozio¬ 
ne perduta, anche se il documento cir¬ 
cola intatto nelle retrovie culturali del 
mondo arabo e ispira quasi tutta la pro¬ 
paganda che giura d'essere antisioni¬ 
sta, dunque anti-israeliana ma non an- 
ti-ebrea. 

Però c'è sempre un momento in cui 
tutte le scorie di questo materiale di 
scarto della storia improvvisamente si 
raccolgono e si raggmppano, come in 
una strana combinazione chimica, e 
formano il solido pregiudizio della 
«lobby ebraica» (ebraica, non sionista, 
non israeliana). Descrive il punto in 
cui tutto il male comincia. 

Me lo hanno detto con rabbia, svento¬ 


lando documenti, alcuni giovani mol¬ 
to ostili, poche sere fa in una festa del¬ 
l'Unità dell'Umbria (mi ha difeso con 
generosità il resto della folla, anche 
quelli non convinti dalle tesi del mio li¬ 
bro in difesa di Israele). Ma il pregiudi¬ 
zio era là, intatto, al centro della cultu¬ 
ra che nasce dalla Resistenza. 

Ora lo dice un prete duramente accusa¬ 
to, forse ingiustamente e forse no, co¬ 
me naturale ragione di difesa. E la affer¬ 
mazione - netta, inequivocabile, non 
ritrattabile, perché non è una parolac¬ 
cia ma un concetto complesso con lun¬ 
ghe radici nella storia - si colora dell'al¬ 
tro significato, quello cristiano, che 
non è quello dell'antifascismo deraglia¬ 
to. 

Tanti storici - e fra essi molti autorevoli 
protestanti e cattolici - si sono occupati 
della lama di pregiudizio cristiano che 
ha attraversato e ispirato il paganesi¬ 
mo razzista, il dio della razza pura del 
nazismo-fascismo. Anche oggi dobbia¬ 


mo renderci conto che il ritorno della 
messa in latino proposta da Papa Rat¬ 
zinger, reintroduce - pur senza inten¬ 
zione o forse senza attenzione - parole 
e preghiere di quell'antico pregiudizio 
cristiano. Ma ecco ciò che accade: il pre¬ 
te accusato, nel momento del panico 
(che è comprensibile e umano) cerca 
fra i suoi materiali di soccorso e trova 
subito il più efficace: la lobby ebraica. 
Spiega meglio di ogni altro argomento 
la persecuzione di un prete. 

Proprio il momento del panico tradi¬ 
sce la verità, che purtroppo è un dato 
della cultura italiana ai nostri giorni. 
Non a destra più che a sinistra, ma ap¬ 
pena sotto la cenere (i molti sommersi, 
i pochi salvati) della storia italiana. 
Don Gelmini offre un frammento non 
nobile ma vero di memoria condivisa. 
Don Gelmini dice, a ottant'anni, di 
avere passato qualcosa (lui, non Primo 
Levi) ai ragazzi che con rabbia contesta¬ 
vano, solo poche sere fa, a una festa del¬ 


l'Unità, il diritto di Israele ad esistere. 
Perché Israele non è che uno dei tanti 
mali della lobby ebraica. 

Don Pierino chiederà scusa, anche se 
continuerà a tenersi quel tormento 
(«forse mi hanno rovinato gli ebrei ra¬ 
dicai chic perché sono un prete»). I ra¬ 
gazzi della festa dell'Unità dell'Umbria 
sono stati allontanati dagli organizza¬ 
tori e dal Sindaco, ma ancora in lonta¬ 
nanza ripetevano le accuse al nemico 
sionista («giustamente condannato 
dal Presidente iraniano», dicevano) e 
all'infaticabile agente del sionismo, la 
lobby ebraica. 

Oggi, fra Don Gelmini e quei ragazzi, 
posso dire di sentire un penoso effetto 
stereo. Politicamente le due voci sono 
lontane e opposte, ma questo è il vero 
pericolo. È lo scandalo della cultura fal¬ 
lita. I ragazzi che si credono militanti e 
i preti che si credono santi conoscono 
solo la storia del pregiudizio. 

furiocolombo@unita. it 



La protesta delle «madri coraggio» di Kabul 


DONNE AFGANE mostrano fotografie dei loro fami- afghane chiedono che vengano messi sotto pro- 
liari scomparsi. La manifestazione si è tenuta ieri da- cesso gli uomini sospettati per i morti trovati nelle 
vanti agli uffici delle Nazioni Unite a Kabul: le donne tombe comuni rinvenute in varie parti del Paese. 


La salute è un diritto 


Livia Turco 

Segue dalla Prima 

U n risultato che stiamo conse¬ 
guendo insieme alle Regio¬ 
ni, senza tagli indiscrimina¬ 
ti e senza abbassare la qualità del 
servizio che, al contrario, puntia¬ 
mo a migliorare. Selezionando i 
motivi e le cause di una spesa così 
diversa tra una regione e l'altra. Ab¬ 
bracciando la sfida dell'appropria- 
tezza e della qualità. Individuando 
l'unitarietà come obiettivo di tutti 
e come condizione imprescindibi¬ 
le per un servizio sanitario naziona¬ 
le equo, efficiente, solidale e uni¬ 
versalistico. 

Su queste basi si è quindi avviato il 
processo di ammodernamento del 
sistema che si è arricchito di un al¬ 
tro tassello significativo con la rifor¬ 
ma dell'attività sanitaria libero pro¬ 
fessionale. Questa legge non inte¬ 
ressa solo i 100 mila medici dirigen¬ 
ti del Ssn. Essa incide direttamente 
su uno degli aspetti più controversi 
della sanità pubblica. Quello che 
vede un'inaccettabile difformità di 
trattamento tra il cittadino in lista 
d'attesa per una prestazione in regi¬ 
me di assistenza ordinaria, con tem¬ 
pi spesso troppo lunghi, e il cittadi¬ 
no in lista per la stessa prestazione 
ma in regime di attività libero pro¬ 
fessionale a pagamento, con tempi 
quasi sempre molto più brevi. 

La nuova legge sull'intramoenia 
ha lo scopo di cancellare queste di¬ 
scriminazioni e lo fa fissando dei 


paletti chiari e non ideologici al¬ 
l'esercizio della libera professione 
intramuraria e introducendo preci¬ 
se garanzie per il rispetto dei tempi 
di attesa per le prestazioni più ur¬ 
genti. Insomma, siamo davanti a 
una vera e propria legge di sanità 
pubblica che interviene a corregge¬ 
re e razionalizzare un pezzo di sani¬ 
tà che non funziona, soprattutto 
da Roma in giù, per migliorare l'as¬ 
sistenza e ristabilire certezze nel di¬ 
ritto alla salute in tutta Italia, an¬ 


che in quelle realtà dove il «doppio 
binario» per l'accesso alle prestazio¬ 
ni sanitarie è quasi una prassi. 

Un altro tassello nella costruzione 
dei nuovi diritti alla salute è senza 
dubbio il nuovo Testo unico sulla 
salute e la sicurezza nei luoghi di la¬ 
voro, frutto di un grande impegno 
congiunto dei Ministeri della Salu¬ 
te e del Lavoro. Con questa legge si 
compie infatti quella svolta, attesa 
da anni, per dare vita a un vero si¬ 
stema integrato di promozione del¬ 
la salute dei lavoratori, dove la salu¬ 
te diventa elemento primario del¬ 


10 stesso diritto al lavoro. 

E di diritti in più possiamo parlare 
anche per altri due importanti 
provvedimenti, adottati sempre in 
questi giorni, a favore di situazioni 
di fragilità sociale e sanitaria. 

11 primo, attuato con un decreto 
dell'Economia e della Salute, eso¬ 
nera finalmente i cittadini portato¬ 
ri di menomazioni o patologie sta¬ 
bilizzate o destinate ad aggravarsi 
nel tempo, e per le quali era già sta¬ 
to riconosciuto il diritto all'inden¬ 


nità di accompagnamento o di co¬ 
municazione, da ogni ulteriore visi¬ 
ta medica per la verifica della per¬ 
manenza della minorazione civile 
o dell'handicap. 

Il secondo, approvato con intesa 
Stato-Regioni il 1 agosto, con il 
quale, nell'ambito dei nuovi obiet¬ 
tivi del Piano sanitario nazionale, 
abbiamo destinato 10 milioni di 
euro per l'acquisto dei comunicato- 
ri vocali per i pazienti affetti da Sla 
o da altre patologie che comporta¬ 
no la perdita dell'uso della parola, 
per il riconoscimento del "diritto a 


comunicare" quale fattore essenzia¬ 
le per la dignità del malato. 

Nella stessa seduta abbiamo messo 
finalmente a regime il sistema del¬ 
la formazione post laurea degli ope¬ 
ratori sanitari, la cosiddetta Ecm, e 
stabilito il fabbisogno per il Ssn di 
medici specialisti, per i quali è stato 
finalmente varato anche il contrat¬ 
to di lavoro. 

E, infine, abbiamo definito le linee 
della nuova politica farmaceutica 
in vista della prossima legge finan¬ 
ziaria. Per offrire un'assistenza sem¬ 
pre più appropriata in termini di 
qualità e di costi ma anche per pro¬ 
muovere il rilancio della ricerca e 
per attrarre nuovi investimenti per 
l'innovazione scientifica nel no¬ 
stro Paese. 

Come vedete siamo davanti a un 
lavoro molto complesso, del quale 
ho voluto sottolineare solo le cose 
fatte in questi ultimi giorni, riguar¬ 
danti ambiti e aspetti diversi ma se¬ 
gnati da una visione unitaria di «ri¬ 
formismo sanitario». Un'azione di 
riforma che completeremo in au¬ 
tunno con la nuova legge per la 
qualità e la sicurezza del Ssn. Cure 
primarie, verifica dei risultati, tra¬ 
sparenza nella scelta dei dirigenti, 
governo clinico e partecipazione 
attiva dei cittadini nella valutazio¬ 
ne dei servizi, sono le finalità prin¬ 
cipali che questa legge si pone. Per 
offrire ai cittadini una sanità mo¬ 
derna, dinamica nel recepire i nuo¬ 
vi bisogni e soprattutto in grado di 
mettere realmente al centro il citta¬ 
dino e le sue esigenze. 


La nuova legge sull’intramoenia 
per esempio: siamo ad una svolta 
che corregge un pezzo di sanità 
che non funziona, soprattutto 
da Roma in giù, per ristabilire certezze 
nel diritto alla salute in tutta Italia 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Se c’è l’umanesimo a Napoli 
e tutti guardano dall’altra parte 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@mclink.it 


Caro Cancrini, 

i fatti: per una settimana a Napoli si sono riuniti 
350 congressisti di tutto il mondo per discutere sul¬ 
l'attualità dell'umanesimo; un'ottantina gli orato¬ 
ri, di tutte le età, le professioni e le nazioni; fautore e 
nume tutelare Gerardo Marotta, odiato dalla no¬ 
stra casta politica, invidiatoci all'estero; promotore 
e principale finanziatore Luigi Miraglio , professore 
quarantenne appassionato di lingue e lettere classi¬ 
che; coadiutori indefessi una ventina di ventenni 
che partecipano ai suoi corsi di formazione; parteci¬ 
panti i migliori intellettuali di Europa, Asia ed Ame¬ 
rica: due nomi per tutti, il presidente emerito Casa- 
vola ed il decano dei latinisti VonAlbrecht. La noti¬ 
zia: Napoli non è solo immondizia; l'istituto marot- 
tiano di studi filosofici persevera nel rivendicare la 
dignità e l'unitarietà della cultura europea; lingua 
di comunicazione è stata per tutti il latino; in latino 
dialogavano tutti con tutti; i giovani erano in mag¬ 
gioranza, ma tutte le classi d'età erano rappresenta¬ 
te. Conclusioni del convegno: l'umanesimo, veicola¬ 
to dalla sua lingua storica, non è certamente patri¬ 
monio senza più valore da regalare ai reazionari, 
non è solo portale d'accesso ad un bimillenario ar¬ 
chivio culturale, letterario e scientifico, ma un effica¬ 
ce presidio critico per la democrazia assediata da¬ 
gl'inganni dei politici ed inquinata dai veleni me¬ 
diatici e pubblicitari; è insomma scuola di buona re¬ 
torica contro le furbizie linguistiche dei nuovi sofi¬ 
sti. Altro che controfaccia del berlusconismo e del 
clericalesimo -aggiungo io per una sinistra stanca, 
conformista, senza più memoria né intelligenza cri¬ 
tica- ne è anzi uno degli antivirus più potenti! Risul¬ 
tato politico: non uno dei politici napoletani s'è de¬ 
gnato, non dico di venire, ma anche solo di salutare 
con un messaggio i trecentocinquanta convenuti; si¬ 
lenzio assoluto dalle altre istituzioni, ministro Mus¬ 
si compreso, benché avvisato da mesi, isultato me- 
diatico: due righe ignominiose, com'è suo costume, 
di Galli della Loggia sul Corriere, che stroncano 
l'iniziativa, senza parlarne, ed accusano lo sperpe¬ 
ro del denaro pubblico (le sedie offerte dal Comune 
e 5 mila euri dalla Provincia, nuli'altro!); dagli altri 
giornalisti, vuoi per viltà e paura della penna veleno¬ 
sa del Galli, vuoi per «imitazione delirante», vuoi 
per tutte le altre ragioni ben argomentate da Igna¬ 
zio Ramonet ; unanime ed assordante silenzio. Per¬ 
ché è così difficile nuotare controcorrente? Perché è 
ostacolato ogni progetto nuovo e fecondo? Perché 
l'umanesimo ed il latino sono considerati proprio a 
sinistra idola fori da abbattere e non strumenti di 
lotta e di formazione? La destra fa il suo dovere, 
mette mano alla pistola; appena sente parlare di 
cultura. Ma la sinistra? Vorrei un tuo parere ed un 
tuo conforto. Grazie comunque per i tuoi confortan- 
ti-sconfortanti interventi sull'Unità: nonostante la 
cupezza dei tempi, indicano un orizzonte possibi¬ 
le... Bene speremus! Giancarlo Rossi 

C ondivido le tue osservazioni. I grandi 
giornali e molte emittenti televisive si 
sentono (e in parte sono) purtroppo in grado 
di decidere se un evento è degno di attenzione 
o non la merita. Dal punto di vista 
dell'opinione pubblica, se qualcosa è accaduto 
oppure no. Contribuendo, con un peso che è 
sicuramente eccessivo alla costituzione di una 
gerarchia valoriale che tutti siamo costretti ad 
assorbire. Come il fumo di chi ci fuma vicino. 
Cui credono soprattutto loro, i giornalisti e gli 
editorialisti: come dimostra con la sua 
spocchia e con il suo inutile moralismo il Galli 
della Loggia di turno. Che non viene al 
convegno, non sa di cosa in esso si parla ma si 
preoccupa del fatto che un'attività culturale 
possa usufruire di un (piccolo) contributo 


statale. Dimenticando i contributi, molto più 
massicci, di cui gode il suo giornale. 
Dimenticando che il sostegno delle iniziative 
culturali è uno dei compiti fondamentali 
dello Stato. Nelle sue diverse articolazioni. 

È perfino inutile, in fondo, ricordare a questo 
insieme di giornalisti allergici a tutto ciò che è 
cultura (e attentissimi, in cambio, alle vicende 
di Lele Mora, di Vittorio Emanuele o di 
Fabrizio Corona) che la gran parte delle opere 
artistiche che costituiscono il patrimonio più 
importante della storia del nostro paese e di 
tanti altri paesi, europei e non, sono stati 
realizzati con l'aiuto di un contributo 
pubblico. Che la capacità di difendere le 
iniziative e le attività culturali che non hanno 
la possibilità di stare sul mercato procurando 
dei redditi a chi le porta avanti è la 
manifestazione più chiara e più immediata 
della cultura di un popolo e di un governo. 
Quelli che a me sembrano più importanti, 
infatti, sono gli effetti che l'insieme di 
disattenzioni, di silenzi e di devastante 
malignità di cui tu dai ampia 
documentazione nella tua lettera determina 
nei più giovani. Quelli che vanno a scuola e a 
scuola studiano ancora oggi il latino. Quelli 
che si sentono ripetere dai loro insegnanti che 
la cultura classica è importante. Per la loro 
formazione oltre che per la crescita della loro 
cultura. 

Si dice spesso, da più parti, che i nostri giovani 
non hanno dei valori. Che è difficile capire 
quello che pensano e le cose in cui credono. 
Quello di cui ci si dovrebbe rendere conto, 
tuttavia, è il fatto per cui la dispersione e la 
frammentazione del pensiero adulto si riflette 
direttamente nel modo in cui i più giovani 
costruiscono la loro visione del mondo, i 
fondamenti della loro etica, la gerarchia dei 
loro valori. 

Ignorare e/o apertamente disprezzare una 
disciplina fondamentale per l'insegnamento 
umanistico ancora oggi al centro dei 
programmi scolastici italiani è in realtà un 
modo di indicare come superata una scuola in 
cui non si crede più. Senza che chi scrive se ne 
renda conto, probabilmente, perché 
inconscio è spesso il sabotaggio che si fa dei 
valori che non sono i propri. Con una 
leggerezza violenta resa possibile 
dall'anoganza del potere: quello che si ha 
davvero o che si è convinti di avere. Sentiamo 
dire spesso che ci sono due Italie. Una è quella 
rappresentata nella tua lettera, fatta di persone 
serie, abituate a studiare e lavorare, a 
riconoscersi in una gerarchia di valori centrati 
sull'uomo e sullo sviluppo delle sue 
potenzialità. L'altra è quella che si orienta sul 
pensiero unico, che crede nella sacralità di un 
mercato alle cui regole l'uomo deve 
(religiosamente) adattarsi cercando 
soprattutto il denaro e che considera 
irrilevanti o superate le lingue "morte" e la 
cultura umanistica. A questa seconda Italia 
hanno tentato di dare voce, in fondo, 
Berlusconi e la Moratti con lo slogan delle tre I 
(industria, informatica, inglese) intorno a cui 
andava riorganizzata la scuola. Il problema 
con cui dobbiamo confrontarci, oggi, nel 
momento in cui se ne può di nuovo parlare è 
quello dell'Italia in cui più ci riconosciamo: 
quella che punta sull'uomo libero nella 
misura in cui viene aiutato ad avere sensi 
(sensibilità) per godere la bellezza delle cose in 
cui, come essere umano, si può riconoscere. 
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